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Quegli uomini 
hanno un conto 
da presentare 


ERNESTO BALOUCCI 


Q uesta si che è un'alluvione! Le acque fangose 
che nell'alluvione del '66 ruppero gli argini del 
fiume e Inondarono anche gli spazi sacri della 
città (la porta del Paradiso sbatacchiava come 
l'uscio di una misera capanna) dettero per un 
momento l'impressione che anche i monu¬ 
menti in cui si è incarnato per sempre il genio dell'uomo 
dovessero essere inghiottiti dall’abisso e invece la città in¬ 
sorse con mirabile compattezza e con inesauribile fervore, 
e riconquistò se stessa, la propria concordia e il proprio vol¬ 
to fisico modellato dalle Grazie. Questa del 1990 é un'allu¬ 
vione morate che sembra non lasciare scampo. Le acque 
oscure vengono da lontano, dai continenti della fame dove 
si vanno facendo più gravi le contraddizioni di un sistema 
politico ed economico mondiale di cui noi godiamo l'ini¬ 
quo vantaggio. Fino ad oggi siamo riusciti a tenerle al di 
fuori del raggio visivo, ma ormai esse si propagano, lace¬ 
rando dall'Interno le strutture della società del benessere. 

Ogni volta che rifletto sulle cifre (ornile dagli esperti, se¬ 
condo le quali il 20% degli abitanti del pianeta consumano 
l'80% delle risorse a disposizione dell'umanità, e come se 
sentissi un remoto rumore di valanga. L'umanità £ un corpo 
vivo, ed £ un corpo unico. Essa provvede da sé. con la forza 
del suo slancio vitale, a ristabilire gli equilibri, cosi come av¬ 
viene nel corpo fisico della terra attraverso gli sconquassi si¬ 
smici. In termini conformi al linguaggio giuridico, si potreb¬ 
be dire che il diritto naturale tende per lorza sua a sgretola¬ 
re gli ordinamenti positivi con cui i popoli del privilegio cre- 
dono di legittimare se stessi. 

Che cosa avviene a Firenze, come d'altronde in tante al¬ 
tre città d'Europa? Avviene il conflitto tra diritto naturale e 
diritto positivo, c questa volta ai livelli radicali in cui la storia 
ricostruisce inesorabilmente le proprie forme. Pud uno Sta¬ 
to provvedere a se stesso senza controllare coloro che en¬ 
trano e vivono nel proprio spazio? No. non può. Si può pre¬ 
tendere da uomini e donne spinti dall'esigenza primordiale 
della sopravvivenza che rientrino nelle norme di controllo 
dello Stato in cui cercano scampo? No. non si può. Ecco le 
contraddizioni da cui pare impossibile uscire. Per uscirne 
Infatti si dovrebbe rimettere in questione l'intero sistema 
politico intemazionale. Ed è questa l'unica meta che dà di¬ 
gnità alla politica. C'è un dirittocosmopolilico. che ormai si 
è fatto norma di coscienza dopo la dichiarazione universa¬ 
le dei diritti deH'uomo, c in nome di quel diritto incancella¬ 
bile anche le leggi più ragionevoli, come quella Martelli, so¬ 
no toccate da una qualche ombra di illegittimità, lo mi sen¬ 
to. e con me molti altri, un cittadino del mondo e solo in se¬ 
conda istanza un cittadino italiano. 

P er questo io chiedo che le mie leggi non arrivi¬ 
no mal a mettere in forse questo vincolo co¬ 
smopolitico con ricorso alle forze di polizia. 
Una città, prima ancora che uno Stato, deve 
esperire ogni altro modo per risolvere una que- 
mmmmm slione che è. per definizione, la questione epo¬ 
cale: quella della convivenza tra le ctnitc. Non dovrebbe 
sfuggirle il rumore della valanga che si sta approssimando! 
Anche sul piano del più crudo realismo 6 lacile capire che 
non ci è possibile liberarci degli ospiti Indesiderati traspor¬ 
tandoli in furgoni blindati, non si sa dove, come se tessero 
scorie radioattive. Quando per risolvere il più complesso 
dei problemi politici si fa ricorso alla polizia si dà il segno 
della cecità totale. Nella spazzatura umana di cui si vorreb¬ 
be ripulire la città ferve la coscienza di un diritto, che non è 
soltanto, come quello ricordalo, il diritto scritto nelle pagi¬ 
ne della natura umana, è un diritto scritto nelle pagine della 
storia. Quegli uomini sanno di essere qui con un conto da 
presentare. I benpensanti li chiamano ladri, ma i 'ladri» 
sanno che la nostra prosperità è il (rutto di ladrocinio inter¬ 
nazionale. Diceva Hegel che quando il servo arriva a capire 
che senza di lui il padrone non è più il padrone, allora per il 
padrone è cominciata l'ora della line. Forse, sotto la sterza 
della nostra legge, gli ospiti di colore se ne andranno. Ma se 
ne andranno per portare altrove documenti utilissimi alla 
collera di domani. 

La storia corre veloce. Oggi è più chiaro di ieri quanto 
agli inizi del secolo scriveva Tolstoj. tratteggiando cosi in 
anticipo l'epoca paternalistica del nostri benpensanti, di 

3 uei benpensanti che il 20 febbraio hanno fatto la marcia 
a cui ha avuto ongine la nera cronaca di Firenze: »Sto se¬ 
duto sulle spalle di un uomo, togliendogli il respiro e co¬ 
stringendolo a portarmi e tuttavia assicuro a me stesso e 
agli altri che mi dispiace per lui e che desidero alleggerire il 
suo fardello in tutti i modi possibili, tranne quello di scen¬ 
dere dalle sue spalle». Che a Firenze ci sia chi non ha capito 
queste cose, ecco la vera tragedia! 


Iniziata la caccia al clandestino. Centinaia di poliziotti presidiano la città 
Martelli convoca il prefetto Parisi. A Roma inchiesta sui volantini neonazisti 

Firenze sotto assedio 

Il Pd apre la crisi sul razzismo 


Eni e Montedison 
rottura alle porte 
L’Enimont finirà 
in tribunale? 



La joint-venture di Enimont è ormai sul punto di rottura. Ieri 
il presidente dell'Eni Cagliari (nella loto) ha annunciato In 
tv che riproporrà il nome di Necci come presidente di Eni¬ 
mont. Ed ha anche aggiunto che per affermare i dirilti dcll'E- 
ni è pronto a portare Cardini in tribunale. Il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracanzani si è schierato con l'Eni. Ma 
immediata è arrivata la replica di Montedison: «In tribunale 
finirà l'Eni". a pagina 14 


Dai laburisti Il comitato centrale del par- 

icrzplizni tito laburista israeliano ha 

t i-l autorizzalo ieri il gruppo del 

Via libera deputali (eil leader Shimon 

alla frisi Peres) ad adottare -le misu- 

alla Ulsl rc parlamentari rese neces¬ 

sarie» dalla attuale situazio- 
ne: in altre parole, ha auto¬ 
rizzato l'apertura di una crisi di governo. Ha però solo auto¬ 
rizzalo. non formalmente deciso. Ci sono ancora due giorni 
di tempo, la prova di forza si avrà solo giovedì in Parlamen¬ 
to. Un ministro religioso sla tentando una estrema mediazio¬ 
ne con Shamir. a pagina 7 


Firenze assediata fin dalle prime ore di ieri dalla poli¬ 
zia. È iniziata la grande manovra contro i neri voluta 
dal sindaco Morales e dal capo della polizia Parisi. 
Sciopero della fame degli immigrati. Gli studenti della 
«pantera» scendono al loro fianco. Intanto in consiglio 
comunale il Pei chiede le dimissioni del sindaco. Mo¬ 
rales blocca la votazione. Occupato il salone dei Due¬ 
cento. La crisi a Palazzo Vecchio oggi in giunta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SILVIA BIONDI CICILIA MELI 


EH FIRENZE. -Non ci sentia¬ 
mo più rappresentati da que¬ 
ste sindaco». Cosi il Pei si é pre¬ 
sentato ieri in consiglio comu¬ 
nale a Firenze. Le pesanti af¬ 
fermazioni di Morales sugli im¬ 
migrati hanno indolto i comu¬ 
nisti ad aprire la crisi. Ma dopo 
un infuocato dibattito, il sinda¬ 
co socialista ha bloccate la vo¬ 
tazione della fiducia. Esponen¬ 
ti del Prì, del Pii. della De, del 
Pei. dei Verdi, del Msi e della 
Fgci. hanno occupate il salone 
del Duecento. 

Fin dalle prime ore di Ieri 
mattina la città ha vissuto un 
vero e proprio stato d'assedio. 
Decine e decine di camionette 
e auto della polizia, elicotteri 


in cielo, sirene spiegate. La 
caccia al nero voluta dal capo 
della polizia Parisi su richiesta 
del sindaco Morales (che ieri 
ha tentato una parziale marcia 
indietro) è cominciata. Ma gli 
immigrati nelle strade non c'e¬ 
rano. Avevano paura. Si son 
fatti vedere solo per un sit-in 
davanti al Battistero. Hanno 
iniziate lo sciopero della fame. 
Stesi invece nel «atollo» del 
centro i tappetinl della -pante¬ 
ra» che ha protestato occupan¬ 
do anche l'aula del consiglio 
comunale. Ancora aggressioni 
e violenze contro i neri, mentre 
il magistrato ha identificato al¬ 
tri teppisti. Martelli convoca 
Parisi. 



Blocco dei Tir 
Sale la tensione, 
ferito un autista 


PAOLA BACCHI 


HM ROMA Sassi lanciati dai 
cavalcavia, blocchi stradali, un 
autista non aderente allo scio¬ 
pero malmenato nelle Marche, 
un altroché, investito acciden¬ 
talmente da un camion, ha 
perso una gamba nei pressi di 
Bologna mentre taceva un vo¬ 
lantinaggio. Il blocco dei Tir, 
che terminerà alle 8 di dome¬ 
nica prossima, 6 Iniziato in un 
clima di violenza ed intimida¬ 
zione. £ una situazione che 
sfugge al controllo degli slessi 
promotori della protesta (Fita- 
Cna, Fai c Flap in tutte circa 
50.000 iscritti su circa 200.000 
operatori). Le altre dieci asso¬ 
ciazioni deil'aulotrasporto. al¬ 
larmate. hanno inviato un tele¬ 


gramma al ministero degli In¬ 
terni in cui si chiede di prende¬ 
re provvedimenti contro inti¬ 
midazioni e atti di teppismo 
nei confronti di chi non aderi¬ 
sce a! blocco. Un blocco sul 
quale fino a ieri sera i dati era¬ 
no contrastanti: secondo gli or¬ 
ganizzatori della protesta 
avrebbe aderito allo »sciopcro» 
l'80-90% degli Interessati, se¬ 
condo la società Autostrade 
c'é stata una riduzione del tra¬ 
sporto merci del 18% circa, 
con punte massime di adesio¬ 
ne al blocco in Lombardia 
(32%). Si rischia un danno di 
300 miliardi. Tra qualche gior¬ 
no potrebbe Iniziare a scarseg¬ 
giare anche la benzina. 


« È di Dì Pisa Nuova perizia sulle lettere 

l’Imnrnnfz anonime che. l’estate scorsa 

' .. . IU1 a Palermo, gettarono pesan- 

Slille lettere ti accuse sul pool antimafia: 

del “corvo”» in 116 pagine e 85 (olografie. 

ucl v,ul con giudizio unanime, i sei 

periti dimostrano che firn- 
pronta é del sostituto procu¬ 
ratore Alberto Di Pisa. Smontala cosi la tesi delia perizia di 
parie secondo la quale c era stata una manipolazione. DI Pi¬ 
sa. allora, é il «coivo»? A Callanissctta, il procuratore capo 
Salvatore Celesti che conduce le indagini è cauto: restano 
molti enigmi da sciogliere. A pagina 9 

La Bruna: Nel periodo delle trame nere 

«fili Intorni e dclle s,ra S'- l'Ufficio affari 

VII interni riservali del ministero degli 

pagavano Interni finanziava i fascisti di 

llollo f'hiaio» Avanguardia nazionale ca- 

ueue Uliaie» poggiati da Stefano Delle 

Chiaie. Lo ha detto il caplta- 
no Ant on |o La Bruna al giu¬ 
dice Maslelloni di Venezia. La Bruna, ex uomo di punta dei 
servizi segreti, ha poi latte alcune rivelazioni sul golpe Bor¬ 
ghese (1970) e su una serie di nomi fatti sparire dagli atti 
della relativa inchiesta. a pagina 11 
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Giudici antimafia 
Cossiga a Vassalli 
«Devi intervenire» 


Cossiga è intervenuto sulle dichiarazioni del giudice 
Di Maggio che aveva accusato Csm, politici e magi¬ 
stratura di avere indebolito l’alto commissariato per¬ 
ché vicino al terzo livello della mafia. Il presidente 
della Repubblica ha convocato il ministro di Grazia e 
giustizia per sollecitarlo a condurre due inchieste sul¬ 
la vicenda: sulle eventuali responsabilità disciplinari 
del magistrato e sul contenuto delle sue accuse. 


CARLA CHELO 


Giorgio Moralos 


A PAGINA 13 


A Mosca slittano tutte le decisioni sulle più importanti riforme costituzionali 
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Battaglia al Congresso sulla presidenza 


tm ROMA II caso DI Maggio è 
arrivalo al Quirinale. Il presi¬ 
dente Francesco Cossiga dopo 
avere visto la cassetta con la 
registrazione dello stogo del 
giudice sottratto allo staff di Si¬ 
ca ha rivolto un invito e un ri¬ 
chiamo al Guardasigilli perché 
approfondisca tulli gli aspetti 
di questa vicenda. Anche il 
Csm dovrà tornare ad occu¬ 
parsi dei tre magistrati «sottrat¬ 
ti» a Sica. Questa mattina il co¬ 


mitato di presidenza del consi¬ 
glio deciderà di aflidare o me¬ 
no alla commissione Antima¬ 
fia l'incarico di accertare le ac¬ 
cuse lanciate in tv dal 
magistrato. Franco Di Maggio 
intanto sarà questa mattina a 
palazzo dei Marescialli per di¬ 
scutere in quale sede andare a 
lavorare. Ieri mattina ha parla¬ 
to con il procuratore delia Re¬ 
pubblica di Milano e forse 
chiederà di tornare al suo vec¬ 
chio incarico. 


A PAGINA IO 



Gorbaciov sarà presidente della Repubblica ma 
non prima di domani. Al Congresso dei deputati si 
è, infatti, registrato un duro scontro che ha rinviato 
ad oggi il voto sulle modifiche alla Costituzione. Per 
tre volte consecutive è stato bocciato il tentativo di 
chiudere la discussione senza dare la parola ai rap¬ 
presentanti di tutte le Repubbliche. E Mikhail Gor¬ 
baciov a quel punto si è deciso a rinviare la seduta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


■B MOSCA £ state un finale a 
sorpresa. Forse i tempi verran¬ 
no rispettati lo slesso ma Gor¬ 
baciov non ha voluto forzare la 
mano di ironie all'osservazio¬ 
ne. sostenuta con grande calo¬ 
re da un deputato dell'Estonia, 
secondo la quale sarebbe stato 
scorretto non consentire a tut¬ 
te le Repubbliche di prendere 
la parola su un tema, quello 
della presidenza, che appas¬ 
siona parlamentari e cittadini. 


La sessione straordinaria era 
cominciata con la -preoccupa¬ 
zione- e -l'allarme» dello stesso 
Gorbaciov a proposito della 
secessione annunciata dalla 
Lituania: -Si tratta di decisioni 
che investono l'interesse di lut¬ 
to lo Stalo», ha detto. E non vi è 
stata opposizione alla propo¬ 
sta di demandare alle commis¬ 
sioni del Soviet supremo di 
•esaminare lo situazione che si 
sia creando in quella Repub¬ 
blica-. 


Intervista del segretario del Pei ai telegiornali 

Occhetto in tv: «Un anno 
per la costituente» 


Fallita la «Vanna Marchi srl» 


Chi ha vinto il 19° Congresso? «Il successo - ri¬ 
sponde Occhetto - è nella fiducia di tutti verso tut¬ 
ti che si è creata». I tempi e i modi della costituen¬ 
te. aggiunge, andranno discussi e decisi collettiva¬ 
mente. ma la nuova formazione politica potrebbe 
nascere entro l'anno. E al Psi dice: «Abbiamo com¬ 
piuto un passo importante verso l'alternativa, ora 
da voi mi aspetto altrettanto». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■R ROMA -lo e Craxl abbia¬ 
mo avvialo un cammino chia¬ 
ro. serio, stando con ì piedi per 
ferra-: all'indomani del con¬ 
gresso di Bologna che ha san¬ 
cito la -svolta- aprendo la co¬ 
stituente del nuovo partito del¬ 
la sinistra, Occhetto riprende il 
dialogo con il Psi e nlancia. 
Cadute le tentazioni di -ege¬ 
monie» e -frontismi-, preso atto 
che -la partita a sinistra non si 
gioca soltanto fra Pei e Psi-, è 
possibile -uno scambio d’idee 


molto serio sul programmi-. E 
soprattutto un lavoro comune, 
«senza pregiudiziali-, sui mec¬ 
canismi e le regole che per¬ 
mettano l'alternativa. Cioè sul¬ 
le ritorme istituzionali. Che ne 
pensa Occhetto dell’elezione 
diretta del presidente della Re¬ 
pubblica? Non è un tabù, n- 
sponde. Di tutto si può discute¬ 


re. Ma un’ipotesi di questo ge¬ 
nere non può prescìndere da 
•un mutamento complessivo 
del potcn istituzionali e dei lo¬ 
ro rapporti-. 

La -fiducia di lutti verso tutti- 
che si è creala al congresso 
permette ora a! Pei di -mettere 
a fuoco le linee del program¬ 
ma fondamentale» e di proce¬ 
dere spediti sul cammino della 
costituente. Sarà tutto il partilo 
a decidere -tempi e modi- del 
processo aperto a Bologna. Ma 
la -grande terza democratica e 
nlormista-cui il Pei vuol contri¬ 
buire a dar vita dovrà nascere 
presto, forse entro l'anno. Le 
elezioni di maggio? Un appun¬ 
tamento importante, ma -un 
progetto di portata storica - di¬ 
ce Occhetto - si misura sul lun¬ 
go periodo». 


A PAGINA B 


M BOLOGNA. Il profumo, 
una novità per l'impero Wan- 
na Marchi, non ha incontralo ì 
favori del pubblico. Non solo 
non è andato a ruba - pur 
pubblicizzato in tv da un bel¬ 
l'omaccione seminudo a ca¬ 
vallo ma ha trascinalo nel 
gorgo del fallimento l'intera 
■Wanna Marchi srl-, E non è il 
primo crack. Non più dì due 
mesi or sono, il negozio bolo¬ 
gnese della signora Marchi è 
slato chiuso per fallimento. 

Lei. la -terribile- signora del¬ 
le alghe che combatte la cro¬ 
ciata per la bellezza e la ma¬ 
grezza al grido di -duecento- 
mila-, aveva voluto un punto 
vendita esclusivo nella presti¬ 
giosa cornice della galleria Ca¬ 
vour di Bologna, sede di Car¬ 
rier, Saint Laurent. Armani e 
Coveri. Ma per un paio di di¬ 
menticanze, l'affitto e una se¬ 
rie di cambialette andate in 
proteste, quel negozio se n'è 
andato come le promesse di 
dimagrimenti impossibili. 

Ieri la nuova notizia dell'al¬ 
tro fallimento, il tribunale di 
Bologna lo ha dichiarato per la 
«Wanna Marchi srl-. La società, 
che distribuiva prodotti co¬ 
smetici e si occupava di vendi- 


Cinque miliardi di debiti, di cui almeno settecento 
milioni di crediti privilegiati. Il tribunale di Bologna 
ha decretato il fallimento della «Wanna Marchi srl», 
una delle tante società (si dice siano una trentina) 
della focosa venditrice televisiva di alghe, prodotti 
per i capelli e affini. La signora non fa una piega e 
tramite il proprio avvocato fa intendere che l'impe¬ 
ro domestico non è in pericolo. È proprio cosi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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tc televisive e che, recente¬ 
mente. aveva lanciato senza 
successo un profumo, ha ac¬ 
cumulato debiti per circa cin¬ 
que miliardi di lire di cui alme¬ 
no settecento milioni in credili 
privilegiati (dabanche,cioè). 

L'avvocato di Wanna Mar¬ 
chi, Claudio Naccarato, rac¬ 
conta la storia del fallimento. 
•La Wanna Marchi srl - dice - 
era una delle tante società del 
gruppo gestite dalia signora. £ 
tallita per colpa di un profumo 
e a causa di u n grande disordi¬ 
ne amministrativo. £ vero che 
la società era in passivo. Ab¬ 
biamo proposto un concorda¬ 
to al cento per cento ai credi¬ 
tori da liquidare tn circa un an¬ 
no e mezzo. Il tribunale, perù, 


non ha ritenuto sufficienti le 
garanzie ottone e formalmente 
corretto il bilancio presentato-. 

Nell'ambiente cosmetico, 
un ambiente sospettoso, invi¬ 
dioso, concorrenzialmente sel¬ 
vaggio. si mormora comunque 
che l'intero impero Wanna 
Marchi stia in realtà scricchio¬ 
lando. Anche II negozio voluto 
per la figlia a Milano Marittima, 
il 5atottino bene della Riviera 
romagnola, non andrebbe be¬ 
nissimo, cosi come la -centra¬ 
le- di Ozzano dell'Emilia. 

La signora, dopo aver paro¬ 
diato se stessa netta trasmissio¬ 
ne berlusconiana -L'araba fe- 
nice-, è tomaia prepotente- 
men(p sugli schermi delle -pn- 


vate- a vendere, anzi a impor¬ 
re. i propri prodotti. Contro gli 
obesi e i ccllulitici non pentiti 
continua a gridare che si -de¬ 
vono vergognare di non aver 
rispello per il proprio corpo-. 
Conlinua a gridare che per 
•duecentomila» si può cambia¬ 
re la propria vita. Ma molti 
esperti cosmetici hanno avan¬ 
zato dubbi concreti sulla effi¬ 
cacia dei suoi prodotti. 

E per il fallimento, oltre al 
profumo, si è individuato an¬ 
che un altro responsabile, la 
direttrice della -Wanna Marchi 
srl-, licenziala quando la socie¬ 
tà era già in crisi. La disorga¬ 
nizzazione amministrativa sa¬ 
rebbe opera sua. 

Un -piccolo incidente» sem¬ 
bra essere la versione uiticiale 
del fallimento. Un incidente 
che non intaccherebbe mini¬ 
mamente l'impero di nostra si¬ 
gnora delle alghe. Cinque mi¬ 
liardi, ripetono quelli dell'en¬ 
tourage deU'imbonitrice televi¬ 
siva, sono un'unghia rispetto al 
volume complessivo d’affari 
delle vane società della signo¬ 
ra Marchi. 

ti tribunale di Bologna è sta¬ 
to di parere diverso. È l'inizio 
della fine? 
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Tutti assolti 
per la strage 
di Pizzolungo 


FRANCESCO VITALE 


■i CALTANISSETTA. Nessun 
colpevole per la strage di Piz- 
zolungo. La Corte d'assise 
d'appello di Callanissctta ha 
assolte con formula piena gli 
imputati accusati di aver orga¬ 
nizzato ed eseguito l'attentato 
contro il giudice Carlo Paler¬ 
mo. Il 2 apnle 1985 tu latta 
esplodere un'autobomba 
piazzata sul lungomare di Tra¬ 
pani. In quel momento stava 
passando i! magistrato. Mori¬ 
rono una giovane donna. Bar¬ 
bara Asta, e i suoi due gemelli- 
ni di sci anni. L'Alfetta blindala 
su cui viaggiava il giudice resi¬ 
stette alla deflagrazione: Paler¬ 
mo e gli uomini della scorta si 
salvarono per miracolo. 

In primo grado furono con¬ 
dannati all'ergastolo i presunti 


boss mafiosi trapanesi Gioac¬ 
chino CalabrO, Vincenzo Mi- 
lazzo e Filippo Melodia. Ieri 
quelle condanne sono state 
annullate. Una strage senza 
colpevoli, secondo un copione 
ormai abituale in tanti processi 
di mafia. «Mi si è ghiacciate il 
sangue nelle vene - ha detto, 
dopo la lettura della semenza. 
Nunzio Asta, marito di Barbara 
e delle due bambine uccise -. 
Oggi é stata compiuta un’attra 
strage come quella di cinque 
anni (a. Devo forse convincer¬ 
mi che la magistratura italiana 
è in grado dì condannare solo 
gli imputati che si dichiarano 
colpevoli o i ladri di polli?-. A 
ricordare sua moglie e le sue fi¬ 
glie ora resta solo una lapide di 
marmo sul lungomare di Tra¬ 
pani. 
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TOmitlt 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Expo e Venezia 


■DOARDO SALZANO 

E vero che il Ble ha detto si all'Expo a Venezia? Il 
Bureau imemational des exposiiions è l'organi¬ 
smo intemazionale che decide sull’assegnazio¬ 
ne a questa o a quell’aura citta dell'ancora pre- 
mmbsh» stigioso blasone di «Esposizione universale*. La 
sua assemblea plenaria si e riunita a Parigi, il 14 
dicembre scorso, per esaminare le candidature di Toronto, 
Hannover e Venezia. Secondo I portavoce, ufficiali c ufficio¬ 
si. degli sponsor politici di VenctlaExpo (il veneziano Gian¬ 
ni De Michelis e il trevigiano Carlo Bernini) il Bie avrebbe 
preso positivamente In considerazione la candidatura di Ve¬ 
nezia e del Veneto. Ma gli atti ufficiali non sono cosi ottimi- 
slicL e dimostrano che il Bie non è affatto impermeabile al¬ 
l'ondata di critiche sollevata dal progetto VcnetlaExpo. 

L'idea di organizzare una Esposizione universale nella cit- 
tà lagunare fu avanzata da Gianni De Michelis nella campa¬ 
gna per le amministrative delfSS. Essa era funzionale a un 
rovesciamento di alleanze nel capoluogo veneziano. L'Expo 
doveva essere, secondo De Michelis. «un pungo nello sto¬ 
maco* per introdurre una ventata di modernità nella tran¬ 
quilla e un po' torpida citta dei dogi, c per sostituire all'al¬ 
leanza con il Pel e il Pri (troppo tiepidi nel confronti del «pu¬ 
gni nello stomaco» e degli interessi a questi connessi), un 
asse di ferro con i dorotei veneti. 

Da allora la proposta dcll'Expo a Venezia ha fatto strada. 
Si è subito costituito (De Michelis era allora ministro delle 
Partecipazioni statali) un consorzio che raggruppa le mag¬ 
giori aziende italiane: Bnl e Hat, Bcnetton e Ibm, Cardini e 
Berlusconi. Olivetti e Banca Cattolica. Presieduta da un uo¬ 
mo di De Michelis. Nereo Laronl, si £ formata a Venezia una 
giunta Psi-Dc (poi caduta, c sostituita da una giunta rosso- 
verde). L'accordo con Bernini, presidente della Regione e 
leader indiscusso del «grande centro» nel Veneto, e stato su¬ 
bito trovato allargando l’area dcll'Expo a una parte significa¬ 
tiva del Veneto. Con un atto del ministro degli Estcn (e c'fc 
chi contesta la legittimità di una procedura che non coinvol¬ 
ga governo e Parlamento) la candidatura di Venezia appro¬ 
dava ai tavoli del Bie. Si metteva in moto il meccanismo pre¬ 
visto dagli accordi intemazionali c. tra le prime foschie au¬ 
tunnali, un'autorevole commissione approdava in laguna 
per svolgere l'«inchiesta preliminare». 

In laguna la commissione veniva catturata dai promotori, 
pubblici e privati. dcll'Expo. Il sindaco c il viccsindaco (ri¬ 
spettivamente il repubblicano Casella!! c il comunista De 
Piccoli, avversari dell'Expo) faticavano a incontrare gli uo¬ 
mini del Bie: riuscivano pero a vederli e a consegnar loro un 
rapporto redatto dagli studiosi di Ca' Foscarl sulle prospetti¬ 
ve e gli effetti dell'espansione del turismo a Venezia. E riusci¬ 
va a far breccia una pittoresca manifestazione sul Canal 
Grande, organizzata da un pool di associazioni riunite sotto 
l'esplicita sigla «No Expo*. 

Le ragioni del no si erano nel frattempo consolidate. E i 
dibattiti nei consigli regionale e comunale, le prese di posi¬ 
zione di numerosissime personalità della cultura italiana e 
intemazionale, i servizi pubblicati dalla più prestigiosa stam¬ 
pa mondiale (da Le Monde a Pati, dal New York Times al Fi¬ 
garo. da The Times a Le Paini) rendevano noti all'opinione 
pubblica i motivi del dissenso: un’Expo a Venezia c nel Ve¬ 
neto sarebbe stata distruttiva per la struttura sociale e per 
quella fisica della citta lagunare, nefasta per le sorti del suo 
fragilissimo c già minacciato equilibrio. Gli effetti disastrosi 
del concerto dei Pink Floyd sottolineavano pesantemente gli 
argomenti degli oppositori all’Expo. 

L acommissione del Bie ha cosi redatto II suo rap¬ 
porto. Tra gli elementi che essa doveva valutare, 
ad Hannover c a Toronto I commissari registra¬ 
no ragioni di dissenso fisiologiche, che liquida- 
__ no in poche righe c nelle quali non trovano alcu¬ 
na ragione per modificare il loro giudizio. A Ve¬ 
nezia invece (anno propria la sostanza delle critiche (ad 
esempio col denunciare che «questo sito storico e magnifico 
soffre di un eccesso di turismo», più preoccupante del pro¬ 
blema delle marce) e sottolineano il peso dell'opposizione. 
Il rapporto del Bie annota che «Il sindaco di Venezia ha 
espresso chiaramente la sua opposizione all'idea di una Ex- 
po«. che «i manifestanti che hanno bloccato il motoscafo 
che trasportava l'equipe del Bie esprimevano con determi¬ 
nazione il loro parere contrano» all'Expo. e che uguale pare¬ 
re è stato espresso da un gran numero di messaggi pervenuti 
all’ufficio intemazionale. 

Il Bie, conclude il rapporto, «deve tener conto dell'opinio¬ 
ne sfavorevole dei cittadini». E «quanto a sapere se l'avveni¬ 
mento contribuirà a risolvere i problemi a lungo termine del¬ 
la protezione di Venezia dal supersfruttamento turistico, la 
commissione si sente In dovere di riconoscere che la solu¬ 
zione di questo enigma non è stata trovata». D'altro canto, «il 
governo italiano, la Regione e le città vicine hanno aderito 
con entusiasmo alla candidatura»: la salvaguardia di Vene¬ 
zia. dice il Bie. non è competenza nostra. 

Una conclusione alla Ponzio Pilato? Forse. Ma essa accen¬ 
tua le responsabilità del governo e del Parlamento. Non sa¬ 
rebbe giusto affidare al Bie e all'opinione pubblica Intema¬ 
zionale la responsabilità di salvare Venezia dall'acqua alta 
catastrofica dell'Expo. Anche per questo il congresso pro¬ 
vinciale del Fti. diviso sulle mozioni e su molte altre cose, è 
stato unanime nel dichiarare che «il Pei non darà in alcun 
caso vita a una giunta nei cui programmi si sostenga in qual¬ 
siasi forma la realizzazione dcll'Expo». 


_Dialoghi sull’Europa/ Max Gallo 

Quanti oggi affermano con insistenza che le nazioni non 
esistono più non fanno che cadere in un’aberrazione 

C’è sempre stata una tela di ragno 
che va dall’Atlantico agli Urali 


È riapparso in libreria da qualche set¬ 
timana, creando scompiglio e scon¬ 
certo. E riapparso proprio nel mo¬ 
mento in cui, pensano in molti, 
avrebbe fatto bene a restare nei de¬ 
positi. Invece il volto barbuto di Karl 
Marx illustra l'ultimo libro di Max 
Gallo, socialista, già ministro e porta¬ 


voce dell'Eliseo. È con lui che prose¬ 
guiamo i nostri «dialoghi dall'Europa» 
aperti domenica scorsa con un'inter¬ 
vista a Mario Telò, professore di Sto¬ 
ria delle dottrine politiche a Bari e di¬ 
rettore della sezione politologica del¬ 
l’Istituto di studi europei dell'Universi¬ 
tà di Bruxelles. 


■iPARICl.il volto di Karl 
Mane, scomparso da anni dalle 
librerie francesi, illustra ora 
l'ultimo libro (verrà presto 
pubblicato anche in Italia) di 
Max Gallo, socialista francese 
dei più combattivi, già mini¬ 
stro, già portavoce dell'Eliseo. 
oggi parlamentare europeo. È 
un libro dedicato a Marx nel 
momento in cui f sistemi che a 
lui si richiamavano crollano 
come birilli. f\:r questo è un li¬ 
bro affettuoso, come se non 
volesse far ricadere sul nonno 
le colpe dei nipoti, veri o impo¬ 
stori che siano. Non 6 un libro 
su Marx. È un libro che parìa 
dell'oggi, di questi giorni tu¬ 
multuosi di fine secolo. E che 
legge in Marx il teorico che 
mette l’uomo al centro delle 
sue preoccupazioni. «C'è in 
Voi - scrive Gallo nella dedica 
iniziale - un'esaltazione del¬ 
l'individuo (e una ripulsa del¬ 
l'individualismo che ne e la 
perversione), un rifiuto di ve¬ 
derlo perdersi, alienarsi nella 
produzione delle cose, delle 
quali proprio il capitalismo è 
l'organizzatore». In questa 
chiave umanista Gallo inter¬ 
preta il nostro tempo, le con¬ 
vulsioni politiche di fine seco¬ 
lo. Individua nel trionfo della 
logica di mercato, nel capitali¬ 
smo senza freni la piovra che 
tutto annienta, sterilizza, disu¬ 
manizza, automatizza. E nel 
collettivismo burocratico una 
risposta «barbara e regressiva» 
a quei tentacoli che la piovra 
oggi si sente ancora più auto¬ 
rizzala ad allungare. L'Europa 
occidentale é al centro del ci¬ 
clone, e Gallo lo misura sui fat¬ 
ti. Gli chiedo dunque se, da¬ 
vanti allo scatenarsi dell'Euro¬ 
pa «economica», non sia ur¬ 
gente erigere l'Europa politica 
e sociale, che nel suo libro de¬ 
finisce «null'altro che chiac¬ 
chiere». 

•Chiacchiere, si. Del resto il . 
gruppo socialista al Padarpen- - 
to europeo ha denunciato, di¬ 
co proprio denunciato, la Car¬ 
ta sociale, in quanto vuota e 
assolutamente inadeguata. Di¬ 
re che per quanto riguarda 
l'«Europa sociale» si tratti per 
ora soltanto di chiacchiere 
non è nemmeno una polemi¬ 
ca, è una semplice constata¬ 
zione. E quando si pensa che I 
socialisti francesi hanno fatto 
la campagna elettorale per le 
europee con la parola d'ordi¬ 
ne "l'Europa sarà sociale o 
non sarà", a distanza di qual¬ 
che mese è la realtà che si In¬ 
carica di fornire una risposta». 

Fu tuta fraae di Mitterrand... 

SI, la frase è di Mitterrand, cosi 
come nella sua Lettera ai fran¬ 
cesi, prima di essere rieletto, vi 
era un'attenzione particolare 
alle forze sociali, al salariati, al 
mondo del lavoro. Ma vorrei 
dire subito una cosa: lo sono, 
mi sento, molto europeo. Sono 
di origini italiane, mia moglie è 
olandese, le mie letture sono 
eterogenee. Insomma non so¬ 
no Il prototipo del nazionalista 
francese. Però in quanto intel¬ 
lettuale e politico devo consta¬ 
tare che non so cosa sia la cul¬ 
tura europea. È una conver¬ 
genza, ma soltanto una con¬ 
vergenza, di culture nazionali. 

E nell'idea di costruire una di¬ 
mensione sovranazionalc nel¬ 


la quale gli Stati sparirebbero 
vedo soprattutto un'Illusione. 
Lei nega l'opportunità di un 
progetto politico europeo? 
Senta, quando mi sono posto 
la domanda di come aveva 
funzionato la storia europea 
sono arrivato ad una duplice 
conclusione. Innanzitutto, in 
Europa, sono sempre esistiti 
dei reticoli transnazionali. C'ò 
sempre stata una tela di ragno, 
dall’Atlantico agli Urali. Penso 
agli ordini monastici, ai grandi 
mercati del Medioevo, alle 
strade del pellegrinaggi, ai 
banchieri, ai legami tra le uni¬ 
versità, al rapporti tra le fami¬ 
glie monarchiche, penso al¬ 
l'Europa dei salotti, delle lette¬ 
re. come In Francia nel XVII! 
secolo, penso agli architetti, al¬ 
le Intemazionali, socialista c 
comunista. £ sempre esistita 
una rete a geometria variabile 
c a fini variabili. Ha sempre 
funzionato, ha sempre crealo 
una dimensione europea. Ne¬ 
garlo sarebbe una scemenza. 
Appunto, non è una tradizio¬ 
ne ni cui far leva, da «vllnp- 
pare e rafforzare, soprattut¬ 
to nelle nuove condizioni 
geopolitiche del mondo? 

Gli Ideologi euro pclstl vedono 
in questi antichi legami varia¬ 
bili ma reali l'embrione di 
un'unità europea. 11 punto è 
che la storia li contraddice. 
Perché se da una parte esiste 
questa rete di legami, dall'altra 
c'è la permanenza delle nazio¬ 
nalità europee. E ogni volta 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILU 

che questa rete di legami ha 
voluto mettere In questione le 
realtà nazionali si £ rotta, spez¬ 
zata. Pensiamo alla storia del- 
l'Intemazionale socialista, o a 
quella comunista, che divento 
lo strumento di un impero na¬ 
zionale. Voglio dire che vedere 
soltanto uno dei due aspetti è 
una visione parziale delle co¬ 
se. Per questo mi sembra che 
coloro che oggi dicono che le 
nazioni non esistono più cado¬ 
no In una aberrazione. Un'al¬ 
tra caratteristica Infatti di que¬ 
sti legami transnazionali è che 
non si sono mal radicati pro¬ 
fondamente nelle realtà popo¬ 
lari, sono sempre stati elitari. 
Elites monarchiche, Intellet¬ 
tuali, o militanti che fossero. Al 
contrario, ciò che si radicò fu 
la demagogia nazionalista. Ag¬ 
giungo che i costruttori» del¬ 
l'Europa, De Gasperi, Monnet. 
Adenauer, furono anch'essi fi¬ 
gli di una rete di legami, quella 
democristiana. Ma anche II lo¬ 
ro progetto si ruppe ad un cer¬ 
to punto. Su cosa? Sulla comu¬ 
nità europea di difesa, cioè su 
resistenze nazionali. 

Non ritiene che da utile, per 
le (orti del mondo, che Giap¬ 
pone, Stati Uniti, Cina, ab¬ 
biano in Europa un Interlo¬ 
cutore unico, e non multlce» 
falò? 

L'intelligenza politica oggi sug- 
' gerisce di moltiplicare i lega¬ 
mi, cioè le politiche comuni, 
ma conservando le specificità 
nazionali. Non mettiamoci a 


sognare fusioni, sparizioni di 
autonomie e di sovranità na¬ 
zionali. Guardi un po' che fine 
ha fatto la convenzione di 
Schcngen, quella sulla libera 
circolazione delle persone. È 
fallita, è fallita proprio sulla 
questione nazionale tedesca, 
poiché la Germania federale 
voleva che I cittadini della Rdt 
fossero considerati tedeschi a 
pieno tìtolo, oggetto di nego¬ 
ziato come quelli della Rft... 
Andiamo piuttosto verso una 
confederazione, lasciamo per¬ 
dere una unione politica fede¬ 
rale che comunque non si farà. 
Per lei dev’essere difficile 
militare nello stesso partito 
di Jacques Delora... 

Certo, é difficile. Beninteso, la 
stima per l'uomo non è in di¬ 
scussione. Ma trovo che si si¬ 
tua su una linea d'azione c di 
continuità con Giscard d'E- 
staing, il quale negli anni 70, 
da perfetto rappresentante del 
capitalismo, avviò quelle idee 
c quelle strutture - la Banca 
europea, le riunioni del G-7 - 
nelle quali l'istituzione comu¬ 
nitaria, e l’apertura del merca¬ 
to in particolare, si iscrivono. 
Se la linea dì Delors vince, se 
cioè si attua l'Europa del Dodi¬ 
ci cosi come oggi è concepita, 
ebbene, dubito che Francois 
Mitterrand avrà segnato la sua 
epoca. Avrà solo accompa¬ 
gnato la Storia, non l'avrà né 
latta nè anticipata. L'Europa 
sarà una zona di scambio sel¬ 
vaggio oppure subirà il predo¬ 


minio tedesco. Non sarebbe 
del resto la prima volta. 

Lei dice confederazione eu¬ 
ropea. Ma questa prospetti¬ 
va può fare a meno, oggi, 
dello scalino comunitario? 

Le rispondo con una doman¬ 
da: che cosa intende per Euro¬ 
pa? L'Unione Sovietica ne fa 
parte? Gli Urali sono compresi? 
L'Urss è una potenza duplice, 
se non triplice, dal punto di vi¬ 
sta geopolitico. £ europea - 
Pietroburgo, la chiamo cosi 
per ricordare I suol legami eu¬ 
ropei di prima del '17, e Kiev 
sono europee, vero? - Ma an¬ 
che asiatica. Che cosa ne fac¬ 
ciamo? DI quale Europa do¬ 
vrebbe far parte? Per non par¬ 
lare dell’altro grande proble¬ 
ma, la Germania, lo son parti¬ 
giano dell'unificazione, sia 
chiaro. Del resto è già fano 
compiuto. Per questi molili la 
Comunità europea, quella dei 
Dodici, è giù obsoleto. Certo, 
bisogna valorizzarne gli effetti 
positivi, la creatività, le energie 
che vanno estese al paesi de¬ 
mocratici d'Europa, alle nuove 
democrazie dell'Est £ la parte 
viva, democratica del capitali¬ 
smo che dev'essere esportabi¬ 
le. Lei mi parla di un'Europa 
che non ha la capacità di esse¬ 
re interlocutore affidabile c 
unitario. Ma la specificità del¬ 
l’Europa. a differenza degli 
Stati Uniti c del Giappone, è 
costituita dalle diversità nazio¬ 
nali. Comunque sia da tren¬ 
tanni, e questo dovrebbe far 
riflettere, non siamo stati capa¬ 
ci di produne una politica 
estera comune, c neanche una 
politica commerciale. Tutto 
ciò che abbiamo fatto è stato 
di far cadere le frontiere da¬ 
vanti al meccanismi finanziari 
e di mercato, a vantaggio del- 
l'oconomia capitalista mon¬ 
diale. Abbiamo solo costruito 
uno spazio nel quale l'econo¬ 
mia mondiale può liberamen¬ 
te penetrare. Per il resto, non 
c'è politica comune, ci si urta 
con le specificità nazionali. 
Guardi un po' il dibattito sulle 
quote di importazione di auto 
giapponese... 

Nel suo libro lei dice che 11 
mondo, alla viglila del suo 
terzo millennio, ha bisogno 
di un grande «rifiuto*. Ritin¬ 
to di questo modello di svi¬ 
luppo, rifiuto delle «logiche 
di corta portata», come il 
profitto o la dittatura buro¬ 
cratica e politica. È un ap¬ 
pello di ordine etico? 

Ha due facce. Certo, quella fi¬ 
losofica c morale, per la quale 
il mondo non può essere ac¬ 
cettato per quello che è. Ma 
c’è anche l'aspetto più prag¬ 
matico: per riformare e con¬ 
trollare Il sistema, sul piano 
teorico-politico bisogna esser¬ 
gli esterni, non vittime acriti¬ 
che del suoi meccanismi. Il ca¬ 
pitalismo è una serie di regole 
economiche, non una civiltà. 
La sua riforma passa attraverso 
Tessergli esteriori, critici, luci¬ 
di. 

Non c'è un rischio di schizo¬ 
frenia? 

SI che c'è. Ma la schizofrenia 
può essere tensione positiva, 
può essere un vulcano di ener¬ 
gie, Chi ha detto che sta una 
malattia? 


ELLEKAPPA 



Intervento 

Cari vescovi italiani 
non insistete tanto 
sull’ora di religione 


GIORGIO GIRARDET 

U na parola fraterna vorrei rivolgere al vescovi ita¬ 
liani a proposito della questione dell'ora di reli¬ 
gione nella scuola pubblica; una parola come 
cittadino e come cristiano non cattolico. Vorrei 
dirvi: non insistete. Non fate di questa ora alter¬ 
nativa una questione di prestigio. £ stata una tro¬ 
vata infelice, che non doveva essere mai inven- . 
tata, e con la quale ora ntenete di poter rendere 
psicologicamente e fisicamente obbligatorio 
queU'insegnamenlo cattolico die la Santa sede, 
firmando per voi il Concordato del 1984, ha rico¬ 
nosciuto «a scelta di chi se ne avvale», cioè facol¬ 
tativo. 

Non insistete, perché cosi vi mettete fuon da¬ 
gli spazi definiti dalla Costituzione. Non vi dà da 
pensare questo susseguirsi di sentenze che con¬ 
siderate sfavorevoli? O pensate che i giudici lo 
facciano per ragioni politiche o sentimenti anti¬ 
clericali? Siete anche voi cittadini di pieno diritto 
e con pieni doveri di questo Stato che nella Co¬ 
stituzione ha sancito eguaglianza e libertà per 
tutti, e non solo per le maggioranze. Non lascia¬ 
teci però con l'impressione di essere - perdona¬ 
temelo - cittadini diversi, o soltanto a metà. 

Non insistete, perché in questo modo aumen¬ 
tate le contraddizioni e i problemi di una scuola 
che ha ben altre questioni urgenti con cui con¬ 
frontarsi ed alla quale le nostre rivendicazioni 
creano appesantimenti e tensioni. E spese sup¬ 
plementari per l'ora alternativa, che voi certo 
non pensate di pagare. 

Non insistete, perché è veramente difficile di 
capire perché vi dovrebbe nguardare quello che 
fanno gli studenti al di fuon dell'ora di religione 
cattolica: se restano a scuola o vanno a casa è 
veramente al di fuori delle vostre competenze. 
Chi ha scelto di avvalersi ha quello che ha chie¬ 
sto, con grande generosità da parte dello Stato. 
Sarebbe inoltre pericoloso - anche per voi e per 
la fede cattolica che rappresentate - se nascesse 
l'impressione che la religione e il suo insegna¬ 
mento dovessero essere oggetto di una coerci¬ 
zione indiretta, quasi che la religione potesse es¬ 
sere ancora imposta per legge. £ proprio questa 
la migliore interpretazione della fede e della 
prassi cristiana che possiamo offrire a una socie¬ 
tà italiana di cui cosi spesso lamentiamo la seco¬ 
larizzazione? 

Non Insistete, perche in questo modo create 
un altro sasso d'inciampo all'incontro ecumeni¬ 
co di uomini e donne di diveree confessioni cri¬ 
stiane e - presto - di diverse religioni. Come è 
possibile dialogare fra realtà strutturalmente e 
istituzionalmente disegnali? Come si può con¬ 
versare quando uno è seduto su un trono e l'al¬ 
tro è accovacciato su uno sgabello ai suoi piedi? 
Ma il mondo di oggi esige il dialogo, la reciproca 
'. . conoscenza e il pluralismo, anche in campo re¬ 
ligioso. se vogliamo cssere-all'altezza delle sfide 
del domani. 

nfine, non insistete perché non serve. Ot'.enrette 
l'effetto opposto di quello che - sicuramente in 
buona fede - vi proponete. Tomo da una visita 
nella Repubblica democratica tedesca. Là le 
Chiese cristiane - si tratta soprattutto di quella 
evangelica che è maggioritaria - sono state vio¬ 
lentemente estromesse dalla società e dalla 
scuola. » Allora temevamo una catastrofe», mi ha 
confessato una delle personalità responsabili 
della Chiesa evangelica. «A quarantanni di di¬ 
stanza vediamo invece che l'aver offerto l'inse¬ 
gnamento e la testimonianza della fede cristiana 
nell’ambito della Chiesa, senza nessun appog¬ 
gio dallo Stato, ci ha permesso questa fiontura 
attuale di lede e di impegni, anche sociali c poli¬ 
tici, che ora tutti vedono. Mentre dalla parte del¬ 
lo Stato, dove vigeva una severa catechizzazione 
marxista, si è ottenuto il risultato opposto: osse¬ 
quio rituale, stanchezza, ignoranza di fondo». Mi 
domando: è stato cosi anche perché era un in¬ 
segnamento obbligatorio e ufficiale, che preten¬ 
deva di identificarsi con la società e i suoi valori? 
Oggi comunque la Chiesa evangelica della Rdt 
non desidera tornare nella scuola. L'insegna¬ 
mento e la testimonianza di fede continuerà a 
darla nelle chiese. Nel suo stesso interesse a lun¬ 
go termine. 

Non potremmo anche noi domandarci la 
stessa cosa? £ proprio sicuro che il popolo italia¬ 
no sia oggi più cattolico, e cattolico migliore, per 
aver avuto nella scuola, da oltre 60 anni, questa 
famosa ora di religione? I nuovi tempi di plurali¬ 
smo cristiano e religioso non ci chiedono loree 
uno sforzo di immaginazione in più, per essere 
presenti, nella società e, si, anche nella politica, 
in modi più coerenti con Tevangelo di Gesù Co¬ 
sto, annunziato nella liberta e ricevuto con una 
risposta libera del credente? 
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tm Che fossero tante le don¬ 
ne emigrate in Italia dai paesi 
africani e asiatici, nessuno lo 
sapeva, e nemmeno lo imma¬ 
ginava: nelle strade si vedono 
gli uomini, soprattutto. Le 
donne arrivano, e passano 
ancora una volta dalla casa 
d'origine alla casa dei padroni 
che hanno chiesto una colf di 
colore. E in casa rimangono. 
Le altre, quelle che vengono a 
raggiungere i mariti (in gene¬ 
re egiziane e marocchine), 
stanno In casa con i loro bam¬ 
bini. com'è tradizione loro, 
Ma a Mil.-no le donne migran¬ 
ti sono tante quanti gli uomini. 
Lo si è saputo a un convegno 
tenuto l'altra domenica, orga¬ 
nizzato dal centro/donna del 
Comune di Milano, dalla Pro¬ 
vincia. dal Coordinamento 8 
marzo. 

Dove sono, come vivono, 
chi sono? Difficile saperlo. E, 
tuttavia, i centri di accoglienza 
cominciano a conoscerle, e si 
adoperano perché queste so¬ 
litarie creature, trapiantate co¬ 


si brutalmente da luogo a luo¬ 
go. possano incontrarsi, farsi 
un poco di compagnia, ren¬ 
dere meno desolante la lonta¬ 
nanza da casa. 

Perché è vero che ai paesi 
loro stanno sempre fra le mu¬ 
ra domestiche; ma da casa a 
casa le donne parlano, e nei 
villaggi le comunità femminili 
sono solidamente radicate e 
rette da un fitto scambio emo¬ 
tivo. Come sopravvivono qui, 
senza nemmeno poter dire 
ciò che hanno in corpo, per¬ 
ché non parlano l'italiano, e 
poi imparano solo quelle po¬ 
che parole che servono a sbri¬ 
garsela nel lavoro? 

Qualcuna ha raccontato: 
«Da noi si Immagina che a 
emigrare si va a star bene. La 
gente, alla partenza, ti viene 
intorno e ti dice: “Beata te, 
che diventi ricca". Poi si arri¬ 
va, e la vita è dura, i soldi po¬ 
chi, l'isolamento grande. SI 
vorrebbe prendere l’aereo e 
tornare, ma II biglietto costa 
caro. E, soprattutto, come af- 
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Il difficile cammino 
dell’integrazione 



frontare le facce della nostra 
gente?». Quasi sempre, dun¬ 
que, Il viaggio in Europa è 
senza ritorno. C'è un solo ca¬ 
so di ritorno programmato: 
quando la donna parte con l'i¬ 
dea di una somma precisa da 
accumulare, per farsi la casa, 
o allevare del figli nel luogo 
d'origine. Allora viene, sog¬ 
giorna qui da noi come fosse 
chiusa in una capsula spazia¬ 
le, lavora a testa bassa finché 
ha raggiunto il suo obiettivo. E 
toma indietro, ma questa non 
è una sconfitta. 

Eppure anche In questo ca¬ 
so può accadere che il mondo 
circostante ti catturi, che il bi¬ 


sogno d'amore ti travolga, e 
che nasca un bambino: im¬ 
possibile far accettare una 
maternità anomala nel luogo 
d'origine. La donna deve re¬ 
stare dov è, suo figlio crescerà 
meticcio nel nostro paese. E 
qui inizia per lei, come per le 
altre donne/madri regolar¬ 
mente sposate ai loro conna¬ 
zionali, il difficile cammino 
dell'integrazione. Niente co¬ 
me un bambino che va a 
scuola con gli italiani, che im¬ 
para questa nostra cultura, 
costringe la madre a mediare 
fra sé e il mondo. Per lei, co¬ 
me sempre per le donne, l'in¬ 
tegrazione seguirà vie sotter¬ 


ranee, occasioni quotidiane . 
La refezione scolastica del 
bambino, per esempio, che si 
vede offrire un cibo diverso da 
quello di casa: e lo rifiuterà se 
è ripiegato sul proprio am¬ 
biente, o lo assumerà con sfi¬ 
da, se è proteso a farsi accet¬ 
tare dai suoi compagni, e dal 
nuovo mondo dove è appro¬ 
dato, rifiutando quello fami¬ 
liare. 

E la madre dovrà imparare 
a comprare e cucinare i nostri 
al.menti, sia per incoraggiare 
il piccolo a mescolarsi alla pa¬ 
ri ai suoi compagni, sia per se¬ 
guire il suo bambino nel cam¬ 
bio di cultura. Bene o male, sa 


che dovrà fare i conli, di qui a 
qualche anno, con un adole¬ 
scente Irrimediabilmente di¬ 
verso da lei e dalla gente che 
è rimasta nei luoghi d'origine, 
un ragazzo, una ragazza, che 
parlano e scrivono un'altra 
lingua, vivono dentro una li¬ 
bertà di costumi inimmagina¬ 
bile per lei. e minacciosa di 
guai. 

Le madri imparano la cultu¬ 
ra nostra dai cibi, dai vestiti, 
dalle immagini di sé che i loro 
figli impongono in casa, co¬ 
strette a far propri i simboli di 
una cultura affrettato antica 
che quella africana o orienta¬ 
le, e insieme trasfigurata dalle 
veloci mutazioni della moder¬ 
nità. I mutamenti che deve af¬ 
frontare la donna, ed elabora¬ 
re dentro di sé, hanno a che 
fare assai di più con l'incon¬ 
scio individuale e collettivo di 
quanto accada ai loro uomini, 
impegnati nelle strade, nelle 
piazze, nelle fabbriche, a im¬ 
parare le parole, le tecniche, 
le strategie quotidiane della 


sopravvivenza, ma in gruppo, 
mantcn endo forte la loro 
Identit à etnica, il loro orgo¬ 
glio nazionale o di razza. 

Ci appaiono diverse da noi, 
queste donne. Qualche volta 
ci sgomentano per i modelli di 
femminilità che ci npropon- 
gono. appartata, silenziosa, 
ubbidiente all'uomo Ma se 
confrontiamo i percorsi, che 
loro si trovano ad affrontare a 
ritmo accelerato, con i nostri, 
di questi anni appena trascor¬ 
si. quanto ci rende più simili 
che diverse 7 L'uscita obbliga¬ 
ta da una femminilità tutta do¬ 
mestica. la frattura culturale 
fra noi e le nostre madri, fra 
noi e i nostri figli, la necessità 
di inventarci tutto, giorno per 
giorno, dal cibo al sesso, dal¬ 
l'amore alla dignità: anche 
per noi è stata una migrazione 
senza ritorno possibile. E cosi, 
tra Le mille e una donna (co¬ 
m’era il titolo del convegno 
milanese), possiamo collo¬ 
carci anche noi. E forse ci sen¬ 
tiremo meno sole in questi 
tempi stranieri. 
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Attualità 


Ieri poliziotti e carabinieri hanno invaso il centro storico 
«scoraggiando» la presenza degli ambulanti extracomunitari 
Sciopero della fame di un centinaio di giovani senegalesi 
Gli studenti per solidarietà «vendono» oggetti per le strade 


Firenze vìve in stato d’assedio 


Firenze si è svegliata ieri in stato di assedio. Poliziotti 
e carabinieri hanno letteralmente invaso il centro 
storico. L’operazione annunciata dal capo della poli¬ 
zia Parisi è iniziata. Un centinaio di immigrati, soprat¬ 
tutto senegalesi, hanno iniziato uno sciopero della 
fame. Gli studenti, per esprimere la loro solidarietà, 
hanno improvvisato una vendita di oggetti per le stra¬ 
de del centro fino a ieri battute dagli ambulanti. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 


■i FIRENZE. La promessa del 
capo della polizia Parisi è stala 
mantenuta, c al di là di ogni 
aspettativa. Firenze ieri matti¬ 
na si e svegliata in stato d'asse¬ 
dio. A partire dalle 6.30 due- 
cenlosettanta tra poliziotti e 
carabinieri, più alcune decine 
di vigili urbani, hanno Invaso 
strade e piazze del centro, con 
l'obiettivo di scoraggiare la 
presenza degli Immigrati ex¬ 
tracomunitari. ambulanti c 
abusivi.É uno spiegamento in 
divisa che avvolge tutta la città. 
Percorrendo vie e piazze, tra le 
vetrine dei negozi sbarrate e la 
gente che cammina in fretta, 
più in fretta del solito, si stenta 
a riconoscete la Firenze di 
sempre. Due cellulari fermi 
sotto il campanile di Giotto, al¬ 
tri due parcheggiali poco in 
più là, alla loggia del Bigallo. 
Carabinieri e poliziotti percor¬ 
rono a gruppetti via Calzaiuoli, 
arteria pulsante dove gli ambu¬ 
lanti extracomunitari fino al 
giorno prima stendevano i loro 
tappctini. E spaziando per il 
centro storico con la stessa 
meticolosità delle pattuglie, il 
panorama non cambia. In 
piazza Signoria campeggiano i 
furgoni dei carabinieri, il corti¬ 
le degli Uffizi è deserto, una 


jeep staziona anche sul ponte 
Vecchio. E poliziotti dapper¬ 
tutto, a coppie, in tre, a gruppi. 
In giro, di neri, neppure l'om¬ 
bra. 

C'è un silenzio innaturale, 
lacerato a (ratti dalle sirene 
delle pattuglie. Un eliconero, 
instancabile, perlustra il centro 
dall'alto. Anche i gruppi delle 
gite scolastiche sciamano bi¬ 
sbigliando c a occhi bassi, c i 
turisti mattinieri si guardano at¬ 
torno con aria interrogativa e 
un po' intimorita. Rodolfo («il 
cognome no, per favore-) è 
fiorentino, pensionato, ed ha 
superato -da un pezzo i ses¬ 
santa». Scende dalla bici in via 
Calimala e prova a frugare nel¬ 
la memoria. -Un assedio cosi a 
Firenze non mi ricordo di aver¬ 
lo mal visto. Forse solo quando 
volevano chiudere la Galileo». 
Era il '59, spiega, e la città sce¬ 
se in piazza accanto agli ope¬ 
rai. 

Passano le ore c ancora di 
neri neanche l’ombra. Ma a 
mezzogiorno improvvisamen¬ 
te il cuore di Firenze si anima. I 
senegalesi, circa un centinaio, 
arrivano in piazza San Giovan¬ 
ni, davanti al Battistero, e si sie¬ 
dono in cerchio. Danno inìzio, 
tutti insieme, a uno sciopero 



della fame. Con loro anche i 
rappresentanti di altre comu¬ 
nità straniere, politici, sindaca¬ 
listi, gente comune. -Le autori¬ 
tà di Firenze hanno deciso di 
dare la caccia all'uomo nero- 
recita un volantino che viene 
distribuito ai passanti, -noi 
speriamo che Firenze non sol¬ 
levi la bandiera dell'intolleran¬ 
za e del rifiuto di ogni forma di 
solidarietà a chi viene ingiusta- 
mento penalizzato: periamo 
lotteremo in modo civile e pa- 
f cifico per rivendicare i nostri 
diritti-. Soprattutto, a questo 
punto, il diritto alla sopravvi¬ 
venza. Spiega Muddjcn, sene- 
i) galese.dacinque anni in Italia: 
’ «Facciamo lo sciopero della fa¬ 
me, perchè tanto, se non pos¬ 
ici siamo vendere le nostre mer- 
f.’i canzie, di fame moriamo co¬ 
munque. Siamo onesti, non 
abbiamo mai rubato o spac- 
ciato, ci piacerebbe avere un 


lavoro-, E Touty Condoul rin¬ 
cara la dose: -Ci cacciano per 
un pugno di voti, perchè noi il 
diritto di voto non lo abbia¬ 
mo». Appaiono cartelli e stri¬ 
scioni: -Che Firenze non sia 
Pretoria» e giungono numero¬ 
se le prime espressioni di soli¬ 
darietà. Da parte del deputato 
comunista Pierluigi Onorato: 
•Sindaco e polizia invece di tu¬ 
telare sicurezza e dignità degli 
immigrati annunciano espul¬ 
sioni per inseguire il consenso 
dei bottegai»; da parte della 
Cgil, del partito radicale, di Dp, 
del -Comitato città-aperta», 
che riunisce una ventina di as¬ 
sociazioni laiche, cattoliche e 
protestanti. Si cerca di reperire 
un tendone sotto cui i manife¬ 
stanti possano ripararsi duran¬ 
te la notte, visto che c'è la vo¬ 
lontà irremovibile di restare a 
digiunare in piazza. 

Nel primo pomeriggio arriva 


anche la «pantera», Qui la 
preannunciata settimana di 
mobilitazione sarà tutta all’in¬ 
segna della solidarietà agli im¬ 
migrati. Alcuni studenti univer¬ 
sitari, ma ce ne sono anche 
delle medie superiori, si tingo¬ 
no la faccia di nero e si siedo¬ 
no accanto ai senegalesi. Altri 
prendono il posto che fino al¬ 
l'altro ieri era stato degli ambu¬ 
lanti. Per tutta via Calzaiuoli 
stendono giornali e improvvi¬ 
sano una vendita simbolica 
svuotandosi le tasche. Ai pas¬ 
santi stupiti offrono penne, 
quaderni, giornali, gli orologi 
che si sono sfilati dai polsi, bi¬ 
glietti dell’autobus, una fisar¬ 
monica. Più tardi, al grido di 
•anche la "pantera" ha la pelle 
nera» e capeggiati da una dele¬ 
gazione di senegalesi, gli stu¬ 
denti si riversano in palazzo 
Vecchio. C'è consiglio comu¬ 
nale. 



Tappetinf stesi per strada nel giorno del gran divieto. Volti dipinti di nero 
quando c'è da aver paura a non essere bianchi. E striscioni e cartelli di 
protesta E la risposta della Pantera alla militarizzazione di Firenze e ai 
richiami polizieschi del sindaco. In alto a destra auto della polizia presi¬ 
diano piazza della Signoria 


Accoltellato un giovane nero 
Continua la «caccia all’uomo» 


Ancora violenze contro gli immigrati. Un giova¬ 
ne marocchino è stato accoltellato nel parco 
delle Cascine da un gruppo di italiani. È ricove¬ 
rato in ospedale con ferita al fianco e ad un 
orecchio. Il sostituto Giuseppe Nicolosi continua 
le indagini sul raid di Carnevale, per identificare 
i mandanti e chi ha guidato la banda dei «giusti¬ 
zieri della notte». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


■■ FIRENZE La caccia conti¬ 
nua. La vergogna di Firenze si 
è rifatta viva Ira i platani del 
piazzale Kennedy alle Casci¬ 
ne, già teatro sabato di un'altra 
spaventosa violenza su di un 
giovane di colore. Domenica 
sera erano in dieci, giovani, 
con i capelli corti. Anche loro 
■giustizieri della notte». Hanno 
affrontato un giovane di colo¬ 
re: «Sei marocchino?», e giù 
botte, calci, bastonate. Poi so¬ 
no spuntati anche t coltelli. 
Due o tre fendenti, uno a vuo¬ 
to. l'altro verso il basso, l'ulti¬ 
mo al fianco destro. Azazy 
Abdssactar. marocchino, ven- 
tisci anni, è finito all'ospedale. 
È stato sottoposto a intervento 
chirurgico in nottata. La pro¬ 
gnosi è di 10 giorni. 

«Non ricordo quanti erano. 
Tanti, dieci, dodici, venti, non 
so. Mi hanno chiesto: "Tu sei 
marocchino?" ma non hanno 
aspettato risposta. Mi hanno 
pestato c poi è spuntato un 
coltello». Azazy era stato af¬ 
frontato da un gruppo di italia¬ 
ni all'altezza del ponte che col¬ 
lega le Cascine con il quartiere 


dcll'lsolotto. Una scarica di 
botte, poi le coltellate. Il giova¬ 
ne racconterà alla polizia di 
aver corso a perdifiato tra l'er¬ 
ba e le sterpaglie delle Cascine 
c lungo l'argine del fiume ver¬ 
so il Ponte della Vittoria senza 
mai voltarsi indietro per vedere 
se i suoi aggressori lo insegui¬ 
vano ancora. In molti l’aveva¬ 
no visto correre premendosi la 
ferita, ma nessuno l'aveva aiu¬ 
tato. Solo quando ha incontra¬ 
to un paio di amici tunisini è 
stato soccorso. La polizia è 
giunta in forze, ma le battute 
non hanno dato alcun esito. 
Ora la squadra mobile cerca di 
venire a capo di questo nuovo, 
terribile episodio di razzismo. 

È l'ennesima conferma di 
una situazione esplosiva, dopo 
la scelta della linea dura da 
parte del governo. -Lo Stato 
userà il pugno di ferra. Firenze 
non deve diventare Pretoria» 
aveva dichiarato il capo della 
polizia Parisi, sicuro che il raid 
razzista dell'ultimo di Carneva¬ 
le non era altro che «un atto di 
teppismo rispetto al quale c'è 
chi ha soffiato sul fuoco». I latti. 


gli episodi lo hanno smentito. 
Aveva appena lasciato Firen¬ 
ze, quando sono entrati In 
azione gli -skinhead-, le teste 
rapate che professano una fe¬ 
de neonazista e razzista. Una 
trentina di persone hanno ag¬ 
gredito sabato scorso quattro 
nordafricani. Stavano passeg¬ 
giando tranquillamente con 
un risciò a pedali lungo i viali 
del Parco delle Cascine. Tre 
sono riusciti a fuggire, ma il 
quarto. Nasali Ravvedi, origina¬ 
rio del Marocco, è stato accer¬ 
chiato e brutalmente pestato a 
sangue. £ finito in ospedale, 
dove nmarrà per un pezzo. La 
polizia questa volta è interve¬ 
nuta immediatamente e due 
fiorentini, un ragazzo di 17 an¬ 
ni c un uomo di 33 anni, do¬ 
vranno vedersela con il magi¬ 
strato. Al brutale episodio di 
Rowcdi ha fatto seguito l'ac- 
coltellamento di A 2 azy. Ma 
non è stato l'unico episodio 
avvenuto in una domenica ca¬ 
rica dì tensione, di paura. Al¬ 
larmi, segnalazioni, hanno fat¬ 
to correre carabinieri e polizia 
in varie parti della città. 

Al piazzale Michelangelo 
due venditori ambulanti, un 
fiorentino (che si è ritrovato al¬ 
l'ospedale con un dente rotto) 
e un tunisino, si sono accapi¬ 
gliati per motivi che la polizia 
deve stabilire. C'era parecchia 
gente, si è creato subito un as¬ 
sembramento, per qualche mi¬ 
nuto sì è temuto che potesse 
scoppiare una maxirissa. Ma la 
cosa è finita II. Un altro episo¬ 
dio da chiarire in via del Cam¬ 


pircelo: ha preso fuoco un ap¬ 
partamento dove dormono al¬ 
cuni nordafricani. Nell'abita¬ 
zione di un fiorentino, Alfonso 
Castiglione, di 54 anni. I cara¬ 
binieri hanno trovato 54 gram¬ 
mi di eroina c tutti gli strumenti 
per il taglio e la confezione, ol¬ 
tre a refurtiva per un valore di 
dieci milioni. L'uomo, che era 
in compagnia di due tunisini, è 
stato arrestato con l'accusa di 
detenzione e spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. Infine il 
sostituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi ha trasmesso ai colle¬ 
ghi della procura della pretura 
e della procura per i minoren¬ 
ni gli atti relativi ai venti giovani 
identificati dalla squadra mo¬ 
bile come responsabili del raid 
della notte di Carnevale contro 
gli extracomunitari. La posizio¬ 
ne di sette di essi verrà esami¬ 
nata dal procuratore per i mi¬ 
norenni Giacomo Pucci. Quelli 
relativi agli altri tredici sono 
nelle mani del procuratore ca¬ 
po presso la pretura Ubaldo 
Nannuccì, competente per il 
reato di lesioni volontarie e 
porto di armi improprie, per il 
quale sono stati denunciali. Ai 
tredici si dovrebbero aggiunge¬ 
re altre due persone che la po¬ 
lizia ha già identificato. Il sosti¬ 
tuto Nicolosi proseguirà invece 
le indagini sul mandanti e sugli 
aggressori del giovane tunisino 
sprangato il 5 marzo in piazza 
della Signorìa; l'identificazione 
sembra sia imminente. Nicolo¬ 
si non ha escluso la possibilità 
di identificare anche quelli che 
guidavano la banda la notte di 
Carnevale. 



P.le Michelangelo 
Lite tra ambulanti 
Alle Cascine 
accoltellato 
un tunisino da dieci 
fiorentini 









Tanti episodi 
E la città scopre 
il razzismo 


Il sit-in di 
senegalesi in 
piazza del 
Duomo: due 
uomini 
espongono dei 
cartellidi 
protesta 
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Anche a Roma inchiesta sulle rivendicazioni neonaziste 


Il pericolo della formazione di gruppuscoli dì fana¬ 
tici neonazisti che, sull'esempio di Firenze, si orga¬ 
nizzino per dare la «caccia al negro» è reale. Dopo 
un vertice tra giudici e investigatori, la procura ha 
deciso di aprire un'inchiesta. Al vaglio degli inqui¬ 
renti i volantini del sedicente «Fronte per la libertà 
da negri, ebrei e zingari» e l'episodio delia molotov 
lanciata contro !'«Albergo del Popolo». 


GIANNI CIPRIANI 


IB ROMA La bomba molotov 
lanciata otto giorni (a contro 
l'-AIbcrgo del Popolo» è stato il 
primo segnale preoccupante. 
Poi. a confermare la matnee 
razzista dell'episodio, sono 
stati (alti trovare una serie di 
volantini che rivendicavano 


l'accaduto e annunciavano al¬ 
tre azioni contro gii immigrati 
exlracomunitari e, non poteva 
essere altrimenti, nomadi e 
ebrei. Frasi farneticanti limate 
da un neonato «Fronte italiano 
per la libertà da negri, ebrei e 
zingari». A confermare le vel¬ 


leità eversive del gruppuscolo, 
sull'intestazione dei volantini, 
secondo lo stile dei gruppi ter¬ 
roristi. la scritta «comunicato 
numero I del 4 marzo 1990». 
Opera di ragazzi esaltati? Gli 
inquirenti non ne sono cosi 
convinti. E. dopo un vertice tra 
giudici c investigatori, il procu¬ 
ratore capo, Ugo Gìudiccan- 
drea. ha deciso di aprire un'in¬ 
chiesta. Il fascicolo è stato alti- 
dato al sostituto procuratore 
Pietro Saviotti, uno dei magi¬ 
strati che si occupano di terro¬ 
rismo nero. Si vuole capire, in- 
somma, se dietro l'-onda lun¬ 
ga- del contagio razzista che è 
stata innescata dalle aggres¬ 
sioni di Firenze si sia coagula¬ 
to- un gruppo di lanatici neo¬ 


nazisti che abbia intenzione di 
■dare la caccia» ai numerosi 
immigrati che vivono nella ca¬ 
pitale. Un pericolo reale, so¬ 
stengono gli inquirenti. Per 
questo la decisione di apnre 
l'inchiesta, in qualche modo 
preventiva. L'ipotesi sulla qua¬ 
le si muovono i giudici, per il 
momento, è istigazione a de¬ 
linquere. A questo c‘è da ag¬ 
giungere l'episodio della mo¬ 
lotov, che prefigura reati molto 
più gravi. 

il primo obicttivo dei razzisti 
romani, come detto, è stato 
l'-Albergo del Popolo- di vìa 
degli Apuli, a San Lorenzo. Un 
ostello gestito dai protestanti 
dell -Escrcito della salvezza-, 
dove vengono ospitali e assisti¬ 


ti numerosi immigrati. La notte 
di domenica 4 marzo da una 
Fiat 500 di colore bianco, tre 
ragazzi hanno lanciato due 
bottiglie incendiarie. Una, pro¬ 
babilmente, era indirizzata 
contro una vecchia 124, par¬ 
cheggiala davanti all'ostello, 
dove da tempo dormivano due 
-lavavetri- egiziani, li giorno se¬ 
guente è arrivata la rivendica¬ 
zione del gesto a nome del 
•Fronte». Parafe inquietanti. 
«Solidarietà agli aggressori di 
Firenze ■ era scritto • entro il 29 
marzo colpiremo ancora, via 
degli Apuli non rimarrà un fat¬ 
to isolato, ne rivendichiamo la 
matrice razzistica e la respon¬ 
sabilità- Pnma ancora alcune 
•signilicalive» considerazioni 


politiche. -Il governo italiano si 
occupa troppo dei negri e de¬ 
gli zingari e troppo poco di noi 
italiani... ci sacrifichiamo, lavo¬ 
riamo per vivere, non abbiamo 
le spese sanitarie e le case pa¬ 
gate come si (a con gli stranie- 
n. L'Italia deve essere liberata 
dalla merda negra e zingara. 
Abbiamo tollerato troppo l'in¬ 
civiltà-. 

Nemmeno 48 ore dopo, i 
neonazisti hanno latto ritrova¬ 
re, telefonando ad un quoti¬ 
diano, un altro volantino per 
«criticare- lo scarso rilicvoche i 
giornali avevano dato all'epi¬ 
sodio della bomba molotov e 
per ripropone, in una pagina 
dattiloscritta piena di svastiche 
c -lodi a Gocbbels», le loro de¬ 


liranti minacce. La firma, que¬ 
sta volta, era del -Fronte per ia 
liberazione da negri, ebrei e 
zingari» e non del -Fronte per 
la libertà...- del primo volanti¬ 
no. I testi, hanno stabilito gli in¬ 
quirenti, erano stati preparati 
con due differenti macchine 
da scrivere, 

Sopraltutto la piccola diffe¬ 
renza nelle sigle, sostengono 
gli esperti, dimostra un'orga¬ 
nizzazione improvvisata. Ma 
sia il contenuto delle rivendi¬ 
cazioni, sia l'episodio delle 
molotov che lo «stile» delie te¬ 
lefonate e dei volantini, (anno 
ritenere che la «caccia al ne¬ 
gro» è una minaccia che in¬ 
combe pesantemente sulla ca¬ 
pitale. 


20 febbraio. Scendono in 
piazza in quattromila. Si defini¬ 
scono ■cittadini indifesi». Sono 
organizzati dai commercianti 
della zona del mercato di San 
Lorenzo. Nei loro volantini di¬ 
cono che la protesta è contro il 
degrado della ciltà. contro la 
droga e la violenza. Ma gli slo¬ 
gan sono contro gli immigrati. 
Fischiano il sindaco. Vengono 
ricevuti dal proietto Vitiello 
che loda l'iniziativa. 

26 febbraio. Arrivano i vigi¬ 
lantes in via Panzani. Li hanno 
assoldati i commercianti per 
difendere i clienti da scippi e 
violenze. -Possiamo difendere 

1 negozi - dicono loro - ma la 
sicurezza della città spetta alla 
polizia». 

27 febbraio. È il giorno del 
raid razzista. Decine e decine 
di giovani fiorentini si danno 
appuntamento in centro con 
la deliberata intenzione di da¬ 
re una lezione ai neri. Hanno 
le mazze da baseball, la bom¬ 
betta e il volto truccato come i 
personaggi di Arancia Mecca¬ 
nica. Molti di loro fanno parte 
dei viola club. Fra piazza S. 
Maria Novella, via Panzani, e 
Borgo San Lorenzo feriscono 
tre persone: un marocchino, 
un tunisino e uno slavo. 

2 marzo. Allarme in queslura. 
•Pestano un nero tra Borgo Pin¬ 
ti e via di Mezzo-. Ma quando 
arriva la volante non c'è più 
nessuno. 

3 marzo. Protesta contro un 
convegno del Msi in via del Gi¬ 
glio. I manifestami accusano la 


destra di soffiare sul fuoco del¬ 
la xenofobia. Polizia e carabi¬ 
nieri caricano i dimostranti. Un 
ferito. In viale Mazzini viene ri¬ 
trovato un volantino del -Fron¬ 
te nazionale per la rinascita 
d'Italia» che rivendica il raid di 
Carnevale. 

5 marzo. Altro raid razzista. In 
piazza Signoria. Aggrediti a 
colpi di spranga due tunisini. 

6 marzo. Un senegalese viene 
fermato dalla polizia in piazza 
del Duomo. Non ha documen¬ 
ti. Lo caricano sul cellulare. La 
lolla applaude. Per protesta gli 
universiiari scendono in piaz¬ 
za. 

8 marzo. Alle Cascine e in 
centro viene trovato un volanti¬ 
no firmato dai collettivi auto¬ 
nomi che minaccia violenza 
agli ultra viola. Ma i collcttivi 
smentiscono. Quel foglio non 
è loro. È una provocazione. 
Tensione in piazza San 
Lorenzo dopo le riprese di Sa¬ 
marcanda Ira studenti e immi¬ 
grati da una parte, commer¬ 
cianti dall'altra. 

10 marzo. Raid alfe Cascine. I 
bianchi danno la caccia al ne¬ 
ro. Un marocchino di 18 anni 
viene aggredito da una banda. 
Alla stessa ora un giovane ita¬ 
liano viene malmenato da 
quattro tunisini vicino al Ponte 
Vecchio. 

11 marzo. Lite e botte tra un 
ambulante bianco e un tunisi¬ 
no al Piazzale Michelangelo. 
Alle Cascine un tunisino viene 
aggredito da una decina di lio- 
rentmi e accoltellato. 
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Morales, 
da 15 anni 
in ogni 
giunta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CAS3IQOU 

MB FIRENZE. Giorgio Morales. 
da cinque mesi sindaco socia¬ 
lista di Firenze, da quindici an¬ 
ni è presente in tutte le coali¬ 
zioni che hanno amministrato 
la citta: di sinistra, di pentapar¬ 
tito e di programma. La sua è 
la storia esemplare di un uomo 
buono per tutte le stagioni. Ec¬ 
cola. 

Il 25 luglio 1975 Elio Gab- 
buggiani è eletto sindaco della 
giunta di sinistra. Viceslndaco 
è il socialista Ottaviano Colzl. 
Giorgio Morales « assessore al 
Decentramento. VI resterà fino 
al 1979. quando subentra co¬ 
me vicesindaco ad Ottaviano 
Colzl, divenuto segretario della 
federazione Fiorentina, che ab¬ 
bandona la carica. 

Le elezioni amministrative 
del 1980 confermano la giunta 
di sinistra, Gabbuggiani è an¬ 
cora sindaco, Morales e con¬ 
fermato viceslndaco. La giunta 
è subito sottoposta ad una se¬ 
rie di attacchi del neosegreta¬ 
rio socialista Colzi. Morales è 
consapevole degli obiettivi de¬ 
stabilizzanti delibi ma non fa 
nulla per opporvtsi. In un suo 
libro intitolato Le scale consu¬ 
mate annota: «L'Iniziativa del 
segretario socialista entrava 
nella questione morale di cui il 
Rei era l'alfiere. L'operazione 
era rischiosa e lo si vide bene 
in seguito. Ma il rischio era cal¬ 
colato come in occasioni pre¬ 
cedenti. Questa volta il rischio 
fu calcolato male. La reazione 
del Pei contro le "rozze insi¬ 
nuazioni" lu durissima...». 

Anche Morales calcolo ri¬ 
schi e vantaggi e. caduta la 
giunta di sinistra. 0 assessore 
nella giunta pentapartito. Scri¬ 
ve ancora nel suo libro: •All'e¬ 
stensore di queste note, già vi¬ 
cesindaco con Gabbuggiani, 
fu offerto da Colzi il prestigioso 
assessorato alla Cultura, tra la 
clasica ciliegina sulla torta, la 
copertura a sinistra richiesta a 
chi, nel Psi. si era sempre op¬ 
posto al rovesciamento delle 
alleanze». Morales ingoiò torta 
e ciliegina. »Una responsabilità 
personale ci fu, ammette nel 
suo libro. Bastava dire di no 
seccamente e restare fuori. Sa¬ 
rebbe stato un bel gesto, ma 
dopo due giorni non se ne sa¬ 
rebbe ricordato più nessuno. E 
poi l'asessorato alla cultura era 
seducente». 

Nel 1984, alla morte di Ales¬ 
sando Bonsanti, sindaco re- 
pubblicano del pentapartito. 
Giorgio Morales va a casa di 
Lelio Lagorio per autocandi- 
darai alla carica di sindaco, as¬ 
sicurando di non pretendere 
nulla per il futuro. Non ce la fa¬ 
rà. Sindaco del secondo pen¬ 
tapartito a guida repubblicana 
£ Landò Conti, a Morales va 
l’assessorato alla Cultura che 
conserva nella prima giunta di 
programma con i comunisti. 

Cinque mesi fa. dimessosi 
Massimo Bogianckino per ra¬ 
gioni di salute. Morales riesce 
a diventare sindaco a •termi¬ 
ne». come si definisce. Ma ap¬ 
pena insediato lavora per ri¬ 
candidarsi. Per farlo abbando¬ 
na Valdo Spini, di cui da anni 
era sostenitore, e sposa la teo¬ 
ria delle «mani libere», che 
consiste nel governare con 
chiunque garantisca un posto. 
Poi la tensione razziale. Mora¬ 
les viene fischialo dal 4.000 
•cittadini Indifesi» che manife¬ 
stano contro gli Immigrati. Ar¬ 
riva il raid della notte di Carne¬ 
vale. Morales tentenna, sceglie 
la strada della minimizzazio¬ 
ne. dice che non è successo 
nulla. Per giorni e giorni Ignora 
denunce del giornali, testimo¬ 
nianze, risultati dell'inchiesta. 
POI, Improvvisa, la folgorazio¬ 
ne decisionista, l'imbocco del¬ 
la linea dura, l'invocazione 
della risposta di polizia e della 
deportazione dei neri. 



Infuocato dibattito in aula dopo che il Pei fiorentino 
aveva presentato una mozione di sfiducia su Morales 
Della questione si discuterà oggi nella giunta comunale 
La «pantera» occupa il salone dei Duecento 


Crisi aperta a Palazzo Vecchio 


Ma il sindaco blocca il voto in consiglio 


Un arabo, due maghrebini, 
un algerino (tutti giovani) 
uccisi o gravemente feriti 
ripropongono il problema 

E la Francia 

riscopre 

rintolleranza 


Crisi aperta a Palazzo Vecchio. Il Pei ha presentato 
in consiglio comunale una mozione di sfiducia 
sulle scelte del sindaco di Firenze contro i neri. Ma 
dopo un infuocato dibattito Morales ha bloccato la 
votazione. Centinaia di spettatori applaudono, fi¬ 
schiano, partecipano, protestano. Oggi se ne ripar¬ 
lerà in giunta. 1 giovani della «pantera» occupano a 
tarda sera il Salone dei «Duecento». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


MB FIRENZE Tirato, con un 
sorriso artificiale stampalo in 
viso dall'inizio alla fine, il sin¬ 
daco di Firenze, il socialista 
Giorgio Morales. ha impedito 
che il consiglio comunale gli 
esprimesse la propria sfiducia. 
Annunciata dal Pei (25 consi¬ 
glieri sul 32 della maggioran¬ 
za) , sostenuta dalle opposizio¬ 
ni verdi, missina, repubblica¬ 
na, nella completa indifferen¬ 
za della De (che è il gruppo 
più consistente che sta al di là 
dei banchi della giunta comu¬ 
nale), la sfiducia è maturata 
dal comportamcr.to del primo 
cittadino, che ha fatto di Firen¬ 
ze una città assediata dalie for¬ 
ze di polizia. Il tutto per rispon¬ 
dere alla parte più intollerante 
del fiorentini, che hanno indi¬ 


viduato negli immigrati 11 ca¬ 
pro espiatorio di tutti i mali cit¬ 
tadini. Dopo cinque ore di di¬ 
battito. in cui gli unici a soste¬ 
nerlo (ma neanche più di tan¬ 
to) sono stati 1 socialisti, Mora- 
Ics ha tenuto la sua replica e 
ha mandato tutti a casa. Men¬ 
tre il capogruppo del Pei, Gio¬ 
vanni Bellini, denunciava la 
•scorrettezza Istituzionale» del 
sindaco, i repubblicani, la Fg- 
ci, il consigliere liberale ed 1 
missini hanno occupato l'aula. 

Si ò chiuso cosi, alle dieci di 
sera, il consiglio comunale di 
Firenze. Uno del più tormenta¬ 
ti di questi difficili cinque anni 
di legislatura. Chiesto dal Pel, 
che non ha accettato II com¬ 
portamento tenuto dal sindaco 
dal 20 febbraio (giorno del 


raid razzista contro I nordafri¬ 
cani) ad ora, il consiglio è sta¬ 
to bloccato nella sua espres¬ 
sione di voto. >E’ un golpe isti¬ 
tuzionale - dice Bellini, dopo 
la sconcertante conclusione - 
ci siamo riuniti per dire al sin¬ 
daco che non ci rappresenta 
più e lui ha evitato di prendere 
atto della realtà. Probabilmen¬ 
te per poter dire, da domani, 
che la sfiducia viene solo dai 
Pei». Ma al di là delle alchimie 
politiche e del tatticismi, Mora¬ 
les questo non potrà dirlo. Non 
c'è stata una voce, durante il 
lungo dibattito, che si sia leva¬ 
ta in suo sostegno. Lo stesso 
Valdo Spini, che oltre ad esse¬ 
re sottosegretario agli Interni è 
assessore alla cultura di Firen¬ 
ze, ha utilizzato 11 suo interven¬ 
to per lanciare un «estremo ap; 
pello al Pel». Spini hachiesto ai 
partner di giunta di 'discutere 
delle proposte concrete», per¬ 
ché «se chiudiamo bottega 
non potremo più essere solida¬ 
li con gli immigrati». Ed ha 
spiegato: «sono accordo con 
il consigliere comunista More¬ 
no Biagioni che potevamo fare 
di più, che dovevano esserci le 
piazze per gli Immigrati già da 
luglio. Ma se ora andiamo lutti 
a casa, chi le dà le piazze?». 
Neanche una parola, un ac¬ 


cenno, un minimo di giustifi¬ 
cazione per l'operato di Mora- 
Ics, Quando lo stesso Spini, di 
cui il sindaco è stato fedele uo¬ 
mo di corrente, ha appoggiato 
tutti gli atti del primo cittadino 
sia nei confronti di Gava, che 
di Martelli che del capo della 
polizia Vincenzo Parisi. 

Ora che Firenze è una città 
assediata, ora che non si può 
più camminare per le strade 
del centro senza imbatterai in 
camionette, jeep, pattuglie di 
poliziotti e carabinieri, anche I 
socialisti cominciano ad affer¬ 
rare la portata dei danni com¬ 
piuti da Morales. Già in matti¬ 
nata, Incontrandosi con le co¬ 
munità degli immigrati, il sin¬ 
daco ha cercato di addossare 
tutta la responsabilità al capo 
della polizia. «Eravamo d'ac¬ 
cordo per un intervento conte¬ 
stuale - ha spiegato al giornali¬ 
sti - e lo sgombero degli Immi¬ 
grati che vendono merce abu¬ 
siva dal centro storico doveva 
avvenire contemporaneamen¬ 
te all'individuazione delle 
piazze destinate a loro». Intro¬ 
ducendo il consiglio comuna¬ 
le, fischiato ripetutamente dal¬ 
la straripante platea di pubbli¬ 
co (nella stragrande maggio¬ 
ranza giovani). Morales ha 
ammesso che «i problemi non 


possono essere risolti una vol¬ 
ta per tutte sul terreno dell'or¬ 
dine pubblico». Poi ha cercato 
di convincere i consiglieri, no¬ 
nostante l'evidenza, che I suoi 
alti sono stati dettati «dalì'equi- 
libino e dal senso di responsa¬ 
bilità» e che lui non ha «mai 
pensato di deportare gli Immi¬ 
grati», anche perché »gti stru¬ 
menti legislativi non lo consen¬ 
tono». Appellandosi alia legge 
Martelli, che considera «giusta 
e realistica», il sindaco hachie¬ 
sto la sua »applicazione seve¬ 
ra». E' tomaio indietro, però, 
sulla storia dei numeri: «mi so¬ 
no pentito di averli comunica¬ 
ti, anche perché I numeri basa¬ 
ti sulle stime è meglio lasciarli 
perdere». Ma II concetto ha vo¬ 
luto ribadirlo: «a Firenze ci so¬ 
no troppi immigrati che la città 
non può accogliere». E la leg¬ 
ge, in questo senso, è l'unico 
strumento «per ridurre la con¬ 
centrazione degli Immigrati a 
Firenze». 1240 agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza in più, per Mora¬ 
les, «sono una prima risposta 
al bisogno di sicurezza espres¬ 
so dalla città». 

Il Pcì ù stato duro, senza 
possibilità di appello. «Firenze 
non è un’isola tedlice, al riparo 
dalle contraddizione delle me¬ 
tropoli - ha detto il capogrup¬ 


po Bellini - la retorica della cit¬ 
tà universale e tollerante è sta¬ 
ta spazzata via dagli atti violen¬ 
ti di razzismo». Moreno Blagio- 
ni, comunista, consigliere de¬ 
legato all'immigrazione ha 
rincarato la dose: «Morales 
pensa di eliminare il razzismo 
allontanando 1 neri da Firenze. 
Ma cosi non si risolvono i pro¬ 
blemi e si trasforma la città in 
Pretoria». Severo nel giudicare 
il primo cittadino anche il vice¬ 
sindaco comunista Michele 
Ventura: «l'estate scorsa aveva¬ 
mo proposto un piano per l'in¬ 
serimento degli immigrati. E' 
fallito per l'opposizione del so¬ 
cialisti. Ora si chiamano I poli¬ 
ziotti. A fare cosa? Non certo a 
stroncare il traffico della dro¬ 
ga, visto che se ne stanno a 
presidiare il centro storico». 

E mentre gli assessori socia¬ 
listi, nei corridoi, si rivolgevano 
a quelli comunisti dicendo: 
•questi sono tutti voti che per¬ 
dete», Ventura, in sala, ha ri¬ 
sposto con chiarezza: «sappia¬ 
mo di andare contro corrente, 
ma non slamo disposti a barat¬ 
tare I nostri principi con un pu- 
no di voti». Anche i giovani 
ella pantera erano dello stes¬ 
so avviso, e a tarda sera hanno 
occupato la sala del consiglio 
comunale riservata al pubbli¬ 
co. 


Martelli corre ai ripari e convoca Parisi 


Con il sindaco socialista di Firenze, Martelli ha ieri 
allacciato un filo diretto telefonico. Nelle stesse 
ore in cui a palazzo Chigi è stato convocato dal vi¬ 
cepresidente del consiglio il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi. Al termine del colloquio, massimo 
riserbo. Le gravi tensioni a Firenze hanno nel frat¬ 
tempo riacceso la miccia della polemica politica. 
Un'interrogazione del gruppo pei della Camera 


ANNA MORELLI 



■i ROMA. Convocato a pa¬ 
lazzo Chigi il capo della po¬ 
lizia Parisi, il quale, secondo 
uno «sfogo» dello stesso Mo¬ 
rales. avrebbe tradito l'ac¬ 
cordo e anticipato l'opera¬ 
zione di rastrellamento degli 
extracomunitari. Nel mo¬ 
mento della massima ten¬ 
sione cominciano dunque le 
prese di distanza e i distin¬ 
guo. Parisi del resto ha reso 
nota la circolare con la qua¬ 
le invita prefetti e questori 
«alla massima comprensio¬ 
ne ed assoluto rispetto nei 
confronti delle persone nei 
riguardi delle quali si devo¬ 
no operare controlli o ese¬ 
guire provvedimenti». Ma i 
gravi fatti di Firenze, che ri¬ 
schiano di far naufragare in 
un'ondata repressiva la leg¬ 
ge Martelli, sono anche l'oc¬ 
casione per i repubblicani 
per continuare a battere il 
chiodo della polemica. «Non 
proporremo un referendum 


sulla questione-annunicta il 
Pri - perché una campagna 
referendaria taglierebbe il 
paese in due, con toni che 
non potrebbero che essere 
violenti. Il problema da af¬ 
frontare ora è quello di am¬ 
mettere l'errore da parte di 
chi l'ha compiuto, per porvi 
riparo in Parlamento». I re- 
pubblicani attaccano anco¬ 
ra direttamente Martelli il 
quale viene difeso dalle co¬ 
lonne àc\VAvanti!. In un cor¬ 
sivo si accusano il Pri e la Vo¬ 
ce di dire una «grande, stupi¬ 
da falsità, quando si afferma 
che la legge avrebbe sanato 
i clandestini senza aver 
«stretto» le frontiere». Una 
falsità che ‘allontana dal 
giornale repubblicano persi¬ 
no l'ombra dell’onestà Intel¬ 
lettuale*. 

Intanto II gruppo comuni¬ 
sta della Camera ha presen¬ 
tato un'Interrogazione ad 


Andreotti e a Gava «perché 
riferiscano urgentemente sui 
comportamenti Irragionevo¬ 
li assunti dai massimi re¬ 
sponsabili dell’ordine pub¬ 
blico». «L’abnorme spiega¬ 
mento di forza pubblica - 
afferma Giulio Quercini, vi¬ 
cepresidente vicario dei de¬ 
putati pei - non contribuisce 
in alcun modo a risolvere il 


problema degli immigrati a 
Firenze e non può essere in¬ 
teso come applicazione del¬ 
la nuova legge. Rischia solo 
di legittimare le posizioni e 
le manifestazioni di intolle¬ 
ranza e di violenza xenofo¬ 
ba di questi giorni». Secondo 
Quercini «l'idea del sindaco 
di Firenze di dimezzare in 
questo modo la presenza 


degli extracomunitari è una 
scorciatoia illusoria e dema¬ 
gogica, opposta allo spirito c 
alla lettera della nuova legge 
e può diventare fonte di ten¬ 
sioni più acute di quelle regi¬ 
strate (in qui. Non si può 
pensare di risolvere proble¬ 
mi accumulatisi negli anni 
nella assoluta imprevidenza 
dell'azione dei governi na¬ 
zionali con estemporanee 
improvvisazioni sul terreno 
dell'ordine pubblico». An¬ 
che i verdi Arcobaleno han¬ 
no presentalo un'interpel¬ 
lanza al presidente del Con¬ 



ciarlo Martelli 


siglio e al ministro dell'Inter¬ 
no in cui chiedono se corri¬ 
sponda al vero che il capo 
della polizia Parisi si sia 
espresso nei seguenti termi¬ 
ni: «Da lunedi daremo la 
caccia ai ladri, agli spaccia¬ 
tori e alle prostitute. Chi é ve¬ 
nuto a Firenze ha sbagliato 
luogo. Vi rimanderemo al 
vostro paese. Fate i bagagli 

S cile sia UQppo lardi, 
6 Firenze non può di¬ 
ventare Pretoria». 1 Verdi vo¬ 
gliono sapere anche se il go¬ 
verno «non ritenga necessa¬ 
rio contrastare e smentire in¬ 
terpretazioni arbitrarie e 
scorrette della legge, quali 
quelle date dal capo della 
polizia e dal sindaco di Fi¬ 
renze. Giorgio Morales, che 
contraddicono lo spirito e la 
lettera della legge stessa». 

Dp invece chiede che 
Martelli vada in Parlamento 
ad esporre la posizione del 
governo sull'annunciata 
espulsione da Firenze di 
1 Ornila cittadini extracomu¬ 
nitari «illegali» e sulla «depor¬ 
tazione» in periferia degli 
ambulanti, por indurli alla 
fame. Padre Melandri, sacer¬ 
dote missionario eletto al 
Parlamento europeo, ha an¬ 
nunciato che da oggi sarà a 
Firenze per unirsi allo scio¬ 
pero della fame della comu¬ 
nità senegalese. 


Un ragazzo arabo di 17 anni travolto premeditata- 
mente da una macchina, due giovani maghrebini 
ridotti in fin di vita a fucilate, un giovane di origine 
algerina ucciso da un poliziotto. La Francia risco¬ 
pre in questi giorni, sull’onda di alcuni tragici epi¬ 
sodi, i problemi dell'immigrazione. I crimini sono 
avvenuti tutti in piccole città di provincia, lontano 
dai grandi ghetti parigini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CIANNI MARSILLI 


BB PARICI. Sabato sera a 
Roannc, nella regione della 
Loira. Due uomini con un cane 
lupo escono dal portone di 
una casa popolare della peri¬ 
feria. Sono in evidente staio di 
ubriachezza. U davanti é fer¬ 
mo un gruppetto di giovani del 
posto. In gran pane di origine 
maghrebina. Volano parole 
grosse, i due insultano l'origine 
araba dei ragazzi: poi salgono 
su una Peugeot 305 e iniziano 
un folle raid. Tentano di falcia¬ 
re Il gruppetto, che si salva per 
miracolo, poi fanno il giro del 
quartiere salendo sui marcia¬ 
piedi e cercando di investire 
altra gente. Alla fine, il dram¬ 
ma sì consuma. Ritornano da 
dove erano partiti c II Majid 
Labdaoui, 17 anni, viene tra- 
vollo e trascinato per decine di 
metri. Morirà domenica sera, il 
cranio fracassato. I due fuggo- 
no. ma qualcuno ha fatto in 
tempo a rilevare il numero di 
targa. Sono già in galera. Ieri i 
giovani del quartiere, abitato 
in prevalenza da francesi di 
origine araba, hanno manife¬ 
stalo nelle strade, in lesta, gli 
amici del liceo Albert Thomas, 
dove Majid studiava con profit¬ 
to. 

Giovedì sera a Saint Florcn- 
tin, grosso borgo nella regione 
della Jonne. Stesso paesaggio 
semiurbano di Roannc: case 
popolari un enjppotto di gio¬ 
vani che chiacchiera davanti 
ad un bar. il Pacific Club. A 
due di essi, verso mezzanotte, 
viene voglia dì un panino. Jac- 
ky Bara. 31 anni, gestore del 
bar, sia per chiudere e rifiuta di 
servirli. Ne nasce una discus¬ 
sione: i due danno qualche 
calcio alla porta del locale. 
Jacky non ha un secondo di 
esitazione: prende una pistola 
e comincia a sparare. I ragazzi 
se la danno a gambe, con le 
palloltole che gli fischiano sul¬ 
la testa. Tutto sembra finito. 
Ma Jacky non è soddisfatto. Ti¬ 
ra luori una carabina calibro 
22 e si avvia verso il gruppetto, 
fermo a un centinaio di metri. 
Stavolta spara ad altezza d'uo¬ 
mo. Cade per primo Said 
Mhanni, colpito alla testa. Lo 
soccoire suo fratello Miloud. 
chiamato dai compagni. Il ra¬ 
gazzo é esasperato, inveisce, 
prende un bastone c va verso il 
bar. Jacky Bara ha ricaricato 
Tarma, lo aspetta a piè fermo. 
Lo crivella da pochi metri. Said 
giae» all'ospedale di Auxcrre 
in stato di coma cerebrale. Mi¬ 


loud. se soprawtverà, resterà 
paralizzato per sempre. 

Ancora sabato, a La CiotaL 
la <ittà dei cantieri» vicino a 
Marsiglia. Ottocento persone 
manifestano nelle strade. In fe¬ 
sta al corteo c'è un vecchio 
arabo con il petto coperto di 
decorazioni francesi. È il padre 
di Saad Saoudi. ucciso quattro 
giorni pnma da un poliziotto. 
Sostiene, e tutti gli arabi sono 
con lui, che si è trattato di un 
crimine razzista e non di un 
tragico errore, come vuole la 
polizia. Per il vecchio arabo la 
morte del figlio è doppiamente 
amara: te decorazioni gli ven¬ 
gono dai fatto che è un harkis, 
un algerino che combattè per 
la Francia ai tempi della rivolu¬ 
zione nel suo paese e che poi, 
per sfuggire alla persecuzione 
venne a Marsiglia con migliaia 
di connazionali. Sabato mar¬ 
ciava a fianco delle associazio¬ 
ni antirazziste e culturali dei 
musulmani di Francia. 

Tre tragici episodi in pochi 
giorni hanno rilanciato in 
Francia il problema dell’Immi¬ 
grazione. In tutti e tre i casi 
qualcuno tenia dì insinuare il 
dubbio: ma sono stau vera¬ 
mente crimini razzisti? Le rico¬ 
struzioni giornalistiche e giudi¬ 
ziarie non sembrano lasciare 
spazio a equivoci. Almeno nei 
primi due casi, hanno agito 
giustizieri del sabato sera, gen¬ 
te che aveva già manifestato 
apertamente il suo disprezzo 
por gli arabi o per gli immigrati 
in genere. Jacky Bara, in parti¬ 
colare. sembra quasi aver pre¬ 
meditalo il suo duplice tentati¬ 
vo di omicidio, accumulando 
un piccolo arsenale nel suo 
Pacific Club. Tre tragici episodi 
che ripresentano il problema 
in tutta la sua gravità: ormai 
non sono soltanto le periferie, 
o il centro, delle grandi città a 
conoscere l'intolleranza. Saint 
Florentin e Roannc sono bor¬ 
ghi di provincia: ma anche il la 
logica della ghettizzazione ha 
colpito duramente. Intorno al 
luoghi dei delitti, sempre lo 
stesso paesaggio. File di case 
popolari, un tempo abitate un 
po' dagli uni c un po' dagli al¬ 
tri. oggi quasi interamente oc¬ 
cupate dagli immigrati. Sullo 
sfondo, la mascella mussoll- 
niana di Jean Marie Le Pen 
s’ingrandisce e mastica il suo 
odio. Elezioni locali e sondag¬ 
gi lo danno in ascesa, soprat¬ 
tutto là dove la società è cultu¬ 
ralmente più indifesa. 


A Bologna il prefetto 
landa accuse contro il Comune 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 


In arrivo la ricetta «poliziesca» 
delle autorità milanesi 

MARINA MORPUROO 


MB BOLOGNA II »la» è venuto 
proprio dal prefetto: -Lievita la 
mlcrocriminalltà a Bologna», 
dice dopo l'ultima riunione del 
Comitato provinciale per l'or¬ 
dine pubblico e la sicurezza. 
Quindi intensificherà t «servizi 
di prevenzione» e il numero 
delle pattuglie. Che c entra 
con gli immigrati? Il dotior Ros¬ 
sano lo spiega dopo poche n- 
ghe dello stesso comunicato 
della prefettura: all'impegno 
delle forze dell'ordine non cor¬ 
risponde «un'adeguata azione 
amministrativa volta ad appre¬ 
stare condizioni ambientali 
idonee a prevenire le occasio¬ 
ni di disagio e dì tensioni so¬ 
ciali'. 

Teme, il prefetto, che «situa¬ 
zioni di abusivismi e di preca¬ 
rietà» costituiscano -humus fa¬ 
vorevole per manifestazioni 
criminose» e «fenomeni di ri¬ 
getto contro gruppi esterni su¬ 
scettibili di originare depreca¬ 
bili e indesiderate reazioni da 
parte della cittadinanza». E co¬ 
si, dopo mesi di lavoro, che 
hanno portalo l'amministra¬ 


zione comunale al varo del 
«progetto immigrazione», fi¬ 
nanziato con oltre un miliardo, 
e che ha già prodotto Interven¬ 
ti concreti sulla casa, sulla sa¬ 
nità. sulla formazione profes¬ 
sionale, è proprio dal massimo 
organismo decentrato deilo 
Staio che si rilancia una «stra¬ 
tegia» che scarica di responsa¬ 
bilità il governo e mette nel mi¬ 
rino il Comune. 

A Bologna, é vero, i nego¬ 
zianti di via Indipendenza non 
hanno mai mandalo giù quel 
«quattro teli sotto i portici» del 
venditori ambulami, ma persi¬ 
no nella recente protesta per 
gli arredi sgraditi nella «loro» 
centralissima strada non han¬ 
no ripreso esplicitamente la 
polemica contro gli immigrati. 
Pure ci sono, in questi giorni, 
altri segnali, altre magagne 
nella rete di solidarietà e tolle¬ 
ranza della città: addirittura 
Poppino Forcione, capogrup¬ 
po Psdì in Provincia, si è spinto 
a definire chi è immigrato, am¬ 
bulante c magari ancora abu¬ 
sivo «una via di mezzo Ira gli 


accattoni e i truffatori», figura 
rche non arreca nessuna utili¬ 
tà. anzi, arreca danno alla co¬ 
munità di cui è ospite». E ci so¬ 
no anche, ripetute con tono 
crescente dalle rubriche desti¬ 
nale alle lettere dei quotidiani 
locali, altre parole pesanti e 
preoccupate: Immigrati extra- 
comunitari e zingari, immagini 
di strade «invase- c di lurtarclli 
ricorrenti. 

Ma al momento è tutto qui: 
la fotografia mostra 6/700 zin¬ 
gari e circa 4.500 immigrati ex¬ 
tracomunitari (la maggior par¬ 
te già occupati) Iscritti al collo¬ 
camento tra Bologna e provin¬ 
cia, dalla vecchia sanatoria a 
oggi. E la città sembra «indi- 
sponibile al rigetto» proprio 
grazie alle misure tcmpeslive 
partile dal monocolore comu¬ 
nista di Palazzo d'Accursio e 
che coinvolgono tante altre 
mani: da quelle del volontaria¬ 
to al lavoro del sindacalo. 

Perchè allora l'intervento al¬ 
larmato del prefetto, giusto 
quando il capoluogo emiliano 
sta conoscendo un'altra e 
pressante emergenza sociale, 
quella dell'ondata di sfratti 


esecutivi (5.000 pendenti pre¬ 
visti dai sindacati per fine mar¬ 
zo, più di 300 eseguiti nell'89) , 
al cui allentarsi non contribui¬ 
sce certo la concessione più 
che ampia di uso delia forza 
pubblica? Il timore è forse che 
su una città che cerca (e rie¬ 
sce) a mettere In campo risor¬ 
se e risposte, che guarda an¬ 
che l'emergenza dritto negli 
occhi, ricadano le conseguen¬ 
ze di quanto succede altrove, 
Arriveranno da Firenze gli stra¬ 
nieri cacciati da! capo della 
polizia. Parisi, coslcomeerano 
arrivati l Rom calderas espulsi 
dalle borgate romane? 

Cresceranno a Bologna le 
«favelas» che già sonocompar- 
se negli ultimi mesi c che si 
cerca con paziente tenacia di 
smantellare? Se la preoccupa¬ 
zione è legittima, non altret¬ 
tanto pertinente appare perù 
la «giaculatoria» del prefetto: a 
meno che non intenda soffiare 
sul luoco appena tacitato delle 
paure più profonde o legitti¬ 
mare. ancora una volta, l'as¬ 
senza di qualsiasi vero inter¬ 
vento centrale che non sia re¬ 
pressione. 


Mi MILANO. La Lega Lombar¬ 
da c le frange più decise degli 
antirazzisti ormai dialogano a 
suon di insulti e bastonate. 1 
consigli di zona sono dilaniati 
da lolle furibonde, le periferie 
vivono nel terrore di vedersi 
trasformate in «ghetti». Le as¬ 
semblee organizzate dai sin¬ 
dacali per sensibilizzare i lavo¬ 
ratori del commercio si svolgo¬ 
no su toni sempre più acuii, il 
prefetto rilascia al Corriere del¬ 
la Sernun’inlervista dichiaran¬ 
do che «la spinta del bisogno è 
un'altenuante morale ma non 
legale» c che per combattere le 
occupazioni da porte dei sen¬ 
zatetto ricorrerà agli sgomberi 
forzati. 

«La situazione sta degene¬ 
rando- dice tristemente Alfre¬ 
do Costa — responsabile della 
Cgil di zona centro — mentre 
si prepara ad intervenire ad 
un'assemblea nei grandi ma¬ 
gazzini Upim. La settimana 
scorsa i sindacalisti hanno 
avuto degli altri incontri, e non 
tutti hanno avuto un esito feli¬ 


ce: «Alla Coin abbiamo trovalo 
un clima molto pesante, un ri- 
sentimento forte contro gli 
stranieri» — dice Costa — »! la¬ 
voratori sono impauriti dai fan¬ 
tasma della concorrenza, esa¬ 
sperati dalle proposte di con¬ 
cedere agli immigrali una per¬ 
centuale (issa nelle assegna¬ 
zioni di alloggi popolari». La 
tensione cresce, c'è una fetta 
di città che uria «Mandiamoli a 
casa, quel negri sporchi e de¬ 
linquenti». Per il prefetto Car¬ 
melo Caruso non si tratta di 
razzismo, ma di una compren¬ 
sibile reazione: -Alcuni stanno 
violando le regole della demo¬ 
crazia». Il prefetto non parla 
delle croci celtiche e dei saluti 
romani che stanno facendo la 
loro ricomparsa nel centro di 
Milano, né delle sempre più 
frequenti minacce di spedizio¬ 
ni puniiive, ma delle violazioni 
commesse dagli immigrati ex¬ 
tracomunitari. «Occupare case 
pubbliche o privale è realo, va 
contro i diritti della collettività 
e non la che aumenlare lo 


scontro sociale» dice Carmelo 
Caruso, alludendo a Cascina 
Rosa, a via Vepra, all'edliicio 
dell'ex motorizzazione civile, a 
tutti i palazzi che quest'inverno 
sono siati occupati da centi¬ 
naia di africani, spinti dalla 
morsa del freddo. 

•Punire chi viola le leggi sarà 
una garanzia per chi vuole re¬ 
stare nella legalità, le regole 
torneranno ad essere rispetta¬ 
le. A giugno, quando scadrà la 
sanatoria, saremo inflessibili. 
Chi risulta non in regola sarà ri¬ 
spedito a casa». Secondo il 
prefetto questa è la ricetta per 
allentare le tensioni, rimettere 
a tacere i gruppetti di estrema 
destra che stanno approfittan¬ 
do del disagio della città per 
rialzare pericolosamente la te¬ 
sta. L'ordine pubblico, insom¬ 
ma, diventa la bacchetta magi¬ 
ca con cui risolvere un proble¬ 
ma che è diventato rovente an¬ 
che se Milano non è stata affat¬ 
to travolta da ondate di slranie¬ 
ri, come ammettono le stesse 
autorità. Con la nuova sanato¬ 
ria ci si aspettava l'arrivo di cir¬ 


ca 100.000 persone, ma finora 
se ne sono viste in Questura 
appena 14.000 (gli immigrati 
hanno toccato dunque quota 
40.000, e di questi la metà è 
costituita da donne). 

La ricetta «poliziesca», evi¬ 
dentemente. è più vistosa e più 
facile di quella del dialogo. Mi¬ 
lano. a dispetto delle sue tradi¬ 
zioni, non sembra capace per 
ora di fare il salto di qualità. I 
prìm. passi ci sono, ma Umidis¬ 
simi, e solo pochi giorni fa è 
partito un Invito — da parte 
dei sindacaU — per un incon¬ 
tro di tutti i lavoratori della Sta¬ 
zione Centrale, che negli ulUmi 
mesi è stata teatro di scontri 
violentissimi tra i dipendenti e 
gruppetti di africani spesso as¬ 
soldati dalia piccola maiavita 
locale. Con l’incontro si spera 
di arrivare alia pace, di convin¬ 
cere i lavoratori che non è con 
le retate e la cacciata degli 
stranieri che si ottengono la vi¬ 
vibilità e la sicurezza, raggiun¬ 
gibili solo grazie all'isolamento 
della delinquenza, all'elimina¬ 
zione del suo terreno di coltura 
costituito da fame e povertà. 
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Acceso dibattito nel Congresso dei deputati 
sulle modifiche alla Costituzione 
Rinviato il voto dopo la bocciatura 
del tentativo di chiudere la discussione 


Duro attacco al segretario del Pcus 
del radicale Afanasiev: «Questa legge 
sul presidente è un errore politico» 
Allarme per la secessione in Lituania 


Reazioni Usa e in Europa 

Cautela a Washington 
e Bonn sul riconoscimento 
dello Stato lituano 


Battaglia sui poteri di Gorbaciov 


Non prima di domani Gorbaciov potrà giurare da 
nuovo presidente della Repubblica. Duro scontro a! 
«Congresso» dei deputati che ha rinviato ad oggi il 
voto sulle modifiche alla Costituzione. Violento attac¬ 
co al leninismo, e allo stesso segretario del Pcus, del¬ 
lo storico Afanasiev. Replica di Vorotnikov: «Se vuole, 
può lasciare subito questo partito...». L’«al!arme» per 
quanto sta accadendo in Lituania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SERGI 


M MOSCA. Gorbaciov sarà 
presidente della Repubblica, 
ma non prima di domani. Il 
•Congresso» straordinario dei 
deputati, cominciato ieri al 
Cremlino per approvare la 
nuova figura costituzionale 
deU'Urss e per passare agli ar¬ 
chivi il »ruolo guida» del Pcus. 
ha bocciato nella serata il ten¬ 
tativo di chiudere la discussio¬ 
ne senza dare la parola ai rap¬ 
presentanti di tutte le repub¬ 
bliche. Gorbaciov. dopo una 
giornata elettrica, dominata 
dagli echi della scissione li¬ 
tuana e dalle polemiche pre¬ 
ventive e i sospetti sul troppo 
potere che la legge presiden¬ 
ziale affiderebbe ad un uomo 
solo, ha dovuto subire tre voti 
consecutivi delle assise e de¬ 
cidersi a rinviare la seduta a 
questa mattina per consentire 
il proseguimento del dibattito. 


È stato un finale a sorpresa, 
quello di ieri sera. Perche', se¬ 
condo l’ordine del giorno che 
l'assemblea aveva approvato 
senza troppi problemi, i lavori 
del «Congresso» dovrebbero 
concludersi domani dopo 
l'approvazione delle modifi¬ 
che alla Costituzione, l’elezio¬ 
ne del presidente il quale do¬ 
vrà giurare e tenere il primo 
discorso. È possibile che i 
tempi vengano egualmente ri¬ 
spettati ma è evidente che 
Gorbaciov non ha voluto (or¬ 
zare la mano e cedere di fron¬ 
te alla osservazione, sostenuta 
con calore da un deputato 
dell'Estonia, che sarebbe sta¬ 
to scorretto non consentire a 
tutte le Repubbliche di pren¬ 
dere la parola su un tema, 
quello della presidenza, che 
appassiona parlamentari e 


cittadini. Fatto sta che ben tre 
proposte consecutive di Gor¬ 
baciov di chiudere il dibattito 
c passare alla fase delle vota¬ 
zioni, sono state respinte. La 
prima con soli quattro voti di 
scarto, la terza addirittura con 
quasi mille voti contrari. Gor¬ 
baciov non ha drammatizza¬ 
to: «Compagni - ha detto - ho 
capito. É già tardi, siamo stan¬ 
chi, ci vediamo domani». Al¬ 
cuni osservatori hanno mali¬ 
gnato sulle tre votazioni con¬ 
trarie alle proposte di Gorba¬ 
ciov, sospettando un calcolo 
ben studiato di fronte a nutrite 
assenze nell'assemblea che 
avrebbero reso complicalo 
l'ottenimento dei 2/3 per va¬ 
rare le leggi. 

La sessione straordinaria 
era cominciata con la «preoc¬ 
cupazione» e l'«allarme» dello 
stesso Gorbaciov a proposito 
della secessione annunciata 
dal Parlamento lituano: *Si 
tratta di decisioni che investo¬ 
no l'interesse di tutto lo Stato», 
ha detto. E non vi è stata op¬ 
posizione alla proposta di de¬ 
mandare alle commissioni del 
Soviet supremo di «esaminare 
la situazione che si sta crean¬ 
do in quella Repubblica pie- 
baltica». Da dove, allo stesso 
Gorbaciov. era partito in gior¬ 
nata l'appello ad avviare un 


negozialo, dopo la solenne 
dichiarazione di indipenden¬ 
za. Ma al centro dei lavori e 
subito balzato il tema presi¬ 
denziale che é caduto in un 
Parlamento diviso. Davvero 
l'Urss ha bisogno di questo 
presidente della Repubblica 
con pieni poteri? E perché 
tanta fretta? Il vice di Gorba¬ 
ciov, Anatolij Lukianov, ha 
svolto la relazione su tutte le 
modifiche proposte e ha illu¬ 
strato anche la nuova versio¬ 
ne dell'articolo sul ruolo del 
Pcus varata dal «plenum» del 
Comltatocentrale. 

Il testo cosi recita: «Il Pcus, 
altre organizzazioni di partito, 
di sindacati, di giovani, sociali 
e i movimenti di massa parte¬ 
cipano alla elaborazione del¬ 
la politica dello Stato sovietico 
e al governo della cosa pub¬ 
blica, attraverso I propri rap¬ 
presentanti eletti nei soviet dei 
deputati popolari e In altre 
forme». Lukianov ha messo le 
mani avanti citando cinque 
punti a garanzia del fatto che 
il nuovo presidente non sarà 
un despota: 1 ) è eletto da tutti 
i cittadini e dovrà ottenere più 
della metà dei voti nella mag¬ 
gioranza delle Repubbliche; 
2) è eletto per soli due man¬ 
dati consecutivi e si limita a SS 


anni l'età per essere eletto: 3) 
è sotto il controllo del «Con¬ 
gresso» che può revocarlo; 4) 
i poteri sono definiti dalla Co¬ 
stituzione che può essere mo¬ 
dificata soltanto dal -Congres¬ 
so»; 5) il "Congresso» pu6 an¬ 
nullare le decisioni del presi¬ 
dente. 

Il dibattito è stato, a tratti, 
anche <aldo». Ha invocato il 
presidente per riempire l'at¬ 
tuale, pericoloso «vuoto di po¬ 
tere», il neocapo del Comitato 
di controllo costituzionale. 
Sergheì Alexeev. .Siamo in un 
vicolo cieco» ma la .pura strut¬ 
tura parlamentare non garan¬ 
tisce la via d'uscita», ha detto. 
Il deputato Alexeev, che é un 
fine giurista, si è pronunciato 
per la creazione di «uno Stato 
laico, civile». Se non ci sarà, 
«accadrà una catastrofe». Ma 
Jurij Afanasiev, lo storico e 
uno dei leader dei radicali, ha 
paventato la catastrofe pro¬ 
prio se vernà varata la legge 
presidenziale. Un discorso 
durissimo, di frontale attacco 
a Gorbaciov: .Di questa presi¬ 
denza abbiamo bisogno? Ne 
ha bisogno II paese? Ne ha bi¬ 
sogno lo stesso Gorbaciov»? E, 
poi: »Se si approva la legge, 
sarà un grossolano errore po¬ 
litico...sappiamo cosa è stato 
l'uso della violenza nel nostro 


paese. È tutta la storia che ce 

10 dice. Se la nostra guida e 
fondatore gettò le basi di 
qualcosa, furono le basi di 
una politica di terrore e di vio¬ 
lenza assurta a politica di Sta¬ 
to. È stato cosi con Stalin, che 
provocò numerose vittime, 
con Breznev, sotto il quale si è 
sperperato il patrimonio pub¬ 
blico, cosi ci si propone di 
continuare adesso...». L'attac¬ 
co al leninismo e a Gorbaciov 
ha fatto ondeggiare la sala del 
palazzo dei Congressi mentre 
scadeva il tempo per l'oratore 

11 quale avrebbe voluto dire 
ancora qualcosa. Gorbaciov, 
nient'adatto scomposto, è sta¬ 
to fermo nel rispetto del rego¬ 
lamento e ha mandato a se¬ 
dere Afanasiev. 

Le forti espressioni di Afa¬ 
nasiev hanno provocato una 
frattura nel .Gruppo interre¬ 
gionale». Il moscovita Stan- 
keevich ha calcolalo che il 
suo collega ha fatto guada¬ 
gnare cento voti in più a Gor¬ 
baciov. E, in aula, il giurista 
Ka 2 annik, dello stesso grup¬ 
po, ha preso le distanze rive¬ 
lando che nessuno ha autoriz¬ 
zato Afanasiev a pronunciare 
quell'attacco cosi violento. La 
replica ufficiale è arrivata da 
Vitali) Vorotnikov, membro 


de) Polltburo, il quale dalla tri¬ 
buna ha detto: «Se Afanasiev 
non vuole più stare nel partito 
può andare via...». Numerosi 
emendamenti alla proposta 
sono stati avanzati dal primo 
segretario della Georgia, 
Gumbaridze, il quale aveva il 
mandalo dei Parlamento del¬ 
la sua Repubblica di battersi 
per la sovranità: «Il diritto del 
presidente di dichiarare lo sta¬ 
to presidenziale lede quelli 
delle Repubbliche». Favorevo¬ 
le al presidente, e a Gorba¬ 
ciov, Nikola) Shmeliov, prota¬ 
gonista di una spietata analisi 
«del manicomio economico» 
in cui si trova l'Urss. E, ovvia¬ 
mente. tutto a favore l'inter¬ 
vento di Vadim Medvedev, re¬ 
sponsabile per l'ideologia, il 
quale non vede nulla di male 
nell'abbinamento delle cari¬ 
che di presidente della Re¬ 
pubblica e di segretario del 
partito. 

La seduta riprende stama¬ 
ne. E, per il latto che non é 
stata ancora approvata la leg¬ 
ge, il «plenum» del Comitato 
centrale non ha potuto anco¬ 
ra tornare a riunirsi per avan¬ 
zare ufficialmente la candida¬ 
tura di Gorbaciov. Si è riunito 
il Politburò ma, forse, ha esa¬ 
minato la situazione della Li¬ 
tuania. 


M Washington non mostra 
alcuna fretta di riconoscere 
formalmente l'indipendenza 
lituana. Stasys Lozoraitis, inca¬ 
ricato d affari della Lituania a 
Washington, racconta che al 
Dipartimento di Stato gli han¬ 
no detto di portare pazienza, 
vogliono aspettare almeno che 
ci sia un governo da riconosce¬ 
re. La ragione vera é probabil¬ 
mente che si vuole vedere co¬ 
me si comporterà Mosca. «Tut¬ 
te le potenze occidentali sono 
orientate ad aspettare almeno 
un paio dì mesi ancora», dice 
Lozoraitis. Subito dopo il voto 
del Parlamento lituano a Vii- 
nius, il portavoce di Bush, Fìtz- 
water, ha invitato esplicitame- 
ne Mosca a «rispettare la vo¬ 
lontà dei cittadini della Litua¬ 
nia», ma anche implicitamente 
i lituani a rispettare gli interessi 
di Mosca, e in particolare i di¬ 
ritti della minoranza russa. «Gli 
Stati Uniti ritengono che sia in¬ 
teresse comune della Lituania, 
dell'Unione Sovietica c di tutti i 
paesi aderenti alla Conferenza 
per la sicurezza in Europa, che 
la questione venga risolta paci¬ 
ficamente» - ha aggiunto Rtz- 
water, indicando cosi anche 
un possibile Foro intemazio¬ 
nale di mediazione. 

Il governo italiano ha saluta¬ 
to ieri la dichiarazione d'indi¬ 
pendenza («noi non avevamo 
mal riconosciuto l'annessio¬ 
ne». ha detto il portavoce della 
Farnesina) ma ha subito ag¬ 
giunto l’auspicio che -la defini¬ 
zione dello status della Litua¬ 
nia e dei rapporti con l'Unione 
Sovietica sia oggetto di un dia¬ 
logo aperto e rispettoso fra le 


parti coinvolte e avvenga nella 
piena osservanza di tutti i prin¬ 
cipi di Helsinki, tenendo inol¬ 
tre conto delle aspettative eco¬ 
nomiche delle popolazioni in¬ 
teressate e dei legittimi interes¬ 
si di sicurezza deU'Urss». 

La speranza che -nuovi rap¬ 
porti» si stabiliscano tra Unio¬ 
ne Sovietica e Lituania attra¬ 
verso il negoziato é stata 
espressa anche dal ministero 
degli Esteri francese. 

In una nota il Quai d'Orsay 
afferma che «la Francia, che 
non ha mai riconosciuto l'an¬ 
nessione. prende atto della 
proclamazione del Consiglio 
supremo della Lituania» e sot¬ 
tolinea che -la libera scelta è 
stata resa possibile dalle rifor¬ 
me di democratizzazione av¬ 
viate da Gorbaciov». 

Dopo questa premessa, la 
nota afferma che »la Francia 
auspica che rapporti nuovi si 
stabiliscano ora attraverso il 
negoziato». 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri tedesco occidenta¬ 
le. Juergen Chrobog. è stato in¬ 
vece molto cauto: «Il governo 
di Bonn non ha ancora preso 
alcuna decisione circa l'even¬ 
tuale riconoscimento della Re¬ 
pubblica baltica di Lituania», 
ha affermato. 

Ha poi precisato che per de¬ 
finire l'atteggiamento del go¬ 
verno federale occorreranno 
consultazioni con gli alleati oc¬ 
cidentali che richiederanno 
tempo. La decisione di dichia¬ 
rare l'indipendenza é stata ac¬ 
colta con favore dalla Gran 
Bretagna. 


Anatolij Sobciak 

«Il capo dello Stato 
dovrà essere 
un uomo senza partito» 

•Bisognerebbe aggiungere un’altra modifica all'arti¬ 
colo sul ruolo guida del Pcus» dice Anatolij Sobciak, 
deputato di Leningrado e candidato a speaker del 
Soviet supremo al posto del vice di Gorbaciov. «La 
mìa proposta è che ogni incarico statale nel nostro 
paese può essere ricoperto da qualsiasi cittadino, 
iscritto o no al Pcus, mentre il presidente dello Stato 
dovrebbe essere obbligatoriamente un senza partito». 



Egor Ligaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Egor Ligaciov 

«A Vilnius un serio guaio, 
ma non faremo Terrore 
di mandare i carri armati» 

È possibile un intervento militare in Lituania? «È' im¬ 
pensabile - risponde in una pausa dei lavori del 
Congresso dei deputati Egor Ligaciov, leader dell’ala 
conservatrice del Pcus 1 carri armati non aiutano a 
risolvere nessun problema». Comunque Ligaciov ri¬ 
conosce che la secessione lituana «è un grosso 
guaio». Sulla questione del presidente dice: «Come 
comunista sono per un governo presidenziale ma.,.». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



La sala dei 
Soviet gremita 
di delegati 


Boris Ghidaspov 

«Chi guiderà 0 paese? 
Prima approviamo la legge 
poi si discuterà» 

Boris Ghidaspov, due volte primo segretario di Lenin¬ 
grado, è indicato come un uomo che attua una politi¬ 
ca di destra camuffandola con un sostegno alla pere- 
strojka. Sulla questione dei presidente è scettico. «L’i¬ 
dea - dice - ha dei prò ma anche i suoi contro. La mia 
opinione non si è ancora formata. Ma nella situazione 
attuale sono abbastanza d’accordo. Chi farà il presi¬ 
dente? Prima ci vuole la legge, poi vedremo». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA. Analolij Sobciak 
è un deputato di Leningrado. 

g iurista, uno dei più attivi par- 
imentari e uno dei candidali 
a speaker del Soviet supremo, 
che molti dicono in grado di 
contendere il posto al vice di 
Gorbaciov, Lukianov. 

Cosa pensa della nuova ste¬ 
sura dell'arti colo 6? 

£ già un enorme passo avanti 
rché è assente la tesi sul ruo- 
guida del Pcus, e il partito 
comunista é stato collocato in 
fila insieme ad altre organizza¬ 
zioni e partiti politici e si sotto¬ 
linea che tutti svolgono la pro¬ 
pria attività attraverso i propri 
membri eletti ai soviet di tutti i 
livelli. E una normale formula 
democratica di un sistema plu¬ 
ripartitico. La mia proposta è 
quella di aggiungere un'altra 
frase: .ogni incarico statale nel 
nostro paese può essere rico¬ 
perto da qualsiasi cittadino, 
iscritto o non. mentre il presi¬ 
dente dello Stato deve essere 
obbigatoriamente senza parti¬ 
lo». Con quesla modifica la ste¬ 
sura dell'articolo sarà ideale. 
Ma gli orticoli 6 e 7 rinnovati 
prevedono due elementi 
nuovi: la difesa deU'lolegrl- 
tà dello Stato e U manteni¬ 
mento dello Slato nelle sue 
frontiere... 


Non proprio cosi. Quando si 
tratta del mantenimento del¬ 
l'integrità della statalità esi¬ 
stente, ci si riferisce solo a co¬ 
loro che vogliono abbatterla 
con la forza. Per quanto riguar¬ 
da il futuro della nostra Unio¬ 
ne. indubbiamente tutto si mo¬ 
dificherà. ci sarà un nuovo trat¬ 
talo dell'Unione, ci saranno 
forme nuove di entrata delle 
Repubbliche federate nell'U¬ 
nione, ma é importante che 
ciò si cllettui per ordine costi¬ 
tuzionale, legale. Ma dobbia¬ 
mo ancora diventare federa¬ 
zione o confederazione nei 
fatti. Io preferirei, nell'intorcsse 
della Russia, proprio la forma 
confederativa affinché ogni re¬ 
pubblica risolva da sola i pro¬ 
pri problemi, c anzitutto quelli 
economici, mentre il governo 
federativo deve coordinare. 
Perché per decenni abbiamo 
avuto una situazione di dispa¬ 
rità in cui certe repubbliche 
esistevano a carico di altre e 
questa situazione andrà sicu¬ 
ramente modificata. 

E dal punto di vista del man¬ 
tenimento dello Stato socia¬ 
lista? 

Penso che per l'idea socialista 
siano accettabili tutte le (orme 
dello Stato. Perciò non vedo il 
nesso tra il mantenimento del¬ 


l'idea socialista c le forme del¬ 
l'ordinamento statale. 

Ma U riferimento è alla limi¬ 
tazione del pluralismo poli¬ 
tico... 

No. penso che l'assetlo federa¬ 
tivo o confederativo non deb¬ 
ba in nessun modo porre la 
ucstìone di una limitazione 
cl pluralismo politico. Al con¬ 
trario. 

Ma sembra quasi che l'affer¬ 
mazione dello Slato sociali¬ 
sta vieti che domani cl possa 
essere un presidente libera¬ 
le o democratico Cristiano- 
Bisogna distinguere la base 
politica e quella economica 
della statalità, e gli individui 
che rappresentano questa o 
quella struttura statale. Penso 
che l'ordinamento statale e 
economico della Repubblica 
italiana non cambia a seconda 
dell'appartenenza del presi¬ 
dente a questo o quel partito 
politico. Il punto é che l'assetto 
statale non deve dipendere 
dall'indivìduo. Perciò noi oggi, 
introducendo la presidenza, 
dobbiamo costruire questo si¬ 
stema non tenendo in mente 
un determinato individuo, ma 
perché (unzioni a prescìndere 
da chi, Gorbaciov, Ligaciov o 
altri guida lo Stalo, u Se.Scr. 


mm MOSCA. «In politica la pri¬ 
ma cosa da fare è pensare alle 
conseguenze. C'e' un prover¬ 
bio russo che dice: prima di 
entrare, pensa a come dovrai 
uscirne...». Egor Ugaciov, in 
una pausa dei lavori del ■Con¬ 
gresso», giudica un -serio 
guaio» la decisione dei lituani 
di proclamare l’indipenden¬ 
za. 

Ma I lituani dicono di essere 
alati annessi all'Urea con la 
forza... 

Sono stato due volle in Litua¬ 
nia: la prima trent'anni fa, la 
seconda recentemente. Ho vi¬ 
sto come la gente viveva allo¬ 
ra e come sta oggi, come vive 
bene oggi. Penso che il popo¬ 
lo quando si toglierà la benda 
dagli occhi capirà... 

Come reagirete alla sfida? 
Si deciderà secondo la legge, 
approvando quella sull'auto- 
determinazione dei popoli. 

Ma 1 lituani non riconosce¬ 
ranno più le leggi del¬ 
l'Un*... 

Non facciamo pronostici sulle 
ipolesi. Noi agiremo con me¬ 


todi politici. 

Escludete un intervento mi¬ 
litare? 

Fuor di ogni dubbio. ! cani ar¬ 
mali non aiutano a risolvere i 
problemi e noi slamo suffi¬ 
cientemente saggi per non ri¬ 
petere gli errori. Non dubitate¬ 
ne. 

Che ne pensa del «preaiden- 
, te forte»? 

Come comunista e come 
membro del Politburo, sono 
perii governo presidenziale. 

Mettendo l’accenlo sulla 
parola forte? 

La carica di presidente è già 
un concetto forte. È una misu¬ 
ra molto importante per raf¬ 
forzare il potere centrale nelle 
condizioni di un lempestoso 
sviluppo e accompagnala da 
un processo di decentramen¬ 
to, Ma devo dire, francamente 
come sempre, che la forza 
principale che ci consentirà di 
superare la difficilissima situa¬ 
zione, sono i soviet ed il parti¬ 
to di governo, il Pcus, soprat¬ 
tutto in queslo periodo transi¬ 


torio.Nel grande «foyer» del 
palazzo dei Congressi, anche 
il generale Boris Gromov, ex 
capo delle truppe sovietiche 
in Afghanistan, mostra preoc¬ 
cupazione per il caso Litua¬ 
nia». 

La dichiarazione di indi¬ 
pendenza può cambiare i 
piani militari? 

Da tempo la Lituania aspira 
ad uscire dall'Urss ma non é 
stata messa in conto la situa¬ 
zione economica, quella poli¬ 
tica ed anche quella legata al¬ 
le (orze armate. Certo è un at¬ 
to che esprime la volontà li¬ 
tuana che tuttora, però, la 
parte deU’Urss. 

Cl sono tentazioni tra 1 mili¬ 
tari di Intervenire? 

Siamo gente civile, questa ten¬ 
tazione non c'è. 

E come la mettiamo con li 
sistema difensivo sovieti¬ 
co? 

Di questo ancora non si è par¬ 
lato e non parliamo. Vedre¬ 
mo... 

□Se. Ser. 


■I MOSCA. Sorridente, ac¬ 
cattivante come sempre, Bo¬ 
ris Veniaminovich Ghida¬ 
spov, due volte primo segre¬ 
tario di Leningrado, una per 
la Regione e l'altra per la cit¬ 
tà, è sommerso da un nugolo 
di giornalisti, fotografi e tele¬ 
cronisti. A torto o a ragione, è 
indicato come l'uomo che 
attua una politica di destra 
camuffandola, intelligente¬ 
mente, con un sostegno alla 
perestrojka. Ma come la pen¬ 
sa sulla Repubblica presi¬ 
denziale? 

«Sono arrivato qui con un 
bel carico di dubbi...». 

E perché mai? 

Perché l'idea del presidente 
ha i suoi >pro» ma anche i 
suoi «contro». Ed io non sono 
ancora pervenuto a conclu¬ 
sioni definitive. La mia opi¬ 
nione non si è ancora forma¬ 
ta. Voglio ascoltare i delegati, 
sentire tutti i punti di vista pri¬ 
ma di decidere. Ma, a dire il 
vero, nell'attuale situazione 
del nostro paese sono pro¬ 
penso ad accettare la presi¬ 


denza come una delle leve 
che consentano un passag¬ 
gio tranquillo verso uno Stalo 
completamente democrati¬ 
co. 

Lei è per la cosiddetta «ma¬ 
no forte»? 

No, non solo di «mano forte» 
c’è bisogno. Il paese ha biso¬ 
gno di un equilibrio di forze. 
Ci vuole un uomo, un organi¬ 
smo che metta in equilibrio 
queste forze, che ne diriga e 
ne coordini l'attività. E que¬ 
sto è un concetto ben diverso 
da quello di una »mano for¬ 
te». 

Ma si dice che al progetto 
presidenziale manchereb¬ 
be una base giuridica. E In 
ciò si intrawede un perico¬ 
lo... 

Il pericolo esiste, è per que¬ 
slo motivo che sono arrivato 
qui. al «Congresso», carico di 
dubbi. Desidero ascoltare 
giuristi qualificali. Ma non ci 
possiamo, certamente, stac¬ 
care dalla realtà e dalle con¬ 
dizioni in cui versa l'Urss in 


questa fase del suo difficile 
cammino. Tutto questo pesa, 
lascia un’impronta nelle no¬ 
stre discussioni, nei nostri 
pensieri e nei nostri atti. 

C’è, a suo avviso, una reale 
alternativa a MikhaU Gor¬ 
baciov? 

A mio avviso dovremo discu¬ 
tere solo dopo aver approva¬ 
to la legge sulla presidenza. 
Adesso sarebbero discussio¬ 
ni inutili. Da noi, nella socie¬ 
tà, nel Soviet, ci sono non po¬ 
che persone abili, intelligen¬ 
ti. E questo è un fatto. 

Lo storico Jurij Afanasiev 
ha detto che il Pcus ha per¬ 
so la fiducia del popolo, al¬ 
tri dicono che 11 partito è in 
ritardo perché ha perso la 
sua forza. Che ne pensa? 
La vera causa dell'affanno 
del partilo comunista non sta 
in nessuna delle due consi¬ 
derazioni. lo ritengo che sia 
necessario creare un equili¬ 
brio tra tutte le spinte cui è 
sottoposto il partito nella fase 
di rinnovamento. 

□ Se. Ser. 



Manifestazione per l'indipendenza in Lituania 


Dopo la dichiarazione d’indipendenza si pone il problema delle strutture statali controllate da Mosca 

E adesso la Lituania vuole «desovietizzarsi» 


Nella Lituania indipendente adesso è il momento 
della «desovietizzazione». li nuovo potere repubbli¬ 
cano spera al più presto di prendere il controllo 
delle strutture statali. Aperto il problema del rico¬ 
noscimento intemazionale della Repubblica balti¬ 
ca. Si cominciano ad avanzare riserve sull'elezione 
del presidente fatta dal Soviet supremo: perché 
non farlo eleggere direttamente dal popolo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


M VILNIUS. in Lituania è co¬ 
minciala la •desovietizzazio¬ 
ne», Almeno questo é l'obietti¬ 
vo che la nuova Repubblica 
vuole realizzare nei tempi più 
rapidi possibili. Proclamala 
l'indipendenza, adesso il pro¬ 
blema è quello di prendere il 
controllo delle varie strutture 
statali che, almeno formai- 


mente, dipendono ancora da 
Mosca. Chi controllerà il Kgb, 
l'esercito, la polizia, i vari mini¬ 
steri? Si traila di questioni fon¬ 
damentali per uno Stato che 
vuole esercitare elfettivamente 
la sua sovranità sulla Repubbli¬ 
ca. Una fase di «doppio potere» 
non può durare a lungo, pena 
la disintegrazione dell'intero 


apparato statalo. Non basla, 
ovviamente, aver sostituito i 
simboli sovietici con l’immagi¬ 
ne di un cavaliere medievale 
senza nome (il vecchio simbo¬ 
lo della Lituania indipenden¬ 
te) per credere veramente di 
avere il controllo della situa¬ 
zione. I nuovi dirigenti lituani 
io sanno e, infatti, il neoeletto 
presidente del Soviet supremo 
Vitautas Landsbergis dice: 
•Uno degli ultimi documenti in 
discussione in questa sessione 
parlamentare riguarderà pro¬ 
prio questo tema. Approvere¬ 
mo rapidamente un atto giuri¬ 
dico In base al quale il Kgb e il 
ministero degli Esteri passe¬ 
ranno sotto il controllo dello 
Sfato lituano. Quanto tempo ci 
vorrà per assumere la sovrani¬ 
tà repubblicana in tutti i setlori 
della vita pubblica non dipen¬ 
de solo da noi, ma alla line 


queslo sarà il risultato. Ne sia¬ 
mo sicuri». 

Un altro problema che la 
nuova Repubblica dovrà af¬ 
frontare è quello del suo rico¬ 
noscimento intemazionale. 
Per i liluani naturalmente è un 
fatto importante, anche per¬ 
ché un eventuale riconosci¬ 
mento è essenziale per riceve¬ 
re quegli aiuti economici di cui 
la Repubblica baltica avrà 
molto bisogno. Dice Landsber¬ 
gis: *ln questo campo è già da 
un anno che cl stiamo muo¬ 
vendo. Abbiamo bisogno di al¬ 
lacciare rapporti con tutti, 
compresi i paesi dell'Europa 
occidentale. Abbiamo già 
mandalo, da tempo, delle let¬ 
tere a Bush e Mitterrand, ma 
ancora non abbiamo avuto ri¬ 
sposte. Non so se le ricevere¬ 
mo. Spero di si. Abbiamo avu¬ 
to invece incoraggiamenll po¬ 


sitivi dal Valicano». Si sa che gli 
Siati Uniti, che per altro già ri¬ 
conoscono da tempo lo Stato 
lituano, si sono posti il proble¬ 
ma di riconoscere o meno il 
nuovo governo della Lituania 
indipendente. Ma, a quanto 
sembra, l'amministrazione ò 
indecisa, per ovvie ragioni di¬ 
plomatiche. 

La partita adesso si sposta a 
Mosca. Dice Landsbergis: »La 
mia opinione 6 che i negoziati 
con il Cremlino inizieranno 
con più facilità quando Gorba¬ 
ciov sarà eletto presidente. So¬ 
lo allora, credo, ci siederemo 
al tavolo delle trattative». Trat¬ 
tare. dunque. D'altra parte, al 
punto in cui si è arrivati, quella 
di sedersi attorno a un tavolo 
per discutere delle conseguen¬ 
ze economiche di carattere in¬ 
temazionale della dichiarazio¬ 
ne di indipendenza da parte 


della Lituania é l'unica strada 
percorribile. Anche per Mosca. 
Sarà il capitolo più difficile del¬ 
l’intera vicenda. Nel clima di 
euforia di questi giorni a Vil¬ 
nius non c'è ancora questo 
spazio per pensare a queste 
cose Non ci sono state, è vero, 
grandi manifestazioni popolari 
di esultanza, ma ovunque, dal¬ 
le radio dei taxi alle televioni 
nei locali pubblici si trasmetto¬ 
no in diretta i lavori dei Soviet 
supremo. La gente ascolta e si 
capisce che segue con parteci¬ 
pazione tutte le (asi di questo 
momento decisivo della storia 
lituana. Non è, inoltre, il mo¬ 
mento delle divisioni. Ma qual¬ 
cuno dice che a) Soviet supre¬ 
mo sono arrivate richieste, da 
parte di molti elettori, dell'ele¬ 
zione diretta dei presidente del 
Parlamento. Se quest'ultimo 
fosse sfato eletto direttamente 


dal popolo - si dice - non 
avrebbe vinto Landsbergis ma 
Agirdas Brarauskas, il segreta¬ 
rio del franilo comunista litua¬ 
no (autonomo dal Pcus) che 
è qui mollo popolare (alle ulti¬ 
me elezioni ha avuto nel suo 
collegio una valanga di voti). 
A queslo punto, perù, é diffici¬ 
le che - almeno per il momen¬ 
to - si rimetta in discussione 
l'elezione presidenziale. Ora 
che Saiudis ha preso il potere 
non lo abbandonerà facilmen¬ 
te. Non a caso, quando duran¬ 
te i lavori della prima giornata 
del Soviet supremo, un depu¬ 
tato aveva avanzato una pro¬ 
posta analoga. Landsbergis 
(eletlo alla suprema carica 
dello Stato grazie al latto che 
Sajudis controlla oltre due terzi 
dei deputali) aveva risposto: 
•Ancora non siamo pronti per 
le elezioni dirette». 
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L’America profonda è frastornata 
per la scomparsa dei «nemici» 

«A che serve ora la nostra 
superpotenza militare?» 


Critiche al presidente Bush: 
È ancora troppo incerto 
«Sul piano economico siamo 
meno forti di Tokio e Bonn» 


H vento dell’Est scuote gli Usa 



Sembrerà paradossale, ma c'è più aria di smarrimen¬ 
to che di festa nel campo dei «vincitori» della guerra 
fredda. L'America profonda, stando a quel che rac¬ 
conta ai giornali, è come frastornata per la scompar¬ 
sa dei «nemici» su cui si basavano finora la certezze, 
teme che venendo a mancare la superpotenza sovie¬ 
tica vengano meno anche le ragioni che continuava¬ 
no a mantenere un molo di superpotenza agli Usa. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIOMUND QINZBEHQ 


WS NEW YORK. >11 declino del¬ 
l'Unione Sovietica e anche de¬ 
clino degli Siali Uniti in termini 
di importanza relativa nel 
mondo, dice Shari Cohen, 
studentessa al dipartimento di 
sovietologia della University ol 
California a Berkeley. 

•Non abbiamo vinto proprio 
un bel niente col crollo del co¬ 


muniSmo Perché comunque 
non slamo più II numero uno. 
E a meno che non cambiamo 
strada e smettiamo di farci 
prendere a calci dalla Corea, 
dal Giappone e tutti gli altri, 
non torneremo ad essere Ame¬ 
ne a*, dice Joseph Dagg, che 
lavora nella fabbrica di aero¬ 
plani della Rockewell, a Palm- 


dale, nel deserto a nord di Los 
Angeles, quella in cui è nato il 
bombardiere B-l e dove tutti i 
7500 addetti rischiano di per¬ 
dere il lavoro se non arriveran¬ 
no nuove commesse dal Pen¬ 
tagono 

•Il guaio è che non slamo 
più una superpotenza Sul pla¬ 
no economico non slamo forti 
quanto il Giappone o la Ger¬ 
mania Siamo forse più forti sul 
plano militare Ma ora che la 
potenza militare serve meno, 
gii altri possono venire a vede¬ 
re il bluff quando e come gli 
pare», dice Douglas Hausman, 
che si sta laureando all'Albion 
College, nel Michigan. 

L'America profonda non ha 
k> stesso tipo di ‘nostalgia* per 
la guerra fredda che emerge 
da alcuni degli •addetti ai lavo- 
n» e da un'intera ala dei consi- 


glien dell’amministrazione Bu¬ 
sh, a cominciare dall anonimo 
Z. Si rende conto che qualcosa 
è cambialo di colpo, che que¬ 
sto 1989 è stato uno spartiac¬ 
que, che niente sarà più come 
prima. Ma mostra più un senso 
di smarrimento che voglia di 
menerai a ballare di gioia 
quando gli si dice che hanno 
vinto È questo che viene fuori 
dalle interviste che il New York 
Times ha condono tra studenti 
universitari del Michigan, agn- 
colton del Nebraska, athvisU 
per i diritti civili nel Mississippi, 
uomini d’affan di Dallas. È 
questa la sensazione che un 
articolo sul Washington Post 
dedicato alla nostalgia dell'A¬ 
merica per il «nemico perduto 
della guerra fredda* definisce 
•lucida confusione». 

Una delle paure latenti è 


quella di non capimi più nulla 
•Negli anni della guerra fredda 
sapevamo almeno chi erano ì 
nostn nemici quegli ottuage¬ 
nari che si vedevano in Cima al 
Mausoleo di Lenin il Primo 
Maggio . prima di Gorbaclov 
potevamo presumere una cer¬ 
ta razionalità ora invece è la 
razionalità che viene meno 
come in Libano non si capisce 
più chi spara a chi tutto sem¬ 
bra pura follia», ha osservato 
Ken Adelman, Il principale 
consigliere per il disarmo di 
Reagan 

L'altra grande paura £ la 
perdita della supremazia, che 
si è già erosa in tanti campi e 
rischia di crollare se viene me¬ 
no il molo di gendarme milita¬ 
re nel mondo «Abbiamo vinto 
la guerra fredda nel modo in 
cui la Gran Bretagna ha vinto 


la pnma guerra mondiale, 

I Urss è stata sconfitta, ma nel 
corso della batagha gli Usa 
hanno perso la supremazia 
economica sono il Giappone 
e la Germania ora a tracciare 
la mappa dell'economìa del 
dopo guerra fredda; e in que¬ 
sto nuovo mondo gli Stati Uniti 
potrebbero benissimo Unire 
coll'essere l'Argentina del XXI 
secolo», ha scritto su Harper's 
Walter Russell Mead, autore 
qualche anno la del saggio sul¬ 
lo >Splcndorc mortale» dell im- 
pcnalismo USA. 

Altri, come il sociologo di 
Berkeley Todd Gitlin, Indivi¬ 
duano analoghi segni di smar¬ 
rimento e nostalgia anche In 
una sinistra americana che ha 
anch'essa appena cominciato 
a misurarsi con le nuove op¬ 
portunità offerte da una situa- 


GeorgeBush 


2 Ìone in cui »il grande scenano 
deile alternative post seconda 
guerra mondiale - libertà o 
schiavitù, capitalismo o socia¬ 
lismo - ormai non regge più , 
non è in grado neppure di co¬ 
minciare a descrivere, non di¬ 
ciamo spiegare, quel che suc¬ 
cede nel mondo» 

Quanto a Bush, l'accusa più 
pesante che gli viene nvolta fi 
di essersi sinora lasciato più 
trascinare dal disorientamento 
nella pubblica opinione, anzi¬ 
ché esercitare una leadership 
per far uscire I America da 
questo smarrimento Sul tema 
più concreto, la riduzione e il 
diverso utilizzo ora possibile 
delle spese militari Bush è sta¬ 
to presentato dal New York Ti¬ 
mes come uno che »ha vinto il 
primo premio alla lottena ma 
poi non si presenta a reclamar- 


Retate dei fedeli del generale 
Ventiquattro morti, cento feriti 

Avril fugge 
in Florida 
Scontri ad Haiti 


Scontri con i «carabineros» mentre la folla celebra la democrazia, cinquanta feriti. 

Uova, pomodori e grida di «assassino» per Pinochet dopo la cerimonia del passaggio dei poteri. 

Gli incidenti guastano la festa di Aylwin 


GUIDO VICARIO 


M SANTIAGO La capitale ci¬ 
lena ha vissuto ten. soprattutto 
nella serata (notte inoltrata 
per f'ftalia) manifestazioni di 
opposto segno, commozione 
e felicità, momcnn di tensione 
conclusisi intorno al palazzo 
presidenziale della Moncda 
con sconto tra carabinieri e di¬ 
mostranti a causa dei quali si 
contano una cinquantina di 
contusi o lenti dalle due parti 
Alcuni di essi sono stali ricove¬ 
rati in ospedale Entrato Ayl- 
wn alla Moncda c dopo un 
suo breve discorso di saluto, la 
(olla che lo aveva accolto non 



ha voluto lasciare il centro del¬ 
la città ed é rimasta intorno al 
palazzo nella speranza di po¬ 
ter vedere ancora il presidente 
c I ministri Si espnmeva in 
quel momento un desiderio di 
contatto e presenza fisica in 
quel luogo e con quel palazzo 
simbolo della democrazia cile¬ 
na c della oflcsa delle armi il 
giorno del golpe Rompendo I 
cordoni dei carabmicn la gen¬ 
te scriveva sui muri della Mo¬ 
ncda «Attende vive», -Addio Pi- 
nocho» (diminulivo spregiati¬ 
vo del dittatore). -Basta con 
l'impunità» (chiedendo giusti- 




zia per le vittime della repres¬ 
sione) e, ncordando la frase fi¬ 
nale dell'ultimo discorso di At¬ 
tende dell 11 settembre '73 «Si 
sono riaperti I grandi viali della 
libertà» 

Gridando e danzando alcu¬ 
ni giovani si sono immersi nel¬ 
la fontana di fronte al portone 
della Moncda (qui sta termi¬ 
nando l'estate australe) men¬ 
tre altn facevano echeggiare 
trombette di cartone e si udiva 
un insistente rullare di tamburi. 
Un'esplosione di vitalità, un 
desiderio di godere della liber¬ 
tà finalmente tornata che a un 
certo punto é divenuto scontro 
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Andreotti. » presidente tedesco Schei! Dan Quayle e Orteqa a Santiago per salutare II ritorno della democrazia 

Gli impegni di Andreotti al grande meeting di Santiago 

«Investimenti italiani 
per il nuovo Cile» 

™ n a i i a amerò a, ìuwiatì 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 


■■SANTIAGO Da OLE. In 
una Santiago in lesta per I in¬ 
sediamento di Don Palo I Italia 
ha voluto esserci c farsi sentire 
ripetendo il giuramento di aiu¬ 
tare la neonata democrazia in 
Cile ad affrontare l'aggroviglia¬ 
la situazione economica la¬ 
sciala in eredità da Pinochet, 
un discreto sviluppo economi¬ 
co nelle mani di pochi, che 
condanna alla povertà circa i 
due terzi della popolazione. 
C'é un grande Interesse verso 
gli impegni finanziari promessi 
dal governo di Roma a nome 
proprio e a nome dei Dodici, 
di cui l'Italia assumerà la presi¬ 
denza in luglio. I giornalisti ci¬ 
leni hanno assediato il presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
che inaugurava la sede dell I- 
stilino per il commercio estero 
quanti soldi e quando arrive¬ 
ranno. Il capo del governo ita¬ 
liano ha assicurato che gli in¬ 
vestimenti ci saranno, soprat¬ 
tutto attraverso la formula del¬ 
le società miste, che dovranno 
essere impegni produttivi per 
entrambe te parti, con risultati 
visibili In tempi brevi. Cifre c 
date precise saranno discusse 
nell’ambito di un accordo glo¬ 
bale di cooperazione di cui 
hanno dato I annuncio il presi¬ 
dente Aylwin e il capo del go¬ 
verno italiano dopo il loro in¬ 
contro a tu per tu, ieri pomerig¬ 
gio, nel palazzo della Moneda. 

La rutilante presenza di An¬ 
dreotti alla testa della demo¬ 


crazia a Santiago è incomin¬ 
ciata subito dopo il suo alter 
raggio alle 18 di domenica, an¬ 
che per smrntire il sospetto 
rimbalzato sugli organi di 
stampa cileni di una malattia 
del presidente del Consiglio 
italiano Voci nate dalla forte 
emicrania che ha afflitto An¬ 
dreotti durante la sua tappa a 
Santo Domingo, voci che han¬ 
no allarmato anche la stampa» 
italiana, avvalorate dal suo de¬ 
siderio di non rilasciare dichia¬ 
razioni a caldo al suo armo II 
presidente del Consiglio italia¬ 
no ha assistito dal palco di Pa¬ 
titelo Aylwin al concerto al tea¬ 
tro municipale. Un nona sinfo¬ 
nia di Beethoven sulla quale la 
parola «gioia» é stata significa- 
tivamente cambiata in ■liber¬ 
tà» 

Al suo ingresso in teatro An¬ 
dreotti ha voluto stringere per 
prima la mano alla vedova del 
presidente assassinato durante 
il golpe del '73, Hortensla Ai- 
tende Poi nel palco del presi¬ 
dente si é svolto un informale 
vertice fra I molti politici (in 
tutto 75 delegazioni) presenti 
all'appuntamento con la nuo¬ 
va democraziacilena, dal vice¬ 
presidente americano Dan 
Quayle allo spagnolo Fclipe 
Gonzatez, dallo sconfitto Da¬ 
niel Ortega al vincente Collor 
De Mello, alte rappresentanze 
dei paesi dell’Est, Urss com¬ 
presa con cui il Cile, nuova¬ 


mente democratico, ha voluto 
riallacciare rapporti diplomati¬ 
ci. 

Il copione si é ripetuto quan¬ 
do i rappresentanti dei governi 
si sono ntrovati ten mattina 
nella cattedrale di Santiago 
per celebrare Insieme ai cileni 
il »To Dcum» Una cenmonla 
solenne, trasmessa in diretta 
televisiva, in cui il leitmotiv n- 
potuto costantemente dall'ar¬ 
civescovo Fresno è stato quello 
della riconciliazione naziona¬ 
le 

Proprio per allentare la ten¬ 
sione economica e sociale il 
nuovo governo cileno si affan¬ 
na a eh ledere sostegno c colla¬ 
borazione, I paesi occidentali 
ad assicurare Investimenti Per 
1 Italia non si tratta di comin¬ 
ciare da zero visto che un pia¬ 
no é già stato abbozzato, con il 
linanziamcnlo italiano, da uno 
del vecchi ministri economici 
del governo Allcnde. Il nostro 
paese, poi, già nei mesi scorsi 
aveva tolto l'embargo alte 
esportazioni e assicurato la co¬ 
pertura assicurativa agli Im¬ 
prenditori italiani Intenzionati 
a stabilire rapporti con 1 Indu¬ 
stria cilena «Pubblico-privato 

- ha detto Andreotti, con 11 
pensiero al battibecchi Italiani 

- è una disputa che non mi ap¬ 
passiona Va bene soltanto per 
le tesi di laurea La strada per 
creare sen rapporti di coopera- 
ztone é quella di prendere il 
meglio di entrambe le formu¬ 
le». 


con I carabinieri che difende¬ 
vano te transenne intorno al 
palazzo c a cui. vicino sono 
seguiti ingiustificati atti di vio¬ 
lenza In uno del lati dell edifi¬ 
cio reparti della polizia hanno 
dovuto ricorrere al gas lagri- 
mogcnl 

Qualche ora prima una de¬ 
legazione composta dal presi¬ 
dente e dal segretario del parti¬ 
to socialista, Ciodomiro AJmel- 
da e Jorge Arratc, Insieme a 
Hortensla Bussi, vedova di At¬ 
tende (che, come si è appre¬ 
so. non aveva potuto recarsi 
l'altro ieri al cimitero presso 
Val paraUo, dove era invece 
presente la figlia Isabel), ha ef¬ 


fettuato un emotivo omaggio 
al deceduto presidente sociali¬ 
sta Collocatisi sotto il balcone 
dal quale Allcnde abitualmen¬ 
te parlava ai cileni, essi vi han¬ 
no depositato alcuni rami di 
rose «Torniamo a La Moneda 
- ha detto Ariate - ma non sia¬ 
mo qui per apnre questa casa 
con odio o spirito di vendetta 
Abbiamo raccolto l'eredità di 
Allcnde e diciamo che te no¬ 
stre sofferenze non sono state 
invano Verrà il tempo della 
stona in cui Allendo sarà me¬ 
moria e simbolo per tutti i cile¬ 
ni» E a quei flon altri se ne so¬ 
no aggiunti insieme a foto del 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASttUORATO ALL'EOILIZA PUBBLICA - UO. EDILIZIA 
CIMITERIALE - REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso <H gara 

Duetto Comune provvedere e esperire una licitazione privata per l ap¬ 
pello del seguenti lavori prolungamento del fabbricalo per loculi e oe- 
•eri del lato est del campo «67- del cimitero di Borgo Penlgelo. Impor¬ 
to e baso di gara L 1.473.110 000. 

t richiesta fiacri* tona alla categoria 2 dell'Albo nazionale costruttori 
per imporlo lino a L 1 600 000 000 All aggiudicazione si provvedere 
con il metodo di cui all articolo 1. tenore d) delle logge 14 del 2 feb¬ 
braio 1073 

L'Amministrazione procedere all’Invito dello dine Insanie nell -Elenco 
delle Impreed» (approvato delia giunta municipale) nella tipologia 
-Opere di edlllzIa/N- (calegoria 2 per importi adeguati) fermo restan¬ 
do comunque che le Imprese Interessate a non inserite nell elenco sud¬ 
detto possono chiedere di essere Invitate mediante lettera raccoman¬ 
data redatta tu carta legale (corredata pena il mancato Invito dalla fo¬ 
tocopia dfj certificato di Iscrizione all Anc) Indirizzata a Comune di Bo¬ 
logna. Protocollo ufficio tecnico, Reparto gare e contralti d appalto, 
Piazza Maggiore 6,40121 Bologna 

Le segnalazioni di Interesse alla gara non vincolanti per rAmmlnletra» 
clone comunale dovranno essere spedite entro 15 giorni a partire dal¬ 
la data di pubblicazione del presente awlao all Albo pretorio e a tal fi¬ 
ne verrà ritenuta valida la data del timbro postale Non saranno parta¬ 
lo accanate la segnalazioni di interessa spedite oltre il termine suddei- 
,0 L’ASSESSORE DELEGATO dottata Manuela Ver ardi 


CERCASI 


urgentemente rappresentanti 

introdotti settore casalinghi, elettrofornlture, co¬ 
lorifici, negozi elettrodomestici, articolo inedito 
esclusivo di eccezionale richiesta. Interessante 
provvigione, 

_ telefono (030) 3760172 _ 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
«ALTO TEVERE UMBRO» 

CITTA DI CASTELLO 

' 

In esecuzione alla deliberazione n 263 del 6 2 90 
questa Giunta Ulss ha stabilito di procedere ad ap- 
, paltò concorso per affidamento servizio di dislnfe- 
I stazione, derattizzazione e dlsinfezlone allevamenti 
territorio Ulss - anno 1990 

La gara avverrà secondo la normativa prevista dal- 
Tari. 64 L.R 18/3/1980 

Presso l'Ufficio Provveditorato di questo Ente è di¬ 
sponibile il Capitolato Speciale per l'appalto In og¬ 
getto 

Valore di stima L. 250 000 000 Iva inclusa. 

Le domande di partecipazione, in carta legale, do¬ 
vranno pervenire all'UIss - Corso Vittorio Emanuele 
2 • Città di Castello entro 10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

Le ditte dovranno dichiarare nella domanda di parte¬ 
cipazione di non trovarsi nelle condizioni di esclu¬ 
sione di cui all'art. io della Legge 113/81, di posse¬ 
dere I requisiti di cui all'art. 12 e 13 della predetta 
Legge in ordine alle capacità finanziarie, economi¬ 
che e tecniche e di essere In grado di documentare 
quanto richiesto. La firma relativa alla dichiarazio¬ 
ne di cui sopra dovrà essere autenticata nel modi di 
legge 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Am¬ 
ministrazione 

Per ogni eventuale informazione rivolgersi al Setto¬ 
re Provveditorato/Tec co di questa U.L S S, 

IL PRESIDENTE Walter Verini 


presidente socialista 
Tutt'allre manifestazioni si 
erano svolte nella mattina In¬ 
torno alla casa di Pinochet, in 
una via nei quartieri dove si 
concentra la borghesia agiata 
della città Con pianti e grida, 
in uno stato di estrema agita¬ 
zione, alcune migliaia di per¬ 
sone salutavano Pinochet che 
doveva partire per Volpara ibO. 
La gente gridava »ntomerai», 
«siamo qui ancora con tc>. 
«grazie presidente» e «Pinochet 
diamo un golpe un'altra volta» 
Si aggiungevano insulti ai gior¬ 
nalisti stranieri presenti 
Una diversa accoglienza do¬ 
veva ricevere ti dittatore a Val- 


paraiso nel tratto di strada per¬ 
corso in auto aperta recandosi 
all'edificio del congresso Qui 
la scorta ha dovuto ncorrcre a 
due ombrelli opportunata- 
menle disponibili nell’auto per 
difendere Pinochet da un npc- 
tultj lancio di uova e pomodo- 
n, in un pnmo momento, e da 
un edificio in costruzione, di 
pezzi di legno, ghiaia e vec¬ 
chie scarpe (anche se in gene¬ 
rale i proiettili non hanno rag¬ 
giunto l'obicttivo). Per questa 
accoglienza il commento del 
•presidente uscente» è stalo, 
secondo i giornali, che i citta¬ 
dini di Vaiparaiso erano degli 
•ingrati». 


■I PORT-AU-PR1NCE. L'ex ca¬ 
po della giunta militare che go¬ 
verna ad Haiti, generale Pro- 
sper Avril, che ha dato sabato 
scorso le dimissioni dall'incari¬ 
co. ha lasciato II paese rag¬ 
giungendo a bordo di un aereo 
militare americano la base ae¬ 
rea di Homcstead in Fionda. 
Avril è arrivato negli Stati Uniti 
accompagnato dalia moglie, 
due figli c un domesneo, ma si 
tratterrà solo alcune ore La 
sua destinazione finale non é 
nota ma fonti di Haiti hanno 
informato che potrebbe essere 
ti Belgio, al cui governo sono 
stati richiesti una ventina di vi¬ 
sti di ingresso intestati a Pro- 
spcr Avril e a personalità del 
suoseguito 

Mentre Avnl abbandona, 
come pnma di lui ri dittatore 
Jean Claude Duvaltcr «baby 
doc», una spirale di violenza, 
infiamma Haiti Almeno venti¬ 
quattro persone sono morte e 
oltre cento sono rimaste lente 
da quando Avnl, dopo set gior¬ 
ni di manifestazioni popolari 
in favore di una democratizza¬ 
zione del regime, ha ceduto ti 
potere al generale Abraham 
Nella maggior parte dei casi si 
é trattato di operazioni di rap¬ 
presaglia dei fedeli del genera¬ 
le contro la popolazione Icn. 
nel corso di una retata di poli¬ 
zia una pattuglia di agenti ha 
bloccato un giovane, sparan¬ 
dogli quattro colpi a sangue 
freddo dopo averlo immobiliz¬ 
zato contro un camion; poi, se¬ 
condo la testimonianza di un 
fotografo dell agenzia amen- 
cana Associated Press, si sono 
seduti sotto un albero ad 
aspettare che morisse impe¬ 
dendo a chiunque di portagli 
soccorso Alla line gli agenti 
hanno permesso a un'ambu¬ 
lanza di raccogliere il giovane, 


ma erano passate due ore e il 
ragazzo è morto in sala opera- 
tona. Radio c tv invitano la 
gente a restare in casa soprat¬ 
tutto di notte perché bande di 
uomini armati forse prclonanl 
di Avril, imperversano nelle 
strade di Port-au-prince. 

L'opposizione politica che 
ha provocato la caduta di 
Avnl, raccolta nell'assemblea 
consultiva - o assemblea per 
l'unità - ha ottenuto una prima 
vittoria Nelle prossime ore il 
generale Abraham dovrebbe 
passare il potere al vicepresi¬ 
dente della Corte suprema Ga¬ 
briel Volcy, vicino ai parliti 
d’opposizione e garante per 
una fase di transizione verso le 
elezioni democratiche e non 
al presidente di questo organi 
strio, Gilbert Austin, ritenuto da 
tutti un fantoccio del generale 
Avnl. I partiti hanno anche rag¬ 
giunto un accordo sul candi¬ 
dato da designare per I elezio¬ 
ne alla presidenza della Re¬ 
pubblica haitiano Se 
Abraham lascerà il potere do¬ 
mani, come ha promesso do¬ 
po la fuga di Avnl, il prossimo 
presidente democratico di 
Haiti potrebbe essere una don¬ 
na la signora Ertha Pascal 
Trouillot, giudice della Corte di 
cassazione 

In una intervista a Radio An 
Itile ti reverendo Bertrand Ari¬ 
stide. strenuo oppositore del 
regime, ha detto che «il popolo 
ha dimostrato quanto ami la 
democrazia morendo per es 
sa« Ma molu haitiani temono 
l’intcnsincarsl delle violenze 
da parte degli ampi setton del¬ 
le Forze armate ancora fedeli 
ad Avnl c alcuni esponenti po¬ 
litici e religiosi hanno già solle¬ 
citato la costituzione di gruppi 
di autodifesa civili. 




Azione più rapida e naturale. 
Una nuova fibra dietetica per vincere 


INTESTINO PIGRO & SOVRAPPESO 


FIBREX è l'ultima 
scoperta nel setto¬ 
re delle fibre diete¬ 
tiche. La sua azio¬ 
ne più rapida e na¬ 
turale risolve il pro¬ 
blema dell'inte¬ 
stino pigro e „ / 
del sovrap- / 
peso. - 







r FIBREX 
contiene 
un alto teno¬ 
re di fibre na¬ 
turali (73-77% contro il 
40-45% in media della 
crusca) estratte dal tube¬ 
ro di Beta Vulgaris. 

FIBREX già in origine è 
costituito da una frazio¬ 
ne solubile e da una inso¬ 
lubile che Io rendono 
particolarmente attivo ed 
efficace. 
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LA FIBRA 
INSOLUBILE 
favorisce il for¬ 
marsi naturale di 
una massa fecale 
morbida e volu¬ 
minosa facil¬ 
mente elimina¬ 
bile dall'in- 
testino. 
'Va regola- 
riz - 
* zan- 
done la funzione 
a vantaggio di 
un generale be- 
k riessere. 
f 

{ LA FIBRA 
[ SOLUBILE 
favorisce il 
! raggiungi- 
\ mento del 

L senso di sa- 

zietà. riduce 
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l'assorbimento di zuc¬ 
cheri, grassi e colestero¬ 
lo, contribuendo al con¬ 
trollo dell'utihzzo calo- 


FIBREX. quindi, si dimo¬ 
stra utile nella stitichezza, 
nel sovrappeso e per il 
mantenimento del peso 
forma. 

FIBREX non conitene fibre di 
cereali e quindi può essere as 
sunto anche da coloro che sono 
intolleranti al glutine 

FIBREX à anche buono inodore 
ed insapore £ disponibile in coni 
presse In un pratico blister ed in 
bustine monodose da mescolare 
a yogurt. latte, frullati, salse e 
bevande 

FIBREX è così ricco di fi¬ 
bra che richiede basse 
dosi giornaliere: ba¬ 
stano 2 bustine al 
giorno oppure 3 

_ compresse tre voi- 

ìflmrnj/, te al giorno pri- 
aijtjr *',, ma dei pasti. 
'^él£\\ Le compres- 

P «àsXi i se vanno as- 
sunte con un 
W bicchiere 

" d'acqua. 




la nuova generazione delle fibre dietetiche 
per una vita più suna e leggera 
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DALLA CORRISPONDENTE 

■I PECHINO. Alla vigilia del¬ 
la annuale sessione della as¬ 
semblea nazionale, che si 
aprirà il giorno venti, non è 
mancata la riunione del Co¬ 
mitato centrale comunista. 
La discussione è durata quat¬ 
tro giorni ma il comunicato 
tinaie uà solo conto di alcu¬ 
ne decisioni o orientamenti 
adottati per il lavoro di parti¬ 
to. Se è solo di questo argo¬ 
mento che si è discusso dal 9 
al 12. se ne deve dedurre che 
la situazione del partito è 
particolarmente grave. Nei 
giorni scorsi erano circolate, 
però, molte voci sui nuovi ar¬ 
rivi nell'ufficio politico dove 
esistono tutt'ora tre posti va¬ 
canti: quello di Hu Yaobang. 
deceduto e quello di Zhao 
Ziyang e Hu Qili, estromessi 
a giugno scotso, dopo la tra¬ 
gica conclusione della vicen¬ 
da studentesca. Erano stati 
latti i nomi del sindaco e se¬ 
gretario del partito di Shan- 
ghai e del governatore della 
provincia di Canton, due uo¬ 
mini noti per le loro posizioni 
•aperturiste» in politica eco¬ 
nomica. 

Queste nomine non ci so¬ 
no state. Può darsi non si ab¬ 
bia intenzione di ricoprire 
quei posti vuoti nell'ufficio 
politico. Ma può anche darsi 
che a quasi un anno dalla vi¬ 
cenda studentesca che è co¬ 
stata la carriera politica a 
Zhao. non si riesca ancora 
ad assestare gli equilibri al 
vertice. Vedremo la prossima 
settimana se tutto resta inva¬ 
riato anche negli organismi 
di governo oppure se 11 ci sa¬ 
ranno dei cambiamenti. Tra 
l'altro da tempo si parla di al¬ 
cune uscite, come quelle di 
Yao Yilin e di Wu Xueqian, 
peraltro su posizioni politi¬ 
che opposte, il primo vicino 
al primo ministro Li Peng, il 
secondo a suo tempo vicino 
a Zhao Ziyang. 

Il comunicato del Comita¬ 
to centrale sul partito suona 
abbastanza preoccupato e 
indica in sette punti gli orien¬ 
tamenti da seguire per rinsal¬ 
dare il legame tra partito e 
masse. Al primo posto vi e 
una indicazione tipicamente 
maoista: seguire la linea «dal¬ 
le masse alle masse». Gli altri 
sei punti non presentano ele¬ 
menti di novità: il richiamo al 
rispetto dei «quattro prìncipi», 
la sottolineatura che il partito 
è impegnato a costruire «un 
socialismo alla cinese», l'ap¬ 
pello a combattere i fenome¬ 
ni di «corruzione, burocrati¬ 
smo, soggettivismo, formali¬ 
smo, passività» che si sono 
sviluppati nel partito in questi 
ultimi anni. ÒLT. 


Bulgaria 

Accordo 
per elezioni 
entro giugno 


■i SOFIA. Il partito comuni¬ 
sta bulgaro e l'opposizione 
deH'«UdT» (Unione delle forze 
democratiche) hanno rag¬ 
giunto un accordo alla «tavola 
rotonda» per lo svolgimento 
delle elezioni libere nel paese 
•prima della fine del primo se¬ 
mestre 1990». probabilmente 
nel mese di giugno. 

Restano, tuttavia, diverse le 
posizioni delle due parti sull'o¬ 
biettivo della consultazione. 
Eleggere un'assemblea costi¬ 
tuente Incaricata di varare una 
nuova costituzione e una nuo¬ 
va legge elettorale, rimandan¬ 
do adun secondo tempo ele¬ 
zioni legislative vere c proprie 
è la posizione del leader del- 
Tildi Zhelio Zhelev. Da parte 
sua. il presidente del Consiglio 
supremo del partito comunista 
Alexander Lilov, ritiene che sia 
urgente eleggere un parlamen¬ 
to che nomini un governo «tor¬ 
te» ed adotti leggi «importanti*. 

L'accordo politico raggiunto 
non prevede per i partiti politi¬ 
ci il diritto di ricevere aiuti fi¬ 
nanziari da partiti stranieri né 
la possibilità di creare organiz¬ 
zazioni nelle amministrazioni, 
nelle imprese e nelle scuole. 
La «tavola rotonda» ha altresì 
vietato la formazione di partiti 
fondati su base etnica o reli¬ 
giosa e lo svolgimento di attivi¬ 
tà miranti a cambiare violente¬ 
mente l'ordine costituzionale. 

Grande soddisfazione per 
queste decisioni é stata espres¬ 
sa oggi da Zhelio Zhelev, men¬ 
tre Alexander Lilov ha tenuto a 
sottolineare l'importanza del¬ 
l'accordo sulla «transizione pa¬ 
cifica». 


Il Ce del partito autorizza l’adozione 
delle «misure parlamentari oggi necessarie» 

In corso mediazioni deirultima ora 

La prova di forza si avrà giovedì in Parlamento 

I laburisti israeliani 
preparano la crisi 


«* ‘ y 



Shevardnadze 
rinvia 
la visita 
in Giappone 


Da sinistra Shimon Peres e Yklzhak Shamlr 


Il governo israeliano di unità nazionale ha forse i 
giorni (se non le ore) contati: il comitato centrale 
laburista ha infatti autorizzato l'ufficio politico e il 
gruppo parlamentare del partito ad adottare «i 
passi resi necessari dalla situazione». È una delibe¬ 
ra che non proclama esplicitamente la crisi ma le 
apre la via. La decisione si avrà giovedì quando il 
Parlamento discuterà alcune mozioni di sfiducia. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i La sorte del governo Sha- 
mir-Percs é letteralmente ap¬ 
pesa a un (ilo, e forse solo la 
mediazione che sta conduccn- 
do il ministro per gli affari reli¬ 
giosi Hammcr Impedisce di 
parlare fin d'ora di crisi. Ieri se¬ 
ra intatti il comitato centrale 
del partito laburista, accusan¬ 
do il Likud (il partilo del pre¬ 
mier) di avere impedito un vo¬ 
to in sede di governo «su que¬ 
stioni essenziali legate al pro¬ 
cesso di pacc«, ha autorizzato 


l'ufficio politico del partito c il 
gruppo di deputati «ad assu¬ 
mere le iniziative parlamentari 
rese necessarie dalla situazio¬ 
ne*. Ivi compresa dunque la 
uscita dalla coalizione gover¬ 
nativa apertamente minaccia¬ 
ta domenica dal leader laburi¬ 
sta Peres dopo la infruttuosa 
riunione del governo. Se la cri¬ 
si non è stata formalmente de¬ 
cisa nella riunione del Cc è sta¬ 
to non solo per la mediazione 
in corso, ma anche per la mi¬ 


naccia di Shamir - riferita dai 
giornali di ieri mattina - di di¬ 
mettere immediatamente dal 
governo i ministri labunsti. Il 
gesto, che rientra fra 1 poteri 
del premier, escluderebbe au¬ 
tomaticamente i laburisti dal 
governo «di transizione» che 
dovrebbe preparare le eiezio¬ 
ni. 

Sul senso del passo laburi¬ 
sta, tuttavia, vi sono ben pochi 
dubbi; ed anche se negli ultimi 
due anni la corda é stata già ti¬ 
rata altre volte fin quasi al pun¬ 
to di spezzare!, molti osserva¬ 
tori «tengono che oggi sia pio 
difficile, per Peres e per i suoi, 
fare marcia indietro o anche 
solo fermarsi a mezza strada. 

L'accenno alle «iniziative 
parlamentari- lascia capire 
che l'ora della verità scoccherà 
giovedì, quando la Kncssclh 
(Parlamento) dovrà discutere 
alcune mozioni di sfiducia al 
governo presentate da quasi 


tutti i partiti di opposizione, e 
concede dunque a Shamir altri 
due giorni di tempo per rivede¬ 
re la sua posizione sul «plano 
Baker», Ma il premier potrebbe 
invece approlittame per vibra¬ 
re una scoccata in tutt'altra di¬ 
rezione e prepararsi o a tenta¬ 
re una coalizione ristretta con 1 
partiti religiosi (e con lo scon¬ 
tato appoggio dei partitin! di 
estrema destra) o a giocare la 
carta delle elezioni anticipate. 

Quello che è certo é che il 
clima politico è incandescente 
c che anche il ministro della 
Difesa Rabin (laburista ma as¬ 
sai vicino alle posizioni del 
premier e tradizionalmente re¬ 
stio a uscire dal governo) ha 
dovuto scegliere gli accenti du¬ 
ri, affermando che II Likud 
■non ha più motivi per rifiutare 
di andare avanti verso il pro¬ 
cesso di pace», il quale ha fatto 
progressi grazie agli Usa e al- . 
l'Egitto ma si è poi fermato per 


«la mancanza di volontà» de) 
partito del premier, su cui rica¬ 
de «la intera responsabilità» 
della situazione. Peres è anda¬ 
to ben più in là: «il partito labu¬ 
rista - ha detto - è giunto alla 
conclusione che l’attuale go¬ 
verno non è in grado di portare 
avanti il processo di pace a 
causa della posizione de! Li¬ 
kud; dobbiamo perciò guarda¬ 
re ad una alternativa». 

Quella del leader laburista 
sembra dunque una vera e 
propria dichiarazione di guer¬ 
ra. Ma alla domanda se ritenga 
possibile una coalizione ri¬ 
stretta guidata dal partito labu¬ 
rista, Peres ha risposto: «Non 
so cosa sia una coalizione ri¬ 
stretta. so che in Parlamento 
esile una maggioranza favore- 
vole al processo di pace»; il 
che è quantomeno dubbio, a 
meno di non mettere insieme I 
voti della sinistra non sionista e 
quelli dei partiti religiosi, voti 


ben difficilmente sommabili. E 
Rabin continua a dire inlatti 
che a suo avviso il governo di 
unità nazionale resta l’alterna¬ 
tiva migliore, naturalmente se 
il Likud uscirà dall'Impasse. 

Fra un se e l'altro, insomma, 
si cerca ancora di guadagnare 
tempo, anche se è un tempo 
che si calcola ormai in giorni, 
se non addirittura in ore. In vi¬ 
sta della ormai imminente pro¬ 
va di forza, i -big» laburisti si 
sono trovati concordi nel ten¬ 
tativo di spuntare l'arma prin¬ 
cipale (il «pretesto» dice Pe¬ 
res) su cui punta Shamir, vale 
a dire la questione di Gerusa¬ 
lemme. Tutti gli israeliani - ha 
detto Peres - «sono uniti nel ri¬ 
conoscere la sovranità di Israe¬ 
le sulla intera Gerusalemme» 
(anche cioè sul settore orien¬ 
tale occupato). Ma ormai que¬ 
sto è, appunto, un pretesto, la 
partita si gioca su una posta 
ben più ampia. 


Gli scioperi della fame proclamati dall’opposizione fanno precipitare la crisi 
Il Comitato centrale e la segreteria del partito si sono dimessi improvvisamente 

Mongolia, si abolisce il molo guida del Pc 


La crisi mongola brucia le tappe: nel Comitato 
centrale del partito comunista annunciate ieri le 
dimissioni della segreteria e dell’ufficio politico. Si 
va verso un congresso straordinario e una seduta 
della assemblea nazionale per decidere l'abolizio¬ 
ne del «ruolo guida». Terminato lo sciopero della 
fame, proclamato dal primo partito di opposizione 
nato a Ulan Bator. 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 

UNA TAMBURRINO 


Mi PECHINO. Anche la Mon¬ 
golia - due milioni di abitanti 
su un territorio cinque volte 
l'Italia - oramai non vuole 
più aspettare e affretta I tem¬ 
pi. L'Unione Sovietica . non 
amata perché per decenni 
ha avuto sulle terre mongole 
quasi un protettorato, adesso 
ha latto da esempio. Sono 
bastati tre giorni di sciopero 
della fame , con migliaia di 
persone che al centro di Ulan 
Bator circondavano gli scio¬ 
peranti - meno di una trenti¬ 
na - per dare una svolta al¬ 
l'andamento della crisi politi¬ 
ca. venuta alla luce a dicem¬ 
bre con le manifestazioni di 
piazza che chiedevano la de¬ 
mocrazia. Lo sciopero della 
fame ha fatto saltare lo sche¬ 
ma di dialogo e di confronto 
che i comunisti avevano ac¬ 
cettato di intavolare con le 
forze della opposizione in ra¬ 


pida organizzazione. Ieri in 
Comitato centrale la segrete¬ 
ria e l'ufficio politico del Par¬ 
tito rivoluzionario del popolo 
mongolo - il partito comuni¬ 
sta, appunto - hanno annun¬ 
ciato le dimissioni. Zhambyn 
Batmonh , che è nello stesso 
tempo segretario del partito 
e capo dello Stato, ha confer¬ 
mato che il 21 marzo la as¬ 
semblea nazionale discuterà 
come modificare la costitu¬ 
zione per eliminare «il ruolo 
guida- del partito comunista. 
Per il prossimo dieci aprile è 
stato anche confermato il 
congresso straordinario. 

Le dimissioni erano state 
preannunciate alta televisio¬ 
ne e alla radio venerdì notte 
e immediatamente dopo lo 
sciopero della fame era stato 
sospeso. L'obiettivo era stato 
raggiunto. Non era necessa¬ 
rio andare ad un braccio di 


ferro. Anzi, ieri i rappresen¬ 
tanti delle forze di opposizio¬ 
ne erano presenti ai lavori 
del Comitato centrale comu¬ 
nista . 

La piattaforma che ha for¬ 
zato I tempi della crisi politi¬ 
ca è venuta alla luce il 4 mar¬ 
zo: quel giorno l'Unione 
mongola democratica - co¬ 
stituitasi in partito il 18 feb¬ 
braio -, altre fonte di opposi¬ 
zione e la Unione mongola 
degli studenti hanno prepa¬ 
rato un memorandum da 
presentare sia al partito sia 
alla assemblea nazionale. 
Chiedevano la rapida convo¬ 
cazione di un congresso 
straordinario che servisse a 
rinnovare l'attuale Comitato 
centrale. Si pronunciavano 
per la separazione di compiti 
tra partito e governo. Chiede¬ 
vano libere elezioni e il con¬ 
tributo paritario di tutte le for¬ 
ze politiche alla formazione 
di una assemblea nazionale 
provvisoria incaricata di mo¬ 
dificare la Costituzione. Il 4 
marzo è stato anche un gior¬ 
no di grande manifestazione 
a Ulan Bator, la più grande 
dopo quelle del dicembre 
scorso, con bandiere e car¬ 
telli. Molti cartelli inneggiava¬ 
no alla «Mongolia per i mon¬ 
goli», chiaramente polemici 
nei confronti dell'Unione So¬ 


vietica che - in funzione anti¬ 
cinese - per decenni ha te¬ 
nuto in Mongolia delle trup¬ 
pe, solo da poco in parte riti¬ 
rate. 

Lo sciopero della fame, 
iniziato da dieci dirigenti del¬ 
la Unione democratica, è sta¬ 
to deciso il giorno sette, 
quando da parte delle autori¬ 
tà comuniste non era venuta 
' nessuna risposta chiara sulle 
richieste avanzate. Tutto il re¬ 
sto é maturato nel giro dei tre 
giorni successivi. E adesso si 
apre una fase nuova. A quan¬ 
to si é messo in moto in Mon¬ 
golia sono interessate - da 
quel che si può capire - tan¬ 
to l'Unione Sovietica quanto 
la Cina. Era stata la prima a 
premere su Batmonh - arri¬ 
vato al potere neli’84 - per¬ 
ché avviasse una politica di 
■glasnost» alla Mongola nel 
tentativo di rilanciare la eco¬ 
nomia. I cinesi invece hanno 
ricevuto una delegazione 
mongola a metà febbraio 
proprio nel giorni in cui a 
Ulan Bator nasceva il primo 
partito di opposizione. Se 
Jiang Zemln ha espresso 
preoccupazioni al suoi ospiti 
naturalmente non lo si sa: 
ma fa parte del territorio del¬ 
la Cina la cosiddetta «Mongo¬ 
lia interna*, abitata da venti 
milioni di cinesi e poco più 
due milioni di mongoli. 



Una lunga coda al supermercato nella città mongola di Ulan Bator 


★ 

★ 
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11 ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze (nella loto) 
ha rinviato la visita in Giappone, in programma per marzo, a 
causa di un litio calendario di impegni dominato dalla pre¬ 
parazione dei due incontri dì fine marzo e dei pnmi di aprile 
con ii segretario di Stato americano Baker. Lo ha reso noto 
un portavoce del ministero degli Esteri giapponese. 

Grecia Il Parlamento greco è stato 

W _ n _ i _ sciolto ufficialmente - come 

Il U OVO vuole la legge - in previsione 

allo limo delie elezioni politiche che 

Ulne s j t crTanno |*8 aprile prossi- 

|’§ aprile mo. 11 presidente della Re- 

” pubblica. Christos Sartzeta- 

kis, ha firmalo nelle prime 
ore del pomeriggio il decre¬ 
to di scioglimento delle camere c ha incaricato il presidente 
del consiglio Xenoton Zoiolas di occuparsi degli altari cor¬ 
renti e di gestire la consultazione elettorale. Il governo greco 
è attualmente composto di tecnici nominati in numero pro¬ 
porzionale alla loro consistenza dai tre schieramenti politici 
greci («Nuova Democrazia», conservatore. »Pasok», sociali¬ 
sta e «Synaspismos», coalizione delle sinistre guidata dai co¬ 
munisti). I tre partiti che si affronteranno T8 aprile stanno 
governando assieme dallo scorso novembre e 1 vari leader 
non sono in grado di assumere atteggiamenti decisi contro i 
loro rivali. Le previsioni sui risultati di queste elezioni - il ter¬ 
zo ricorso alle urne In dieci mesi - sono di una sostanziale ri¬ 
petizione degli esiti ottenuti con le due precedenti consulta¬ 
zioni ("Nuova Democrazia», circa il 46 per cento. »Pasok». 
elica il 41 per cento e la coalizione di sinistra poco meno 
dell'l 1 percento; il resto a compagini minori) che virtual¬ 
mente non hanno visto né vinciton né vinti. 

Colombia Nelle elezioni parlamentari 

I rko 0(1 amministrative svoltesi 

I IIDerail l'altro ieri in un clima di qua- 

uiVnnn si assoluta calma in tutta la 

VIIILtIIIU Colombia, il partito liberale, 

IC elezioni al governo, si è rafforzato, 

sia incrementando la mag- 
gioranza nel congresso che 
” aggiudicandosi i municipi di 
16 delle principali città del paese. Tale vittona, peraltro, é 
stata riscontrata dalle proiezioni effettuato dai mezzi di co¬ 
municazione privati, poiché lo scrutinio ufficiale avviene 
con lentezza, tanl'è che finora sono stati diffusi i risultali di 
meno del 10 percento dell'elettorato. Sono andati alle urne 
almeno il 60 per cento dei 14 milioni di aventi diritto, che 
dovevano eleggere 114senatori, 199 deputali. 1.009 sindaci, 
diecimila consiglieri comunali e 421 deputati regionali. 
Sempre secondo le proiezioni delle emittenu radiotelevisive, 
il liberale Martin Caicedo Ferrer è stato eletto con un altissi¬ 
mo numero di voti sindaco di Bogotà. il più importante inca¬ 
rico politico in Colombia dopo quello della presidenza della 
Repubblica, attualmente occupato dal socialconscrvatore 
Andres Pastrana Borrero. Sempre a Bogotà, poi, si é avuta la 
sorpresa che Carlos Pizarro, l'ex leader del gruppo guerri¬ 
gliero M-19 che solo l'altro ieri ha deposto le armi, ha otte¬ 
nuto l’8 percento dei voti. 

Irak: resterà II consiglio del comando 

. j. della rivoluzione irakena ha 

imputino votato un decreto che preve¬ 
ri iirri/torà de che «non sia perseguibile 

u ULUUC. a penalmente qualsiasi irake- 

adultere no che uccida, con preme¬ 

ditazione. la propria madre, 
figlia, sorella, zia. nipote e 
cugina da parte di padre col¬ 
pevoli di adulterio». Il decreto, pubblicato ieri sul settimana¬ 
le irakeno «Al-lttihad», stabilisce inoltre che «non saranno 
perseguiti gli uomini che uccideranno gli amanti delle loro 
congiunte nel caso che l'adulterio sia commesso sotto il tet¬ 
to coniugale o nella casa della famiglia». Gli irakeni che uc-. 
cideranno gli amanti delle toro familiari in un altro luogo sa¬ 
ranno condannati a pene detentive c non come in prece¬ 
denza, alla pena capitale. In compenso saranno condannati 
a morte gli uomini che uccideranno le loro parenti senza 
che queste lo abbiano meritalo. Il consiglio de! comando ha 
dichiaralo che obiettivo del decreto é di «proteggere la so¬ 
cietà dal vizio c incoraggiare la virtù c la moralità». 


VIRGINIA LORI 


Irak: resterà 
impunito 
d uedderà 
adultere 



Giovedì a Rennes si apre il congresso dei socialisti francesi 

Un testa a testa Maurqy-Fabius 
nella corsa alla segreterìa 


UN’EMOZIONE 
CHE VALE UN OSCAR 

J Tigli 
di un dio 

Minore 
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PRIMA VISIONE TV 


Domenica sera, alla fine degli scrutini, Piene Mau- 
roy è apparso il vincitore del testa a testa che l'ha 
opposto a Laurent Fabius nella fase precongres¬ 
suale. Si tratta tuttavia di un vantaggio di due deci¬ 
mi di punto, un'inezia scarsamente significativa. I 
«grossi calibri» non hanno ancora trovato un ac¬ 
cordo per il nuovo segretario. Tutto si giocherà nei 
conidoi di Rennes, a partire da giovedì. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


M parici. Tracciare l'identi¬ 
kit del prossimo segretario del 
partito socialista é diventato in 
questi giorni di vigilia congres¬ 
suale lo sport preferito dei me¬ 
dia francesi. Nessuno però ne- 
scc ancora a dargli un nome. 
La «conferenza nazionale delle 
mozioni* che ha impegnato il 
partito per tutta la giornata di 
domenica si é conclusa con un 
nulla dì fatto. Pare (poiché i 
partigiani di Laurent Fabius 
non ne sono convinti) che ta 
corrente che fa capo al segre¬ 
tario in carica Pierre Mauroy e 
al suo predecessore Lionei Jo- 
spin si presenti alle assise di 


Rennes, giovedì prossimo, con 
un vantaggio di nove ■manda¬ 
ti» su un totale di 7.194. Mau¬ 
roy no avrebbe 2.086. pari al 
29%: Fabius 2.077, pari al 
28,87%. Il che significa che le 
due correnti mitterrandiste 
(ma avversarie in questo fran¬ 
gente per il rifiuto di Fabius di 
confluire nell'altra) avranno 
39 membri ciascuna nella 
prossima direzione. Li inscguc 
Michel Rocard con 33 posti in 
direzione; Jean Pierre Cheve- 
nement con 11 ; Jean Popcrcn 
con 9; nessun rappresentate 
alle altre due mozioni (sono 7 
in tutto) poiché non hanno 


raggiunto la quota del 3% pre¬ 
vista dallo statuto. 

Il r. uovo segretario dovrebbe 
essere l'uomo In grado più di 
altri di attuare la «sintesi gene¬ 
rale» che concluderà il con¬ 
gresso c servirà da piattaforma 
politica. Mauroy. domenica se¬ 
ra. ha «presentato la sua can¬ 
didatura: »Mi sembra di essere 
Il meglio piazzato», ha detto. 
Fabius, che non si é mai espli¬ 
citamente candidato alia se¬ 
greteria, è consapevole di aver 
bisogno di alleati. Purtroppo 
per lui. sia Chcvcnement che 
Popcrcn sembrano (ma non é 
detta l'ultima parola) più 
onentati ad appoggiare Mau¬ 
roy. Il ministro della Difesa, in 
particolare, esige un sussulto 
politico «contro la deriva libe¬ 
rale della costruzione euro¬ 
pea» e una politica di maggior 
«crescita sociale*. Quanto alla 
corrente rocardiana, non si è 
espressa sui nomi: se il primo 
ministro appoggiasse con 
chiarezza Mauroy si porrebbe 
in fnzione con l'Elisco (si sa 
che Mitterrand ntienc Fabius 


uomo di grande avvenire); ma 
d'altra parte, se sostenesse Fa¬ 
bius alla carica di segretario, 
favorirebbe la ricostituzione di 
un fortissimo asse mitterTandi- 
sta, del quale il «rocardismo» 
orgogliosamente non fa parte. 

Tutto é dunque rimandato a 
Rennes, e mai il partito, da) 
tempi del congresso di Epìnay, 
é apparso cosi diviso. Non so¬ 
no pochi, a cominciare da una 
buona parte dell'opinione 
pubblica, che giudicano una 
tale situazione salubre e positi¬ 
va. I sondaggi non forniscono 
segnali di penalizzazione ver¬ 
so il Ps per la sua nssosità. Più 
preoccupante appare la diffi¬ 
coltò di far emergere i conte¬ 
nuti del dibattito politico. I re¬ 
sponsabili del partilo assicura¬ 
no che in sede congressuale 
avverranno gli auspicali chian- 
menti; sull'Europa, sulla dile¬ 
sa. sugli immigrali. Tutti temi 
che non trovano l'unanimità. 
Ma la «sintesi generale» s'im¬ 
porrà, anche se probabilmente 
le mediazioni ne annacque¬ 
ranno parecchio l'impatto po¬ 
litico. 
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POLITICA INTERNA 








Achille Cicchetto durante la sua relaziona d’apertura al Conpresso 

De a più voci 
Pri: «Se si muove 
la sinistra...» 


M ROMA. E adesso? Il giorno 
dopo le scelte conclusisi del 
congresso comunista, i partiti 
della maggioranza di governo 
si differenziano non solo tra di 
loro, ma anche nelle rispettive 
file. Particolarmente accesa 6 
la dialettica interna alla De. 
•Non priva di coraggio* è defi¬ 
nita. sul Popolo, la decisione 
•di maggioranza* di 'gettare al¬ 
le orfiche l'armamentario mar- 
xista-lcninìsta*. Ma «se il Pei ha 
saputo liquidare il passato ri¬ 
mangono profonde incertezze 
per quanto riguarda il futuro*. 
CIO che a Sandro Fontana 
sembra dare più fastidio e la 
proposta politica di Cicchetto 
definita *ln funzione anti De». 
Quanto al rapporti tra Rei e Psi. 
per il direttore del Popolo si 
tratta solo di *uno scambio di 
cortesie», perché *la prospetti¬ 
va indicata da Occhctto conti¬ 
nua a rimanere estranea ai di¬ 
segno socialisti»* mentre -Cr&xi. 
parla unicamente di unifica¬ 
zione SociaUata-.'di lungo pe¬ 
riodo e non certo indolore per 
il nuovo Pei*. Secco è il mini¬ 
stro Gianni Prandini. fedelissi¬ 
mo di Portoni: «Sicuramente si 
gira pagine, ma la cosa é resta¬ 
ta cosa, cioè un obiettivo sfo¬ 
cato-, Ma un altro luogotenen¬ 
te del segretario, Adolfo Sarti, 
riconosce che «oggi il dubbio 
si sovrappone alla certezza». 
Ed Enzo Scotti paragona il Pei 
a *un giocatore che scende in 
campo con un numero diverso 
sulla maglia, in un nuovo ruo¬ 
lo» che. quindi. *è giusto stu¬ 
diare». Di più dice - e chiede al 
vertice - la sinistra de. Per Ni¬ 
cola Mancino «il rispetto della 
verità storica ci impone di su¬ 
perare le opportunistiche posi¬ 
zioni di partilo», in quanto di 
fronte a «un fatto politico di 
grande portata per il paese», 
•un fatto storico». *ogni giudi¬ 
zio negativo rischia di apparire 
una valutazione superficiale 
ed errata». Anche per Paolo 
Cabras «se è giusto interrogarsi 
sull'Identità del nuovo Pei, è 
scorretto tentare di inchiodarlo 
al suo passato». E l'esponente 
della minoranza sollecita la De 
a «pensare oltre l'orizzonte del 
pentapartito», perché •l'alter¬ 
nanza è più vicina e compito 
delle forze riformatrici è di 
aprile un confronto prioritario 
sulle riforme istituzionali ed 
elettorali». Il resto, per Cabras, 


Ceva 

n Pri 

ottiene 

330% 


«è conservazione*. Luigi Gra¬ 
nelli. sempre della sinistra, in¬ 
vece giudica che «la transizio¬ 
ne sarà lunga», ma osserva che 
•molte ragioni suggeriscono di 
non lasciar cadere, su più ver¬ 
santi. la strategia dell’attenzio¬ 
ne di Moto incautamente ar¬ 
chiviata. anche per colpa della 
De. dopo il suo assassinio». 

•Il congresso del PCI si è 
chiuso con un indiscutibile 
successo del segretario», scrive 
la bore repubblicana ette giudi¬ 
ca .estremamente positiva» la 
risoluzione *sul delicato tema 
della politica estera*. Ora. per 
il Pri, *il partito di Occhetto di 
fronte a un bivio», tra ['•acquisi¬ 
re» i caratteri di «una forza di 
governo di tipo occidentale» o 
^inseguire i fermenti movi¬ 
mentatici ed antagonistici.. Su 
quest'ultimo tasto battono il 
socialdemocratico Filippo Ca¬ 
ria e il Pii. Ma la Voce repubbli¬ 
cana non si sottrae a Un'impe¬ 
gno: .Se Pei qFsl andranno av¬ 
vicinando le proprie posizioni 
attraverso un dialogo costrutti¬ 
vo». a questo confronto «non 
mancherà» il <ontnbuto criti¬ 
co c costruttivo- di un Pri -inte¬ 
ressato alla prospettiva di uno 
sbocco In senso progressista 
occidentale del sistema politi¬ 
co italiano». 

1 socialisti, appunto. 11 vice¬ 
segretario Giulio Di Donato 
giudica .un fatto molto positi¬ 
vo» (di cui «va dato atto anche 
al Pei») U •microclima» instau¬ 
ratosi tra e due partiti. Ma ades¬ 
so - aggiunge, riproponendo 
l'unità socialista - •bisognerà 
verificaie nei latti se. c In che 
termini, si potrà sviluppare il 
dialogo, se. ed in che tempi, si 
potrà costruire una sinistra di 
governo». L'occasione. Indica¬ 
ta da Occhetto. delle prossime 
elezioni amministrative? .11 Psi 
intende affrontarle con le mani 
libere», risponde Giusy La Gan¬ 
ga. Per poi aggiungere: *11 mi¬ 
gliorato clima Pci-PSi gioverà 
senz'altro anche se dobbiamo 
vedere se reggerà nella batta¬ 
glia elettorale oppure se. fra 15 
giorni, comincercmo a sentirci 
nuovamente aggredire dai co¬ 
munisti». E il Psi che atteggia¬ 
mento avrà verso il PCI? Rispo¬ 
sta candida di La Ganga: «Fare¬ 
mo una campagna proponen¬ 
do le nostre idee c non contro 
qualcuno». □ P.C. 


Altissimo 

Riforme 
elettorali 
col Pei 


M ROMA II Pri ha ottenuto il 
maggior numero di voti: 1388. 
pan a otto seggi, oltre il 30%. 
alle elezioni svoltesi ieri per il 
rinnovo del consiglio comuna¬ 
le di Ceva. città di seimila abi¬ 
tanti in provincia di Cuneo. Un 
fatto curioso, visto che il Pri si 
presentava per la prima volta. 

I! secondo partito è risultalo 
la De (868 votiecinqueeletti): 
seguono: il Psi (606 preferen¬ 
ze.-tre seggi); il Pii (399. due 
eletti); la Lista indipendente 
•Ceva domani» (327, un seg¬ 
gio) e la Sinistra democratica 
(319. un eletto). Non hanno 
ottenuto consiglieri la -Lega 
per il Piemonte» e «Picmont». 

Alla consultazione elettorale 
non hanno partecipato il Parti¬ 
to comunista, Il Partilo social¬ 
democratico c il Movimento 
sociale. 


Interviste del segretario 
del Pei ai telegiornali 
Costituente, quali tempi? 
«Forse entro Tanno...» 


«Coi socialisti vogliamo 
discutere di programmi» 

E sul presidenzialismo? 
«Non c’è una pregiudiziale» 


Occhetto: «Ora da Craxi 
un passo per l’alternativa» 


«Abbiamo compiuto un passo importante verso l'al¬ 
ternativa, ora dal Psi mi aspetto altrettanto». All’indo¬ 
mani del congresso di Bologna, Occhetto invita Craxi 
ad accelerare il confronto programmatico e ad aprire 
un tavolo comune sulle riforme istituzionali «senza 
pregiudiziali», f tempi e i modi della fase costituente 
saranno decisi collettivamente, ma Occhetto non 
esclude il nuovo congresso entro l'anno. 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMA .Prima c'cra il con¬ 
gresso, ora ci sono le elezioni 
amministrative, poi ci sarà il 
nuovo congresso... Per i gior¬ 
nali. I mici "successi- sono 
sempre rinviati». Achille Oc¬ 
chetto toma da Bologna por¬ 
tando con sé la decisione di 
avviare la costituente di una 
nuova formazione politica, ma 
sa bene che gli .esami» non so¬ 
no ancora finiti. Dal 19° Con¬ 
gresso esce con più di una 
soddisfazione, e non soltanto 
perché la •svolta», dopo cento 
giorni di discussione, è ormai 
un dato acquisito. £ riuscito, 
dopo le tensioni c le asprezze, 
a ricreare quel clima di -fiducia 
di tutti verso tutti» che valuta 
oggi come il «vero successo- 
delie assise bolognesi. Anche 
se, aggiunge cauto, «è da verifi¬ 
care nel corso del tempo». Ha 
ottenuto l'approvazione di al¬ 
cuni ordini del giorno Impor¬ 
tanti: quello sul disarmo e la 
politica estera (con le signifi¬ 
cative astensioni di Ingrao e 
Magri) e quello sulle riforme 
istituzionali, condiviso da una 


parte della seconda mozione. 
Ha chiesto che fosse 11 * 110 » ad 
indicare il presidente del Co¬ 
mitato centrale e ha visto nel¬ 
l'elezione di Tortorclla, avve¬ 
nuta pressoché all'unanimità, 
il •suggello del carattere unita¬ 
rio, pur nelle differenze, del 
congresso». . 

Il Pei si incammina dunque 
nella fase costituente. Avendo 
di fronte a sé una scadenza im¬ 
portante e difficile (le elezioni 
amministrative di maggio) e 
una carta da giocare: il clima 
migliore con il Psi, che proprio 
durante il congresso di Bolo¬ 
gna ha avuto un riscontro non 
secondario nello scambio di 
attenzioni fra Craxi e Occhetto. 
Di questo, e di altro, paria Oc¬ 
chetto nelle interviste ai tele¬ 
giornali di ieri sera. Con una 
premessa importante: la fase 
costituente non può durare al¬ 
l’infinito. la nuova formazione 
politica dovrà nascere presto. 
Entro l'anno? «Credo di si», ri¬ 
sponde Occhetto. E aggiunge: 
■Ora si tratta di mettere a fuoco 
le linee del programma fonda- 


mentale e di Interloquire atti¬ 
vamente con tutte le forze di¬ 
sponibili». Certo, prosegue Oc¬ 
chetto, i «tempi politici, e le 
•modalità del processo» an¬ 
dranno discussi c decisi insie¬ 
me. cioè con la minoranza. 
Tanto più che ha i «fatti impor¬ 
tanti» di questo congresso c'è 
l'abbandono definitivo del 
centralismo democratico, e 
dunque l'instaurarsi di regole 
nuove nella discussione e nel¬ 
l'assunzione delle decisioni. 
Ma la .grande forza democrati¬ 
ca e riformista che entri nell'In¬ 
temazionale socialista e che 
innovi profondamente il solco 
storico della tradizione sociali¬ 
sta e comunista» dovrà nascere 
presto, 

Se l'obiettivo della costi¬ 
tuente è creare le condizioni 
dell'alternativa, sul suo cam¬ 
mino c'è il PSI. Dopo i segnali 
distensivi dei giorni scorsi, Oc¬ 
chetto ora chiede qualcosa di 
più. Non di uscire subito dal 
governo, ma di «accelerare i 
passi verso l'alternativa». La 
•governabilità» nel cui nome 
Craxi garantisce le maggioran¬ 
ze di pentapartito, sottolinea 
Occhetto, rischia di immobiliz¬ 
zare lo scenario politico e 
.porta di tatto all'abbassamen¬ 
to della qualità della vita politi¬ 
ca del paese», «lo e Craxi - ag¬ 
giunge - abbiamo avviato un 
cammino chiaro, serio, stando 
con i piedi per terra». E' un 
cammino che muove da una 
premessa e si articola in due 
parti. La premessa è la rinun¬ 
cia, reciproca e dichiarata, a 


■frontismi» c «egemonie". La 
■precisazione» di Craxi sull'-u- 
nità socialista», dice Occhetto, 
è significativa perché «cambia 
le cose, anche rispetto al no¬ 
stro sospetto - giusto o sba¬ 
gliato che fosse - sul fatto che 
("unità socialista' significasse 
la confluenza del Pei». Al con¬ 
trario, »la partita non si gioca 
soltanto tra noi e i socialisti». 
Perché la sinistra italiana è più 
ampia, e comprende per 
esemplo una forte componen¬ 
te cattolica. E perché la nuova 
formazione politica vuole dare 
voce e rappresentanza ad una 
società civile articolata, com¬ 
plessa, spesso silenziosa. - 
Ora dunque, superati I «vec¬ 
chi equivoci», si possono avvia¬ 
re .scambi d'idee molto seri 
sui programmi». E’ questa la 
prima parte del cammino co¬ 
mune che Pei e Psi potrebbero 
decidere di intraprendere. La 
seconda riguarda Invece il si¬ 
stema politico. »Nel paese-di¬ 
ce Occhctto - è all'ordine del 
giorno l'esigenza del cambia¬ 
mento. Anche l’Italia ha biso¬ 
gno della glasnost e del ricam¬ 
bio delle classi dirigenti. Ora si 
tratta di definire Insieme i capi¬ 
saldi di un'altcmath/a demo¬ 
cratica c europea». DI definire 
cioè le muove regole», i mec¬ 
canismi istituzionali che per¬ 
mettano e garantiscano l'alter¬ 
nanza. Occhetto chiede di su¬ 
perare le «antiche conflittuali¬ 
tà. col Psi anche su questo te¬ 
ma. «Noi slamo disposti -spie¬ 
ga - a discutere tutti I modi 


tecnici per raggiungere l'obiet¬ 
tivo dell'alternativa. Purché - 
precisa - siano organici e non 
invece dei grimaldelli per scar¬ 
dinare l'edificio istituzionale». 

Anche il presidenzialismo, 
dunque, è un'ipotesi praticabi¬ 
le? Il segretario del Bei nega 
che vi sia una •pregiudiziale» 
contro l'elezione diretta del 
presidente. Al contrario, si puO 
discutere anche di elezione di¬ 
retta del presidente del Consi¬ 
glio e dei sindaci. Ma un'ipote¬ 
si di questo genere non puO 
prescindere da un .mutamen¬ 
to complessivo dei poteri istitu¬ 
zionali e dei loro rapporti». Ciò 
che conta, fa capire Occhetto, 
è avviare una discussione se¬ 
ria, necessariamente non bre¬ 
ve, che potrebbe partire dalia 
riforma eleUorale negli enti lo¬ 
cali e che comunque non po¬ 
trà avere «pregiudiziali» reci¬ 
proche. Naturalmente, precisa 
Occhctto, un disegno organico 
di riforma istituzionale non po¬ 
trà non essere sottoposto «agli 
organi dirigenti del partito». 

Infine, le elezioni. All'ap¬ 
puntamento di maggio il Pel 
arriva dopo la «svolta». Molti 
vedono in quel voto fa -prova 
del nove» della scelta compiu¬ 
ta a Bologna. -Un progetto di 
portala storica - risponde Oc¬ 
chetto - si misura sul lungo pe¬ 
riodo, avrà tante prove negli 
anni futuri». E tuttavia già ora 
■chi ha seguito con commo¬ 
zione. passione e Interesse la 
nostra coraggiosa scelta, può 
aiutarci concretamente nel vo¬ 
to di maggio». 


«In nessun partito le donne hanno tanta forza come nel Pei» 

Giglia Tedesco: «Pensiamo ai programmi 
e soprattutto al voto di maggio» 


I primi impegnativi appuntamenti perii Pei dopo il 
congresso, il molo svolto dalle donne nelle assise 
di Bologna, la sua elezione a presidente della 
commissione nazionale di garanzia: intorno a que¬ 
sti temi ruota questa conversazione don Giglia Te¬ 
desco che ha già lo sguardo rivolto alla prima deli¬ 
cata scadenza per il Pel: le prossime elezioni re¬ 
gionali e amministrative. 


QIUSRPPIP. MBMNCUA 


tm ROMA Che significato 
attribuisci alla tua eiezio¬ 
ne alla presidenza della 
commissione di garanzia 
avvenuta, al di là dei voti 
espressi, fra generali e 
non formali dichiarazioni 
di apprezzamento per la 
tua candidatura? 

Mi rendo conto che in questo 
tipo di scelta c'è un salto. £ la 
prima volta per una donna. 
Ma non solo. È una carica at¬ 
tribuita sempre ad esponenti 
di primo piano del partilo. 
Per citare gli ultimi: Boldrini, 
Natta, Bufalinl, Paletta. Inol¬ 
tre. si apre una fase partico¬ 
larmente delicata e difficile 


per la vita del pattilo. A tutti 
gli organismi dirigenti si do¬ 
vrà richiedere una incisiva 
capacità di lavoro collegiale, 
lo opererò per questo con¬ 
tando anche sui fatto che 
nella commissione di garan¬ 
zia vi è una ricchezza di forze 
dal punto di vista delle com¬ 
petenze giuridiche, delle 
esperienze istituzionali e del¬ 
la vita di partito. Si tratterà di 
trovare le forme e i modi per 
coinvolgere tutti. 

Torniamo alle donne. An¬ 
zi, alla prima volta di una 
donna a capo della com¬ 
missione di garanzia... 


La mia elezione non è sepa¬ 
rabile dal ruolo evidente che 
hanno le donne nel partito, 
come è apparso anche nel 
congresso. Le donne non 
rappresentano più la «que¬ 
stione femminile», ma sono a 
pieno titolo partecipi della vi¬ 
ta del partito. Cosi è stato 
possibile mettere In pratica 
in misura senza precedenti 
quanto prevede lo Statuto 
(cioè, il principio della parità 
in tutte le rappresentanze) 
se è vero, come è vero, che 
noi donne rappresentiamo il 
<10 per cento degli eletti dal 
congresso negli organismi di¬ 
rigenti. Cosa questa che non 
c'è In nessun partito in Italia 
e credo In nessuna parte del 
mondo. È la prova, da un la¬ 
to, che le donne sono cre¬ 
sciute e. dall'altro, che il Pei 
ha la forza per riconoscere e 
assumere questa novità. 
Dobbiamo esserne fieri tutti, 
uomini e donne. Abbiamo 
dimostrato di essere vitali e 
di avere la capacità di rinno¬ 
varci. 

Come vedi questa fase 


postcongressuale? 

Con il 19° Congresso abbia¬ 
mo fatto qualcosa di più che 
tracciare le indispensabili 
premesse del lavoro da svol¬ 
gere. Non c'è stato soltanto 
un chiaro pronunciamento 
per aprire la fase costituente 
per la formazione di una 
nuova forza politica. L’am¬ 
piezza della discussione e la 
ricchezza delle forze in cam¬ 
po, questa fase l'hanno già 
aperta nei tatti. Dico questo 
per quanto riguarda, soprat¬ 
tutto, il confronto con le altre 
forze politiche e l'individua¬ 
zione dei grandi temi pro¬ 
grammatici. 

E I prossimi appuntamen¬ 
ti? 

Tre mi sembrano particolar¬ 
mente impegnativi: la defini¬ 
zione di piattaforme pro¬ 
grammatiche; rendere effetti¬ 
vamente protagoniste tutte le 
forze disponibili a lavorare 
con noi nella fase costituen¬ 
te; il coinvolgimento massi¬ 
mo di tutto il partito nella di¬ 


scussione e nel lavoro con¬ 
creto. Per verificare queste 
tre cose c’è. prossima, una 
prima scadenza: la consulta¬ 
zione elettorale amministra¬ 
tiva e regionale. 

Intanto a te toccherà ga¬ 
rantire il rispetto delle re¬ 
gole democratiche in un 
Pd orma cambiato... 

Le novità sono scritte già nel¬ 
lo Statuto e nel documento 
sulla vita del partito nella fa¬ 
se costituente approvato, 
con generale consenso, a 
Bologna. SI, dovremo garan¬ 
tire la vita democratica e assi¬ 
curare il rispetto dei diritti de¬ 
gli iscritti, la libera partecipa¬ 
zione al dibattito e il rispetto 
delie regole. Il documento 
approvato al congresso pre¬ 
cisa, inoltre, che 1 diritti che 
appartengono ai singoli mili¬ 
tanti possono essere eserci¬ 
tati anche in forma collettiva. 
È una novità evidente che mi 
auguro arricchisca le forme 
di vita democratica e non dia 
luogo alia cristallizzazione 
delle posizioni. 


e Boato scrivono una lettera per ricucire i contrasti 

Un appello per l’unità dei verdi 
«O saremo uniti o usciremo sconfitti» 


■i ROMA Un'ampia intesa 
politica per la riforma istitu¬ 
zionale ed elettorale: è questa 
la proposta lanciata da Rena¬ 
to Altissimo, segretario nazio¬ 
nale del Pii. in un'intervista 
che la Gazzella del Mezzo¬ 
giorno pubblicherà oggi. -Bi¬ 
sogna cogliere la vicenda del¬ 
la questione elettorale - affer¬ 
ma il segretario liberale - co¬ 
me occasione per rigenerare 
la politica». Protagonisti di 
questo sforzo dovrebbero es¬ 
sere. secondo il leader libera¬ 
le. tutte le forze politiche, non 
esclusi i comunisti che "nel¬ 
l'ultimo congresso hanno di¬ 
chiarato la loro disponibilità a 
trovare intese su questo terre¬ 
no». 


■I ROMA Un appello unita¬ 
rio per scongiurare la frantu¬ 
mazione dell'arcipelago verde: 
lo lanciano Alexander Langer, 
Marco Boato e altri quattro 
esponenti del «Sole che ride» 
del Trentino. In una lettera In¬ 
viata al loro compagni e anche 
ai verdi dell’Arcobaleno chie¬ 
dono che si ponga line allo 
scontro e allo divisioni che 
stanno lacerando l'area ecolo¬ 
gista. Se non sì cambia strada, 
sostengono, si andrebbe in¬ 
contro ad una .sconfìtta preco¬ 
ce». Proprio per questo pro¬ 
pongono che si rinunci a co¬ 
struire un altro gruppo parla¬ 
mentare (caldeggiato dalla 
maggioranza degli Arcobale¬ 


no in accordo con la minoran¬ 
za del -Sole che ride»). Se tutti 
i deputati degli attuali gruppi - 
scrive Unger - «lavoreranno 
insieme e il processo unitario 
nelle imminenti eiezioni am¬ 
ministrative avrà successo ci 
saranno le condizioni perché 
nasca finalmente un unico 
greppo formato da tulli quel ‘ 
deputati che si riterranno ver- 
d.». ■ . 

Ma l'appello non si esauri¬ 
sce qui. Ungere i suoi chiedo¬ 
no anche clic dell'assemblea 
di Cortona (quella che ha san- 
c to la spaccatura nel Sole che 
ride sul tema dell'unita) venga 
data una »inlepretazione e ap¬ 
plicazione unitaria». Secondo 
gli esponenti trentini la mozio¬ 


ne adottala a maggioranza dal 
convegno dimostra che «l’o¬ 
bicttivo di presentarsi con liste 
unitarie alte ctezioni ammini¬ 
strative è ampiamente condivi¬ 
so ed è anche condivisa la 
convinzione che il simbolo 
elettorale debba avere una ge¬ 
stione unitaria». Ecioé. aggiun¬ 
gono. potrà "avvenire dal bas¬ 
so come osilo di liste costruite 
regione per regione, provincia 
per provincia, comune per co¬ 
mune, senza imposizioni cen- 
balistiche», ma con la lorza 
della .persuasione e del lavoro 
comune sul territorio» piuttosto 
che delle .alchimie politiche di 
vertice», in particolare ai -Verdi 
arcobaleno» Unger e Boato 
chiedono di rispeltare "l'impe¬ 


gno alla rigenerazione c non 
alla scissione della rappresen¬ 
tanza verde» e sforzi di «con¬ 
vergenza unitana». 

Intanto il coordinamento 
nazionale detta federazione 
delle liste verdi ha approvato 
una delibera nella quale si de¬ 
finisce «essenziale che tutto l'i¬ 
ter decisionale delle liste unita¬ 
rie venga gestito unitariamente 
ira liste verdi c verdi Arcobale¬ 
no». E sulla base di questa pro¬ 
posta hanno deciso di convo¬ 
care la prima riunione del 
Coordinamento (composto 
da due rappresentanti per ogni 
regione) per il 19 marzo a Ro¬ 
ma. in vista di questo appunta¬ 
mento hanno anche lanciato 
un appello ai coordinatori re- 
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l’Unità 

Martedì 
13 marzo 1990 


La De e l’Europa 
«senza muro» 

Un convegno 
conAndreotti, 

Forlani e De Mita 

Una Europa senza muro. Osservata sotto il pronto politi¬ 
co. economico, religioso. Se ne discuterà a Montecatini 
in un convegno di quattro giorni (anche se l'ultimo pre¬ 
vede un intervento del solo Forlani) organizzato dai 
gruppi parlamentari de italiani od europeo. I lavori saran¬ 
no aperti giovedì mattina da Ciriaco De Mita (presidente 
dimissionario del Cn democristiano) e conclusi, dome¬ 
nica a Firenze da Forlani. Tra il primo e l’ultimo appun¬ 
tamento. una serie di tavole rotonde alle quali prende¬ 
ranno parte uomini politici e di governo di diversi paesi 
dell'Est, esponenti del mondo dell’industria e della finan¬ 
za (tra gli altri Agnelli. De Benedetti e Berlusconi). leader 
di partiti italiani (da Giorgio Napolitano a Giuliano Ama¬ 
to a Guido Bodrato). Sabato prenderà la parola il presi¬ 
dente del Consiglio. Giulio Andreotti (nella foto). 

Dal 16 al 18 Tre commissioni di lavoro 

il Congresso 

, * . economia-ambiente-servi* 

Straordinario zi. Un preambolo politico 

di programma che , “ rà ■! lus, ? to * al . *; 

. “L. gretano Cangila. Quindi 

una relazione del profes¬ 
sor Stefano Sandri - re¬ 
sponsabile del dipartimento programma - che illustrerà 
il documento propositivo per la strategia del Psdi nei 
prossimi mesi. È cosi che sarà articolato il congresso 
straordinario di programma che il partito socialdemocra¬ 
tico terrà a Milano da venerdì a domenica prossima. 


Tullio Vecchietti •L'Unita ha scritto che io 

nelCccomunista “^ 1 “ 

«Nella mia sezione le mozioni non essendomi 

hO VOtatO appunto schierato con al- 

, . . cuna mozione, il che non 

lamozionel^^^ corrisponde alla realtà». È 
quanto scrive, ir. una lette¬ 
ra Inviata al nostro giornale, Tullio Vecchietti, «lo ho vota¬ 
to nella mia sezione perla mozione n. 1, quella del com¬ 
pagno Occhctto. ritenendo che in un momento cosi de¬ 
cisivo per la vita del partito fosse mio dolere lare una 
scelta precisa, e prendermi la mia parte di responsabili¬ 
tà». Ancora a proposito del voto per il Cc, la Commissio¬ 
ne nazionale per il congresso informa che «per uno spia¬ 
cevole errore della trasmissione delle notizie è apparso 
nell'elenco dei membn del Comitato centrale (mozione 
2, donne) il nome di Vittoria Scanu, anziché quello, cor¬ 
retto, della compagna Vittoria Casu, di Sassari*. 


Altissimo: Elezione diretta dei sindaci 

«Tre proposte .per un processo di.rigene- 

i« “ . razione della politica, co- 

perla prossima minciando a livello locale», 

campaana Poi riforma del,a Mnilà 

. „ r 3 . «con un recupero di elfi- 

elenorale»___ i _ — cienza e l’allontanamento 
dei partiti dalla sanità». 
Quindi privatizzazioni anche a livello locale, per «recupe¬ 
rare uno spazio ai Comuni per svolgere le funzioni che 
sono loro tipiche e farli uscire da quelle che possono es¬ 
sere svolte meglio dal privato». È intorno a questi tre punti 
che il Pii articolerà la sua campagna elettorale per le am- ' 
ministrafivedi mngeto. Lo ha enunciato Ieri in una confo- ' 
renza stampa Renato Altissimo. , , 

Radio radicale: Tutti i partiti politici hanno 

«Potremmo riaprirti 

entro aprile auspicare una ripresa delle 

Ma quanta censura trasmissioni. «Ma con po- 

. . , che eccezioni - ha denun- 

intonjoanou»^ __ ciato ieri Radio radicale 
(che ha sospeso le tra¬ 
smissioni il 2 marzo scorso, ndr) - è mancata compieta- 
mente traccia di ciò sui giornali e nelle tv. Se queste posi¬ 
zioni di sostanziale censura permananno sarà difficile, 
se non impossibile, salvare Radio radicale». Per l'emitten¬ 
te radicale, inlatti - si ripete in un comunicato - «l'obietti¬ 
vo è quello di ottenere dal Parlamento un pronuncia¬ 
mento specifico che riconosca economicamente a Radio 
radicale il suo ruolo di servizio pubblico». 


Radio radicale: 
«Potremmo riaprire 
entro aprile 
Ma quanta censura 
intorno a noi...» 


Congresso Pd Ha ottenuto 44 voti nelle 

AA unti alla votazioni finali del con- 

HHVUUdlld gre sso comumsta , a mo . 

mozione di donne zione dal titolo »La nostra 

«La nostra libertà...» ,iberta è n , el , le " ostre ma - 

ni», presentata da un grup- 
mmm _ m ^ mm po di donne e collegata al¬ 
la mozione 2 (Ingrao-Nat- 
ta-Tortorella). Il documento ha espresso !a posizione di 
donne che pur essendo contrarie alla .svolta» di Occhet¬ 
to. non hanno voluto aderire ad alcuna delle tre mozioni 
in campo, sottolineando soprattutto l'autonomia politica 
delle donne. Per questa mozione - che ha ottenuto 7 voti 
in più di quella di Cossutta - hanno votato anche diversi 
uomini che avevano sottoscritto la mozione due. 


CREGORIO PANE 

La crisi al Comune di Pisa 

«Giunta istituzionale» 
propone il Pei 
Sorpresa Psi, interesse De 


gionali affinché «perfezionino 
la richiesta dei simboli entro il 
18 marzo al line di poter valu¬ 
tare la reale volontà unitana o 
meno delle liste verdi». 

La deputata Gloria Grosso, 
invece, ha latto sapere di non 
aver mai detto di volersi dimet¬ 
tere da Montecitorio. »Non ho 
nessuna intenzione - dice - 
pur conformando il personale 
giudizio sulla situazione gene¬ 
rale della rappresentativa ver¬ 
de». Sabato scorso la Grosso 
aveva diffuso una dichiarazio¬ 
ne nella quale sosteneva che 
•è davvero scoraggiante che a 
pochi giorni dalla campagna 
elettorale l'Ideale verde sia 
presente sulla stampa con una 
immagine di discordia totale». 


M PISA Per giungere alla 
conclusione della legislatura 
senza l’intervento del com¬ 
missario prefettizio, il Pei ha 
proposto ieri, nel consiglio 
comunale di Pisa chiamato 
a discutere le dimissioni dei 
sindaco Giacomino Granchi 
e degli assessori socialisti e 
comunisti, l'ipotesi di una 
giunta istituzionale compo¬ 
sta da tutti i partiti dell'arco 
democratico. È l'ultimo atto 
della crisi nata sulla differen¬ 
za radicale di vedute fra Pei 
e Psi a Pisa in materia di limi¬ 
tazioni al traffico automobi¬ 
listico ne! centro storico. »É 
importante che non si giun¬ 
ga a soluzioni pasticciate le¬ 


gate a percorsi di potere - 
dice il vicesindaco comuni¬ 
sta Gino Nunes - ma a idee 
chiare e trasparenti. È inutile 
pensare che a pochi mesi, 
pochi giorni dalla scadenza 
elettorale si possa lavorare 
serenamente per nuovi pro¬ 
grammi e nuove prospettive 
di giunta». Di qui la proposta 
di una giunta istituzionale 
che garantisca ia normale 
amministrazione. L'ipotesi 
proposta ha lasciato sorpre¬ 
si moiri dei consiglieri. Sor¬ 
preso anche i) Psi che ha 
chiesto 48 ore. La De ha 
optato invece per la discus¬ 
sione immediata sulla pro¬ 
posta. 












IN ITALIA 


Milano 

Fanno causa 
airicmesa 
e perdono 


■■ MILANO. A quasi 14 anni 
di disianza la diossina che 
fuoriuscì daM'kmesa di Seve- 
so, il 10 luglio del 1976, con¬ 
tinua a far parlare di sé. 

' Ieri, infatti, la prima sezio¬ 
ne del Tribunale civile di Mi¬ 
lano ha respinto la richiesta 
di risarcimento danni pre¬ 
sentata da due gruppi di per¬ 
sone all'lcmesa. Otto cittadi¬ 
ni della zona chiedevano di 
essere compensati dei danni 
morali e materiali subiti per 
manifestazioni di cloracnc, 
verificatesi dopo l'esplosione 
del reattore dell'lcmesa, spe¬ 
cificando che solo il 19 e il 20 
luglio la popolazione fu av¬ 
vertita con altoparlanti e ma¬ 
nifesti del pericolo che corre¬ 
va e invitata a non toccare la 
terra e a non mangiare i frutti 
prodotti nella zona. In parti¬ 
colare, alcuni lamentavano 
nell'atto di citazione di aver 
dovuto mandare per un me¬ 
se i figli al mare con la nonna 
il che avrebbe provocato nei 
bambini una •sofferenza psi¬ 
cologica». 

Il Tribunale ha giudicato il 
ricorso improponibile per¬ 
ché gli otto cittadini avevano 
già firmato una transazione 
con l'Icmesa, il 10 febbraio 
1983, con la quale rinuncia¬ 
vano a costituirsi parte civile. 
L'invio dei bambini al mare 
con la nonna é stato, infine, 
considerato dai giudici come 
un mese di vacanza e non 
una sofferenza psicologica. 1 
promotori della causa sono 
stati condannati al pagamen¬ 
to delle spese di giustizia: cir¬ 
ca sette milioni di lire. 


Stragi 

Treno «904»: 
sabato 
la sentenza 


Mi FIRENZE. Domani l'ultimo 
intervento della difesa e le 
eventuali repliche. Poi, merco¬ 
ledì mattina, dopo aver sentito 
Pippo Caio (che nella fase de¬ 
gli interrogatori degli imputati 
era impegnalo a Palermo in un 
altro processo), i giudici della 
Corte d'assise d'appello si riti¬ 
reranno in camera dì consiglio 
per la sentenza di secondo 
grado del processo per la stra¬ 
ge sul «904« o una eventuale 
ordinanza di rinnovo parziale 
del dibattimento. La sentenza 
(o l'eventuale ordinanza) è at¬ 
tesa per venerdì sera o sabato 
mattina. 

Ieri ha parlato l'aw. Giansi. 
difensore di Pippo Calò, che 
era presente in aula. Secondo 
il legale il processo presenta 
•profonde incertezze nei mo¬ 
menti chiave»; la mancata indi¬ 
viduazione degli esecutori ma¬ 
teriali dell'attentato, la modali¬ 
tà dell'esecuzione, «mai chia¬ 
ramente ricostruita», e infine 
•l’estrema vaghezza del mo¬ 
vente». Il legale ha anche solle¬ 
vato questioni di competenza 
territoriale. Ha poi escluso 

S ualsiasi collegamento fra Ca- 
> e il cascinale di Poggio San 
Lorenzo, dove furono trovati 
esplosivi che sarebbero stati 
utilizzati per l'attentato. 


□ NBL PCI d 

Sedute 
alla Camera 
e al Senato 


Convocazioni. I doputati co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta 
di martedì 13 marzo 1990. 

I deputati eomunlsl sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alla se¬ 
duta di mercoledì 14. 

I deputati comunisi sono te¬ 
nuti ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di gio¬ 
vedì 15. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti 0 con¬ 
vocata per martedì 13 alle 
ore 19. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti 0 con¬ 
vocata per oggi alle ore 19 
(ddl emittenza). 

I senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione 
alle sedute di oggi e alla 
seduta di mercoledì matti¬ 
na e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla 
seduta pomeridiana di 
mercoledì (16.30). 


Nuova perizia sulle lettere 
deiranonimo «corvo» di Palermo 
Parere unanime degli esperti 
in 116 pagine e 85 fotografie 


' 4ÉM ’ : ’ 


Cauto il magistrato Celesti: 
il dossier convalida l’accusa 
ma nell’«estate dei veleni» 
restano misteri da chiarire 


«L’impronta ha un nome: Di Pisa» 


Salvatore Celesti, titolare dell’indagine sul «corvo», 
ha ricevuto la seconda perizia dattiloscopica che 
si era resa necessaria all’indomani delle contesta¬ 
zioni del perito di parte che difende il giudice Di 
Pisa. È un passo decisivo verso la chiusura di 
un’indagine che ha conosciuto fin qui un iter tra¬ 
vagliatissimo. La nuova perizia si articola in 116 
pagine, con 85 fotografie. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


■■ CALTANISSETTA. Non ci 
lu dolo. Non ci fu manipola¬ 
zione. Nessuno cercò di con¬ 
fondere le carte pur di gettare 
sulle spalle del giudice Di Pisa 
la vergognosa croce di anoni- 
mista. L'impronta delia di¬ 
scordia. infatti, era la sua. 
Dunque il corvo era Di Pisa? 
Per il momento bisogna esse¬ 
re cauti. A Caltanissctta, il pro¬ 
curatore capo Salvatore Cele¬ 
sti non autorizza nessuna sup¬ 
posizione facile. Ma le dedu¬ 
zioni sono legittime, fin trop¬ 
po ovvie. E la deduzione prin¬ 
cipale è questa: se non si 
conoscono ancora elementi 
tali da poter autorizzare l'e¬ 
quazione secca Di Pisa uguale 
corvo è altrettanto vero che su 
quella lettera anonima l'im¬ 
pronta di un sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, che 
per altro era titolare di indagi¬ 
ni antimafia, non avrebbe do¬ 
vuto esserci. 

In questi mesi Celesti aveva 
ricevuto qualche critica per la 


lentezza che aveva contrasse¬ 
gnalo un'indagine Ira le più 
delicate e il cui esito - natural¬ 
mente - veniva indicato come 
decisivo al fine di decifrare 
una buona volta l'ennesima 
estate dei veleni al palazzo di 
Giustizia di Palermo. -Ma que¬ 
sto tipo di indagini richiedono 
grande attenzione, grande 
scrupolo, nessuna improvvi¬ 
sazione», commenta Celesti 
soddisfatto per il suo lavoro. 
Attenzione. Celesti si ferma 
qui. Il suo scudo é il segreto 
istruttorio. Non lo violò nean¬ 
che durante i giorni più tem¬ 
pestosi. quando l'altalena 
giornalistica gettava nello 
sconcerto l'opinione pubblica 
italiana sottoposta ad una 
doccia scozzese che suonava 
pressapoco cosi: il corvo é Di 
Pisa, il corvo non è Di Pisa, il 
corvo potrebbe essere lui, cer¬ 
tamente ne sa qualcosa, pro¬ 
babilmente non è lui... 

Cosa dice con esattezza la 
superperizia depositata ve¬ 





nerdì a Caltanissctta?Si sa che 
i professori Arnaldo Liberti, 
Marcello Chiaretti, Giuseppe 
Calabrò, e gli ufficiali del «Cis» 
dei carabinieri (investigazioni 
scientifiche) Sergio Bonfiglla, 
Aldo Abbondanza, hanno 
espresso un parere unanime. 
Il che vuol dire che nessuno si 
è differenziato facendo propri 
i pesanti dubbi (più esatta¬ 
mente veri e propri atti d'ac¬ 
cusa) del perito di fiducia del 
giudice Di Pisa, Aurelio Ghio. 
Come si ricorderà Ghio aveva 
man festato la convinzione 
che la macchia rinvenuta su 


una delle impronte altro non 
fosse che il «perverso» (rotto 
della trasposizione (intenzio¬ 
nale) della stessa impronta 
dal famigerato bicchiere di Si¬ 
ca sulla lettera del corvo. 

Una di quelle cinque lettere 
(scrittacon una «Triumph Ad¬ 
ler» e su carta intestata del mi¬ 
nistero degli Interni) che ave¬ 
vano disegnato il ritratto ine¬ 
dito di investigatori più simili a 
giustizieri della notte che a 
giudici e poliziotti rigorosi. 
Ghio, insomma, sottintendeva 
che il corpo del reato - in uno 
dei suoi tanti passaggi - fosse 


Nulli tre ergastoli inflitti per l’attentato al giudice Palermo 

Pizzolungo, tutti assolti 
Un’altra strage senza colpevoli 


La Corte d’assise d'appello di Caltanissetta ha as¬ 
solto gli imputati accusati di aver organizzato ed 
eseguito l'attentato contro il giudice Carlo Pàler- r 
mo, il 2 aprile del 1985. L’autobomba piazzata sul 
lungomare di Trapani uccise una giovane donna e 
i suoi due gemellini di 6 anni. Annullati i tre erga¬ 
stoli inflitti in primo grado. Quella strage da ieri 
non ha nessun responsabile. 


FRANCESCO VITALE 


Mi CALTANISSETTA. Volevano 
colpire il giudice Carlo Paler¬ 
mo. uccisero invece una giova¬ 
ne donna c i suoi due figliole)- 
li. vittime Innocenti di una stra¬ 
ge maliosa. Una strage che da 
ieri manina non ha alcun re¬ 
sponsabile. Con un colpo di 
spugna i giudici della Corte 
d'assise d'appello di Cattante- 
setta hanno cancellato la sen¬ 
tenza di primo grado che ave¬ 
va riconosciuto colpevoli 
Gioacchino Calabrò. Vincenzo 
Milazzo e Filippo Melodia: tutti 
e tre erano stati condannati al¬ 
l'ergastolo con l'accusa di aver 
organizzato e realizzalo l'at¬ 
tentato di Pizzolungo, sulla co¬ 
sta trapanese. 


Il 2 aprile del 1985 un'auto 
imbottita di tritolo fu (atta 
esplodere al passaggio di Car¬ 
lo Palermo c della sua scorta. 
Una tecnica già sperimentata 
In altre occasioni dai killer ma¬ 
fiosi ma che in quel caso falli 
clamorosamente. L'Alletta 
blindata del giudice resislette 
al tremendo Impatto: il magi¬ 
strato e I suol uomini si salva¬ 
rono miracolosamente. Ma la 
mafia aveva compiuto lo stes¬ 
so uno dei suoi cumini più ler- 
nblli. La bomba destinata a 
quel giudice scomodo uccise 
tre persone Innocenti che pas¬ 
savano di 11 per caso: Barbara 
Asia e i suol gemellini di sei 


anni. Massacrati, i resti dei loro 
corpi furono raccolti a decine 1 
di metri dal luogo dell’aggua¬ 
to. I killer di Cosa nostra pre¬ 
mettero il pulsante del radio- 
comando propno nell'istante 
in cui la signora Asta, a bordo 
della sua Volkswagen, stava In¬ 
crociando l'auto sulla quale 
viaggiava Carlo Palermo. 

Dopo Indagini difficili e arti¬ 
colati! Il giudice istruttore di 
Caltanissetta. Claudio Lo Cur¬ 
ro, rinviò a giudizio i presunti 
boss di Trapani Vincenzo Mi¬ 
lazzo. Filippo Melodia e Anto¬ 
nino Calabrò, il meccanico di 
Castcllamare del Golfo accu¬ 
sato di avere materialmente 
confezionato il micidiale ordi¬ 
gno. Una tesi accolta in pieno 
dalla Corte d'assise ma total¬ 
mente respinta dai giudici 
d'appello. Si é trattalo dunque 
dì un clamoroso errore com¬ 
messo in primo grado? La sen¬ 
tenza di ieri mattina ha annul¬ 
lato anche le condanne, tra i 
12 e I 19 anni, inflitte ad altri 4 
imputati del processo indicati 
come I gestori della raffineria 
di Alcamo, una delle più gran- 




I falsi genitori 
di Herman- 
Sebastiano, 
Aurora e 
Walter Croci 


Interrogati i «genitori» di Herman 


■i MILANO, Primo interroga- 
tono (ormale, ieri mattina, per 
Walter e Aurora Croci, accusati 
di aver rapito, dodici anni (a. il 
bambino di appena cinque 
mesi dei coniugi Notamicola. 
Il pm Francesco Greco e il giu¬ 
dice delle indagini preliminare 
Arnaldo Rubichi, si sono recali 
a San Vittore per contestare lo¬ 
ro l'imputazione di sequestro 
di persona A dare una svolta 
alle indagini è stalo l'esito del¬ 


la perizia genetica, che confer¬ 
ma, con una percentuale di 
compatibilità del 99,99 per 
cento, che il sangue che scorre 
nelle vene di Hermann Croci 
denva da quello di Annamaria 
e Giambattista Nolamtcola. 
Hermann sarebbe dunque il 
piccolo Sebastiano scomparso 
nell'aprile del '78. Ma, nono¬ 
stante questi dati, i due impu¬ 
tati. che sono stati sentiti sepa¬ 
ratamente, sono rimasti ag¬ 


grappati alla loro versione: 
quel bambino è il loro figlio 
Hermann. 

Il pm ha chiesto il rinvio a 
giudizio dei Croci per seque¬ 
stro di persona: non per sottra¬ 
zione di minore, come avviene 
più frequentemente in casi 
analoghi, proprio a sottolinea¬ 
re che un ragazzino è parte le¬ 
sa in prima persona. 

Il 2S marzo prossimo si terrà 
l'udienza preliminare nella 


Alberto Di Pisa, 
a destra, con 
Domenico Sica 


stato manipolato proprio da 
chi aveva il dovere di preser¬ 
varlo immacolato. Servizi se¬ 
greti? Gli stessi esperti del Cis? 
Lo stai! dell’alto commissaria¬ 
to? Interrogativi ormai oziosi 
perché è da escludere che i 
sei periti si siano ritrovali una¬ 
nimi sull’esistenza di una con¬ 
giura di palazzo. 

Ghio, ieri mattina, ha fatto 
sapere per telefono di non es¬ 
sere ancora a conoscenza dei 
nuovi sviluppi dell'indagine. 
Si vedrà in futuro. Di Pisa (a 
suo tempo raggiunto da avvi¬ 
so di garanzia) tace, non rac¬ 


coglie, non commenta. Vitto¬ 
rioso nel suo ricorso al Tar 
contro il trasferimento deciso 
dal Csm, conlestualmente a 
quello di Ayala, oggi è ancora 
al suo posto, a Palermo (que¬ 
sta mattina si dovrebbe avere 
un pronunciamento definitivo 
del Tribunale amministrativo 
regionale). Ma non è difficile 
intuire la sua probabile tesi di¬ 
fensiva: qualcuno volle prepa¬ 
rare quei fogli bianchi sui qua¬ 
li - solo successivamente - sa¬ 
rebbero stale formulate le tre¬ 
mende imputazioni contro i 
professionisti deH'anlimafia. 

Comunque sia, un ragione¬ 
vole dubbio su questa storiac¬ 
ela resterà sempre. Non ci sa¬ 
ranno superperizie, non ci sa¬ 
ranno superinchiesle che riu¬ 
sciranno a fugare dubbi, per¬ 
plessità e riserve su una delle 
pagine giudiziarie più ingar¬ 
bugliale che siano mai state 
scritte nel palazzo dei veleni. E 
resterà sempre questo «sem¬ 
plice» Interrogativo; il corvo 
era veramente Di Pisa? 

Celesti è giudice dal passo 
lento, vuol vedere, vuol capi¬ 
re, prima di decidere. Cosi pa¬ 
re che stia indagando anche 
sui contenuti degli anonimi. 
Sul ritorno in Sicilia di Totuc¬ 
cio Contorno, pentito di esser¬ 
si pentito. E su molle altre «su¬ 
bordinate» che II corvo vero 
aveva messo insieme con la 
stringente logica di un teore¬ 
ma Inattaccabile. 


Éjf *- 


TI fl q 

AaiLsi 


■HI»? 


mima 


di mai scoperte dagli investiga¬ 
tori. sulla quale stava indagare ■ 
do il giudice Palermo dopo il 
suo trasferimento da Trento a 
Trapani, Per quel che riguarda 
la raffineria, però, la Corte 
d'appello nissena ha deciso di 
Inviare gli alti - per competen¬ 
za territoriale - al tribunale di 
Trapani dove si celebrerà un 
nuovo processo. 

Strage senza colpevoli, dun¬ 
que. Un copione già Ietto in al¬ 
tri processi di mafia: tre perso¬ 
ne innocenti brutalmente ucci¬ 
se, nessun responsabile. Chi 
consolerà Nunzio Asia, marito 
di Barbara e padre dei due ge- 
meilini dilaniati dalla bomba 
maliosa? 

•Sono di stucco - ha detto 
l'uomo dopo la lettura del ver¬ 
detto d'assoluzione - mi si é 
ghiaccialo il sangue nelle ve¬ 
ne. Oggi è slata compiuta 
un'altra strage come quella del 
2 aprile di cinque anni la. Per 
me il tempo si è fermato a quel 
giorno. La vita fuori continua 
ma dentro c'è solo sconforto. 
Devo forse convincermi che la 
magisiralura italiana è in core 
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L'auto della scorta del giudice Palermo, dilaniata dall'esplosione 


dizione di condannare solo gli 
imputati che si dichiarano col¬ 
pevoli o i ladri di polli? Non di¬ 
co che queste persone doveva¬ 
no essere condannale a tulli i 
costi ma se non sono stati in 
grado di incriminare i colpevo¬ 
li o presunti tali arrestati nel¬ 
l'immediatezza del fatto, come 
faranno ora, dopo cinque an¬ 


ni, a risalire ai veri responsabi¬ 
li?». Già, come faranno? La ma¬ 
fia non ha ammazzato Carlo 
Palermo, io ha solo costretto 
ad andare in pensione. Ha rag¬ 
giunto lo stesso il suo obiettivo. 
A ricordare Barbara Asta e i 
suoi figli resta, invece, solo una 
lapide di marmo sul lungoma- 
rediTrapani. 
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I cardinali 
discutono 
sitile finanze 
del Vaticano 


Convenuti da varie parti del mondo i cardinali membri del 
consiglio per lo studio delle questioni economiche e finan¬ 
ziarie delia Santa sede discutono da ieri in Vaticano di finan¬ 
ze e deficit, nei continuo sforzo di ridurre al massimo il disa¬ 
vanzo, ormai stabilizzato sui cento miliardi annui, e pareg¬ 
giato essenzialmente con -l'obolo di San Pietro-, in pratica le 
offerte al Papa raccolte In tutto il mondo il giorno di San Pie¬ 
tro e Paolo. Da ieri a mercoledì i cardinali dovranno affron¬ 
tare il bilancio preventivo per il 1990 che, secondo indiscre¬ 
zioni. dovrebbe aggirarsi intorno ai 107 miliardi di lire e do¬ 
vranno approvare it bilancio consuntivo per il 1989 che pre¬ 
vedeva già dal marzo dello scorso anno un deficit vicino a 
102 miliardi. 

ICobas I Cobas hanno proclamato 

< 4 alt 3 cctinla una serie di scioperi artico- 

peiia Stuoia lati da| ,9 al 31 mar20 pe, 

III sciopero protestare contro tl testo di 

j_i 1 Q a | 31 riforma delle elementari al- 

u< * 1 l'esame del Parlamento. Gli 
scioperi prevedono - secon- 
do una nota dtlfusa dai co¬ 
mitati di base - che gli insegnanti elementari si astengano 
dal lavoro, con modalità orarie articolate a livello locale, in 
giorni compresi tra il 19 e il 24 marzo. Nella settimana suc¬ 
cessiva sono stati invitati a scioperare per due ore -prò capi¬ 
te» sia gli insegnanti elementari sia quelli delle medie e delle 
superiori. Questi ultimi, inoltre, sono stati invitati dai Cobas 
ad astenersi dal lavoro per tutta la giornata di sabato 31 mar¬ 
zo. Gli insegnanti elementari. Invece, sono chiamali a scio¬ 
perare per l'intera giornata di venerdì 30 marzo. 


Mafia: Il pubblico ministero Fran- 

-hipcti cesco Poiino ha chiesto sta¬ 
ci il co il mattina la condanna all'er- 

2 ergastoli gastolo per Vincenzo Lau- 

2 Csttaniccoffs retta, 37 anni, e Antonino 

a LdlUnibWlUI Cavallo. 33 anni, entrambi di 

Gela, rinviati a giudizio per 
l'uccisione avvenuta a Gela 
nel gennaio del 1988, del pastore Gaetano Alfieri, 27 anni. 
Uno dei 73 omicidi avvenuti nella guerra tra cosche mafiose 
in corso dal dicembre del 1987. Il processo si sta celebrando 
davanti ai giudici della seconda sezione della Corte d'assise 
di Caltanissetta. Imputato di favoreggiamento è Carmelo 
Curvà, 21 anni, per il quale il pubblico ministero ha chiesto 
la condanna a un anno e mezzo di reclusione. Domani sono 
previste le arringhe dei difensori e forse in giornata stessa sa¬ 
rà emessa la sentenza. 


Napoli Un venditore ambulante. Pa- 

I Irricn squale Murolo, di 61 anni, è 

ULUMI SIato uccjjo c0 „ un coltello 

durante lite da cucina nel quartiere Sant- 

tn tà, a Napoli, da un suo vici- 

Vicini no. c; ro Cusano di 58 anni, 

nei corso di una lite nata per 
motivi. Nella lite era ri¬ 
masta ferita lievemente ad un braccio anche Antonietta Ru¬ 
bino. di 55 anni, convivente di Cusano. Secondo una prima 
ricostruzione Cusano, che ha precedenti penali per lesioni 
aggravate - stava festeggiando il suo compleanno e avrebbe 
invitato il suo vicino Pasquale Murolo, per il taglio della torta. 
Murolo avrebbe Inciampalo in un gradinoe avrebbe accusa¬ 
to Cusano di avergli lutto uno scherzo. La lite sarebbe poi 
degenerata e il pregiudicalo avrebbe Impugnato il coltello e 
tento mortalmente al petto il vicino. 

Sit-in Circa duecento giovani del 

deali studenti Movimento studentesco 

siuucuu hanno protestato ieri sera a 

COntrO II nUOVO Tonno contro la costruzione 

stadio di Torino del nuovo s,ad ‘° P" 1 Mon ' 

Siaoioai tonno diali, con un sit-in dinanzi al 

cinema Romano dove la so- 
cietà costruttrice dell'im¬ 
pianto. l'Acqua Marcia, aveva convocalo un migliato di «giu¬ 
rati» invitali a pronunciarsi sul nome da dare allo stadio stes¬ 
so. Poco pnma delle 21. carabinicn e polizia sono intervenu¬ 
ti per far sgomberare i giovani che non hanno opposto resi¬ 
stenza. >Non violenza, non violenza» gridavano i ragazzi 
che. appena trascinati via. cercavano di riportarsi nel grup¬ 
po compatto seduto a terra. C'è stato anche un accenno di 
carica, poi interrotta, con spintoni e qualche manganellata. 

Milano Si chiama «Sccurvia» e se- 

lln SPOnalatnrt» gnalerà agii automobilisti 

un segnalatore milanesi la vicinanza di un 

PCr mCrOCI incrocio a rischio. Si fratta di 

: un dispositivo ricevente da 

yCIILUIUSI montare sul cruscotto del¬ 

l'auto che, captando i) se- 
gnale di un trasmettitore col¬ 
locato in corrispondenza di un incrocio pericoloso lo segna¬ 
lerà con una spia luminosa e acustica. L'iniziativa, promos¬ 
sa dall'assessorato al traffico del Comune di Milano, sarà 
operativa dal mese di apnle per una sperimentazione di cir¬ 
ca sci mesi. I trasmettitori saranno installati in 42 dei più pe¬ 
ricolosi incroci milanesi, mentre saranno 50mila i riceventi a 
disposizione degli automobilisti (40mila lire). 

GIUSEPPE VITTORI 


Sit-in 

degli studenti 
contro il nuovo 
stadio di Torino 


Milano 

Un segnalatore 
per incroci 
pericolosi 


I pentiti di «Cosa nostra» sospendono lo sciopero della fame 

PeUegriti: «I politici mafiosi? 
Qualcuno d chiede di tacere» 


Lo sciopero del vitto iniziato a metà febbraio è finito. 
Lo hanno deciso i pentiti di mafia rinchiusi in 19 car¬ 
ceri della penisola. I dissociati di Cosa nostra hanno 
intenzione di organizzare un convegno sui pentiti¬ 
smo. Giuseppe PeUegriti, ex uomo d'onore della ma¬ 
fia catanese, scrive a Carmine Mancuso, presidente 
del coordinamento antimafia: «È convinto che i pen¬ 
titi tacciano su certi nomi di loro iniziativa?». 


RUGGERO FARKAS 


quale il gip deciderà se acco¬ 
gliere la richiesta dell'accusa o 
se dispone più approfondite 
indagini. Nel primo caso, il 
processo potrebbe già cele¬ 
brarsi enlro un paio mesi. In¬ 
tanto i due imputati restano in 
carcere, a meno che il Tribu¬ 
nale della libertà, davanti al 
quale il loro difensore Gabriele 
Bartolio ha impugnato il man¬ 
dato di ancsto, non accolga l'i¬ 
stanza. 


■I PALERMO. Lo sciopero 
deila lame è terminato. I penti¬ 
ti di mafia nnchtusi in 19 car¬ 
ceri di massima sicurezza, che 
il 15 febbraio scorso avevano 
deciso di digiunare per ottene¬ 
re subilo l'approvazione della 
legge sui collaboratori della 
giustizia, da ieri hanno sospe¬ 
so la clamorosa protesta. Con¬ 
temporaneamente propongo¬ 
no un convegno sui temi del 
pentitismo che dovrebbe svol¬ 
gersi ad aprile nei carcere di 
Alessandria. La decisione dei 
dissociati è stata comunicata 
per lettera al ministro degli In¬ 


terni Antonio Gava e ad altre 
autorità. Il comunicato è firma¬ 
to dai detenuti delie -sezioni ri- 
strutturate» di Alessandria, Bre¬ 
scia, Vercelli, Rebibbta, Palia- 
no. Aosta, Pisa, Pistoia, Bene- 
vento, Ivrea, Spoleto, Busto Ar- 
sizio, Bergamo, La Spezia. 
Ariano Irpino, Belluno, Termi¬ 
ni imerese. 

Scrivono i dissociati: «Cre¬ 
diamo che il negare il contri¬ 
buto che possiamo dare alla 
tolta contro l'antistato (cosi 
aveva definito la mafia in un'u¬ 
dienza del maxiprocesso Fran¬ 
cesco Manno Mannoia, ndr) e 


il negarci non solo la protezio¬ 
ne, ma anche i benefici previsti 
dalla riforma carceraria, sia 
non solo una vergognosa in¬ 
giustizia ma anche un errore 
evidente dovuto agli arcaismi 
ancora presenti nella mentali¬ 
tà di una parte della noslra 
classe dirigerne. Nel mese di 
aprile intendiamo promuovere 
nel carcere di Alessandria un 
convegno in cui ailrontare 
queste tematiche». I pentiti in 
pratica (anno una richiesta 
precisa: una volta maturati i 
termini previsti per il beneficio 
della semilibertà questa assu¬ 
ma la natura giuridica di libe¬ 
razione condizionale per tutti 
coloro che hanno collaborato 
coni giudici. 

Una copia del documento è 
stata inviata anche al presiden¬ 
te del coordinamento antima¬ 
fia, Carmine Mancuso, che al¬ 
l'indomani deila decisione dei 
pentiti aveva solidarizzato con 
la toro iniziativa. Insieme a 
questo Mancuso ha ricevuto 
una lettera finnata dall'ex «pic¬ 
ciotto" di Cosa nostra catanese 


Giuseppe PeUegriti. All'indo¬ 
mani della clamorosa decisio¬ 
ne che aveva visto i dissociati 
di mafia riunirsi in movimento 
(cosa che Itnora era accaduta 
solo per i pentiti del terrori¬ 
smo) il presidente del coordi¬ 
namento antimafia aveva chie¬ 
sto a PeUegriti di mettere a fuo¬ 
co, nelle loro dichiarazioni, il 
rapporto tra mafia e politica. Il 
pentito risponde con un inter¬ 
rogativo carico di significati. 
Scrive: «È davvero convinto 
che i pentiti tacciano su certi 
nomi e certe circostane di loro 
iniziativa? Sono perfettamente 
d'accordo con lei riguardo 
quella che ha definito lacuna 
del pentitismo: in effetti è an¬ 
che ingiusto che le varie con¬ 
fessioni dei dissociati tengano 
luon i nomi dei politici collusi». 
Durante l'interrogatorio Giu¬ 
seppe PeUegriti aveva indicato 
l'eurodeputato de Salvo Lima 
quale mandante dell'omicidto 
Mattarella. Per questo il procu¬ 
ratore aggiunto Giovanni Fal¬ 
cone lo aveva incnminato per 
calunnia. 
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Convocato al Quirinale 
il ministro Vassalli 
ha ricevuto Tinvito 
ad approfondire le inchieste 


Anche la commissione 
antimafia del Consiglio 
si occuperà del caso 
Oggi Di Maggio al Csm 


Cossiga sul giudice che accusa: 
«Voglio tutta la verità» 


Al Quirinale non è piaciuta la cassetta con le ac¬ 
cuse del giudice Oi Maggio al Csm. ai magistrati, ai 
politici. Francesco Cossiga, colpito dalle afferma¬ 
zioni dell’ex collaboratore di Sica, ha convocato il 
ministro Vassalli e gli ha rivolto un richiamo ed un 
invito. Vuole che siano accertate le eventuali re¬ 
sponsabilità del giudice e chiede che sulle accuse 
lanciate dal magistrato non restino ombre. 


CARLA CHILO 


IB Roma. Francesco Corno» 
è colpito e preoccupalo peri 
sfogo televisivo del giudice Oi 

ne%Ua trasmissione di Co¬ 
stanzo e subito dopo ha con¬ 
vocalo U ministro di Grazia e 
giustizia affinché il caso solle¬ 
vato dall'ex collaboratore di 
Sica sta esaminalo In tutti i suol 
aspetti Cossiga (che e anche 
presidente del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura) vuole 
sapere cosa et di vero nelle 
accuse del giudice milanese 
nel confronti dell'organo di au¬ 
togoverno della magistratura, 
edna rivolto al Guardasigilli un 
invito ed un richiamo perche 
siano approfondile tutte e due 
le indagini sul caso Di Maggio 


Quella sul metodo scelto da) 
giudice per lanciare le sue ac¬ 
cuse ma anche quella di ap¬ 
profondimento delle afferma¬ 
zioni di Di Maggio 
Una terza Indagine sulla vi¬ 
cenda potrebbe aprirsi alla 
Procura della Repubblica di 
Roma II capo dell ufficio, Ugo 
Gludlceandrea. sta valutando 
le affermazioni del magistrato 
per stabilire se chiedere a Ca¬ 
nale 5 una copia ufficiale della 
trasmissione. Il giudice milane¬ 
se aveva detto alla trasmissio¬ 
ne di Maurizio Costanzo che il 
Csm aveva privalo l'alto com¬ 
missariato dello stali di giudici 
propno nel momento in cui le 
loro indagini avevano toccato 



qualche insospettabile Dome¬ 
nico Sica, secondo DI Maggio, 
sarebbe diventato scomodo, 
dopo che le intercettazioni te¬ 
lefoniche da lui disposte lo 
avevano portato ad Inquisire 
qualche colletto bianco* 

Le stesse argomentazioni 
erano state sostenute un mese 
fa da due consiglieri del Csm 


che si opponevano al trasferi¬ 
mento dei tre giudici Le aveva¬ 
no riportate (come voci di cor¬ 
ralo) Fernanda Contri mem¬ 
bro laico Indicato dal partito 
socialista, e Stefano Rachell, 
della corrente Proposta 88 Gli 
allora Massimo Brutti, Fci, ave¬ 
va sollecitato i due colleghi a 
specificare queste affermazio¬ 


ni, che espresse in modo cosi 
generico rischiavano di creare 
un dima di sospetto e allarme 
Chiamati In causa i consiglieri 
risposero che non volevano fa¬ 
re mslnuzioni ma semmai pre¬ 
venirle Sembra proprio che 
adesso il Consiglio dovrà tor¬ 
nare ad occuparsi di queste 
«voci* Lo ha richiesto la cor¬ 


rente di Magistratura Indipen¬ 
dente e questa mattina II comi¬ 
tato di presidenza del Consi¬ 
glio (composto dal vicepresi¬ 
dente Cesare Mlrabclil, dal pri¬ 
mo presidente della Cassazio¬ 
ne Antonio Brancaccio e dal 
pg della Cassazione Vittorio 
Sgrol) deciderà se affidare l'In¬ 
carico alla commissione Ami- 
mafia Se la richiesta di Magi¬ 
stratura Indipendente venisse 
accolta Franco Di Maggio sari 
convocato dalla commissione 
e dovrà dire se ha Informazioni 
più precise su clù che ha de¬ 
nunciato in tv. 

Sempre questa mattina 
Franco DI Maggio e Francesco 
Mlslanl saranno ascoltati dalla 
terza commisione del Consi¬ 
glio, per segnalare in quale se¬ 
de pensano di poter riprende¬ 
re servizio Franco Di Maggio, 
molto probamente, chiederà 
di tornare a lavorare a Milano 
dove era sostituto procuratore 
rima di andare a lavorare con 
ica Ieri mattina È slato Infatti 
negli uffici giudiziari di Milano 
per vedere come sarebbe stato 
accolto un suo rientro France¬ 
sco Mislanl a quanto si è ap¬ 
preso, potrebbe andare a lavo¬ 
rare presso I ufficio studi del 


ministero di Grazia e Giustizia, 

10 stesso ufficio dove t gii sta¬ 
to destinato Loris D'Ambrosio, 

11 terzo del magistrati richiama¬ 
ti dall allo commlssanato 

Delle dichiarazioni del giu¬ 
dice Di Maggio si occuperà 
probabilmenle anche la com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia Il presidente Chiaro- 
monte In un'intervista al Grl 
ha chiesto Intatti che pnma del 
bilancio sull attiviti dell'alto 
commissariato (una relazio¬ 
ne di Andreottl è prevista per la 
prossima settimana) vengano 
chiarite alcune alfermazioni 
fatte dal giudice Di Maggio In¬ 
fine Luciano Violante, vicepre¬ 
sidente del gruppo comunista 
alla Camera, ha smentito di 
avere -fatto pressioni perché 
all alto commissanato lavoras¬ 
se questo o quel magistrato Le 
ragioni della critica del Pei alla 
gestione dell'alto commissa¬ 
riato stanno nell assenza di ri¬ 
sultati concreti e nelle numero¬ 
se anomalie di questi mesi* 
Analoga smentita viene dal 
magistrato bolognese Claudio 
Nunziata Indicato dal Giorna¬ 
le di Montanelli come il giudi¬ 
ce che il Pel avrebbe voluto in- 
senre all'alto commisanato 


A Napoli bloccata per tre ore la stazione Fs Campi Flegrei 

Gli studenti contro Craxt 
«Ha violato la nostra intimità» 


Saranno denunciati alla magistratura i responsabili 
della «fuga di dati» che ha consentito a Craxt di 
senvere una lettera a tutti gli universitari napoleta¬ 
ni. Lo hanno deciso gli stessi studenti, che ieri 
hanno bloccato per tre ore - nei quadro della «set- 
rimana di mobilitazione» - la stazione Fa di Campi 
Flegrei. Manifestazioni e sit-in anche in altre città, 
mentre a Ban è stato occupato l'ateneo. 


PUTRO STRAMBA-BADIALI 



Ingrao incontra la «pantera» 


■■ ROMA. Una denuncia 
contro ignoti* per la lettera- 
appello Inviata nei giorni scor¬ 
si dal segretario delibi. Bettino 
Craxl a tutti gli studenti univer¬ 
sitari napoletani A presentar¬ 
la. questa mattina, alia Procura 
presso la pretura circondanale 
saranno gli studenti delle fa¬ 
coltà occupale di Geologia e di 
Giurisprudenza, assistiti dagli 
avvocati Fabio Ferrari e Dome¬ 
nico Ciruzzi. La divulgazione 
di indirizzi di casa e numeri di 
matricola degli studenti da 
parte della segreteria dell'ate¬ 
neo - si sostiene nell'esposto - 
configurerebbe il reato di rive¬ 
lazione di segreto d'ufficio 
Nella sua teucra. Craxi espri¬ 
me giudizi sulle proteste e le 
occupazioni delle ultime setti¬ 
mane e rivolge un appello agli 
studenti napoletani Un'inizia¬ 
tiva clamorosa, già «deplorala» 
dal rettore. Cario Ciliberto, che 
ha anche ordinato un'inchie¬ 
sta amministrativa sulla vicen¬ 


da, e che - secondo i due lega¬ 
li -costitujce un'rinierferenza 
nella vita privata» e una «viola, 
zione del dintto di riservatez¬ 
za* dei giovani 
Sempre a Napoli, alcune 
centinaia di studenti universi¬ 
tari c medi c un gruppo di «di¬ 
soccupati organizzali* hanno 
bloccato per circa tre ore, tre le 
12 c le 15, la stazione Fs di 
Campi Flegrei Sdraiati sul bi- 
nan. hanno impedito la circo¬ 
lazione ai treni della metropo¬ 
litana. mentre quelli a lunga 
percorrenza, deviati su altro li¬ 
nee, non hanno avuto partico¬ 
lari problemi Solo un Intercity 
per Roma, quello delle 14 18. è 
stato costretto a ritardare di 
un'ora e venti la partenza 
La manifestazione napole¬ 
tana (Iniziative analoghe sono 
alate attuate ad Ancona e. In 
forma ridotta, a Firenze) ha 
aperto la "settimana di mobili¬ 
tazione" decisa nel giorni scor¬ 
si dall assemblea nazionale 


degli studenti In altre citta, la 
protesta ha assunto forme di¬ 
verse aRomaeaCagliarisono 
stati organizzati sit-in di "soli¬ 
darietà con te vittime dei Mon¬ 
diali* davanti ai cantieri, men¬ 
tre a Urbino sei studenti di Ma¬ 
gistero hanno iniziato uno 
sciopero della fame contro II 
rifiuto, da parte degli organi di 
governo dell'ateneo, di conce¬ 
dere attrezzature e spazi alla 
•pantera* In cambio della ri¬ 
presa dell'attività didattica. 

La tensione resta forte a Ba¬ 
ri. dove giovedì scorso gli stu¬ 
denti che occupavano la sede 
della Cusl, la cooperativa del 
Cattolici popolari che occupa 
(■abusivamente*, sostiene il 
movimento studentesco) 
un'aula di palazzo Ateneo, so¬ 
no stati oggetto di un'aggres¬ 
sione squadrista. Ieri la "pan¬ 
tera* del capoluogo pugliese 
ha messo in alto I occupazio¬ 
ne per 1 intera giornata di gran 
parte delle facoltà In quelle 
non occupate -Medicina. Lin¬ 
gue Economia e commercio) 
si sono svolte assemblee e sit- 
in Un'iniziativa decisa non so¬ 
lo nel quadro della -settimana 
di mobilitazione", ma anche 
per protesta conilo le violenze 
di giovedì scorso "Quando 
I affermazione di esigenze e 
bisogni collettivi smaschera gli 
assetti di potere ormai consoli¬ 
dali e gli interessi di parte che 
difendono - si legge in un vo¬ 


lantino distribuito Ieri mattina 
dagli studenti davanti all’ate¬ 
neo -, la reazione è quella del¬ 
l'aperta Intimidazione e del¬ 
l'aggressione*. 

Mentre In numerose città la 
•pantera* sta decidendo di 
porro fine alte occupazioni 
(anche la facoltà di Giurispru¬ 
denza di Palermo, una delle 
prime a essere occupate tre 
mesi fa, sarà "disoccupala* a 
partire da lunedi prossimo), a 
Firenze 11 rettore Franco Scara- 
muzzl si é Incontrato con il 
procuratore della Repubblica, 
Raffaello Cantagalll, che nelle 
scorse settimane ha avviato 
un'Inchiesta sulle proteste nel¬ 
l'ateneo del capoluogo tosca¬ 
no Cantogaltinonhavolutori- 
lasclare dichiarazioni Pare co¬ 
munque certo che per il mo¬ 
mento non è ancora slato 
emesso alcun «avviso di garan¬ 
zia* Il rettore, da parte sua, ha 
affermato che il problema del¬ 
le occupazioni -non può esse¬ 
re nsolto dagli atenei, ma solo 
con un Intervento complessivo 
dello Stato*, e che è -assurdo» 
che siano I rettori a dover chie¬ 
dere I intervento della polizia 
Gettando un po' d'acqua sul 
fuoco, Scaramuzzi ha aggiunto 
che sarebbe "esageralo ritene¬ 
re che possa saltare l'anno ac¬ 
cademico» A «saltare* sem¬ 
mai potrebbero essere alcuni 
corsi quelli per cui é obbliga¬ 
toria la firma 


n BOLOGNA. L'incontro non 
era stato minimamente pubbli¬ 
cizzato ma Ieri mattina gli stu¬ 
denti di Giurisprudenza di Bo¬ 
logna (che sono m •assem¬ 
blea permanente» da cinquan¬ 
ta giorni nella loro facoltà) 
hanno accolto in gran numero 
un ospite d eccezione Pietro 
Ingrao, in buona forma anche 
se reduce dalle faticose gior¬ 
nate del 19° Congresso dciPcl 
La stampa é stala tenuta fuori 
della porta, per volontà di 
un assemblea precedente So¬ 
lo t fotografi sono stali ammes¬ 
si per pochi minuti Polemica 
ma in gran parte priva di lon- 
amento) la -spiegazione" 
che é stata data per 1 esclusio¬ 
ne dei giornalisti -Non avete 


mal parlato di noi, vorreste far¬ 
lo solo oggi che c 0 Ingrao» In 
verità i giornali e le tv bologne¬ 
si hanno dedicato grandissima 
attenzione alla «pantera» Ma si 
sa che questo movimento ha 
rapporti difficili coi mass me¬ 
dia 

Ingrao comunque ha ri¬ 
spettato la volontà degli stu¬ 
denti che 1 avevano invitato e 
anche lui - a conclusione del- 
1 assemblea - ha evitalo di rila¬ 
sciare dichiarazioni II con¬ 
fronto a palazzo Malvezzi, é 
duralo oltre quattro ore, con 
un -botta e risposta» incentrato 
in gran parte sulle questioni 
dell'università Ingrao ha nspo- 
sto anche a numerose doman¬ 


de sulla politica del Pel c sulle 
scelte del congresso di Bolo- 
na Dall'esterno i cronisti 
anno potuto udire scrosci di 
applausi per qualche risposta 
particolarmente gradita del di¬ 
rigente comunista. Non sono 
mancate - tuttavia - te doman¬ 
de polemiche in particolare 
sul «progetto Vllal - taralo dal¬ 
la gluma comunale di Bolo¬ 
gna un progetto che una parte 
della "paniera- si ostina a con¬ 
siderare «privatizzante- come II 
progetto di riforma Ruberti In- 
grao - a quanto si sa - ha infi¬ 
ne invitato gli studenti a pro¬ 
durre una loro proposta di ri- 
(orma dell università da sotto¬ 
porre in tempi brevi al Parla¬ 
mento 


In Emilia-Romagna 

Il Tar a marzo 
promuove «d’ufficio» 
Bocciato a settembre 


■iROMA. Non é compito 
det Tribunali amministrativi 
bocciare o promuovere gli 
studenti, questa, in sostanza, 
la reazione del sindacati 
scuola alla «promozione 
d'ufficio» disposta dal Tar di 
Bologna a favore di Alessan¬ 
dro Gennari, studente al ter¬ 
zo anno di un istituto tecnico 
di Panna, rimandato lo scor¬ 
so giugno con S in statistica e 
poi definitivamente boccia¬ 
to, con 4, alla «prova d’appel¬ 
lo* di settembre. 

Il ncorao al tribunale am¬ 
ministrativo, fatto dai genitori 
del ragazzo. ha avuto esito 
positivo, e ora Alessandro, a 
metà anno scolastico, ha la¬ 
sciato la classe dove era •ri¬ 
petente*, trasferendosi, di di¬ 
ritto, a quella successiva 

•Anche se una bocciatura 
a settembre e per una sola 
materia col 5 pud suscitare 
perplessità - ha dichiarato la 
segretaria generale del Sism 


Clsl, Lia Ghisani - è assoluta- 
mente Incredibile che un Tri¬ 
bunale amministrativo entri 
nel merito di una valutazione 
che pud essere espressa le¬ 
gittimamente solo dal consi¬ 
glio di classe nella sua colle¬ 
gialità* 

Dello stesso parere è an¬ 
che Osvaldo Pegliuca, segre¬ 
tario generale della Uri Scuo¬ 
la, che intravede nella deci¬ 
sione dei giudici »un prece¬ 
dente molto pericoloso* *!l 
Tnbunale amministrativo - 
ha dichiarato - pud giudica¬ 
re solo la legittimità degli atti, 
ma non entrare nel merito 
Sempre che non ci siano vizi 
formali tali da determinare 
un annullamento della prova 
e la ripetizione della stessa 
Ma, di sicuro - ha aggiunto - 
non pud promuovere per 
sentenza, perché se cosi fos¬ 
se, potremmo sostituire i 
consigli di classe con i diversi 
Tar* 


Alberghi di lusso e consorzi di grido sovvenzionati in Italia nel nome del Mundial 

Trenta milioni di pellegrini Fanno 
e un superbiglietto per 18 paesi 


A chi andranno t «resti» dei 450 miliardi che la mu¬ 
nifica legge 556, gonfia creatura del comitato di 
coordinamento per la programmazione tunstica in 
vista dei Mondiali, mette a disposizione delle Re¬ 
gioni? C'è infatti da devolvere l’ultima tranche, co¬ 
me informa la «Gazzetta Ufficiale», che nel con¬ 
tempo rende noto l'elenco dei destinatari baciati 
dalia nuova manna, chiamata pallone 


MARIA R. CALDERONI 


H ROMA Tramite I infallibile 
•Gazzetta* si appura cosi che, 
In grazia dei fatidici Mondiali, 
nel Lazio sono "passati" 17 
progetti tra cui la ristruttura- 
zlonc di hotel 5 stelle tipo Pia- 
za Raphael Sistina Jolly, Na¬ 
zionale, che in Liguria ne sono 
passali 7, compresa la rimessa 
a nuovo deH'hotel Colombo, 
nelle Marche IO spicca un 
consorzio «Pesaro 90- che riu¬ 
nisce un pool di alberghi ad 
hoc, nel Molise 5. con ben due 
nuove aziende agrllurisllche, 


la -Happy Family» e -La collina 
de! sole» In Piemonte 10. tra 
essi la ristrutturazione della 
settecentesca villa Guatino an¬ 
tica dimora sabauda in Puglia 
11, beneficiati il Nicolaus c 11 
Palacc, in Sicilia 15. tra i quali I 
lussuosi Villa Igea e Hotel delle 
Palme A Taormina, natural¬ 
mente, beneficiato numero 
uno è il celebre San Domeni¬ 
co 

Solo una "pioggerella», co¬ 
munque, perché il Mundial è 


un evento che scuole c le Re¬ 
gioni nel loro complesso, ave¬ 
vano latto pervenire allo stesso 
comitato ben 2 000 progetti, 
per la bella cifra complessiva 
di I Smila miliardi In pratica, 
finanziato solo uno su quindi¬ 
ci 

Europa Europa Mentre esce 
la Guida mondiale degli ostelli 
divisa in due volumi (uno per 
I Europa e il bacino del Medi¬ 
terraneo e un aliro per Amen- 
ca Asia Australia in tutto 
5 300 alberghi detta gioventù 
distribuiti in 65 nazioni) dal 
prossimo maggio le ferrovie 
del continente, omaggio al 
corrente anno del turismo, 
mettono a disposizione I -Euro 
Domino», un super-biglietto a 
chilometraggio illimitato che 
è valido per 30 giorni e per 18 
paesi europei da! primo aprile 
di quest anno a! 30 aprile 
1991, e che. da ricchi utenti, ci 


dà diritto a viaggiare su rapidi. 
Tee, Intercity, Euroclty, Tgv, 
Talgo senza pagare supple¬ 
menti. 

Europa Europa Le 2 500 
agenzie di viaggio organizzale 
dalla Flave! hanno deciso non 
a caso di tenere il loro XXVII 
congresso a Budapest presen¬ 
ti 700 operalon del settore e al¬ 
meno 200 anelanti osservatori 
del paesi dell Est Che aprono 
al turismo, dopo aver chiuso al 
socialismo Infatti secondo I 
famelici titolan dell industria 
delle vacanze le premesse so¬ 
no ottime visti di ingresso in 
Ungheria aboliti collegamenti 
Aiitalia tra Roma Milano e Bu¬ 
dapest potenziati, viaggi italia¬ 
ni verso lidi magiari aumentati 
del 25% già a partire dalla 
prossima Pasqua 

Sempre in pura ottica euro¬ 
pea i direlton d albergo invo¬ 
cano un preciso albo profes¬ 


sionale e ia Cee, dopo mollo 
discutere, ha approvalo il nuo¬ 
vo codice per i chiacchierali 
•viaggi lutto compreso» 

Che Europa dunque sla, per 
ogni verso Calano i charter del 
nordici (soprattutto svedesi) 
verso I Italia, ma in compenso 
sono 30 milioni I pellegrini che 
nel Vecchio Continente trasmi¬ 
grano da un paese all altro sul¬ 
le tracce di santi, madonne, 
chiese, rellque, luoghi di culto 
Metà, 15 milioni sono Italiani 
Un trend in aumento secondo 
le diocesi ogni anno il 60 per 
cento della popolazione catto¬ 
lica Italiana si reca in visita ad 
un santuano II più "battuto» in 
Europa resta comunque Lour¬ 
des 5 milioni di pellegrini I an¬ 
no 2 dei quali italiani 
Piange solo la Riviera Adria¬ 
tica, «cancellala da Venezia al 
Gargano - secondo I Azienda 
di soggiorno di Pesaro - dalla 
carta geografica dei tedeschi» 


/POS 7 ) 

L Azienda Consortile Trasporti Savonese indice una gara 
d appalto a licitazione privata secondo le norme di cui al R 0 
23/5/1924 n 827 per la locazione degli spazi pubblicitari sugli 
autobus aziendali e per la fornitura, posa in opera e gestione 
degli Impianti segnaletici di fermata sulla rete aziendale Que¬ 
sti ultimi Impianti saranno senza costi per I Acts avendo qua¬ 
le corrispettivo economico I utilizzazione degli spazi pubblici- 
tari disponibili sulle pailine di fermata la gara riguarda la loca¬ 
zione degli spazi pubblicitari su n 80 autobus di tipo urbano e 
n 55 di tipo extraurbano L impianto delle paline sulle linee ge¬ 
stite dal) Acts (escluse quelle nei territorio del comuni di Savo¬ 
na. Vara zza, Spotorno Albisola Sup ) riguarda I installazione 
di un massimo di 1 220 impianti II contratto avrà durata 5 an¬ 
ni datri luglio 1990 

Possono concorrere alla gara di cui al presente avviso le dit¬ 
te det settore che operino da almeno 5 anni nel campo specifi¬ 
co della pubblicità su veicoli di trasporto pubblico di persone e 
abbiano da tale data impianti installati su almeno 500 veicoli 
e ette non abbiano contenzioso legale o liti pendenti in proce¬ 
dimenti civili, o amministrativi o penali, rispettivamente con 
Aziende Comuni, Province, nelle materie di cui al presente ca¬ 
pitolato. o che abbiano avuto, per loro inadempienza, revoca¬ 
te concessioni nelle materie oggetto del presente capitolato 
Le richieste di invito dovranno essere Indirizzate in carta da 
bollo da L 5 000 alla direzione Acts - via Valletta San Cristofo¬ 
ro n 3R - Savona entro e non oltre le ore 17 del giorno 23 mar¬ 
zo 19 90 La richiesta di invito non vincola i Amministrazione 
dell Acts Eventuali chiarimenti possono essere richiesti alla 
Direzione del) Acta. tei (019) 861977 Telefax (019) 860214 

IL DIRETTORE GENERALE Ing Bernardo Stroscio 


Gruppo Sinistra Indipendente 
Camera dei Deputati 

Garzanti Editore 

Convegno 

L’Europa dopo il 1989 

Ascesa e declino delle grandi potenze 

Saluto del Presidente della Camera dei Deputati 
On Nilde lotti 

Relatori 

Paul Kennedy, Mary Kaldor, Pierre Bourdieu, 
Gian Giacomo Migone, Janusz Onyszkiewicz 

Tavola rotonda con Giuliano Amato, 
Ciriaco De Mita, Giovanni Ferrara, 

Paola Gaiotti De Biase, Antonio Giolitti 
e Giorgio Napolitano 

i lavori del matlino saranno coordinati 
e presieduti da Stefano Rodotà 

I lavori del pomeriggio saranno coordinati 
e presieduti da Franco Bassanmt 

Camera del Deputati Auletta del gruppi parlamentari 
(Via di Campo Marzio, 74) 13 marzo 1990 ore 9,30 


CONSORZIO 

INTERCOMUNALE 

per la pianificazione e gestione 
del territorio dei Comuni di 
SALASCO - CROVA 
TRONZANO V SE - SANTHlA 
sede presso il Comune di Santhià 


Il presidente del Consorzio rende noto 

Il progetto <31 variante In Itinere al Prgi adottato dall assem¬ 
blea del Consorzio con delibera n 1 del 29/1/90 con quest ulti¬ 
ma 6 depositato presso I ufficio di segreteria del Consorzio nei 
Comune di Santhià e presso gli uffici di segreteria dei rispetti¬ 
vi Comuni consorziati per trenta giorni consecutivi e precisa¬ 
mente dal 26/2/9C al 27/3/90 durante i qual» chiunque potrà 
prenderne visione nei seguenti orari 

giorni feriali, escluso il sabato dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 
ore 15 alle ore 18 

giorni festivi e sabato dalle ore 10 alle ore 12 
Il progetto di variente è pubblicato per estratto e per lo stesso 
periodo eli albo pretorio del consorzio dei Comune di Santhià 
e ali albo pretorio dei rispettivi Comuni consorziati È messo a 
disposizione degli organi di decentramento comunale oltre¬ 
ché delte organizzazioni sociali td economiche piu rappresen¬ 
tative Nel successivi 30 giorni, e precisamente entro <126/4/90, 
chiunque potrà presentare osservazioni e proposte nel pubbli¬ 
co interesse mediante consegna alt ufficio di segreteria del 
Consorzio nei Comune di Santhià o agli uflici d> segreteria dei 
Comuni consorziati in 3copiedicu< una in bollo in pari nume¬ 
ro e con le stesse modalità dovranno essere prodotti eventua¬ 
li elaborati grafici 
Santhià 24 febbraio 1990 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO P. Luigi Monti 



Alessandro Petruccelli 

Una cartella 
piena ài fogli 

Nel diano romano di un giovane di paese, 
una straordinaria gallona di personaggi, un 
«■mondo segretoa intuito e rappresentato 
nella sua essenzialità poetica 

«/ OW» Lire 18 ooo 



-| l’Unità 

111 Martedì 
XV/ 13 marzo 1990 
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Nel periodo delle trame e delle stragi 
l'Ufficio affari riservati degli Interni 
aveva messo in piedi Avanguardia nazionale 
e pagava direttamente Stefano Delle Chiaie 


Lo ha rivelato in tre interrogatori 
il capitano del Sid, La Bruna 
interrogato a Venezia da un giudice 
Inchiesta aperta anche a Roma 


Firenze, in un campo nomadi 

I corpi di due bimbi 
in un frigo abbandonato 
Disgrazia o omicidio? 


Il ministero finanziava i fascisti 


Negli anni delle stragi e della strategia della tensio¬ 
ne, il ministero dell'Interno finanziava direttamente 
i fascisti di Avanguardia nazionale capeggiata da 
Stefano Delle Chiaie. Lo ha rivelato, nel corso di 
recentissimi interrogatori, il capitano Antonio La 
Bruna, ex uomo di punta dei servizi segreti e inqui¬ 
sito per Piazza Fontana. I giudici hanno già chiesto 
che venga immediatamente aperta una inchiesta. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ROMA.Che Stefano Delle 
Chiaie, il famigerato <accola», 
lavorasse anche per il ministe¬ 
ro dell'Interno e per i servizi se¬ 
greti era cosa nota, ma non si 
sapeva che lo stesso ministero 
aveva, in realta, finanziato di¬ 
rettamente l'organizzazione 
fascista di Avanguardia nazio¬ 
nale. 

La -lacuna- informativa è 
stata ora colmata dal capitano 
Antonio La Bruna, uomo di 
punta dei servizi segreti, già in¬ 
quisito per Piazza Fontana e 
coinvolto a vari titoli nelle vi¬ 
cende della P2. in quella del¬ 
l'uccisione del giornalista Mi¬ 
no Pecorelli. nella fuga di Gui¬ 
do Giannettini (altra pedina 
importante della provocazione 
negli anni delle -trame-) e in 
quella della fuga dei neofasci¬ 
sti Flreda e Ventura, processati 
a Catanzaro per la strage di 
Piazza Fontana. Tutti episodi, 
drammi e tragedie, lontani ne¬ 
gli anni, ma mai definitivamen¬ 
te chiariti e oggetto, sempre, di 
clamorosi depistagli. Tassello 


dopo tassello ora, forse, la veri¬ 
tà piano piano potrebbe venire 
agalla. 

La storia (o meglio le sto¬ 
rie) ha ripreso quota con l'arri¬ 
vo alla commissione Stragi, ai 
magistrati bolognesi che pro¬ 
cessano i neofascisti colpevoli 
dell'attentato alla stazione di 
Bologna, e alla Procura della 
Repubblica di Roma, di una 
sene di incartamenti molto im¬ 
portanti. Si tratta degli interro¬ 
gatori resi dal capitano Anto¬ 
nio La Brupa, nei primi giorni 
di quest'anno, al giudice Istrut¬ 
tore di Venezia Carlo Mastello- 
ni, che stava verbalizzando 
l'ufficiale sulla nota vicenda 
dell'aereo dei servizi segreti 
italiani -Argo 16-, fatto precipi¬ 
tare a Marghcra dai -servizi- 
israeliani. 

Dopo aver verbalizzato le di¬ 
chiarazioni di La Bruna, il giu¬ 
dice veneziano ha inviato le 
deposizioni ricevute ai giudici 
di Bologna e a quelli di Roma. I 
primi per le indagini relative ai 
rapporti tra Avanguardia na- 



Antonio La Bruna 


zionale e gli attentatori alla sta¬ 
zione (come unica banda ar¬ 
mata) e ai secondi per i finan¬ 
ziamenti del ministero degli In¬ 
terni alla organizzazione fasci¬ 
sta. 

Nelle deposizioni di La Bru¬ 
na, gli episodi inediti e clamo¬ 
rosi sono moltissimi. Ma andia¬ 
mo con ordine. Come mai l'uf¬ 
ficiale del Sid (l’ex servizio se¬ 
greto sciolto per abusi c devia¬ 
zioni) abbia deciso di parlare 
ora. a tanti anni di distanza dai 
fatti, non è chiaro. Forse un ul- 



Stefano Delle Chiaie 


D'Amato, amico di Ucio Gelli, 
iscritto alla P2 e amico del ban¬ 
chiere Roberto Calvi, quando 
dirigeva il servizio Aflari riser¬ 
vati del ministero dell'Interno, 
aveva organizzato l'attività 
eversiva di Avanguardia Nazio¬ 
nale distraendo, a favore della 
struttura retta da Delle Chiaie, 
parte del fondi assegnati al 
proprio ufficio-, Insomma - se¬ 
condo La Bruna - D'Amato, 
con I soldi delio Stato, finan¬ 
ziava direttamente i fascisti. 
Ma non è tutto. L'ex ufficiale 


teriore depistaggio? O forse 
una vera e propria vendetta 
per essere stato costretto a su¬ 
bire processi e inchieste -solo 
per avere obbedito agli ordini-, 
come l'ufficiale sostiene da an¬ 
ni? Non si capisce bene. Ri¬ 
mangono, comunque, quel 
verbali scottanti, Che cosa dice 
La Bruna (i fatti raccontati so¬ 
no stati in parte confermati da¬ 
gli interrogatori di altri ufficiali 
dell'ex Sla) nelle deposizioni 
rese a Venezia? Racconta che 
il prefetto Federico Umberto 


del Sid ha raccontato al giudi¬ 
ce istruttore di Venezia anche 
una serie di particolari sul fa¬ 
moso -golpe- tentato dal prin¬ 
cipe -nero- Junio Valerio Bor¬ 
ghese ne) 1970. Anche In que¬ 
sta occasione - sempre secon¬ 
do La Bruna - D'Amato avreb¬ 
be fatto sapere ai congiurati di 
essere d'accordo con loro e di 
avere alle spalle il ministro de¬ 
li Interni Restivo, il presidente 
aragat e il governo degli Stati 
Uniti. Si trattava, invece, di un 
tranello. La Bruna ha poi rive¬ 
lato che ad una delle riunioni 
del -golpe- Borghese, aveva 
preso parte anche l'ammira¬ 
glio Tortisi. L'alto ufficiale (poi 
risultato iscritto alla P2) diver¬ 
rà, più tardi, capo di stato mag¬ 
giore della Difesa: la carica più 
alta dell'apparato militare ita¬ 
liano. La nomina sarebbe av¬ 
venuta nonostante che i servizi 
già sapessero della partecipa¬ 
zione dell'ammiraglio al «gol¬ 
pe- Borghese. Qualcuno, in 
realtà, aveva ordinato che il 
nome di Tonisi fosse fatto spa¬ 
rire da ogni carta o documento 
che riguardava proprio le inda¬ 
gini sul tentato colpo di Stato 
di Borghese. Insomma, dai 
rapporti inviati alla magistratu¬ 
ra, erano stati cancellati tutta 
una serie di nomi «eccellenti» 
che non andavano compro¬ 
messi in alcun modo. Tra que¬ 
sti, c'erano anche Licio Celli, 
amico e legato ad alcuni con¬ 
giurati di destra. l'ammiraglio 
Casardi e il generale Giudice, 
poi diventato comandante del¬ 


la Guardia di finanza. Il Sid, o 
meglio il -Nod- (il Nucleo ope¬ 
rativo diretto) comandato pro¬ 
prio dal capitano La Bruna 
aveva, sul -golpe» Borghese, 
raccolto tutta una serie ai noti¬ 
zie anche attraverso un lungo 
e difficile lavoro di intercetta¬ 
zione telefonica. Infiltrati, inol¬ 
tre, avevano raccolto notizie 
anche nel corso di una riunio¬ 
ne a Lugano. 

Tutto il materiale venne co¬ 
munque fatto ascoltare all'al- 
lora ministro della Difesa Giu¬ 
lio Andreolti. Sarebbe stato 
proprio Andreotti - sempre se¬ 
condo La Bruna (ma anche 
secondo una deposizione resa 
dall'ex colonnello del Sid Viez- 
zer sempre al giudice Masteilo- 
ni) - ad ordinare di togliere 
tutta una serie di nomi dall'e¬ 
lenco del congiurati. L'allora 
ministro della Difesa avrebbe 
detto: -Se contro questi non d 
sono prove certe, fate sparire I 
loro nomi». Tra questi nomi ci 
sarebbero stati, appunto, quel¬ 
lo di Licio Gelli. dell'ammira¬ 
glio Tonisi, dell'ammiraglio 
Casardi e del generale Giudi¬ 
ce. Lo stesso Gelli. invece, se¬ 
condo le registrazioni telefoni¬ 
che dei «servizi», risultava da 
tempo in contatto sia con lo 
stesso Borghese sia con Remo 
Orlandini. uno del congiurati 
•neri». Il magistrato di Venezia 
ha ora chiesto alla Procura di 
Roma di procedere contro il 
prefetto Federico Umberto 
D’Amato per aver finanziato 
Avanguardia nazionale. 


■I FIRENZE. Trovati i cada¬ 
veri di una bambina di quat¬ 
tro anni e di un maschietto di 
sette, in un vecchio frigorife¬ 
ro. Si è trattato di una disgra¬ 
zia come sembrano testimo¬ 
niare i primi elementi raccolti 
dagli inquirenti o invece i 
due piccoli sono stati rin¬ 
chiusi nel frigorifero? Il sosti¬ 
tuto procuratore Emma Bon- 
compagni con il capitano dei 
carabinieri Sensales accorsi 
sul posto cercano di risolvere 
questa misteriosa vicenda 
maturata in uno dei tanti 
campi di nomadi che circon¬ 
dano la periferia della città. 

La tragedia è avvenuta nel 
campo del Poderaccio nei 
pressi dell'Argingrosso, alla 
periferia estrema della città. 
Un luogo desolato, dove per 
mesi hanno stazionato i rifiu¬ 
ti ospedalieri che non pote¬ 
vano essere inceneriti a Fi¬ 
renze. È stata scoperta ieri 
sera verso le 21 quando una 
guardia giurata ha avvertito 
la centrale operativa dei ca¬ 
rabinieri della scoperta del 
cadaveri di due bambini. La 
loro scomparsa era stata de¬ 
nunciata dai genitori due 
giorni fa in questura. Da quel 
momento, nessuno, nel cam¬ 
po di nomadi, aveva più visto 
i piccoli. Le ricerche sia in 
città che presso gli altri cam¬ 
pi di nomadi, erano state ne¬ 
gative. 

Ieri sera la terribile scoper¬ 
ta. La bambina e il bambino 
erano raggomitolati all'inter¬ 
no di un vecchio frigorifero in 
disuso. La morte, secondo i 
primi accertamenti del medi¬ 


co legale, risalirebbe a ieri 
l'altro e sarebbe stata provo¬ 
cata da asfissia. £ questo fat¬ 
to che induce gli inquirenti a 
ritenere che si sia trattato di 
una disgrazia. Cioè i bambini 
per gioco si sarebbero na¬ 
scosti all'Interno del frigorife¬ 
ro e vi sarebbero rimasti im¬ 
prigionati. Nessuno avrebbe 
sentito le loro disperate gri¬ 
da. nessuno ha pensato di 
andare a vedere nel frigo. 
Quello che sembrava un in¬ 
nocuo giocattolo, si sarebbe 
trasformato in una orrenda 
trappola mortale. 

Gli inquirenti tuttavia va¬ 
gliano anche l'ipotesi che i 
bambini possano essere stati 
rinchiusi da qualcuno nel fri¬ 
gorifero. Quando erano vivi? 
O già dopo morti? 

Certo è che quando i cara¬ 
binieri sono arrivati sul posto 
i corpi senza vita dei due pic¬ 
coli erano avvolti in una co¬ 
perta ed adagiati su di un ta¬ 
volo. Qualcuno ha parlato in 
un primo momento di morte 
per una scarica elettrica, ma 
il frigorifero non era funzio¬ 
nante. 

L'episodio avviene a po¬ 
che ore di distanza da un al¬ 
tro fatto di sangue accaduto 
in un campo di nomadi. Do¬ 
menica nel campo di via del 
Termine un nomade è stato 
aggredito a colpi di cric da 
quattro o cinque rivali dello 
stesso clan. Secondo le pri¬ 
me ricostruzioni l'uomo sa¬ 
rebbe stato picchiato perché 
aveva rifiutato di far prostitui¬ 
re la moglie. 


Ambiente 

No del Tar 
a ricorso 
«antifumo» 


Wk ROMA La battaglia anti¬ 
fumo che stanno conducen¬ 
do gli ambientalisti registra 
una sconfitta al Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio. I giudici della pnma 
sezione del Tar hanno re¬ 
spinto l'istanza con la quale 
il Codacons (Coordinamen¬ 
to delle associazioni per la 
difesa dell’ambiente e dei di¬ 
ritti degli utenti) aveva chie¬ 
sto la sospensione di una no¬ 
ta del ministero della Sanità 
contenente, a delta dei ricor¬ 
renti, una implicita autorizza¬ 
zione ' a fumare nei locali 
pubblici ove viene svolto un 
servizio sanitario (gabinetii 
medici, dì diagnostica, Usi). 

Oggetto dell'impugnazio¬ 
ne è stata una risposta del 
ministero ad alcuni quesiti 
sulla possibilità di estendere 
il divieto di fumare esistente 
per certi locali pubblici (ci¬ 
nema, teatri, ecc...) agli am¬ 
bienti di lavoro. 

«Non sussistono - hanno 
spiegato i giudici ammini¬ 
strativi - i requisiti prescritti 
dalla legge per la concessio¬ 
ne della sospensiva» (danno 
grave ed irreparabile, ndr). 


Il giovane ancora in mano ai banditi nonostante il pagamento di 5 miliardi 
Tra i testi di accusa due minorenni figli di uno degli imputati 

Iniziato a Vicenza il processo Celadon 


È iniziato a Vicenza il processo a sei calabresi per il 
sequestro di Carlo Celadon, il giovane ancora ostag¬ 
gio in Aspromonte nonostante il pagamento, di un ri¬ 
scatto da 5 miliardi. La difesa ha chiesto, senza suc¬ 
cesso, di rinviare il dibattimento «perché manca il te¬ 
ste principale», cioè lo stesso rapito... Tra i testi d'ac¬ 
cusa, i due figli minorenni di un imputato. Hanno vi¬ 
sto prigione, prigioniero e carcerieri. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


«Manca la voglia 
di stroncare 
i rapimenti» 

. OAL NOSTRO INVIATO 





Carlo 
Celadon, 
il giovane 
vicentino 
ancora 
nelle mani 
dei rapitori 
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M VICENZA Altro che omer¬ 
tà. I principali accusatori, nel 
processo inizialo ieri a Vicenza 
contro I rapitori di Carlo Cela¬ 
don, si chiamano Leonardo e 
Basilina, due pastorelli poco 
più che adolescenti figli di uno 
degli imputati. Natale Calfapie- 
tra. -SI. nella baracca vicino al 
nostro ovile lu portata una per¬ 
sona alta, Incappucciata, lega¬ 
ta mani e piedi, c che parlava 
perfetto italiano. Arrivò su una 
Golf verde dalla quale scesero 
zio Emanuele. Il Morabllo e il 
Marte. L'uomo fu tenuto II 4 
mesi, e portato via pochi giorni 
pnma del pagamento del ri¬ 
scatto. Noi non potevamo avvi¬ 
cinarci-. E giù particolari, date, 
elenchi dì «visitatori»... 

Leona-do e Basilina, che ora 
si aggirano spaesati per i corri¬ 


doi del tribunale assieme alla 
madre (che invece, taglia cor¬ 
to, «nulla so»), il loro racconto 
l'hanno già ripetuto tre volte, a 
carabinieri c magistrati. Chissà 
se oggi lo confermeranno an¬ 
che al tribunale presieduto da 
Francesco Aliprandi, davanti 
agli occhi degli Imputati che se 
ne stanno seduti spavaldi cd 
ironici, qualcuno rifiutando le 
riprese tv. tutti proclamandosi 
innocenti. 

Carlo Celadon fu rapito nel¬ 
la sua villa di Arzignano il 25 
gennaio 1988. Il 25 ottobre di 
quell'anno lu pagalo il riscatto. 
S miliardi, ma Carlo non è più 
stalo liberato. Dopo dì allora, i 
sequestratori ((orse una nuova 
banda che l'ha -comprato*) 
hanno chiesto altri 5 miliardi. 

A rispondere di concorso in 


sequestro di persona sono 
Leonardo Marte, 30anni, di 
Alrico: Mario Leo Morablto, 34 
inni, di Africo: Emanuele e 
Natale Calfapletra, 42 e 43 an¬ 
ni. di Pizzo Calabro: il nipote di 
Morablto, Francesco Sagoleo, 
23 anni. A parte, con l'accusa 
di trulfa e appropriazione in¬ 
debita, l'dw. Aldo Pardo, cala¬ 
brese con attività professiona¬ 
le. da pochi anni, in Veneto: si 
fece consegnare dal parenti di 
Carlo 3 miliardi per trattare 
con la 'ndrangheta. Fallito l'in¬ 
carico si traitenne 800 milioni. 
Tutti sono pregiudicati, per ra¬ 
pine. storie di droga e (accen¬ 
de minori: qualcuno è già ri¬ 
masto coinvolto in altri seque¬ 
stri. L'avvocato ha, tra I vari 
precedenti, anche una con¬ 
danna per violenza carnale. I 
cinque presunti rapitori, inol¬ 
tre, hanno in comune lunghi 
periodi dì residenza nel paesi 
confinanti con Arzignano. 

Come si è arrivati ad indivi¬ 
duarli? Quando, il 25 ottobre, 
Gianni e Paola Celadon si re¬ 
carono in Calabria per pagare 
il riscatto del fratello, i carabi¬ 
nieri sorvegliavano le loro 
mosse. La valigetta coi 5 mi¬ 
liardi fu consegnata di notte, In 


autostrada, a due uomini in¬ 
cappucciati su una Uno bian¬ 
ca (appena rubata) che atten¬ 
deva in una viuzza parallela. 
La stessa auto, più lardi, fu in¬ 
dividuata nei pressi di Pizzo 
Calabro, e maldestramente pe¬ 
dinata troppo da vicino. 

I banditi, dopo un inciderne, 
la mollarono fuggendo a piedi. 
Un carabiniere ne riconobbe 
uno, il Matte. Nel primo pome¬ 
riggio. l'irruzione nell'ovile del 
Calfapietra, ad Angltola. altra 
località vicina all'autostrada, 
dove assieme al «custodi» 
Emanuele c Natale, furono ar¬ 
restati Marte e Morabilo (da 
tempo latitanti). Nei pressi, la 
■prigione» ormai deserta, una 
specie di baracca semlnterrata 
e mimetizzata, con un sacco a 
pelo, una brandina, una cate¬ 
na. Attorno a questo covo si è 
accesa ieri una battaglia: la di¬ 
lesa ne ha prodotto foto recen¬ 
ti, in cui Io si vede pulito c in 
bella vista dall'autostrada: 
«Possibile che tosse una prigio¬ 
ne?-. Un boomerang, perché il 
pm Antonino De Silvestri ha ti¬ 
rato fuori foto e filmati di co¬ 
m'era un anno e mezzo fa: un 
rifugio Invisibile, che ora qual¬ 
cuno ha trasformato. 


■i VICENZA. -In queste con¬ 
dizioni uno sì sente solo e ab¬ 
bandonato. Mi sembra impos¬ 
sibile che non si trovi un siste¬ 
ma per salvare mio figlio». L'in¬ 
dustriale Candido Celadon, 
parte civile nel processo assie¬ 
me agli alili due figli Gianni e 
Paola, non riceve notizie dai 
rapitori dal 21 settembre scor¬ 
so. Da 27 mesi dura II seque¬ 
stro. da sei mesi II silenzio. È 
Irato, esasperalo. Nel corridoi 
del tribunale abbandona la 
consueta risarvatezza: «Possi¬ 
bile che alla vigilia del 2000 ci 
siano ancora sequestri? Io dico 
che continueranno finché non 
si prenderanno le ■famiglie" 
che fanno parte di questo giro. 
Le forze dell'ordine sanno 
quali sono, con l'aiuto di leggi 
adeguate le potrebbero stana¬ 
re. Ma qua mi pare non d sia 
voglia di stroncare I rapimenti. 


A Napoli dicono che il pesce 
comincia a puzzare dalla te¬ 
sta. 

Lei è per la linea dura? 

SI. Ricordatevi che ho pagato 5 
miliardi per niente. Con il nuo¬ 
vo codice non si airesta più 
nessuno. Le forze dell'ordine 
non hanno un appoggio dalle 
istituzioni e dallo Stato. Non 
c'é una volontà politica di ri¬ 
solvere il problema. 

E della solidarietà che si sta 
creando attorno alle fami¬ 
glie dei rapiti che pensa? 
lo ho incontralo le massime 
autorità dello Slato. Penso che 
la solidarietà ci debba essere 
senza andare a cercarla. 
Questo processo può facili¬ 
tare la liberazione di Carlo? 
Me lo auguro. Speravo che tor¬ 
nasse a casa prima, perù. 


Che Impressione le hanno 
fatto gii Imputati? 

Mi viene da ridere, quando li 
ho visti in loto sembravano dei 
mostri, adesso sono vestiti da 
lesta. 

Prova rancore? 

No. sono dei poveri disperati. 

E l’avvocato Pardo? 

Uno che commette un delitto 
rischia, uno che mi deruba in 
un momento cosi drammatico 
mi (a schifo. Mi ha fatto soffrire 
le pene dell'intorno, angosce, 
paure, ore allucinanti. 

Lei si è incontrato con Cesa¬ 
re Casella... 

Mi ha dato molte più speranze. 
«Passata l'oppressione della 
prigionia ci si rende conto che 
chi soffre di più é la famiglia», 
mi ha detto. Mi ha raccontalo 


anche che prima della libera¬ 
zione uno della banda gli dis¬ 
se- -Appena nlasciato Celadon 
libereremo anche te». Invece, è 
arrivato prima lui. Questa è 
una cosa molto strana. 

SI aspettava un rtlaado an¬ 
che «U Carlo? 

Speravo. Speravo che Giusep¬ 
pe Sfrangio potesse collabora¬ 
re anche al mio caso. Era un 
sogno. 

Lei è disposto a tornare in 
Calabria? 

Che ci vado z fare? Se avessi 
un aggancio coi rapitori parti¬ 
rci anche fra mezz'ora. Ma co¬ 
me possiamo fare l'affare se 
non si fanno vivi? Trovino la 
formula per contattarmi, e non 
facciamo altre richieste bestia¬ 
li. Vogliono altri S miliardi, ma 
io non li ho. □ M.S 


A Saint Vincent accordo tra la Valle D’Aosta e il Cantone Vailese 

In treno sotto il Gran San Bernardo 
Un tunnel da 3.500 miliardi 


La Sabiem attrezzerà la moschea di Casablanca 

La parola di Allah sale al deio 
su un ascensore made in Italy 


Un tunnel ferroviario sotto il Gran San Bernardo. A 
Saint Vincent, la regione Valle D'Aosta e il Canton 
Vailese hanno varato un comitato d'iniziativa per 
realizzare un'opera che dovrebbe inserire la Valle 
nella rete europea dell'alta velocità. Esiste già un 
progetto di fattibilità. Ma è problematico il capitolo 
dei costi: ci vorranno da 3.200 a 3.500 miliardi. Un 
•pool» di capitali pubblici e privati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER OIORQIO BETTI 


EB Saint VINCENT. Comincia 
ad essere qualcosa di più di 
una proposta il tunnel ferrovia¬ 
rio sotto il Gran San Bernardo. 
La Regione Valle d'Aosta, che 
da qualche tempo sostiene l'e¬ 
sigenza di una linea direttissi¬ 
ma sotto le Alpi con la Svizze¬ 
ra. e il Canton Vallcsc hanno 
varato un comitato d'iniziativa 
per la realizzazione di quest'o¬ 
pera che dovrebbe inserire la 
valle nella rete europea dell'al¬ 
ta velocità. 

L'accordo e l'Impegno di 
collaborazione sono stati sot¬ 
toscritti a Saint Vincent dagli 


amministratori delle due regio¬ 
ni confinanti. Esìsto già un pro¬ 
getto di fattibilità, elaborato 
dall'équipe del prof. Matteo 
Matcmim dell'Università di 
Trieste, che prevede II collega¬ 
mento della linea Milano-Tori- 
no con Martigny e le strade fer¬ 
rate svizzere attraverso una 
galleria di oltre quaranta chilo¬ 
metri di lunghezza, sotto il 
massiccio del Gran San Ber¬ 
nardo. La trasversale ferrovia¬ 
ria alpina - dalla Pianura pa¬ 
dana verso Ginevra e Berna c il 
Nord-ovest europeo - potreb¬ 
be essere percorsa dai super- 


treni a 250 chilometri l'ora, 
consentendo di andare da Mi¬ 
lano a Parigi in poco più di sei 
ore. 

Problemi tecnici non ne esi¬ 
stono, l'esperienza acquisita 
nel campo delle perforazioni 
ha reso possibili imprese an¬ 
che più complesse di quella 
progettata per l'attraversamen¬ 
to del Gran San Bernardo, Gli 
ostacoli sorgono quando si af¬ 
fronta il capitolo dei costi. Oc¬ 
correranno da 3,200 a 3.500 
miliardi, a seconda delle va¬ 
rianti ipotizzate. Quella più 
onerosa comprende il sotto- 
passo in galleria della slazione 
ferroviaria di Aosta, E natural¬ 
mente dovrebbe essere ade¬ 
guata all'alta velocità, col rad¬ 
doppio dei binari e l'elettrifica- 
zione, la tratta tra la linea Mila- 
no-Torino a Aosìa. I tempi: no¬ 
ve o dicci anni. E lavoro per di¬ 
verse migliaia di persone. 

L'onere finanziario (dovreb¬ 
bero concorrere capitali pub¬ 
blici e privati) é sicuramente 
rilevante, ma va valutato te¬ 
nendo conto delle scadenze 


che si approssimano per il si¬ 
stema dei trasporti. La doman¬ 
da di mobilità, sia di viaggiatori 
che di merci, cresce a un ritmo 
del 5 per cento l'anno. -Entro i) 
Duemila - é l'avvertimento del 
prof. Matemini. che 6 anche 
presidente dell'Istituto euro- 
pco per lo studio dei trasporti - 
le vie del traffico di gomma ri¬ 
schiano la paralisi per salva¬ 
zione, Per questo dobbiamo 
per tempo provvedere allo svi¬ 
luppo delle comunicazioni su 
rotaia-. Altrimenti non reste¬ 
rebbe che por mano al rad¬ 
doppio della rete autostradale, 
con costi enormemente più 
elevati sia dal punto di vista fi¬ 
nanziano che ambientale. 

Entro il '93. gran parte del 
centro c nord Europa (Fran¬ 
cia, Germania. Olanda, Belgio, 
e anche l'Inghilterra grazie alla 
prevista apertura del tunnel 
sotto la Manica) sarà collegato 
dalla reto ad alta velocità. La 
Spagna sta frettolosamente re¬ 
cuperando il ritardo. Solo l'Ita¬ 
lia rischia dì perdere l'autobus. 
Il piano decennale per 86 mi¬ 
liardi d'investimenti, che do¬ 


vrebbe comprendere le ferro¬ 
vie supcrveloci. ha ben poche 
certezze di realizzazione a 
causa della dichiarata man¬ 
canza di tondi. E qualche vaga 
promessa, qualche esortazio¬ 
ne a trovare i mezzi per finan¬ 
ziare la -direttissima- con la 
Svizzera, è tutto ciò che II go¬ 
verno ha saputo olfrtre in n- 
sposta alle sollecitazioni val¬ 
dostane, sostenute da pronun¬ 
ciamenti parlamentari. Manca¬ 
no decisioni e orientamenti 
chiari, restano troppe ambigui¬ 
tà. 

Ambiguità e oscillazioni dal¬ 
le quali, va detto, non è certo 
esente la Valle d’Aosla che per 
lungo tempo ha puntato le sue 
carte sull'autostrada e sull'e¬ 
ventuale raddoppio del traforo 
autostradale del Monto Bian¬ 
co. Le cotiche dell’opposizio- 
ne e la nube dei gas di scarico 
che minaccia di soffocare il tu¬ 
rismo della -Vallèe- sembrano 
aver (atto maturare un ripensa¬ 
mento. Che deve però trovare 
conferma e credibilità in una 
decisa opzione del bilancio re¬ 
gionale a favore della ferrovia. 


Il muezzin della Moschea di Casablanca salirà sul 
minareto, per invitare alla preghiera, con degli 
ascensori Sabiem, È l'immagine usata dalla ditta 
bolognese appartenente a) gruppo finlandese Kone 
per pubblicizzare l’ottima performance fatta nell'89: 
un fatturato di 120 miliardi superiore del 20% a 
quello dell'anno precedente. Nel corso dell’eserci¬ 
zio, solo in Italia, ha venduto oltre 1100 impianti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


M BOLOGNA Chissà se han¬ 
no faticalo gli uomini di Has- 
san li del Marocco per convin¬ 
cersi che dovevano montare 
un ascensore sul minareto del¬ 
la grande Moschea di Casa¬ 
blanca. Da un lato ci stavano 
esigenze di opportunità: l’al¬ 
tezza della torre che è di oltre 
160 metri c l'età del muezzin 
che nell'IsIam sale quattro vol¬ 
to al giorno invitando i fedeli 
alla preghiera. Dall'altro i prin¬ 
cipi della tradizione (partico¬ 
larmente rigorosi nel paese 
maghreblno) che impedisco¬ 


no ad ogni occidentale, turista 
o meno, di poter entrare in una 
moschea. 

Qualunque sia il compro¬ 
messo raggiunto, l'azienda bo¬ 
lognese ha vinto l'appalto per 
il grande centro religioso di 
Casablanca acquisendo una 
commessa che supera i 5 mi¬ 
liardi, da realizzare entro due 
anni. 

Non é la prima volta che 
l'impresa che opera sotto le 
due torri vince gare anche cla¬ 
morose. Pur di salire e far salire 


i propri fatturati sa passare con 
grande abilità dal sacro al pro¬ 
fano. Un esempio? Su dodici 
stadi mondiali in corso di ri¬ 
strutturazione in Italia, ben cin¬ 
que sono siali dotati di ascen¬ 
sori Sabiem/Fiam (aziende 
entrambe appartenenti allo 
stesso gruppo: il finlandese 
Kone) senza parlare della 
nuova sede Rai di Grottarossa 
a Roma (futura centrale Tv e 
stampa) e il palazzo delle Po¬ 
ste e Telegrafi. 

Per l'impresa ascensorislica 
l'anno che s'è appena conclu¬ 
so è stato quindi ricco di soddi¬ 
sfazioni. Oltre a fornire como¬ 
de scorciatoie ai muezzin ma¬ 
rocchini ha segnato un'ulterio¬ 
re espansione della sua ag¬ 
gressività economica. Ha pre¬ 
so la Starlift di Amsterdam 
(un'azienda leader nella pro¬ 
duzione di elevatori c monta- 
carichi con 100 miliardi di fat¬ 
turalo e circa 700 addetti) 
mentre in Italia ha assorbito 


numerose piccole aziende 
specializzate nella manuten¬ 
zione. 

In base a questo operazioni 
finanziarie la Sabiem lo scorso 
dicembre ha latto un aumento 
di capitale facendolo crescere 
da 5 a 25 miliardi mediante 
un’emissione alla pari di azio¬ 
ni ordinarie a pagamento riser¬ 
vate in opzione agli azionisti In 
un rapporto di quattro nuovi ti¬ 
toli ogni vecchio posseduto. 

Al di là delle cifre, comun 
que. per il gruppo Kone è un 
successo d'immagine non in¬ 
differente. Che sia il capitale 
dei boschi finlandesi a (ar sali¬ 
re al cielo l'invocazione sacra 
di un muezzin non può passa¬ 
re sotto silenzio. Vorrà dire chi- 
la classica metafora della pa¬ 
rola rivolta ad Allah che va 
sempre verso il cielo dovrà es¬ 
sere aggiornata: si, si puO dire, 
sale sempre verso l'alto ma, ri¬ 
spetto al passato, puO essere 
agevolata dall'uso di un ascen¬ 
sore. 


l’Unità 
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Vecchia Romagna Etichetta Nera 


T 
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E Luciano Pavarotti . 


Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal- 




da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra¬ 



dizione. In una 


sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 





e la musicassetta n. 2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calore Della Tradizione Italiana 


12; 


Martedì 
13 marzo 1990 


DMR&B IV>!‘»stu 





















Scattato lo «sciopero» dei camion 
deciso da tre delle tredici 
associazioni dell’autotrasporto 
Disagi e clima di violenza 


Secondo i promotori blocco al 90% 
Per la Società Autostrade 
traffico solo diminuito del 18% 

Si teme un danno di 300 miliardi 


Tir: paralisi, tensione e incidenti 


I ministri dell'Industria dei Dodici, riuniti oggi a Bruxelles, di¬ 
scutono le strategie industriali da mettere a punto perché i 
produttori di auto della Coe siano in grado di affrontare ad 
armi pari la concorrenza giapponese. Il commissario Coe 
Martin Bangemann, responsabile per l'industria, traccerà ai 
ministri le grandi linee delle priorità, in particolare nei settori 
come la ricerca o il riconoscimento In tutti i Dodici delle 
omologazioni nazionali. Non dovrebbero essere affrontati 
invece gli aspetti delle relazioni con il Giappone, come per 
esempio la questione dell'apertura progressiva del mercato 
europeo alle importazioni nipponiche. Un punto sul tale ci 
sono tuttora profonde divergenze tra i Dodici Tuttavia Sir 
Leon Brittan (nella foto), vicepresidente della commissione 
europea incaricato della politica di concorrenza, si è deno 
«certo* che gli europei sì metteranno d'accordo «sui tempi 
della fase di transizione e sulla fermezza* delle decisioni da 
applicare aU'import nella Cce di auto giapponesi. Brittan ha 
pure ribadito la necessità di «duri negoziati* per ottenere l'a¬ 
pertura del mercato nipponico. 


Una serie di Tir 
fermi alla 
periferia di 
Milano per lo 
sciopero dei 
camionisti 



I Sassi lanciati dai cavalcavia; camion messi di traverso 
| sulle strade; un autista che non scioperava picchiato 
; nelle Marche; un incidente ancora più grave a Bologna. 
Scene da film americano nella prima giornata di bloc¬ 
co dei Tir confermata da tre delle 13 associazioni del¬ 
l'autotrasporto. Violenza e intimidazioni contro i non 
scioperanti. E tra qualche giorno rischia di scarseggiare 
anche la benzina. Si teme un danno di 300 miliardi. 


PAOLA BACCHI 


%*****,.. - .. . , , 




Un ferito grave a Bologna 


IB BOLOGNA. Un camionista di 40 anni. Mi¬ 
chele Testa, residente a Bologna con i genitori e 
tre fratelli, ha perso una gamba mentre, insieme 
a una trentina tra colleglli e funzionari della fe¬ 
derazione trasportatori Cna. stava dando vita a 
un presidio stradale per sensibilizzare il resto 
della categoria allo sciopero che da domenica 
notte coinvolge 50.000 autotrasportatori. Una 
lotta che non vede uniti i lavoratori e che ha fat¬ 
to temere da più parti gesti di Intolleranza. 

L'incidente é accaduto ieri attorno alle 11 
(bori città, vicino al motel Agip di Borgo Paniga¬ 
ie dove spesso sostano I camionisti. I dimostran¬ 
ti - dicono alla Fila-Cna - non praticavano al¬ 
cun blocco stradale, ma facevano segno al ca¬ 
mion di fermarsi per poter distribuire un volanti¬ 
no e spiegare le ragioni della protesta. Testa si 
era appunto affiancato alla cabina di un «Om 
70* targato Livorno, guidato da un camionista 
dell'Aquila. Stava conversando quando un altro 


camion che sopraggiungeva - forse per evitare 
di fermarsi al presidio - è sfrecciato troppo vici¬ 
no. travolgendolo nel sorpasso. 

•Schiacciato* tra i due autotreni, l'uomo ha ri¬ 
portato l'amputazione traumatica della gamba 
sinistra e una frattura all'avanbraccio. Traspor¬ 
tato all'Istituto ortopedico Rizzoli, ha subito un 
delicato Intervento che. iniziato alle 13, si è con¬ 
cluso con il trasferimento In corsia alle 18.30. 
Testa non corre pericolo di vita, ma non è stato 
possibile salvargli l'arto. Secondo la sua testi- 
mon lattea (è uscito sveglio e lucido dalla sala 
operatoria) ..il camionista che ha sorpassato lo 
avrebbe «stretto* volutamente. 

Un’altra versione é invece che sia stato l'auti¬ 
sta con cui stava parlando a ripartire senza ac¬ 
corgersi che un altro camion stava sopraggiun¬ 
gendo. Spetta alle autorità competenti stabilire 
le responsabilità dell'accaduto. O St.V. 


■A ROMA Scene da film 
americano in un paese dove II 
sistema dei trasporti è da Ter¬ 
zo mondo. Incolonnati lungo 
le corsie di emergenza delle 
autostrade e ai valichi di fron¬ 
tiera e in alcuni casi messi an¬ 
che di traverso. I Tir hanno 
sferrato la loro guerra. Una 
guerra che mette gli uni contro 
gli altri, gli autotrasportatori 
che hanno confermato il bloc¬ 
co fino alle 8 di domenica 
prossima, contro quelli (la 
maggioranza) che lo hanno 
sospeso dopo le misure del go¬ 
verno. Il ministero degli Interni, 
ieri seta, non parlava di rile¬ 
vanti episodi sul piano dell'or¬ 
dine pubbliche. Ma. non c'è 
dubbio, il lancio del sassi dal 
cavalcavìa contro gli automez¬ 
zi che circolavano. Il ferimento 
di alcuni camionisti (assai gra¬ 
ve l'episodio di Bologna di cui 
parliamo accanto), le gomme 
tagliate, le minacce e le intimi¬ 
dazioni e la grande paura di 
chi vorrebbe viaggiare, ma te¬ 
me per il proprio mezzo e per 
la propria incolumità, non so¬ 
no certo episodi da poco. È 
una situazione che sfugge al 
controllo degli stessi promotori 
dell'agitazione (la Flta-Cna, la 
Fai e la Flap, circa 50.000 iscrit¬ 


ti su un totale di 200.000 ope¬ 
ratori). Angelo Valenti, segre¬ 
tario generale della Fita, nel 
condannare gli episodi di vio¬ 
lenza verificatisi ieri In nume¬ 
rose zone (a S. Benedetto del 
Tronto, ad esempio, un camio¬ 
nista che non aderiva allo 
•sciopero* è stato malmenato 
e successivamente ricoverato 
all'ospedale dove ne avrà per 
10 giorni) ammette che è diffi¬ 
cile vigilare su una situazione 
dove solo II 40% degli operatori 
è sindacalizzata La Fila ha In¬ 
viato un telegramma al mini¬ 
stero degli Interni. E la stessa 
cosa hanno fatto le associazio¬ 
ni che hanno sospeso il blocco 
(!'Anita aderente alla Confin- 
dustria, la Lega delle coopera¬ 
tive, l'Agci, l'Unita!, la Feder- 
corrieri ed i sindacati dei tra¬ 
sporti di Cgil-Cisl-Uil) per se¬ 
gnalare «innumerevoli posti di 
blocco allestiti nel Nord, azioni 
intimidatorie e teppistiche*. 
Anita, Lega coop, Agcl, Uni¬ 
rai, Federcorrieri e sindacati 
criticano l'atteggiamento delle 
forze dell'ordine definendolo 
«sconcertante*: «Anziché ri¬ 
muovere I blocchi stradali e 
agire nel confronti del respon¬ 
sabili degli atti intimidatori, le 
forze dell'ordine consigliano ai 


conducenti dei veicoli di rien¬ 
trare nelle loro sedi*. 

A tarda sera il bilancio della 
prima giornata di blocco di ca¬ 
mion e Tir era ancora difficile 
da fare. Dati contrastami sono 
stati fomiti dalle associazioni 
promotrici dello «sciopero* e 
dalla società autostrade. Se¬ 
condo Fila, Fai e Fiap al bloc¬ 
co avrebbe aderito l'80-90% 
degli Interessati, il blocco sa¬ 
rebbe stato totale in Lombar¬ 
dia, Emilia, Veneto dove 
avrebbe partecipato all’azione 
di lotta anche l'Anlta, i cui diri¬ 
genti nazionali però hanno de¬ 
finito prive di fondamento que¬ 
ste notizie («Per tutti i nostri as¬ 
sociati il blocco è sospeso*). 
Ed ecco I dati delia società au¬ 
tostrade: ci sarebbe stata una 
riduzione media del traffico 
merci dei 18%, con una punta 
massima a Milano dove si sa¬ 
rebbe verificata un'astensione 
dal lavoro del 32%. Punte ele¬ 
vate anche a Bologna. Genova 
e Napoli dove rispettivamente 
l'adesione al blocco sarebbe 
stala del 17,29%, 16,47% e 
12,52%. Si rischiano danni di 
circa 300 miliardi e non è 
escluso che già da oggi in alcu¬ 
ni mercati di ortofrutta i pro¬ 
dotti incomincino a scarseg¬ 
giare. Rischi anche per benzi¬ 
na e gasolio verso la fine della 
settimana, in molte città è già 
scattala la corsa al rifornimen¬ 
to e lunghe file hanno Inco¬ 
minciato a formarsi davanti al¬ 
le pompe. Fila, Fai e Flap riten¬ 
gono Insufficienti i provvedi¬ 
menti del governo (257 mliiar- 
di per la ristrutturazione e 600 
miliardi di sgravi fiscali) e 
chiedono che vengano in par¬ 
ticolare Incrementate le agevo¬ 
lazioni fiscali: una diminuzio¬ 


ne del costi di un milione al¬ 
l’anno non basta, servono tre 
milioni in meno. Di parere op¬ 
posto la Filt-Cgìl II cui segreta¬ 
rio, Roberto Povegliano, sotto¬ 
linea i passi in avanti fatti dal 
governo («C'erano solo 10 mi¬ 
liardi*) pur criticandone dura¬ 
mente i ritardi. Povegliano so¬ 
stiene che «non è credibile*, 
comunque, perseguire l'obiet¬ 
tivo delle associazioni in lotta. 
•Gravi e inaccettabili» vengono 
definite dal presidente della 
Lega ambiente. Ermete Rca- 
lacci, le motivazioni alia base 
del blocco. «Chiedere, in un 
paese nel quale più del 70% 
delle merci viaggia su gomma, 
agevolazioni fiscali e una ridu¬ 
zione di 70 lire dei prezzo del 
gasolio - sostiene Realaccl - 
vuol dire ipotizzare una dire¬ 
zione di marcia esattamente 
opposta a quella che andreb¬ 
be seguila*. Preoccupato il giu¬ 
dizio del responsabile dei tra¬ 
sporti del Pei, Franco Mariani: 
•Vi è il rischio concreto che in¬ 
cidenti e atti di violenza fune¬ 
stino questi giorni e vi è anche 
chi nel governo pensa di crimi¬ 
nalizzare quanti non hanno 
accettato le misure del gover¬ 
no*. Mariani sollecita quindi 
«un governo democratico della 
protesta che faccia emergere 
le dure condizioni economi¬ 
che e di vita in cui operano in 
particolare i piccoli autotra¬ 
sportatori*. E chiede, oltre ad 
un generale riordino del siste¬ 
ma dei trasporti, misure speci¬ 
fiche per il settore a comincia¬ 
re da quelle per un alleggeri¬ 
mento della pressione fiscale. 
Ma già ieri 11 sottosegretario 
Cristofori ha detto che «Il go¬ 
verno ha fatto tutto quello che 
poteva fare». 


La «Polo» VW Sarà la «Polo» della Volkswa- 

in Germania Est aUESlSlSS 

al pOStO della lame «Trabant*, una delle 

vorrliia «Trabant» due vetture cosmjirc nell# 

veccnia «irdDdnx» ClCrmania dcll Est con tcc . 

nologie degli anni Cinquan- 
ta, e per ottenere le quali gli 
acquirenti anno dovuto attendere fino a dicci anni. Un ac¬ 
cordo è stato concluso in questo senso tra la Veb Ila Kombi¬ 
nat Pkw e la Volkswagen che per tale ioint venture investirà 
inizialmente 350 milioni di marchi contando entro il '94 di 
rimpiazzare la «Trabant*. Ma il direttore generale della Ila 
Dìeter Voigt avverte che l'operazione farà perdere il 60-70% 
dei posti di lavoro nel settore automobilistico in Rdt, per cui 
circa lOOmila persone rischiano di rimanere disoccupate. 
La stessa Ifa per la sezione autocarri ha concluso un accor¬ 
do con la DaimlerBenz (Mercedes) per una collaborazione 
del design, nella produzione e nella vendita di autocarri in 
Germania Est e all'estero. Si completa cosi il collegamento 
dell'intera industria automobilistica della Rdt, antiquata e 
scarsamente produttiva, con i giganti della Germania Ovest 
Anche la Adam Opel (General Motor) ha concluso un ac¬ 
corilo per progettare e produrre una nuova *Wartburg», l'al¬ 
tra vecchia vettura tedesco orientale. 


Assicurazioni Con l'aumento di capitale 

I tinnisca Dc*«i->t del Lloyd Italico Assicurazio- 

L - ni da 59,8 a 61,5 miliardi 

Controlla (più un sovrapprezzo che 

il I Interi Itali™ accresce complessivamente 

li uoya iuiiicu di 23 mi | iardi j mczzi p ropri 

della compagnia) si è coiti- 

piuto ieri a Genova l'ultimo 
alto dell’operazione che in sette mesi ha portato la divisione 
Uoyd dell'Italia Assicurazioni sotto il controllo della holding 
britannica Royal International Insurance. La Royal detiene il 
90% del pacchetto azionario mentre il restante 10% è ancora 
nel portafoglio della Italia, passata a sua volta - con una di¬ 
scussa operazione che ha portato cinquemila miliardi di ce¬ 
spiti patrimoniali nelle casse di Gardini - al gruppo Fondia¬ 
ria. Royal International, trentamila dipendenu e una raccolta 
premi di quasi diecimila miliardi operata in ottanta paesi, è 
il tredicesimo gruppo assicurativo mondiale. 


Riunione interlocutoria a Bruxelles sul marco e crediti all’Est 

Yen a precipizio: tedeschi ed americani 
continuano a spingere i tassi al rialzo 


Lo yen scende nonostante il paracadute delle ban¬ 
che centrali: oltre 151 per dollaro in mattinata a To¬ 
kio; oltre 152 in serata a New York. La Borsa di Tokio 
ha pagato ancora il prezzo di questa fuga dallo yen 
perdendo 1*1,856. Tutte le altre Borse si sono mosse al 
ribasso, anche in Europa, ma in misura minore ben¬ 
ché tutte influenzate dalla prospettiva di un aumento 
generale dei tassi d'interesse. 


RKNZO STBFANKLLI 


iB ROMA Là divergenza è 
completa. Negli Siati Uniti si 
paria di aumento dei tassi d'in¬ 
teresse con relativo rialzo del 
dollaro. Ma a Tokio, dove il 
rialzo dei tassi è all’ordine del 
giorno da settimane, la deci¬ 
sione viene ancora rinviata. A 
questo punto le vendite di dol¬ 
lari per calmare l'appetito de¬ 
gli Investitori sono veramente 
inefficaci. Anche se la Banca 
del Giappone continua a pro¬ 
spettare una difesa dello yen 
sulla base di queste vendite l'e¬ 
sito negativo appare scontato. 

. Si tratta di arrivare ad un 
compromesso politico, li futu¬ 
ro delle monete era all'ordine 
del giorno ieri a Bruxelles nella 
riunione del ministri delle Fi¬ 
nanze. Il rappresentante tede¬ 
sco. Theo Waigel, ha fornito 
informazioni non conclusive 
circa la unilicazione moneta* 
ria. Il tasso di conversione fra i 
due marchi ed i tempi per at¬ 
tuarlo si deciderà dopo le ele¬ 
zioni del 18 marzo e potrebbe 
avere anche tempi lunghi, in¬ 
tanto Waigel sottolinea che l'e¬ 
sportazione di capitali dalla 
Germania è rimasta elevata co¬ 
me mostra, del resto, la debo¬ 
lezza del marco al cambio. 
Soltanto in gennaio vi è stata 
una riduzione in relazione al¬ 
l'aumento del tassi d'interesse. 

Ma poiché i capitali tedeschi 
continuano ad andare all'este¬ 
ro. dice Waigel, vuol dire che i 


tassi tedeschi non sono vera¬ 
mente elevati. D'altra parte 
l'inllazione tedesca è appena 
del 2,6%. Perché, allora, la uni¬ 
ficazione mondana tedesca 
dovrebbe rovesciare sull'Euro¬ 
pa un aumento del tassi d'inte¬ 
resse? Secondo Guido Carli, 
che ha commentato le dichia¬ 
razioni di Waigel. in Germania 
Est c'è un accumulo di potere 
d'acquisto che al momento del 
cambio - specialmente se fa¬ 
vorevole al tedeschi orientali - 
rovescerà una notevole mole 
di domanda sui mercati. 

L'unico modo di frenare 
questa domanda, tuttavia, non 
è però un tasso d'interesse ele¬ 
vato. Inoltre, al problema delle 
diverse «domande* dell'Est eu¬ 
ropeo - di merci, di crediti, di 
investimenti - può esservi una 
risposta comunitaria, 

I ministri delle Finanze però 
non hanno concluso alcunché 
nella riunione di ieri. Ne ripar¬ 
leranno il 31 marzo ad Asti- 
slord (Irlanda). Intanto la 
Banca per l'Est europeo non 
può ancora partire; se ne ripar¬ 
lerà il 9 aprile e potrebbe forse 
partire a maggio. Ultimo osta¬ 
colo, la quota ed il ruolo da as¬ 
segnare all'Unione Sovietica. 

L'incertezza dei mercati va 
riferita dunque al legame che 
viene stabilito fra problemi di 
brevissimo termine - la stabi¬ 
lizzazione dello yen, del dolla¬ 


ro e della sterlina - e prospetti¬ 
ve monetarie a più lunga sca¬ 
denza. La svalutazione dello 
yen presenta aspetti parados¬ 
sali. Originata da movimenti di 
capitali a cortissima scadenza 
aumenta la competitivita delle 
merci giapponesi nei mercati 
europeo e statunitense. Ieri 
uno yen si cambiava con 8 lire 
e 30 centesimi. Anche la lira, 
cioè, ha avuto in questi due 
mesi un cospicuo apprezza¬ 
mento sulla valuta giapponese 
in quanto la lira paga elevati 
tassi d'interesse. 

La forza del dollaro si basa 
solo in parte su valutazioni in¬ 
terne. Secondo gli operatori di 
New York sarebbe percepibile 
un mutato atteggiamento delia 
Riserva federale sul problema 
dei tassi d'interesse. Insomma, 
in mancanza di Informazioni 


dirette, bisogna attenersi alla 
Interpretazione dei segnali: te¬ 
nuta dell'occupazione negli 
Stati Uniti; continuazione di 
pressioni sul prezzi; rialzo dei 
titoli a lungo termine del Teso¬ 
ro degli Stati Uniti. Nessuno di 
questi «segnali* pare sufficien¬ 
te a trarre un orientamento 
conclusivo. Quindi, deve esser¬ 
ci altro. Questo «altro* è la resi¬ 
stenza ad aumentare i tassi 
d'interesse In Giappone a fron¬ 
te di un giudizio - per ora 
esclusivamente politico - degli 
ambienti finanzian americani 
e tedeschi secondo il quale 
l'aumento generale del costo 
del denaro avrebbe oggi una 
funzione di contenitore gene¬ 
rale* della politica verso l'Est 
europeo e la Cina. 

Naturalmente, le occasioni 
piacciono a tutti. Le istituzioni 


giapponesi hanno ripreso i 
crediti alla Cina a condizione 
di aumentare il tasso d'interes¬ 
se. All'estero, laddove esiste la 
possibilità, I giapponesi non 
esitano ad aumentare i tassi 
d'interesse. L'aumento del tas¬ 
so di sconto é una ben diversa 
faccenda poiché il denaro a 
basso prezzo costituisce pro¬ 
babilmente uno dei fattori più 
potenti dei successo industria¬ 
le giapponese. Resta da vede¬ 
re, allora, come a Tokio pensa¬ 
no di stabilizzare lo yen visto 
che questa è anche la condi¬ 
zione per riprendere il control¬ 
lo sulla Borsa. Il dibattito su 
questo sbocco sembra però 
anch'esso sospeso. Si deve de¬ 
cidere, prima, Il tipo di equili¬ 
brio Interno ed estero su cui 
pensa di vivere - se soprawtve- 
rà- il governo Kallu. 



Nasce il colosso I gruppi Rhone-Poulenc 

franco-americano ( Franc,a) c R °™. ^ 

” hanno raggiunto raccordo 
nel Settore definitivo per il congiungi- 

farmaroiiti™ mento delle proprie attività 

Idi HidLCUULU farmaceutiche in seno ad un 

nuovo gruppo che sarà con- 
bollato per il 68 per cento 
dai francesi. In un comunicalo congiunto diffuso a Parigi, i 
due gruppi precisano che l'operazione, annunciata nel gen¬ 
naio scorso, sarà realizzata in diverse tappe, a partire dal 
lancio di una offerta pubblica d'acquisto di Rhone-Poulenc 
sul 50,1 per cento del capitale di Rores, pari a 1,68 miliardi 
di dollari. In seguito all'Opa. Rhone-Poulenc cederà, a Rorcr 
la propria attività di farmacia, mentre Rorer, rileverà circa 
265 milioni di dollari di debiti del gruppo francese, acquiste¬ 
rà per 20 milioni di dollari la sua filiale americana, ed emet¬ 
terà a favore di Rhone Poulenc circa 24 milioni di azioni Ro¬ 
rer, Il nuovo complesso si collocherà al secondo posto tra i 
gruppi farmaceutici europei c tra i primi dicci a livello mon¬ 
diale. 





La Flit vuole La segreteria nazionale della 

i CobaS Flit egli, nel ribadire che il 

* « . .. „ contratto nazionale dei fcr- 

alle trattative rovieri è unico, ritiene altresì 

... la Ci che i Cobas debbano essere 

r Kt 1,5 * * invitati a partecipare al grup¬ 

po di trattativa, già previsto, 
che affronta le specificità e 
che Inizierà I suo lavori mercoledì prossimo venturo. La Flit, 
si legge in un comunicato, invita l'Ente Fs a rompere gli in¬ 
dugi in tal senso onde accelerare il confronto per il rinnovo 
del contratto di lavoro, e ciò in un clima di positive e rinno¬ 
vate volontà. 


Una delle manifestazioni In Inghilterra nei giorni scorsi contro la «poli fax» 


FRANCO BR1ZZO 


Sterlina senza paracadute, Londra in affanno 


Sterlina in caduta libera, la Banca d’Inghilterra non 
riesce a tirare il freno. Tra la sfiducia della «middle 
class» e l’attesa della City, il governo della signora 
Thatcher conferma la linea fiscale restrittiva. La 
«poil-tax» costerà ai britannici tre miliardi di sterli¬ 
ne. inflazione, conti esteri in rosso, tassi di interes¬ 
se più alti nel mondo industrializzato; paura di re¬ 
cessione. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBKNI 


M Due anni c mezzo fa. nel 
giorno della vittona elettorale, 
il consigliere per gli affari poli- 
ilei della signora Thatcher dis¬ 
se più o meno questo: se le 
scelte del governo conservato- 
re non saranno improntate ad 
uno spirito umanitario il that- 
chensmo verrà confinato a pìé 
di pagina nei libri di storia. Da 


allora a oggi il modello «that- 
chcrocomtcs» ha consumato 
la sua grinta lasciando per ter¬ 
ra i (enti della pnvatizzazione 
(oltre due milioni di disoccu¬ 
pati), un popolo di Indebitati 
con le banche per comprare la 
casa (nove milioni apparte¬ 
nenti sla alla «working class* 
che alla -middle class*), servizi 


privatizzati o semiprivatizzati 
che funzionano nello stesso 
modo In cui funzionavano pri¬ 
ma quando erano in mani 
pubbliche c cioè insoddisfa¬ 
cente. Tempo di resa dei conti. 
Con le pressioni sui mercati in¬ 
temazionali che giorno dopo 
giorno danno la sensazione di 
un lento sflancamenlo che pri¬ 
ma o poi avvicinerà la Gran 
Bretagna con la sua City e il 
suo vecchio manto imperiale 
sul ciglio del fossato. Ancora 
ieri la giornata monetaria si é 
consumata nel peggiore dei 
modi: la sterlina è scivolata ai 
minimi dal 1980 in Italia (da 
2040,700 lire di venerdì a 
2030). La Banca d’Inghilterra 
ha tentato di correre al ripari 
dopo lo sforzo fatto in chiusura 
di settimana quando ha pesca¬ 
to 500 milioni di dollari a soste¬ 


gno della sua valuta senza riu¬ 
scire ad invertire la rotta. Gli 
operatori restano pessimisti ri¬ 
tenendo che i margini di ma¬ 
novra de! governo conservatori 
si sono rapidamente ristretti. 

La *poll-lax», la tassa sui ri¬ 
fiuti che sta scatenando un pu¬ 
tiferio sociale, garantirà un in¬ 
troito di tremila miliardi di ster¬ 
line e, secondo fonti vicine al 
cancelliere dello scacchiere, 
potrebbe tamponare in questa 
iase la fame di soldi dello Sta¬ 
lo, Tanto è vero che si fa sape¬ 
re che, con ogni probabilità, 
nel bilancio 1991 non dovreb¬ 
bero esserci altre misure fisca¬ 
li, Ma questo non toglie nulla 
all'ingiustizia di una tassa che 
considera i cittadini-elettori 
come se fossero uguali dal 
punto di vista del reddito. 

Si sono spenti i canti delia 


privatizzazione. Quella dell'ac¬ 
qua nazionale viene giudicata 
praticamente inutile, ha rac¬ 
colto il 70% delle aspettative, 
ma non ha modificato dubbi, 
perplessità e proteste per lo 
smantellamento dello stato so¬ 
ciale - a cominciare dalla sani¬ 
tà e dalla scuola. Si fanno i 
conti e si capisce oggi tutto il 
peso di una crisi politica che 
era stata - anche questa - tam¬ 
ponata malamente. Si aggira 
ancora lo spettro di Nigel Law- 
son, il predecessore di John 
Major (cancelliere dello scac¬ 
chiere), che si dimese a fine 
ottobre in clamoroso disaccor¬ 
do con la politica monetaria 
della Thatcher. Ora Major si 
trova di fronte, aggravati, gli 
stessi problemi. Ma rispetto a 
cinque mesi fa, il cancelliere 
dello scacchiere deve (are i 


conti con una coni industria sfi¬ 
duciata, una City che non sem¬ 
bra più disposta a non fiatare 
di fronte agli eccessi nazionali¬ 
sti in difesa di un privilegio eu¬ 
ropeo che non esiste, una 
«middle class* che spera quan¬ 
tomeno in un ricambio visibile 
di politica e, nella peggiore 
(per i conservatori) delie ipo¬ 
tesi un rovesciamento di mag¬ 
gioranza. La priorità è la lotta 
all'inflazione stabilizzata poco 
sotto l'8% e che l'ottimista Ma¬ 
jor spera di far scendere entro 
l'anno ai 5,7%, Con il tasso di 
sconto attuale ( 15%) sarà du¬ 
ra. I conti con l'estero sono 
l'altro polo rosso che semina 
preoccupazione: l'import-ex- 
pori produce un passivo di 
37,7 miliardi di dollari, 34,1 mi¬ 
liardi di dollari di deficit per la 
bilancia corrente. I tassi di inte¬ 


resse elevati, dunque, non pro¬ 
ducono poi molti risultali. I da¬ 
ti di gennaio, con la bilancia 
commerciale scesa a meno 3,2 
miliardi di dollari, hanno con¬ 
fermalo che l'inverno non é fi¬ 
nito. L'esplosione del credito 
al consumo la ritenere che la 
corsa inflazionistica non potrà 
essere placata facilmente. E 
cosi si instaura un ciclo vizioso 
micidiale per una economia 
che si trova in fase recessiva di 
lungo penodo. Fino a che pun¬ 
to l'impresa sopporterà un co¬ 
sto del denaro cosi allo? David 
Wigglcsworth, presidente della 
commissione confindustriale 
che studia l'andamento dell'e¬ 
conomia. dà per sicuro un in¬ 
cremento dei prezzi, ma so¬ 
prattutto evidenzia pericolosi 
segni di «un ulteriore appiatti¬ 
mento dei margini di utile del¬ 
le imprese*. 
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Enimont: Cagliari attacca. Montedison replica: «Alla sbarra finirà l’Eni» 

«Porterò Gardini in tribunale» 


L'Eni passa al contrattacco, stavolta in sintonia con 
il ministro delle Partecipazioni Statali Fracanzani. 
Cagliari riproporrà Necci come presidente di Eni¬ 
mont. Una aperta sfida a Montedison che nemme- 
’ no due settimane fa ne aveva voluto la testa. Caglia¬ 
ri ha anche minacciato di trascinare Gardini in tn- 
bunale per inadempienze contrattuali. Immediata la 
replica Montedison- «In tnbunale ci finirai tu». 


QILDO CAMPK9ATO 


M ROMA. Polemica, litigio, 
insulti, rissa, rottura, nel tor¬ 
mentone di Enimont si e spre¬ 
cato mezzo vocabolario In un 
crescendo di tensioni. E ieri è 
spuntata anche la parola 
«guerra». In bocca ad uno dei 
principali protagonisti, il presi¬ 
dente dell Eni Cagliari. Come 
dire che anche chi ha le massi¬ 
me responsabilità nella Ioint 
venture ritiene ormai che la si¬ 
tuazione sia precipitata ad un 
punto di rottura senza ritorno. 


quello in cui ognuno deve rifa¬ 
re tutti i conti, ridsegnare stra¬ 
tegie ed alleanze, prepararsi 
alla divisione dei beni dopo un 
matrimonio mal realmente 
consumato. «Siamo pratica¬ 
mente in guerra» ha detto ieri 
sera in televisione il presidente 
dell'Eni nel corso di un intervi¬ 
sta a Mixer E come in tutte le 
guerre gli eserciti si preparano 
a scambiarsi colpi dunssiml 
Ieri Cagliari ha pubblica¬ 
mente annunciato una pnma 


offensiva delle sue truppe 
Obiettivo la presidenza dell E- 
mmont La carica era ricoperta 
fino ad un palo di settimane fa 
da Lorenzo Necci che ha do¬ 
vuto dimettersi dall'incarico 
dopo pesantissimi attacchi da 
parte di Montedison Ebbene, 
1 Eni, cui spetta la designazio¬ 
ne del presidente di Enimont, 
nproporrà Necci a successore 
di se stesso o meglio, chiederà 
che le sue dimissioni vengano 
respinte Potrebbe farlo già sta¬ 
sera quando si riunirà il consi¬ 
glio dì amministrazione di Eni¬ 
mont all ordine del giorno c è 
la relazione da presentare alla 
Consob per l'aumento di capi¬ 
tale voluto da Montedison e 
contestato dall Eni, ma l'ente 
petrolifero potrebbe chiedere 
un ultenore convocazione dei 
consiglieri per mettere in agen¬ 
da I elezione del presidente 
La mossa annunciata da Ca- 
glian ha il sapore di una sfida 
ed è fonerà di nuove drastiche 
rotture Una sfida perché le di¬ 


missioni di Necci erano state 
chieste in più occasioni dagli 
uomini Montedison Prima era 
stato Gardini a dire che chi 
non era d'accordo con lui 
avrebbe dovuto andarsene 
Poi il suo braccio destro Sama 
era stato ancora più esplicito 
•Necci ha esaurito il suo ruolo 
in Enimont» È evidente che la 
nproposta dell'ex presidente 
(per essere riconfermato deve 
ottenere anche il benestare di 
Cardini) suona per Montedi¬ 
son come pura provocazione 
Tantopiù che gli uomini di 
Gardini non apprezzano affat¬ 
to I operato di Necci e sembra 
anzi stiano raccogliendo tutta 
una documentazione per con¬ 
testarne la gestione Insomma, 
si stanno preparando le condi¬ 
zioni per una ripresa In grande 
stile delle ostilità anche sul 
fronte della gestione società- 
na 

La guerra tra Eni e Montedi¬ 
son sembra inoltre ormai ine¬ 
vitabilmente avviata alle aule 


del tribunale Lo ha annuncia¬ 
to Cagliari in Tv, «Gardini è un 
partner che si è dissociato dal 
contratto su Enimont Ma gli 
Impegni soltoscnltl vanno n- 
spettati e per questo c è la tute¬ 
la della legge Sono disposto a 
denunciare Gardini perché 
non ci resta altra strada La ra¬ 
gione è dalla nostra parte e 
quindi ntengo di vincere» A 
ciò è seguita una staffilata sulla 
credibilità imprcnditonale di 
Gardini «LEni punta ad un 
piano di sviluppo in grado di 
mettere la chimica italiana in 
condizioni di competere sul 
mercati intemazionali da soli, 
con Montedison o con partner 
stramen Montedison fa molla 
economia spettacolo attraver¬ 
so la stampa e la propaganda» 
A sostegno delle tesi di Ca¬ 
gliari è intervenuto anche Fra- 
canzanl »La situazione è pe¬ 
sante la parte pnvata ammette 
esplicitamente di avanzare 
proposte contiene alle solu¬ 
zioni e alle procedure previste 


dalla convenzione Invece, I 
patti vanno rispettati» Una fra¬ 
se da interpretarsi come un via 
libera ad eventuali azioni lega¬ 
li da parte dell Eni che a Mon- 
tedison addebita in particolare 
la scalala azionaria (con gli 
amici Cardini controlla il 51% 
della società) il colpo di ma¬ 
no sul numero dei consiglieri 
di amministrazione I aumento 
di capitale proposto al di fuori 
delle procedure stabilite in 
precedenza 

Immediata è arrivata la ri¬ 
sposta di Montedison che non 
ha risparmiato né Cagliari né 
Fracanzani Foro Bonaparte 
respinge le accuse di prevan- 
cazione («Nessuna inadem¬ 
pienza si consuma finché si 
prospettano soluzioni e si 
chiede ad esse la partecipazio¬ 
ne anche dialettica della con¬ 
troparte») e rovescia sull Eni e 
sul ntardi del pubblici poteri le 
accuse di Inadempienza «at¬ 
traverso comportamenti in¬ 
compatibili con le modalità ed 


Fininvest-Espresso 

Caracciolo e Confatameli 
tete-à-téte in galleria. 

Il prossimo sarà da Cuccia? 


i termini convenuti econ la let¬ 
tera e lo spinto degli accordi» 
Il «cahier de dolcanccs» paria 
delle pressioni per revocare o 
nnvtare l'assemblea che dovrà 
decidere la nomina dei rap- 

f irasentanti degli azionisti terzi 
n consiglio, le iniziative studi¬ 
atane espente al tal fine, T invi¬ 
to-diffida inviato ai componen¬ 
ti degli organi sociali di Eni¬ 
mont per revocare I assemblea 
Il giorno precedente la sua ce¬ 
lebrazione Montedison teme 
che l’Eni voglia «provocare un 
incidente strumentale per im¬ 
pedire la celebrazione delle 
assemblee» che dovranno au¬ 
mentare il numero dei consi- 
glien e decidere I aumento dì 
capitale «Se l’atteggiamento di 
Eni dovesse giungere a mettere 
in pencolo queste imprescin¬ 
dibili esigenze imprenditoriali 
- si avverte - Montedison si ve¬ 
drà costretta a reagire e a far 
valere le intese esislcnu» Co¬ 
me dire che gli avvocati non ri¬ 
marranno disoccupati. 


■■ MILANO Un palo dorè da 
soli faccia a faccia, a un tavolo 
del ristorante Savml, proprio 
sotto la Gallena Carlo Carac¬ 
ciolo, presidente dell Edttona- 
le 1 Espresso, e Fedele Confa- 
lonlert, numero 2 della Finln- 
vest, hanno ripreso i contatti in 
cerca di una soluzione del 
conflitto per il controllo della 
Mondadon e della Repubblica. 
Era la terza volta in pochi gior¬ 
ni che i due si vedevano È 
dunque in vista un accordo 7 
Caracciolo lo ha sostanzial¬ 
mente smenuto «Queste - ha 
detto - sono solo ipotesi di 
trattativa, e non so nemmeno 
se si concluderanno» 

Al termine della colazione, 
infatti, sembra che Caracciolo 
abbia in pratica dichiarata 
conclusa la fase preliminare 
se ci si vedrà ancora, avrebbe 
detto a Confalonien, sarà pres¬ 
so Mediobanca per giungere a 
un'intesa globale che coinvol¬ 
ga tutte le parti interessate Al¬ 


trimenti resterà aperta la stra¬ 
da del contenzioso giudiziario 
e azionario Ieri alcuni giornali 
hanno pubblicato il bando di 
convocazione dell'assemblea 
straordinana e ordmana del 30 
marzo prossimo E oggi i legali 
di Berlusconi consegneranno 
al giudice Castellini la loro 
contro-memona sulla questio¬ 
ne del pauo di sindacato, in vi¬ 
sta dell'udienza del 22 A gior¬ 
ni, poi, é previsto I insedia¬ 
mento del collegio arbitrale 
che delibererà inappellabil¬ 
mente entro 3 mesi sulla validi¬ 
tà del contratto con il quale i 
Formenton sì impegnavano a 
cedere a De Benedetti le prò- 
pne azioni Amef 
Ma più che a queste scaden¬ 
ze, alla Fìninvest guardano al 
Sena» e alla imminente di¬ 
scussione delle norme anti¬ 
trust Se dal Senato non doves¬ 
se arrivare uno stop al mono¬ 
pollo berlusconiano, la trattati¬ 
va con De Benedetti potrebbe 
mostrarsi molto più favorevole 
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economia e lavoro 




«Senza diritti» 

Le lobby fermano 
una piccola legge? 


STIPANO BOCCONKTTI 


■■ROMA. -Violazione istitu¬ 
zionale*. -atteggiamento ripro¬ 
vevole-. -Strappo alle regole*. Il 
sindacato - in questo caso la 
Cgil - usa parole dure nel con¬ 
fronti di Battaglia. Ma (orse è 
poco. Perché le pressioni lob¬ 
bistiche che hanno trovato 
ascolto presso il ministro del¬ 
l’Industria non sono solo -poli¬ 
ticamente gravi*. Cè qualcosa 
di più. Gli «ostacoli* frapposti 
dal ministro repubblicano - 
ostacoli suggeriti da quelle 
lobby - alla legge per estende¬ 
re i diritti nelle piccole impre¬ 
se, servono a lasciare le cose 
come stanno. «Cose* che 3 an¬ 
ni fa fecero 13 morti, giovanis¬ 
simi, nella stiva di una nave a 
Ravenna. Quelle cose che da 
quando nelle città e negli stadi 
stono Iniziati i lavori per «Italia 
■90* hanno già fatto 21 morti. 
EdRi uccisi dalla mancanza di 
sicurezza. 

I fatti. Prima, perù, due paro¬ 
le per capire le dimensioni del 
problema. Oggi un esercito di 
8 milioni e mezzo di persone è 
costretto a lavorare senza dirit¬ 
ti: nelle fabbriche, negli uffici 
con meno di IS dipendenti 
non c’é lo -Statuto- del lavora¬ 
tori. Chiunque pub essere li¬ 
cenziato, su due piedi, senza 
sapere il perché. E se si può es¬ 
sere cacciati via senza ragione, 
non esistono neanche gli altri 
diritti: come si fa a scioperare 
quando non ci si può oppone 
' al licenziamento? Come si (a a 
chiedere un parapetto, una 
corda che eviti di precipitare 
da tre metri di altezza, quando 
basta una parola del datore e 
si è in mezzo alla strada? I fatti, 
dicevamo. Democrazia Prole¬ 
taria ha raccolto le firme per 
chiedere l’abrogazione della 
legge che limita l’applicazione 
dello «Statuto* (oggi -vale* so¬ 
lo per le aziende con più di IS 
persone). Sulla pressione di 
queste GOOmlla firme, e sotto 
l'incombenza del voto (se non 
accadrà nulla si andrà alle ur¬ 
ne a giugno), il Parlamento si 
é deciso ad intervenire. Tre an¬ 
ni dopo Ravenna, due anni do¬ 


po Il varo di una proposta fir¬ 
mata dal sindacato. 

Nella commissione Lavoro, 
dieci giorni fa, è stato approva¬ 
to un disegno di legge. I partiti 

- meno Dp, che pure ha lan¬ 
ciato l’iniziativa - sembravano 
decisi ad accelerare i tempi La 
commissione ha lavorato in 
•sede referente», proprio per 
evitare stressanti pareri di altre 
commissioni, sottocommissio¬ 
ni. Di più: il relatore, il sociali¬ 
sta Cavicchioli. aveva chiesto 
alla lotti di assegnare alla com¬ 
missione Lavoro -la sede legi¬ 
slativa-. Insomma, la legge sa¬ 
rebbe potuta diventare opera¬ 
tiva senza passare per l’aula. 
Una legge - va detto - che ha 
raccolto l’adesione anche del 
governo proprio perché mode¬ 
rata. Il progetto Cavicchioli. in¬ 
fatti si occupa quasi solo delle 
misure per evitare i licenzia¬ 
menti super-arbitrari. L'ogget¬ 
to del referendum. Con poco 
altro in più. Regola per esem¬ 
pio le dimensioni delle piccole 
imprese (dove in caso di 
espulsione illegittima il lavora¬ 
tore non dovrà per forza essere 
reintegrato, ma potrà essere ri¬ 
sarcito con qualche mensili- 
là). 

Ma in queste nuove norme, 
non c’è la cosa più importante 
chiesta dal sindacato: conside¬ 
rare a tutti gli effetti come lavo¬ 
ratori, gli apprendisti; conteg¬ 
giandoli. quindi, per decidere 
le dimensioni dell’Impresa. Un 
limite imposto dalla De, atten¬ 
ta a bisogni elettorali. Ma tan- 
t’è: almeno se fosse passata la 
legge le condizioni di quegli 8 
milioni sarebbero migliorate. 
Invece, tra la legge e la sua ap¬ 
provazione. ci si è messo Bat¬ 
taglia. Ha riunito nei suoi uffici 
commercianti, artigiani, im¬ 
prenditori - c’erano proprio 
tutte le associazioni di settore 

- ha ascoltato le loro lamente¬ 
le c ha tuonato. Se legge dovrà 
esserci, dovrà essere molto più 
•selettiva*. Meno diritti ai lavo¬ 
ratori, più discrezione alle 
aziende. Il tutto nell'anniversa¬ 
rio di Ravenna. 


Democrazia e sicurezza: 
ieri sciopero nei cantieri 
Sono 4mila le vittime 
negli ultimi dieci anni 


In edilizia il lavoro 
è ancora senza tutele 
I sindacati: «Applicare 
la nuova legge antimafia» 


Due morti al giorno: 
21 solo per i Mondiali 


Tv e carta stampata 

Da oggi a palazzo Madama 
confronto in aula 
sulla normativa antitrust 


La legge per la tv affronta oggi l’esame dell’aula di 
palazzo Madama. Gli incroci con la stampa, i vin¬ 
coli contro le concentrazioni, il tetto pubblicitario 
Rai, la ripartizione delle risorse: ecco i punti sui 
quali si annuncia battaglia. La Fieg chiede adegua¬ 
ta tutela per la stampa, i sindacati sollecitano rigo¬ 
rose misure contro i trust. Verso una giornata di 
mobilitazione indetta dai sindacati. 


ANTONIO ZOLLO 


Buona riuscita dello sciopero nazionale di due ore 
indetto ieri dai sindacati degli edili. La sicurezza nei 
cantieri al primo posto. I dati degli infortuni sono 
drammatici: oltre 4mila morti negli ultimi dieci an¬ 
ni, due per ogni giorno lavorativo, e per le opere dei 
Mondiali fino a questo momento gli incidenti mor¬ 
tali sono già 21. Una triste catena da interrompere 
applicando subito la nuova legge antimafia. 


BNRICO FI ERRO 


■I ROMA La soddisfazione 
che si legge sui volti dei diri¬ 
genti della Fillea-Cgil, della 
Fiica-Cisl e della Feneal-Uil 
(le tre organizzazioni dei la¬ 
voratori edili che ieri hanno 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa) è pienamente giustifica¬ 
ta: lo sciopero nazionale di 
due ore indetto ieri dalla cate¬ 
goria è pienamente riuscito. 
Buone notizie arrivano dai 
cantieri di Palermo, Napoli e 
soprattutto Roma, le città do¬ 
ve più alto è stato il tributo di 
sangue che gli edili hanno pa¬ 
gato alle opere dei *Mundial>. 
Su 3.600 edili occupati nel 
cantieri delle maxi opere per 
la kermesse calcistica che da 
giugno a luglio incollerà mi¬ 


lioni di appassionati davanti 
ai televisori, i morti sono 21. 
Per queste ragioni il tema del¬ 
la sicurezza è il primo obietti¬ 
vo della mobilitazione di ieri. 
•Siamo stanchi - dicono i sin¬ 
dacalisti - di contare i morti, 
che ormai ammontano a due 
per ogni giornata lavorativa-. 
Per Roberto Tonini, segretario 
generale della Fillea-Cgil, -si 
tratta di dare immediata at¬ 
tuazione a quella parte della 
nuova legge antimafia che 
prevede la definizione di pla¬ 
ni di sicurezza nei cantieri*. 
Una vera e propria conquista 
degli edili resa possibile da 
mesi di mobilitazione e da sit- 
in a Montecitorio durante la 
discussione sulla nuova leg¬ 


ge. «Ora - dice Tonini - si trat¬ 
ta di costringere il governo ad 
emanare subito le direttive 
applicative della nuova Ro¬ 
gnoni-La Torre, superando ri¬ 
tardi ed esitazioni*. La cruda 
descrizione delle cifre sugli 
infortuni nel settore, fatta dal 
segretario della Fiica-Cisl Na¬ 
tale Forìanl, si incarica di dare 
più forza a questo punto della 
piattaforma. In edilizia, dove 
opera il 7 percento della ma¬ 
nodopera italiana, si registra 
il 17 per cento di infortuni 
non mortali e ii 40 per cento 
di quelli mortali con oltre 
4mi!a decessi negli ultimi die¬ 
ci anni. Per il sindacato la col¬ 
pa i dc'.l'organizzazione del 
lavoro, del sistema dell’affida¬ 
mento di appalti e subappalti 
che punta al massimo rispar¬ 
mio, soprattutto a scapito de¬ 
gli investimenti per la sicurez¬ 
za e della legislazione di 
emergenza che ha regolato la 
realizzazione delle grandi 
opere pubbliche. Ieri la co¬ 
struzione di nuovi istituti di 
pena, oggi stadi e opere dei 
Mondiali. Una legislazione da 
superare se si vuole affermare 


il massimo di trasparenza e di 
democrazia, dicono i sinda¬ 
calisti. 

•In un cantiere - spiega To¬ 
nini - non è facile organizza¬ 
re il sindacato e chiamare i la¬ 
voratori alla fotta. Il lavoro è 
frammentalo, non esiste il de¬ 
legato, ed il sindacato non ha 
neppure una stanza, un box 
per esercitare un minimo di 
funzione*. Quello della de¬ 
mocrazia e del diritti è l’altro 
grande punto della piattafor¬ 
ma. I tre segretari generali 
non hanno dubbi: se non si 
arriverà alla definizione di 
una legge che assicuri anche 
nei piccoli cantieri l’esercizio 
dei diritti sindacali e il rispetto 
dello Statuto del lavoratori, al¬ 
lora Il sindacato si schiererà 
per il SI al referendum. E i dati 
dimostrano che quello dei di¬ 
ritti e della tutela del lavoro in 
edilizia è una vera e propria 
emergenza. Su un milione e 
centomila lavoratori, infatti, 
solo 600m!Ia sono -in regola* 
con i versamenti di contributi 
previdenziali il resto è fuori 
da ogni tutela contrattuale: 
veri e propri fantasmi del la¬ 
voro. 


Ma te richieste e te preoc¬ 
cupazioni degli edili vanno 
molto al di là della emergen¬ 
za. -I cinquemila miliardi di 
investimenti messi in moto 
dai Mondiali - dice Tonini - 
potevano essere l’occasione 
per riqualificare l'intero setto¬ 
re edile, cosi non è stato e già 
oggi i lavoratori dei cantieri si 
chiedono che fine faranno 
dopo la' costruzione di stadi e 
opere pubbliche*. Il sindaca¬ 
to chiederà, in una serie di in¬ 
contri con il governo e l’Asso¬ 
ciazione nazionale dei co¬ 
struttori, interventi strutturali 
per adeguare l’edilizia italia¬ 
na a quella dei più avanzati 
paesi europei Un settore 
estremamente parcellizzato, 
come denuncia il segretario 
della Feneal-Uil Francesco 
Marabbottinl Sono 250mila 
le imprese italiane nelle quali 
lavorano un milione e cento- 
mila edili: un rapporto di uno 
a quattro, certamente uno dei 
più alti d’Europa. Come dire: 
abbiamo quattro volte te Im¬ 
prese della Germania per fare 
appena un quarto del lavoro 
e delle opere che si fanno in 
quel paese. 


Mecnavi alla sbarra, tre anni dopo 


13 marzo 1987, Ravenna, cantieri Mecnavi. 13 
operai morirono nell'incendio scoppiato nella 
stiva della gasiera triestina «Elisabetta Montana¬ 
ri». Oggi la città, dopo tre anni, ricorda ancora in 
forma solenne le vittime della strage. E fra una 
settimana il 19 marzo, inizierà il processo; 26 le 
persone rinviate a giudizio. Al porto di Ravenna 
infanto... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROBERTA EMILIANI CLAUDIO VISANI 


m RAVENNA L’unico che 
non è cambiato affatto è pro¬ 
prio lui, Enzo Artentl, l'ex -pa¬ 
dre-padrone» della Mecnavi 
che ora fa il -broker» tra Ter¬ 
moli. Napoli c la Sicilia, sem¬ 
pre nel settore della cantieristi¬ 
ca navale. *Fuori i sindacati dai 
cancelli* tuonava Adenti prima 
che la tragedia di Ravenna si 
consumasse. «Fosse morto 
uno solo la vicenda si sarebbe 
esaurita con poche righe sui 
giornali - dice tre anni dopo in 
un'intervista rilasciata al Mes¬ 
saggero -, Per me potevano es¬ 
sere anche cinquanta e non 
cambiava nulla, lo ho la co¬ 
scienza a posto. Ero e sono nel 
giusto*. Come dire: quei morti 
sono il frutto di un semplice in¬ 
cidente. La «deregulation», I 
•caporali*, il lavoro nero, la si¬ 
curezza sono tutte questioni 
che sembrano non riguardar¬ 
lo. *ln tutti i cantieri del mondo 
si lavora come lavoravo lo - af¬ 
ferma - e appena questo pro¬ 
cesso sarà finito lo tornerò a 
fare l'Imprenditore». 

Ma a Ravenna la cantieristi¬ 
ca navale è oggi una realtà ben 
diversa da quella di tre anni fa. 


Per gli imprenditori alla Enzo 
Artentl non c'è più spazio. Il 
sindacato, che era compieta- 
mente escluso da quel settore, 
oggi assoda dica la metà dei 
350 addetti ed ha latto intese 
con gli industriali, accordi 
aziendali per la regolamenta¬ 
zione e la sicurezza. Due grup¬ 
pi industriali, (la Cantieri Ra¬ 
venna e la Cantieri Rosetti) 
hanno polarizzato l'attività na¬ 
vale e -off shore» riuscendo a 
rilanciare il comparto ed a 
conquistare - sia pure a fatica 
- la fiducia degli armatori. Sac¬ 
che di lavoro nero qua e là esi¬ 
stono ancora, ma il fenomeno 
<aporalato* e la stessa pratica 
del subappalto si sono di mol¬ 
to ridimensionati. Non tutti i 
problemi sono stati però risolti. 
■La deregulation ha Inciso - di¬ 
cono alla Fiom Cgil per i la¬ 
voratori significava il massimo 
di flessibilità, ma anche il mas¬ 
simo di salario. C’è dunque 
una cultura da modificare. Per 
questo non si può abbassare la 
guardia-. Ma i problemi più 
grossi sono altrove. Se Raven¬ 
na ha (atto la sua parte altret¬ 
tanto non si può dire per il go¬ 
verno e per gli altri porti italia¬ 


ni. Net Sud in particolare, si 
continua a lavorare come dice 
Adenti: tutto è rimasto come 
prima. Le conclusioni della 
Commissione parlamentare 
presieduta da Luciano Lama 
sono, per ora, rimaste lettera 
morta. Lo studio sugli aiti rischi 
industriali e portuali nell'area 
di Ravenna (il progetto Ari- 
par), se non sarà trasformato 
in progetto-pilota di interventi 
a livello nazionale per lo svi¬ 
luppo della prevenzione finirà 
paradossalmente per penaliz¬ 
zare la città che più di tutte le 
altre ha cercato di Investire sul¬ 
la sicurezza e la dignità del la¬ 
voro. 

E mentre oggi la città si ap¬ 
presta a celebrare il rito dolo¬ 
roso della commemorazione 
del terzo anniversario della 
strage, fra una settimana, il 19 
marzo, Inizierà il processo per 
i 13 morti della Mecnavi. 

Venttse! In tutto gli imputati 
alla sbarra. Sono quelli che 
un'inchiesta, della magistratu¬ 
ra durata quasi tre anni, ha 
Identificato come gli attori 
principali di questa tragedia 
-annunciata- da una sequela 
lunghissima di violazioni. Tutti 
i personaggi di spicco della 
Mecnavi, Innanzitutto (dai tre 
titolari i fratelli Enzo. Fabio, 
Gabriele Arlenti, al -braccio 
destro» Oscar Campana, ed ai 
due direttori del lavori e della 
società). Ma anche i vertici 
della capitaneria di porto (il 
comandante ed II responsabile 
della sezione tecnica oltre al 
perito chimico), i titolari delle 
ditte del subappalto, alcuni ca¬ 
pisquadra e alcuni carpentieri. 


Dovranno rispondere di reati 
gravi: rimozione od omissione 
dolosa delle cautele contro gli 
infortuni sul lavoro, strage col¬ 
posa. Un processo che, secon¬ 
do il calendario fissato dal tri¬ 
bunale. dovrebbe durare fino 
al 30 aprile prossima Un pro¬ 
cesso molto atteso dai familiari 
delle vittime che si sono costi¬ 
tuiti parte civile e per i quali 
questi tre anni sono stati anni 
amari e senza Fine. -Alla fin fi¬ 
ne - afferma con amarezza Sil¬ 
vano Centioni il padre di una 
delle vittime di Bertlnoro - vi¬ 
sta la situazione italiana è un 
vero miracolo che la vicenda 


Mecnavi arrivi al processo do¬ 
po soli tre anni», «Non vedo l’o¬ 
ra che tutto sia finito» gli fa eco 
la mamma di Massimo Romeo 
di Ravenna, morto al primo 
giorno di lavoro nero. Oltre ai 
parenti delle vittime, anche en¬ 
ti ed associazioni si sono senti¬ 
ri colpiti da questa grande tra¬ 
gedia del lavoro e si sono, a lo¬ 
ro volta costituiti parte civile: 
dal segretari dei sindacati na¬ 
zionali alla Regione Emilia Ro¬ 
magna. dall’lnail alla Provincia 
ed al Comune di Ravenna. Al¬ 
l'apertura del processo è previ¬ 
sta la presenza di Benvenuto, 
Marini, Trentin. 


Mi ROMA 11 sen. de Golfari, 
relatore della legge, giorni fa 
ha fatto una affermazione a 
metà tra la profezia e la scom¬ 
messa: entro il 20 di marzo il 
Senato può votare i 36 articoli 
del disegno di legge che disci¬ 
plina la tv e i suoi incroci con 
la carta stampata. Un tale epi¬ 
logo potrebbe essere ritenuto 
- su questo conta la maggio¬ 
ranza - ragione sufficiente dal¬ 
la Corte costituzionale per so¬ 
spendere il giudizio sul cosid¬ 
detto decreto Berlusconi. Per 
altro verso, il fatto che dopo 15 
anni di attesa almeno un ramo 
del Parlamento vari la legge e i 
contenuti della legge medesi¬ 
ma possono essere usati 
(qualcosa del genere è già ac¬ 
caduto nelle scorse settimane) 
come strumento di pressione 
per convincere i protagonisti 
della vicenda Finmvest-Mon- 
dadori a trovare un compro¬ 
messo che molti - innanzitutto 
Andreotti, si dice - vogliono. 
Ad ogni modo, il dibattito che 
ha inizio oggi funzionerà subi¬ 
to da cartina di tornatole per 
governo c maggioranza. 

L'iniziativa dell’opposizione 
di sinistra e il cui di sacco nel 
quale si era cacciata la mag¬ 
gioranza hanno fatto si che la 
commissione Lavori pubblici 
abbia potuto completare, ai 
primi di marzo, l’esame preli¬ 
minare della legge (comincia¬ 
to il 3 agosto 1988). In questa 
situazione non è passata la 
proposta di abolire il tetto pub¬ 
blicitario Rai (la forma più 
brutale di soggiogamento del¬ 
la tv pubblica da parte della 
maggioranza, che ne controlla 
i cordoni della borsa) e la sini¬ 
stra de ha addirittura ritirato 
l’emendamento relativo. Ma 
sono passate due altre norme 
e un principio: le aziende non 
in regola hanno soltanto un 
anno di tempo, a legge varata, 
per adeguarsi alle normative 
anti-trust; l'Indice massimo di 
affollamento pubblicitario per 
le tv commerciali è stato porta¬ 
to (nella fascia di prima sera¬ 
ta) dal 18 al 15*; è stato ipotiz¬ 
zato l’obbligo anche per le tv 
private del pari trattamento ai 
partiti In campagna elettorale. 
Il ministro MammI dice che il 
governo intende ripristinare il 


termine dei 2 anni per le im¬ 
prese non in regola; Berlusconi 
ha giudicato un sopruso la li¬ 
matura agli indici di affolla¬ 
mento. E poi: che cosa farà la 
sinistra de. che su questa legge 
reclama libertà di voto? e il fci 
insisterà per escludere dal 
computo anti-concentrazioni i 
giornali sportivi e te tv senza 
tg? 

In vista del dibattito in aula 
la Federazione degli editori ha 
fatto avere ai gruppi parlamen¬ 
tari una dettagliata memoria 
per ricordare *la centralità del¬ 
la stampa per il corretto fun¬ 
zionamento dello Stato demo¬ 
cratico». E la stampa ha patito 
non poco la legge della giun¬ 
gla che ha imperato nel settore 
tv e nel mercato pubblicitario. 
Federazione della stampa e 
Cgil-Cisl-Ull hanno scritto ai 
gruppi parlamentari per riba¬ 
dire che una buona legge non 
può ignorare i diritti del terzo 
soggetto, vale a dire di chi pro¬ 
duce informazione e di chi la 
riceve; non può non avere effi¬ 
caci norme anti-trust e garanti¬ 
re la centralità del servizio 
pubblico. Giuliana Del Bufalo, 
segretario nazionale della Fu¬ 
si, aprendo ieri l'assemblea 
nazionale dei comitati di reda¬ 
zione. ha nbadito le critiche 
del sindacato al disegno di leg¬ 
ge e non ha escluso una nuova 
giornata di mobilitazione di 
tutti i lavoratori, entro marni, a 
sostegno di una buona legge. 

Ai margini del dibattito par¬ 
lamentare, continua il con¬ 
fronto sullo stato della Rai, sul¬ 
la cosiddetta tripartizione e 
sulla attuate separatezza tra re¬ 
ti c testate. In un convegno sul¬ 
la radio organizzato a Milano, 
il presidente della Rai Manca 
ha indicato nella radiofonia un 
possibile laboratorio per rive¬ 
dere i rapporti tra reti e testate. 
Il quesito su come superare la 
- tripartizione è stato posto an¬ 
che ad Achille Occhetto, Inter¬ 
vistato da radio e telegiornali. 
Il segretario del Fci ha ricorda¬ 
to la proposta avanzata dai co¬ 
munisti tempo fa, suscettibile 
di far fare un salto in avanti al¬ 
l'autonomia dell'azienda pub¬ 
blica: diversificare l'offerta per 
generi. 
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Da Euresa polizze per il vecchio continente. E anche per l’Est 


Quattro coop «assicurano» l’Europa 


Parte Euresa, la risposta delle assicurazioni coope¬ 
rative europee alle concentrazioni in atto a livello 
intemazionale. Ne (anno parte l'italiana Unipol, la 
Macif (Francia). la Prevoyance Sociale (Belgio) e il 
gruppo svedese Folksam. Ma la porta è aperta ad 
altri partner. Nata guardando all'Europa, in vista del 
'93, Euresa intende diventare punto di riferimento 
nel settore assicurativo anche per i paesi dell'Est. 


WALTER DONDI 


■i BOLOGNA Si chiama «Eu¬ 
resa*. è la nuova holding assi- 
curativa europea costituita da 
quattro compagnie cooperati¬ 
ve e mutualistiche di Italia con 
Unipol. Francia con Macif. Bel¬ 
gio con Prevoyance Sociale e 
Svezia con 11 Gruppo Folksam. 
Sono quattro imprese che in¬ 
sieme ncll'89 hanno raccolto 
5.600 miliardi di premi. La co¬ 
stituzione della finanziaria è 


già avvenuta ma la firma uffi¬ 
ciale avverrà il 24 marzo a Lus¬ 
semburgo dove Euresa avrà la 
sede legate; la sede operativa e 
assoelativa sarà invece a Bru¬ 
xelles. Presidente della nuova 
società sarà il francese Jac¬ 
ques Vandler che è anche pre¬ 
sidente della Macìl, ammini¬ 
stratore delegato sarà invece 
Enea Mazzoli, presidente del- 
l'Unipot. Il capitale sociale del¬ 


la compagnia è attualmente di 
300 milioni di franchi lussem¬ 
burghesi diviso in 300mi!a 
azioni. La compagnia svedese 
ha il 5% mentre il resto è diviso 
in parti uguali tra te altre assi¬ 
curazioni. £ previsto l'ingresso 
in Euresa di altri partner e 
compagnie che abbiano la 
stessa natura cooperativistica 
e sociale. Per questo il capitale 
sociale potrà aumentare fino a 
un miliardo di franchi lussem¬ 
burghesi I quattro soci fonda¬ 
tori hanno però sottoscritto un 
patio che li impegna a non 
scendere sotto il 51% del capi¬ 
tale. 

Euresa costituisce la risposta 
delle assicurazioni cooperati¬ 
ve ai processi di concentrazio¬ 
ne in atto nel settore a livello 
europeo e mondiate. •Inizial¬ 
mente - spiega Enea Mazzoli 


presidente dcU'Unlpol. la com¬ 
pagnia che la capo alla Lega 
delle cooperative, al sindacati 
e alle organizzazioni impren¬ 
ditoriali che l’anno scorso ha 
superato I mille miliardi dì rac¬ 
colta premi - questa iniziativa 
era stata pensata In ambito co¬ 
munitario. in vista del ’93 per 
realizzare un polo assicurativo 
cooperativo in Europa. Non 
potevamo certo pensare di an¬ 
dare ad acquisire compagnie 
cooperative In altri paesi (cosa 
peraltro non possibile per leg¬ 
ge) e certo non abbiamo f 
mezzi per un costosa campa¬ 
gna acquisti di imprese private, 
anche se qualcosa abbiamo 
fatto*, Unipol insieme alla Rea¬ 
le Mutua ha preso la maggio¬ 
ranza della Universo: in Spa¬ 
gna ha acquisito una parteci¬ 
pazione, 30%, nella Lagun Aro 


e nella Lagun Aro vida, 70%; in 
Francia ha un accordo di col¬ 
laborazione con Macif. 

Pensala per la Cee la nuova 
holding ora punta ad Est. 
«Mentre lavoravamo a questo 
progetto - dice Mazzoli - sono 
intervenute te novità nei paesi 
dcU'Est e quindi Euresa diven¬ 
ta ora uno strumento impor¬ 
tantissimo per contribuire ad 
avviare anche in quei paesi ini¬ 
ziative cooperative e mutuali¬ 
stiche nel settore assicurativo. 
Tra il vecchio statalismo e il 
pnvato moderne forme di im¬ 
presa cooperativa possono 
rappresentare una alternativa 
interessante per quelle società, 
specie per paesi come l’Un¬ 
gheria e la Cecoslovacchia che 
avevano basi economiche più 
solide anche prima della guer¬ 
ra». 


• 1 CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 

• I certificati di durata quinquennale hanno 
le stesse caratteristiche finanziarie di quelli 
emessi il 1° marzo; essi sono offerti al pub¬ 
blico in sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il 1 9 .9.1990. 

• Poiché i certificati hanno godimento l 9 
marzo 1990, all’atto delle sottoscrizioni do¬ 


vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• Le cedole successive sono pari all’equi¬ 
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscrizioni 
superi l’importo offerto, le richieste verran¬ 
no soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca¬ 
so di necessità. 

• Il taglio unitario minimo è di L, 5 milioni. 


In sottoscrizione 
il 14 e il 15 marzo 


Prezzò 
di emissione 

97,75% 


l’Unità 

Martedt 
13 marzo 1990 


Durata 


Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 

14,86% 12,96% 
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Lettere 


È necessario 
discutere 
del regime 
concordatario 


■B Cari amici e compagni, 
nel dibattilo in corso nel Pei in¬ 
torno alla proposta di dar vita 
ad una Costituente per la for¬ 
mazione di una grande sini¬ 
stra, riteniamo debba trovare 
posto Uà i concreti temi politici 
da affrontare anche il tema 
delia laicità dello Stato e. con¬ 
seguentemente, della posizio¬ 
ne da assumere nei riguardi 
del regime concordatario e 
delle sue interpretazioni e ap¬ 
plicazioni. 

Sappiamo che e un argo¬ 
mento sul quale nel Partito esi¬ 
stono diverse posizioni: sap¬ 
piamo anche che talvolta le di¬ 
visioni espresse servono a 
chiarirle e restano comunque 
un patrimonio comune. E sap¬ 
piamo che l'essere a favore o 
contro il Concordato non è co¬ 
sa esclusiva di nessuna mozio¬ 
ne. in ciascuna delle quali si 
trovano compagni che si sono 
pronunciati nell'uno o nell'al¬ 
tro modo. 

Per questo riteniamo che si 
tratti di un argomento che in¬ 
sieme divide ed unisce, trovan¬ 
do sostenitori c oppositori •tra¬ 
sversalmente» in tutte le mo¬ 
zioni: perciò ci sembra oppor¬ 
tuno che non si chiudano gli 
occhi, ma che se ne discuta 
come di argomento che il XVIII 
Congresso ha lasciato aperto. 

Soprattutto 1 compagni che 
hanno firmato il nostro docu¬ 
mento di «Carta '89» dovrebbe¬ 
ro farsi promotori di una inizia¬ 
tiva di tutto il Partito. 

La chiarezza delle posizioni 
può solo giovare: il sorvolare 
non giova a nessuno. 

nero Bellini, Eogenlo 
Garin, Filippo Gentllonl, 
Franco Giamplccoll, 
Cesare Luporini, Mario 
Alighiero Manacorda 


Il segretario 
della Federazione 
spiega la scelta 
dell’Aquila 


■E Cara Unità, ritengo di do¬ 
ver intervenire dopo la discus¬ 
sione degli scorai giorni per 
mettere in chiaro tre cose: 

a) nessuno ha Inteso fare 
dell'Aquila una cavia da labo¬ 
ratorio, dal momento che l'i¬ 
potesi di lavoro è nata e matu¬ 
rata in questa città e solo in un 
secondo momento si è rivolta 
al Partito radicale: 

b) la proposta politica, che 
si è posta poi all'attenzione 
dell'intero Paese, non è frutto 
di una ricerca meschina di 
spettacolo, non è mossa da 
una insana lame di carta stam¬ 
pata. bensì è un passaggio del¬ 
la elaborazione e dello scontro 
politico in cui vive oggi il Parti¬ 
lo comunista all'Aquila: 

c) la questione istituzionale, 
vero nodo della proposta, non 
ha più spazi di mediazione so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, è 
un tappo su un crogiuolo di 
idee e di vitalità costituito dalla 
società. 

Da tempo nella nostra Fede¬ 
razione si pensava ad una lista 
non di partito. Una lista che 
non sia dei comunisti, ma del¬ 
la città che si ribella all'attuale 
stato delle cose, una lista che 
sia in grado di governare o f are 
opposizione al di sopra degli 
stessi partiti e che restituisca la 
città ai cittadini. 


_r er i dipendenti dall’artigianato 

sarebbe opportuno evitare la minacciata 
profonda divisione tra lavoratori: la responsabilità 
è ora affidata al Parlamento 


Meglio una legge, del referendum 


■i Cara Unità, nessuno vuole nega¬ 
re i loro diritti ai lavoratori dipendenti 
dalle piccole imprese. La Cna, l'orga¬ 
nizzazione unitaria democratica del- 
l'artigianato, e disponibile al confron¬ 
to con le organizzazioni sindacati alfi¬ 
ne di risolvere nell'interesse comples¬ 
sivo questo importante problema. 

Questa questione non la risolverà 
certamente il referendum, il quale 
creerebbe una profonda divisione tra 
lavoratori dipendenti c mondo dell'ar- 
tigianato. Bisogna invece lavorare af¬ 
finché il Parlamento vari una legge: 
questo eviterebbe il referendum il 
quale, oltre ad essere dannoso politi¬ 
camente, è uno spreco di energie e 
presenta un costo elevato, che ricade 
sulle spalle di tutti i cittadini. 

Mi auguro che prevalga il buonsen¬ 
so e la capacità delle forze politiche, 
di lavorare per fare una legge tale da 


evitare una brutta divisione nel mon¬ 
do del lavoro, un mondo di cui gli arti¬ 
giani fanno parte con diritto. 

Franco Caro si. Roma 

IH Cara Unità, nei giorni scorsi fa 
Corte Costituzionale ha espresso pa¬ 
rere positivo sull'ammissibilità del re¬ 
ferendum proposto da Dp volto ad eli¬ 
minare li vincolo del 16 dipendenti al 
di sotto del quale non opera la tutela 
prevista dallo Statuto dei lavoratori 
nelle imprese. £ il segnale della ne¬ 
cessità di affrontare un problema (di¬ 
venuto ormai ininviabile) che mina e 
limita il campo dei diritti fondamentali 
e di cittadinanza. 

Infatti se, soprattutto negli ultimi an¬ 
ni, nel tessuto produttivo della nostra 
economia nazionale il ruolo della pic¬ 
cola Impresa ha assunto pesi e funzio¬ 
ni fondamentali, questi non possono 
in alcun modo mettere in discussione 


diritti fondamentali del cittadino c del 
lavoratore determinando situazioni 
estreme e drammatiche nelle diverse 
realtà del mercati del lavoro. 

Nel nostro Paese ammontano a cir¬ 
ca sei milioni I lavoratori occupati nel¬ 
la piccola impresa, e la stragrande 
maggioranza di questi sono sottoposti 
ogni giorno a varie forme di sfrutta¬ 
mento anomalo essendo privi di qual¬ 
siasi tutela contro I licenziamenti arbi¬ 
trari ed immotivati. Sono cosi costretti 
a subire qualsiasi forma di ricatto ed 
umiliazioni vergognose. 

Ecco perché diviene un atto dovuto 
alla democrazia estendere a tutti i la¬ 
voratori, indipendentemente dalla na¬ 
tura e dalla dimensione dell'impresa, 
il principio della non licenziabilltà se 
non per giusta causa o giustificato 
motivo. È indispensabile questo per 
l'affermazione di altri diritti del lavoro 
e nel lavoro, quali quello di rivendica¬ 


re il rispetto dei contratti, la salute c la 
sicurezza: e del diritto ad organizzarsi 
sindacalmente e a difendere la pro¬ 
pria dignità; e, non ultimo, dello stes¬ 
so diritto di sciopero. 

In Parlamento giacciono del resto 
proposte avanzate dalle forze politi¬ 
che da sempre più sensibili ai proble¬ 
mi dei lavoratori: oltre un milione di 
persone ha già firmato la proposta di 
legge di Cgil-Cisl-Uil (l'adesione con¬ 
tinua massiccia in queste settimane) 
che risponde ai problemi sopracitati 
affermando II diritto del lavoratore e 
prevedendo quindi la nullità del licen¬ 
ziamento immotivato. 

Se la via maestra è quella dì varare 
in tempi rapidi una buona legge, per 
ottenere questo c'é bisogno dell'im¬ 
pegno, della lotta, della solidarietà di 
tutti i lavoratori e non solo di quelli 
deile pìccole imprese. 

Antonio De Dea. Venezia Mestre 


La nostra analisi parte da 
una considerazione da tempo 
presente nella ricerca dedicala 
alla storia ed alla società del¬ 
l’Aquila. La società civile è 
enormemente più avanzata 
dell’involucro politico che la ri¬ 
veste. Tra gli amministratori e 
gli ammfhistrati er iste un vuoto 
che la nostra lista vorrebbe ri¬ 
cucire. 

Un solo esempio: la nostra 
città vanta un vero primato na¬ 
zionale: il rapporto più alto tra 
numero delle istituzioni di cul¬ 
tura e popolazione. Gran parte 
di queste iniziative sono nate 
dal volontariato, dall'associa¬ 
zionismo. dalla iniziativa di 
qualche ardito pioniere. Per 
tutti mi piace citare il compa¬ 
gno Nino Cartoni, creatore di 
un ricchissimo patrimonio cul¬ 
turale. Ebbene, in questi ultimi 
anni si e assistito alla sistemati¬ 
ca occupazione delle istituzio¬ 
ni culturali da parte dei partiti 
aquilani i quali, in prima per¬ 
sona. hanno occupato le pol¬ 
trone degli enti divenendo, da 
insospettabili e grigi uomini di 
partito, direttori e/o presidenti. 

Dinanzi a queste trasforma¬ 
zioni delle istituzioni e del par¬ 
liti in vascelli pirateschi che 
saccheggiano ogni spazio ed 
ogni patrimonio della società, 
noi chiamiamo a raccolta non 
solo il partito ma la città, la so¬ 
cietàcivile. 

In questa ottica, dunque, é 
nata l'idea di rivolgerai anche 
al Partilo radicale ed a Pannel¬ 
lo. Serviva infatti sradicare dal¬ 
la testa degli elettori l'Idea del¬ 
l'ennesimo «maquillage», di un 
semplice travestimento. Non 
vogliamo che dietro altri sim¬ 
boli, dietro qualche indipen¬ 
dente, dietro un programma, 
anche il più dirompente, si 
possa leggere la vecchia logica 
della lista aperta. La scelta ra¬ 
dicale aiuta a rendere evidente 
sia il pluralismo autentico con 
cui è concepita la lista, sia un 
ruolo storico che va ricono¬ 
sciuto al Partito radicale nella 
denuncia dello straripare dei 
partiti dal loro alveo istituzio¬ 
nale. 

Cambiare, non solo nelle 
parole o nella facciata, ma nel 
modo di essere di ognuno di 
noi; anche questa é una delle 
scommesse fatte all'Aquila. £ 
la scommessa di un comunista 
capace di lavorare con gli altri, 
in grado, come dice II docu¬ 
mento congressuale, di «ascol¬ 
tare» e di vedere la politica con 


gli occhi di un «altro», di un «al¬ 
tro» autenticamente diverso da 
noi. organizzato c strutturato 
in modo diverso. 

Questi, in sostanza, sono i 
capisaldl della proposta aqui¬ 
lana, non latti certo per trovare 
l'unanimismo. Si scontrano 
con una cultura consociativa, 
con il settarismo più o meno 
consapevole. Si scontrano con 
un certo carrierismo, ormai 
serpeggiante in alcune zone 
del nostro partito e che spesso 
fa subordinare la proposta po¬ 
litica agli interessi personali. 

Un'ultima annotazione. Ciò 
che offende in tanta parte del¬ 
la stampa italiana é io scettici¬ 
smo sul fatto che la periferia 
sia capace di maturare progetti 
politici c di metterli In atto. 
Non sono d'accordo sull'idea 
che Craxl ha della politica. del¬ 
l'Italia e del nostro partito. Non 
sono d'accordo con un partito 
come il suo. che ha costruito 
degli automi e dei replicanti. 
Saranno forse i suoi tentacoli 
ad avere difficoltà nel pensare 
e ciò si comprende anche con 
la cultura della concentrazio¬ 
ne e della manipolazione pre¬ 
sente in gangli vicini a quel 
partito. Spero che questa cul¬ 
tura non trovi spazio fra di noi. 
Edoardo Carocda. Segretario 
della Federazione del Pei 
dell'Aquila 


Un suicìdio 
fa soprattutto 
perdere tempo 
a chi ha fretta? 


■i Gentile Unita, a proposi¬ 
to di nuove solidarietà, sono 
stato colpito da un articolo 
comparso sul Giorno del 22-2, 
relativo al suicidio di un uomo, 
Claudio Spotti, 47 anni, di Vi- 
guate. 

Tutto l'articolo, a partire dal 
titolo -Un suicida paralizza per 
due ore la Mar, appare im¬ 
prontato al ritmo 'Una Milano 
da correre -. La preoccupazio¬ 
ne efficientlsta dell'articolista, 
a tratti ossessiva, è puntata sul 
fatto che il sig. Spotti ha rallen¬ 
tato i ritmi della Metropolitana. 
Addirittura una descrizione 
dettagliata del tempo fatto per¬ 


dere alla «gente di corsa-. Poi. 
ad un certo punto, l'articolista 
si è ricordato che un essere 
umano sconosciuto, se n era 
andato cosi... senza un motivo 
apparente. 

E Invece, in epoca bcrlusco- 
nlana, motivi ce ne sono e tan¬ 
ti, per tanta gente spesso sola, 
con problemi grandi che non 
fanno notizia, non fanno •au¬ 
dience'. Noi Per me la campa¬ 
na suona ancora. Non ci sono, 
non ci saranno mal morti di se¬ 
ne A e di serie B. 

Sandro Marcili. Como 


Non abbiamo 
fatto abbastanza 
per aiutare 
il Nicaragua 


■i Caro direttore, ai di là 
delle emozioni, degli stupori, 
delle analisi di commentatori, 
editorialisti ed esperti che han¬ 
no affollato negli scorai giorni i 
mass-media sull'inaspettata 
sconfitta elettorale sandlnista 
in Nicaragua, si impone, a mio 
avviso, una riflessione autocri¬ 
tica nostra, del democratici (e 
fra loro, perché no, del comu¬ 
nisti) italiani su come noi stes¬ 
si ci siamo posti di fronte al 
processo politico, sociale, cul¬ 
turale, umano, etico in corso in 
questi anni nel Paese centroa¬ 
mericano e alle molteplici for¬ 
me dì aggressione da esso su¬ 
bite. 

La solidarietà popolare in 
Italia non é mancala, in molte 
realtà coniugandosi con quella 
degli Enti locali, ma possiamo 
dire davvero che sia stata ade¬ 
guata alla durezza dello scon¬ 
tro, al suo valore intemaziona¬ 
le, alle terribili conseguenze 
della multiforme aggressione 
Usa? Possibile che I reiterati 
appelli, lanciati anche da molti 
lettori dell'Z/n/tà, non abbiano 
permesso al tessuto cooperati¬ 
vistico, alle Istituzioni locali, al 
grande associazionismo di 
massa di intervenire per risol¬ 
vere davvero problemi basilari 
(di approvvigionamento, di 
trasporto, di professionalizza- 
zlone, sanitari ece.) di un po¬ 
polo poco più numeroso che 
la nostra capitale? Si è fatto 


proprio tutto perché il governo 
italiano rompesse l'accerchia¬ 
mento (ricordate II mlnamen- 
to del porti?), non rinviasse 
con cinismo doroteo a «dopo 
le elezioni» la stipula di nuovi 
accordi di cooperazione, valo¬ 
rizzando anche nel colloqui 
con i dirigenti Usa la volontà 
deH'Italia di favorire reali pro¬ 
cessi di pace nell'area? 

Quanto caffè abbiamo Im- 
Ijortato dal Nicaragua invece 
che dal Salvador? Quanta arte 
od artigianato nicaraguensi 
hanno trovato collocazione 
nei circuiti commerciali anche 
delle «entrali democratiche» 
(Coop, Conad, Cna)? Quanta 
diffusione le riviste democrati¬ 
che italiane hanno dato al vari 
progetti? Quanto denaro, con¬ 
cretamente, é stato stornato 
dai ricavi delie Feste dell'Unirò 
per sostenere un Paese il cui 
prodotto nazionale tordo è po¬ 
co supcriore al bilancio di una 
tv locale italiana? 

Se. come dice Cavallini (fi/- 
nìtù del 27 febbraio), in Nica¬ 
ragua 'la fame ha vinto e quan¬ 
do vince la tome diffìcilmente 
vince anche la democrazia- 
non possiamo far finta di non 
sapere che Io responsabilità è 
certo degli Usa. è perfino in 
parte di errori riconosciuti da¬ 
gli stessi sandinisti, ma è an¬ 
che, non marginalmente, no¬ 
stra. 

Come dice De André in una 
nota canzone sul maggio fran¬ 
cese: ■Anche se voi vi credete 
assolti, siete lo slesso coinvol¬ 
ti -, 

Silvio Marconi, 
coordinatore nazionale 
Protezione dvile-Arci 


La bandiera 
socialista che 
ha accompagnato 
Pertini 


M Caro direttore, le crona¬ 
che del giornali sulla recente 
scomparsa dell'ex Presidente 
della Repubblica Sandro Perti¬ 
ni sono state ampie e spesso 
ricche di particolari. 

Che cosi dovesse essere è 
cosa che risultò subito ovvia: la 
levatura dell'uomo, sotto ogni 


profilo, al momento del termi¬ 
ne della sua vita, anche carica 
dì storia, non poteva altro che 
muovere a commozione l'Inte¬ 
ra nazione. 

il giornalismo, dunque, mo¬ 
bilitando le sue penne, ha te¬ 
stimoniato l'affetto e II rim¬ 
pianto del cittadini per l'amato 
Presidente. Da uno di loro ho 
letto che l'urna contenente le 
sue ceneri è stata avvolta da un 
drappo rosso che risulta essere 
la vecchia bandiera socialista 
con la quale II 25 aprile del 
1945 aveva salutato a Milano la 
Liberazione. 

Memore io stesso - da parti¬ 
giano-di quei giorni, rimango 
tuttavia disinformato di una 
cosa: quali scntta e simbolo 
porta detta bandiera socialista 
di allora? Se sono quelli che io 
credo di sapere, cioè «Partito 
socialista italiano di unità pro¬ 
letaria» con falce, martello e li¬ 
bro. pongo una domanda: po¬ 
teva Pettini custodire amore¬ 
volmente quella bandiera, e 
non altre del Psl, senza signifi¬ 
cato? 

lo un convincimento me lo 
sono fatto. ,. , 

Arnoldo Fran treschino. 

Trieste 


Un ultimo grazie 
perle lettere 
scritte in vista 
del Congresso 


■i Ancora nei giorni del 
Congresso ci sono giunte lette¬ 
re sul Pel. Centinaia le aveva¬ 
mo pubblicate nei «dossier» 
del 10 e 24 dicembre dello 
scorso anno e nella rubrica 
quotidiana, riportando i si, i 
no, i perché dei nostri lettori 
sulla proposta di svolta del 
partito. Purtroppo non cl è sta¬ 
to possibile pubblicarle tutte. A 
tutti i lettori, compagni e non 
compagni, che ci hanno scrit¬ 
to, rinnoviamo il nostro ringra¬ 
ziamento. 

Oggi rivolgiamo gli ultimi 
ringraziamenti individuali, scu¬ 
sandoci con gli interessati se 
qualche «collocazione» del lo¬ 
ro nome potrà risultare impre¬ 
cisa. Hanno dichiarato posi¬ 
zioni di adesione e comunque 


favorevoli alla ipotesi di dare 
vita alla fase costituente di una 
nuova formazione politica e, 
come conseguenza, al cam¬ 
biamento del nome: Giuseppe 
Alienti di Verona, Salvatore 
Lanzone di Termini Imeresc, 
Bruno Pungetti di •Bologna, 
Marco Mantovani di Castel- 
massa, Antonio Nappi dì Qua¬ 
drello, Giacomo Lovero dì Na¬ 
poli, Alberto Artom di Pietra Li¬ 
gure, Mimmo Borsellino di 
Sambuca dì S., Emilio Simo- 
netti di Roma, Pasquale Paler- 
mino di Milano, Stefania Beiio¬ 
ni di Castel San Giovanni. Mim¬ 
mo Tìssi di Milano, Germano 
Gazzato di Fiosso d'Artico, Da¬ 
niele Tamburlìni di Roma, Ce- 
sarino Mancini di Rocca San 
Giovanni, Salvatore Sidotl di 
Roma, Oriano Caffarri di Ca- 
stelnovo Sotto, Adriano Coli di 
Siena, Pasquale Rosselii dì Ta¬ 
ranto, Domenico Sozzi di Se- 
cugnago, Filippo Federici di 
San Donato Val Cumino, Mari¬ 
na Chiocca di Lucca, Gian Lu¬ 
ca Tanganellì di Siena. 

Si sono detti contrari al cam¬ 
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova forma¬ 
zione politica: Gioacchino Gi¬ 
gante di Lalisana, Alberto Bo¬ 
ttoncini di Bologna. Alfonso di 
Luiso di Canosa, Luca Sposctti 
dì Roma, Franco Cartosi di Ro¬ 
ma, Giorgio Piccione dì Mila¬ 
no, Enrico Ballerò di Caltagiro- 
ne, Santo Liotta, Giuseppe T ru- 
gllo e Nino Barbagallo di Pater¬ 
no. Giovanni De Lorenzo di 
Messina, Aldo Zottl di Genova, 
Sergio Di Zenobio di Pescara, 
Michele Moncino di Guidonla, 
Mario Contursi di Messina, Li¬ 
na Pcnnè di Milano, Tilde Bo- 
navoglia di Albano, Matteo 
Fiorente di Turi, Anna Manfre¬ 
di di Reggio Emilia, Silvio Cec¬ 
chinaro di Cadoneghe, Giu¬ 
seppina Aquino di Pistola, 
Maurizio Maccagnano di Nar¬ 
do. Saura Barbieri di Ravarino, 
Titlna D'Amarlo ed altri cinque 
compagni della sezione Pei 
«Monterosa» di Torino. 

Pur affrontando sìngoli temi 
del dibattito che è sfociato nel 
congresso, soffermandosi in 
particolare sulla necessità dì 
fare tutto per salvaguardare 
l’unità del partito, non si sono 
espressi in termini chiaramen¬ 
te rapportabili all'una o all’al¬ 
tra posizione: Pasquale Iacopi¬ 
no di Roma, Cario De Parolis di 
Lenola, Piero Caputo di Ischi- 
tella, Gianfranco Pigato di Bol¬ 
zano, A.L. di Cairo Monlenotte. 
Domenico Bagnasco di Albiso¬ 
la Supcriore, Nicola Marziano 
di Carfizzl, prof. Francesco 
Tartaglia di Pollutri. Carlo Man- 
fredini di Reggiolo, Tullio D'A- 
lisa di Arese, Aldo Cardi di 
Imola, Edmondo Bozzi di lesi, 
Antonia Guerci dì Genova, Au¬ 
gusta Pietrantoni di Milano. 
Angelo Ongaro di Ariano nel 
Polesine, Ugo Aldrovandi di 
Reggiolo, Ermanno Mengoli di 
Bologna, Giuseppe Scancella 
I di Ariccia, Remigio Baldassar 
di Conegliano, Amedeo Sar- 
delli di Grassina. Rinaldo Cec- 
cano di Sezze Romano. 


La «sinistra 
americana» 
va bene 
in America 


■B Caro direttore, intervista¬ 
to dall'Unità, risulta che avrei 
auspicato la nascita di una si¬ 
nistra americana in Italia. Ho 
detto invece di avere apprez¬ 
zato quel passo delia relazione 
in cui Occhetto osserva che il 
cambiamento delle cose nel 
mondo rende possibile la na¬ 
scita di una sinistra americana: 
ovviamente in America, non in 
Italia. 

Nino Marino. Trapani 


CONSORZIO DEL MIRESE 

CONSORZIO INTERCOMUNALE PER LA COSTRUZIONE MANUTENZIONE E 
GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO E FOGNATURE 


Ente concessionario della Regione Veneto 
Bando di gara 

Si ronda noto eh® noit'ambito dai flnanzlamanto disposto dstl'art. 17 com¬ 
ma 30 a 42dalla legga 11/3/1903 n.07è indotta la segmento gara di appalto da 
asparirsk modiant# licitazione privata con il slsiama di cui alk'an 24 lett. a) 
punto 2 legga n. 584/77 a suocasslva modi Ile ha a integrazioni, por la reallz- 
zazione dei seguenti lavori: Lavori dal 49* stralcio por la riduzione delle per¬ 
dite di acqua e par il miglioramento della diatribuziona idrica: importo a ba¬ 
sa d'asta: condotta L. 1.WX4M.100. Suzione appaltante: Consorzio dal Mi¬ 
rasa, via Arino 0,30031 Doto (Versela). Al sanai daM'art 2/bis dalla legga 20/ 
4/1989 n. 150 saranno considerate anomale a pertanto varranno esclusa 
dalla gara fa offerte che presentano una percentuale di ribuso superiore al¬ 
ia madia dalla percentuali dalla sola offerta in ribasso e m messe ine remar», 
tata dal 7% (setta punti percentuali). Copia dal bando di gara indicante la 
modalità di partecipazione è disponibile presso la seda Consorziale • Do¬ 
lo, via Arino 0. Non saranno presa in considerazione la domande priva dal¬ 
le dichiarazioni a dai documenti previsti nel suddetto bando. Le impresa a I 
raggruppamenti di impresa interessati sono invitati a presentare, unitamen¬ 
te alla documentazione richiesta, istanza in bollo ai Consorzio del Miresa • 
via Arino 0, Dolo (VE). La richiesta di Invito non sono vincolanti par l'Ammi¬ 
nistrazione appaltante. 

Dolo, 9 marzo 1990 

IL PRESIDENTE big» Eugenio QeeparM 


COMUNE 

DI TREZZAN0 SUL NAVIGLIO 

PROVINCIA DI MILANO 


Estratto avviso di gara 

Il Sindaco rendo noto eh© sarà indetta la seguente lici taz ione 
privata: 

realizzazione di una nuova strada di collegamento tra la stra¬ 
da provinciale 43 e via Fucini. 

Importo a base d'asta L. 815.043.429 
Scadenza termine per la presentazione delle domande: ore 
12.30 del 29 marzo 1990. 

L'elenco delle comunicazioni da allegare alle domande in bol¬ 
lo e le modalità di presentazione delle stosse sono esposti al¬ 
l'Albo Pretorio del Comune di Trezzano Sul Naviglio - via 4 No¬ 
vembre, 2. 

IL SEGR. GEN. REGGENTE IL SINDACO 

dr» Piero Andrea Arena _ Tiziano Butturlnl 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità la 
prima coop italiana 
di "consumatori” 
dell’informazione 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


È morta l'8 marzo 1990 

ROSA SCOZZI 
ved. M0NTACUTELU 

madre del compagno Riccardo. 1 
compagni della Sezione Fti di Por» 
tonacelo sono vicini a Riccardo e al 
familiari tutti. 

Roma. 13 marzo 1990 


Il mondo della scuola ha perso con 

SILVANO FEDERICI 

un formidabile suscitatore di inte¬ 
ressi, di stimoli e di dibattili oltre¬ 
ché un operatore competente d'ec¬ 
cezione. Il Coordinamento genitori 
democratici di Milano, tante volte al 
suo fianco, ricorderà sempre i suoi 
illuminati insegnamenti. 

Milano, 13 marzo 1990 


Piero Farulli c tutta la Scuola di mu¬ 
sica di Fiesole sono uniti nel ricor¬ 
dare commossi 

LELE D’AMICO 

fulgida personalità del mondo della 
musica. 

Fiesole (Fi), 13 marzo 1990 


SI è spento 

ANIEUANT0NI0 DI SCALA 

compagno della sezione comunista 
di Bareno d'Ischia (provincia di Na¬ 
poli), i fratelli, i compagni, lo ricor¬ 
dano a quanti ebbero il piacere di 
conoscerlo, come esempio di coe¬ 
renza e fedeltà estrema alla causa 
dei lavoratori. 

Barano d'Ischia, 12 marzo 1990 


Nel 10® anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

COSTANTINO FANCELLI) 
la moglie e i Tigli lo ricordano con al¬ 
letto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Genova, 13 marzo 1990 


È improvvisamente deceduta la 
compagna 

CINA RESSI 

ved. Zucchini 

Apparteneva alla sezione «Adda». I 
funerali si sono svolti domenica 11. 
Al figlio, alla nuora, alle sorelle e al 
nipoti le fraterne condoglianze del 
comunisti della sezione, delia fede¬ 
razione e dc\V Unità. 

Teglia, 13 marzo 1990 


La sedicesima sezione del Pei 43raiv 
din» annuncia la scomparsa de) 
compagno 

AMERIN0 BARCA 

I funerali oggi alle ore 9,15, parten¬ 
do dall’ospedale Molinctle. Espri¬ 
me alla famìglia le più sentite con¬ 
doglianze e sottoscrive per IVnità. 
Torino, 13 marzo 1990 


A sei anni dalla scomparsa di 

PIETRO CARLO 
BARBIERI 

i familiari lo ricordano sempre con 
immutato affetto. Sottoscrivono in 
sua me mona per / 'Unità. 

Milano, 13 man» 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi una moderata pertur¬ 
bazione proveniente dal Mediterraneo occi¬ 
dentale si porta sulla nostra penisola provo¬ 
cando delle manifestazioni nuvolose irrego¬ 
lari senza pero altra conseguenze. Le gran¬ 
di perturbazioni atlantiche si muovono sem¬ 
pre secondo latitudini a noi mollo settentrio¬ 
nali. Sia pure in fase di temporanea 
attenuazione, ò sempre una vasta area di al¬ 
ta pressione a regolare le vicende atmosfe¬ 
riche sull'Italia e sull'area mediterranea. 
TEMPO PREVISTO] sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle 

centrali si avranno formazioni nuvolose Ir¬ 
regolarmente distribuite a tratti accentuate 
a tratti alternate a schiarite. Possibilità di 
qualche debole precipitazione, per altro non 
segnalata in cartina, In vicinanza della fa¬ 
scia alpina e della dorsale appenninica. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali pre¬ 
valenza di cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. La temperatura s! mantiene invaria¬ 
ta con valori superiori all'andamento stagio¬ 
nale. 

VENTIi deboli di direzione variabile. 

MARIi generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi. 

DOMANI! su tutte le regioni italiane si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zo¬ 
ne di sereno. Eventuali formazioni nuvolose 
più consistento avranno carattere locale e 
temporaneo. 


TEMPERATURE IN ITALIA! 


Bolzano 

2 

22 

L’Aquila 

-1 

23 

Verona 

1 

12 

Roma Urbe 

6 

19 

Trieste 

7 

10 

RomaFiumic. 

6 

15 

Venezia 

3 

10 

Campobasso 

9 

20 

Milano 

2 

17 

Bari 

6 

20 

Torino 

4 

17 

Napoli 

12 

20 

Cuneo 

8 

17 

Potenza 

5 

19 

Genova 

10 

14 

S. M. Leuca 

12 

18 

Bologna 

1 

16 

Reggio C. 

12 

np 

Firenze 

9 

16 

Messina 

14 

np 

Pisa 

6 

14 

Palormo 

12 

np 

Ancona 

2 

11 

Catania 

6 

np 

Perugia 

7 

16 

Alghero 

3 

19 

Pescara 

1 

13 

Cagliari 

9 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO! 


Amsterdam 

8 

13 

Londra 

7 

14 

Atene 

9 

19 

Madrid 

7 

21 

Berlino 

2 

10 

Mosca 

-4 

1 

Bruxelles 

-3 

13 

New York 

11 

19 

Copenaghen 

6 

10 

Parigi 

11 

18 

Ginevra 

0 

18 

Stoccolma 

2 

5 

Helsinki 

-2 

0 

Varsavia 

1 

10 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

5 

18 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora a sommai ogni matfor» ditte 0,30 al# 12 a teli 15 ah 
18,30 

Or* 7- Rassegni tonfa; 829 Ubarti i cura (feto SphCg* PO: Ufi (re¬ 
ndente ga l» perastro** Paria a dotta, 10 Li casa popolerà Ho dreno 
con il Sahaoenn. In studio a Amilo 11 Una sfora del Salvador Intervista 
con linda &nbt tl.30: Firorzr Ita non cista. Parla H. Venturi IMO: 
Sopra • aolb requatora: 1720: Rassegna dela stampa estera. 


FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950: Ancona 105200: Arezzo 
99 800: AscoD Piceno 95 600 / 95250; San 87 600: eefluno tot 550; Ber» 
gemo 91 700; Beiti 106600. Bologna 94 500 / 94 750 / 87 500. Cimpo- 
tasso 99 000 M03 000; Catane 104 300-Catanzaro 105 300 /108 000: 
Cheti 106 300; Como 87600 / 87 750 / 96 700. Cremona 90 950, Cmpod 
105 600: Ferrara 105 700. Firenze 104 700, Foggia 94 600; Fort 07 500: 
Prosinone 105550- Genova 88550: Gonza 105200. Grosseto 93.500 / 

104 800. (mola 87500 Impera 88200 (sema 100 500 L'AquIa 99400 
Li Spezia 102 550 /105 200/105 650 Ulna 97 600 Lacco 87 900 t> 
verno 105800/ 102500 Lucca 105800 Macerila 105550/ 102200 
Mantova 107.300 Massa Canea «05.650 /105.900 Miai» 91000, Mo¬ 
dena 94 500, Monlaicone 92.100, Nipoft 88000 Mover* 91.350 Padova 
107 750 Parma 92 000 Parta 90 950 Palermo 107 750, Peruga 100 700 
/98 900 / 93 700 Pordenone 105200 Potenza 106 900/107 200. Pesa¬ 
ro 96200: Pescara 106300 Pisa 105800 Pistoia 104.750 Ravenna 
107100. Reggio Calabria 89 050. Reggo Erotta 96 200 / 97 000 Roma 
94 800 / 97.000 /10S 550 Rovigo 96 850; Rteh 102 200 Salerno 102 850 
/103 500 Savona 92 500 Siena 103.500 / 94 750 Teramo 106.300 Temi 
107600 Tarmo 104000 Trento 103.000 /103300 Trieste 103250 / 
105250. Udme 105200 Valdimo 99800 Varese 96400 Versila 

105 650 Viterbo 97.050 


TELEFONI 06/6791412*06/ 6796539 
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... Verso la tv _La Walt Disney 

degli anni 90. Parla Antonio Ricci, inventore sempre più vicina airEuropa. Si gira «Plymouth» 

di «Drive in»: «Lavoro con Berlusconi per non but- serial tv coprodotto con Raiuno 

tare via i soldi dei pensionati» E presto nascerà una nuova Disneyland in Francia 


CULTURAeSPETTACOLI 


Le libertà in conflitto 


Vedìn&ro 


NANNI RICCOBONO 


■1 Hegel, l'antillberale. He¬ 
gel, Il libertario. Dalle straordi¬ 
narie pagine legate ai corsi di 
filosofia del diritto, finalmente 
disponibili anche in italiano 
nel volume curato dall'Istituto 
italiano per gli studi filosofici, 
un concetto di liberta moder¬ 
nissimo. Ne parliamo con Do¬ 
menico Losurdo, .guida, ed 
esegeta dell’opera del grande 
filosofo. 

Nel tao attimo libro sottoU- 
Def alcuni aspetti del concet¬ 
to di libertà In HegeL Ed en¬ 
fatizzi In particolare 11 suo 
Intendere la libertà come li¬ 
bertà positiva, dot, libertà 
dal bisogni. 

La liberta per Hegel non si 
esaurisce nell'essere! di una 
sfera privata inviolabile, nel¬ 
l'ambito della quale lo Stato 
non ha diritto alcuno di inter¬ 
venire. La liberta chiama in 
causa anche i rapporti tra gli 
individui e tra le classi sociali. 
C'£ un esempio illuminante: 
un uomo che rischia di morire 
di inedia se anche e libero sul 
plano giuridico, subisce in 
realtà una condizione di «tota¬ 
le mancanza di diritti*. Siamo 
in presenza di una definizione 
della liberta più moderna di 
quella propria della tradizione 
liberale classica. Quando oggi 
il «nuovo liberalismo, alla Dah¬ 
rendorf parla di diritti di citta¬ 
dinanza* (che implicano un 
«reddito decoroso») è chiaro 
che fa tesoro in qualche modo 
della lezione contenuta nella 
tradizione di pensiero che da 
Hegel conduce a Marx. 

Ta giudichi ancora attuale 
questo modo di concepire la 
libertà. Ma nou abbiamo vis¬ 
suto nella storia una eoo- 
traddlzk>oe tra libertà poti- 
' Uva e libertà politica? Mi ri¬ 
ferisco naturalmente al pae¬ 
si del socialismo reale, I cui 
regimi si sono disintegrati a 
causa di questa contraddi' 
ziooe e per l'Ineludibile do¬ 
manda di libertà politica. 

In effetti, l'esistenza di Hegel 
sul «diritto positivo., sui «diritti 
materiali*, sulla «liberta reale* 
fa pensare a Marx e al movi¬ 
mento che da lui ha preso le 
mosse. £ da aggiungere tutta¬ 
via che la visione di Hegel non 
ha nulla a che fare con la vul¬ 
gata marxista che ha preteso di 
ridurre la liberta formale, il di¬ 
ritto negativo l'inviolabilità del¬ 
la sfera privata) a semplice 
parvenza- Hegel si esprime in 
modo del lutto diverso: «La li- 
berta ha in sé una doppia de¬ 
terminazione. L'una riguarda il 
contenuto della liberta, la sua 
oggettività, la cosa stessa. L'al¬ 
tra riguarda la forma della li¬ 
bertà. in cui il soggetto si sa at¬ 
tivo*. Si tratta di due determi¬ 
nazioni altrettanto essenziali 
della liberta, che possono però 
entrare in conflitto. Ed Hegel fa 
a questo proposito l'esempio 
della Polonia del suo tempo, 
certo non soffocata dall'asso¬ 
lutismo monarchico. Epperò 
all'esistenza di una Dieta, di un 


organismo rappresentativo ca¬ 
pace di esprimersi liberamen¬ 
te, corrisponde il persistere 
della servitù della gleba. Ecco 
dunque il conflitto tra .liberta 
formale, e libertà «oggettiva o 
reale*. Il servo della gleba e pri¬ 
vo non solo del -diruto positi¬ 
vo* o «materiale* (in quanto al 
di sotto di un livello minimo di 
reddito) ma anche di una sfe¬ 
ra privata autonoma c inviola¬ 
bile: è privo cioè anche della li¬ 
bertà negativa cara alla tradi¬ 
zione liberale, ma che que- 
st'ullima ha teorizzato guar¬ 
dando per lo più alle classi 
possidenti. Del possibile con¬ 
flitto delle liberta si rese conto 
la stessa tradizione liberale. £ il 
caso di Smith. É più facile - os¬ 
serva - che la schiavitù venga 
abolita da una «monarchia* 
dotata di forti potcn che non 
da un «governo libero*, biso¬ 
gnoso del consenso di organi¬ 
smi rappresentativi controllati 
dai proprietari di schiavi. Il 
pensiero corre agli Stati del 
Sud degli Usa: qui il conflitto 
delle libertà si è espresso in 
modo ancora più clamoroso, e 
non a caso è stato successiva¬ 
mente risolto non per via de¬ 
mocratica bensì mediante la 
Guerra di Secessione e la dura 
occupazione militare che per 
lunghi anni il Nord vincitore ha 
imposto al Sud sconfitto. 
Torniamo alla attuazione at¬ 
tuale del paesi dell'Est, alla 
loro domanda di libertà po¬ 
litica, di Ubertà formale- 
Se vogliamo comprendere il 
terremoto che si 6 verificato 
nel paesi del socialismo reale, 
dobbiamo tornare alla grave 
deformazione di cui si è resa 
responsabile la vulgata marxi¬ 
sta: invece di porsi il problema 
di universalizzare la liberta for¬ 
male e di coniugarla coi diritti 
materiali, l'ha considerata irri¬ 
levante o mistificatrice. In tal 
modo, sia pure per via diversa, 
la vulgata marxista ha finito 
anch'essa con l'espungere la 
dimensione del conflitto tra le 
libertà c col perdere di vista la 
complessità del processo stori¬ 
co che deve condurre alla so¬ 
luzione di tale conflitto e quin¬ 
di al godimento della libertà 
formale e reale da parte di 
ogni uomo. 

Sul plano storico, liberali¬ 
smo e democrazia si sono In¬ 
contrati molto tardi Ma una 
volta realizzatasi la società 
llberal-democratlca, qual è 
il contributo ulteriore che 
può derivare dalla riflessio¬ 
ne sul pensiero di Hegel e di 
Marx? 

Se il liberalismo ha assunto 
progressivamente contenuti 
democratici, ciò non è avvenu¬ 
to per una dinamica interna, 
berrst in seguito a gigantesche 
lotte di massa. Basti pensare 
che nel paese classico del libe¬ 
ralismo. nell'Inghilterra, il suf¬ 
fragio universale comincia ad 
affermarsi solo negli anni suc¬ 
cessivi alla rivoluzione di Otto¬ 
bre. Il processo di costruzione 
della libertà moderna è ancora 



'"ter- 




Finalmente tradotti 
i manoscritti di Hegel: 
il neoliberalismo 
e la lezione 
della tradizione 
di pensiero fino a Marx 






In alto una fabbrica tessile dello 
scorso secolo, qui accanto W.F. Hegel 


H nuovo filosofo di Jena 


BM Molti corsi universitari Hegel dedi¬ 
cò a Berlino, a partire dal 1817, alla «fi¬ 
losofia del diritto', etichetta alia quale 
conrispondeva ai suoi tempi un insieme 
di discipline comprendente anche la 
scienza e la filosofia della politica. I suol 
interessi lo avevano sempre portato ad 
occuparsi di politica e proprio alla poli¬ 
tica 0 dedicata l'ultima sua grande ope¬ 
ra, 1 Lineamenti di filosofia dei diritto 
(1821). 

Si tratta di un testo capitale nella sto¬ 
ria del pensiero politico contempora¬ 
neo. Attorno al quale sono infuriate po¬ 
lemiche aspre tra quanti, da parte libe¬ 
rale, vi hanno scorto la teorizzazione di 
una forma autoritaria della politica e chi 
invece (legato a una determinata linea 
della tradizione democratica) vi ha ri¬ 
conosciuto lo sforzo di dare organica si¬ 
stemazione alle recenti conquiste 
dell'89: lo sforzo di costruire un ordine 
della vita comune coerente con il pri¬ 
mato dell'interesse generale e con la 
realizzazione della vera libertà di tutti. 
Non sorprende allora l'eco suscitata 


ALBERTO BURCIO 

dalla pubblicazione, durante gli anni 
Settanta, di migliaia di pagine mano¬ 
scritte, legate proprio ai corsi hegeliani 
di filosofia del diritto. Tanto più che es¬ 
se parevano dare al grande filosofo un 
volto nuovo, lineamenti indiscutibil¬ 
mente vicini a quelli dei massimi teorici 
dell'eguaglianza e della libertà moder¬ 
ne. 

E tuttavia un problema serio restava 
aperto, Quelle pagine non erano di pu¬ 
gno di Hegel. Si trattava degli appunti 
dei suol studenti, stesi probabilmente 
sotto dettatura, destinati per di più (lo si 
è accertato) a una circolazione control¬ 
lata dallo stesso Hegel, ma certo non 
autografi. Immaginabili le nuove inter¬ 
minabili discussioni. Sull'autenticità, 
sulla paternità, sulla legittimità di una 
lettura critica fondata anche sulle Lezio¬ 
ni di filosofia del diritto. Discussioni 
aspre e ancor oggi lontane da una solu¬ 
zione. Restano i testi, ricchi, straordina¬ 
riamente attuali. E finalmente disponi¬ 
bili anche in italiano, in un'ampia scelta 




antologica ordinata tematicamente (le 
filosi fe del diritto, Diritto, proprietà, que¬ 
stione sodale, a cura dell'Istituto italia¬ 
no per gli studi filosofici, Leonardo, Mi¬ 
lano 1989), frutto della fatica di Dome¬ 
nico Losurdo, che ha premesso ai sin¬ 
goli capitoli brevi introduzioni storiche 
utili anche al lettore non specialista. Im¬ 
possibile qui andare al di là di un cenno 
scarno ad alcuni temi affrontati. Il letto¬ 
re è chiamato a riflettere sulle trasfor¬ 
mazioni del lavoro conseguenti alla 
meccanizzazione e sul loro effetti psico¬ 
logici e sociali; sui contrasti tra interessi 
dei produttori e della collettività, tra li¬ 
bera iniziativa e tutela dei consumatori, 
tra diritto di proprietà e diritto di soprav¬ 
vivenza; sull'importanza civile dell'istru¬ 
zione pubblica e sul diritto inviolabile 
all'autosufficienza economica, al lavo¬ 
ro, all'assistenza sanitaria, al riconosci¬ 
mento della propria dignità: sul signifi¬ 
cato sociale della tutela sindacale dei 
lavoratori e sui rapporti tra metropoli e 
colonie - oggi diremmo tra Nord e Sud 
de! mondo. 


in corso. Bobbio ha avuto il 
merito di sottolineare l'impor¬ 
tanza delle garanzie formali 
anche nell’ambito di una so¬ 
cietà che voglia essere diversa 
da quella capitalistica. Non 
dobbiamo però dimenticare 
gli arricchimenti teorici che 
provengono da Marx. Proprio 
nel corso del dibattito con 
Bobbio del 1954, Togliatti invi¬ 
tava a rivolgere lo sguardo non 
solo al rapporto tra Stato e in¬ 
dividuo, ma anche al rapporto 
tra le classi sociali. £ su questa 
base che ancora oggi possia¬ 
mo insistere sulla necessità di 
far rispettare la democrazia, la 
libertà «formale*, anche in fab¬ 
bri a. C’è poi l'aspetto del pos¬ 
sibile conflitto delle libertà. £ 
un problema che ora comincia 
a emergere anche in autori co¬ 
me Rawls. Quest'ultimo, nel 
teorizzare il primato della li¬ 
bertà rispetto all’uguaglianza, 
aggiunge però un'importante 
clausola limitativa in base alla 
quale tale principio è da consi¬ 
derare valido solo «al di là di 
un livello minimo di reddito». 
Cosa avviene allora al di sotto 
di tale soglia? Basta già l'evo¬ 
cazione del problema a mette¬ 
re in crisi la saccenteria con 
cui soprattutto I neoliberisti so¬ 
no soliti guardare il diffìcile 
processo di emancipazione 
del paesi del Terzo mondo o 
dei paesi che storicamente 
hanno dovuto affrontare il pro¬ 
blema della fuoriuscita dal sot¬ 
tosviluppo. 

Hai Introdotto la questione 
del Terzo amido, ebe De ri¬ 
chiama un'altra, fondamen¬ 
tale, quella legata alla cata¬ 
strofe ecologica del pianeta. 
Si la strada l'Idea che que¬ 
stioni planetarie vadano af¬ 
frontate da un governo pla¬ 
netario. 

Senza dubbio, oggi lo Stato na¬ 
zionale è messo in crisi dallo 
stesso sviluppo delle forze pro¬ 
duttive: le ripetute catastrofi 
ecologiche non rispettano cer¬ 
to le frontiere InterstatalL E tut¬ 
tavia la parola d'ordine del go¬ 
verno mondiale può anche 
servire a nascondere una poli¬ 
tica di egemonia. Può accade¬ 
re che una superpotenza si ar¬ 
roghi funzioni di polizia inter¬ 
nazionale. £ quello che è avve¬ 
nuto recentemente con l'inva¬ 
sione di Panama. £ significati¬ 
vo il silenzio in tale occasione 
mantenuto da molti di coloro 
che pure non si stancano di 
parlare delle «regole del gioco* 
come contenuto prioritario o 
unico della democrazia. Si di¬ 
rebbe che ancora oggi gli auto¬ 
ri liberali e persino neoliberali 
siano lontani dalla compren¬ 
sione della necessità del ri¬ 
spetto delle regole del gioco e 
della democrazia anche a li¬ 
vello intemazionale. Il dispie¬ 
garsi della legge del più fotte 
nei rapporti fra gli Stati finisce 
col vanificare le regole del gio¬ 
co anche a livello nazionale: fi¬ 
no a che punto possono essere 
considerate libere elezioni che 
si svolgano In un piccolo pae¬ 
se sottoposto alla pressione 
militare ed economica di una 
superpotenza? 



Scola lascia 
la presidenza 
della Fera 
Succede Zanussi 


GII autori di cinema di venticinque paesi europei hanno sot¬ 
toscritto all'unanimità il decalogo dei propri diritti. £ acca¬ 
duto a Blois, in Francia, dove la Fera (Federazione europea 
degli autori di cinema) aveva convocato il Forum Est-Ovest 
da circa un anno e mezzo. La partecipazione è stata massic¬ 
cia, 1 ragisti dell’ Europa orientale si nvolgono all’Occidente 
per aiuti, consigli e per mettere a punto una strategia comu¬ 
ne per far fronte all' invadenza del cinema americano. In 
quest'occasione Ettore Scola (nella foto), presidente per 
due anni della Fera, ha lasciato il suo posto al regista polac¬ 
co Kiziszto! Zanussi. *La casa comune non è più un'utopia - 
ha dichiarato Scola - non solo per la difesa degli auton, ma 
anche per la cultura europea. Oggi l'Europa si amplia. Ma i 
registi dell'Est devono sapere che se loro stanno ntrovando 
le loro libertà, noi le stiamo perdendo con il mercato, che 
non e un tappeto di roso, ma irto di pericoli per gli autori. Il 
loro dintto è pari a quello dei cittadini, che devono avere la 
garanzia di nccvcre un'opera nella sua integrità, cosi come 
è stata concepita dall'autore*. La prossima assemblea gene¬ 
rale della Fera dovrebbe svolgersi a Mosca l’anno prossimo. 

Se lo avete Tra non molto le edicole 

• * 1| brulicheranno di videocas- 

pciaU HI IV*** sede targate Rai, con la ri- 

| gl Sette Va proposta di temi e problemi 

. . trattati da varie trasmissioni 

111 edicola In attesa delle preannuncia¬ 

te cassette di Mixer, Eri e Fo- 
nit Cetra hanno realizzato 
una videocassetta «Alma¬ 
nacco* sui grandi avvenimenti del 1989, raccogliendo i mi¬ 
gliori servizi di «Tgl Sette*, dall'Est europeo alla Cina, dal 
Salvador al Cile, all'Amazzonla, all'AIaska. Titolo del video: 
L'altro '89, il riferimento è al pnmo '89, quello della rivolu¬ 
zione francese. 


Teatro d’Europa La prossima stagione del 

I ■**>« Dwmnl Teatro d'Europa è stata pre- 

UU1S rdoQUal semata ien a Parigi dal regi- 

ha presentato sta spinolo Uuis Pasqual, 

* successore di Giorgio Streh- 

13 sragione ter alla testa dell'istituzione 

che ha ottenuto, dopo otto 
^anni di condominio con la 
«Comedie Francaise*, l'uso 
esclusivo del teatro dell'Odeon. Dopo avere ricordato la pri¬ 
ma di Antiphon di Djuna Barnes che apre la breve, corrente 
stagione, ha illustrato i progetti per quella prossima che co 
sutuirà. ha detto il regista, «la terza fase del Teatro d'Europa, 
in cui la semina di Strehler darà finalmente i suoi frutti*. Il 
teatro, ora liberato dalla coabitazione, dotato di un fondo di 
43 milioni di franchi per il 1990 («Sempre pochi, conside¬ 
rando che 30 milioni sono assorbiti dai costi fissi di gestio 
ne»), è pronto per crescere in sintonia con la costruzione 
dclrEuropa. puntando su coproduzioni e scambi. Per quan¬ 
to riguarda progetti concreti. Pasqual ha precisato di voler 
firmare non più di uno spettacolo all'anno e ha già in mente 
di misurarsi con un testo di Carda Lorca presentato in fran¬ 
cese e spagnolo. Oltre alle coproduzioni in parte già decise, 
il regista ha illustralo un programma di attività che compren¬ 
de tra l'altro un'intensa collaborazione con l'Europa centra¬ 
le, tra cui una manifestazione «Romania un anno dopo*. So¬ 
no previste anche collaborazioni con l'Unione dei Teatri 
d'Europa, di cui è presidente Strehler. con il Festival di Sali¬ 
sburgo. di Avignone e. nel 1992, con la Spagna, in coinci¬ 
denza con le manifestazioni per ì 500 anni della scoperta 
dell'America. 



Sondaggio Gallu 
DustinHoffman 
e Tom Cruise 
tra (favoriti 


Gli attori Dustin Hoffman e 
Tom Cruise (nella foto), lo 
showman Bill Cosby, l'attrice 
Meryl Streep e il film Batman 
con i suol Interpreti Jack Ni- 

cholson e Michael Keaton sono tra i vincitori dei premi del 
pubblico degli Stati Uniti e di albi 15 paesi del mondo asse¬ 
gnati a Los Angeles per la sedicesima volta. 1 premi non ven¬ 
gono decisi da «addetti ai lavori* del mondo dello spettaco¬ 
lo, ma direttamente dal pubblico attraverso un sondaggio 
d'opinione Gallup. Non esistono nomination, ma ognuno 
può votare chi vuole nelle diverse categorie. Un premio è 
andato anche a Fiorì d'aedaio che secondo il critico dei 
New Yorker ù «una grattata con il gesso sulla lavagna della 
durata di due ore*. 


Istituto Gramsci In un'intervista u\\'Europeo 
C****lt -»«klul D.-I Salvatore Sechi ha affermato 

augi! arenivi rei che |'istit u to Gramsci gli 

Vacca risponde ^ga'? la « > 1 n *H l!a - 

« C Ca^kl zione dell archivio del Pei re- 

a salvatore secni latìvamenle al 1947. «Non è 
vero - risponde Giuseppe 
mmmmmmm Vacca -. Ai primi di gennaio 
ci aveva scritto chiedendo di 
consultare documenti del periodo 1945-'50. Non avevano ri¬ 
sposto semplicemente perche per uno storico del movimen¬ 
to operalo quale lui è. che già in passalo aveva consultato I 
nostri archivi, è prassi che, quando vuole, venga in istituto, 
chieda i documenti che gli servono e ottenga di consultarli*. 
Com'è noto gli archivi sono aperti alla consultazione di tutti 
gli studiosi. I serbali della direzione del Pei sono ora consul¬ 
tabili fino al 1953. 


CARMEN ALESSI 


Morto Soupault, padre dei surrealisti 


Nella sua casa parigina è morto all’età di 93 anni 
Philippe Soupault. Uno dei padri del surrealismo 
francese e ultimo testimone di quella battaglia dei 
primi anni Venti. Nel 1973 aveva pubblicato il vo¬ 
lume «Poème e Poèsies», frutto del lavoro di un 
sessantennio. Fu amico e compagno di avventure 
intellettuali di alcuni grandi; da Aragon a Eluard, 
da Breton a Artaud. 


BRUNO SCHACHERL 


■B Con Philippe Soupault, 
morto l'altra sera a Parigi, 
scompare torse l'ultimo testi¬ 
mone della battaglia surreali¬ 
sta dei primi anni Venti. Aveva 
quasi 93 anni e da tempo vive¬ 
va appartato. Aveva pubblica- 


poi, In una successione sem¬ 
pre più rada e in edizioni di ra¬ 
ro reperimento, erano uscite te 
sue memorie di adolescenza 
sotto 11 titolo Apprendre ù uìvre, 
i cinque sketch teabali creati 
negli anni d'oro della polemi- 


Una foto recente di Philippe Soupault 


to nel 1973 tutto il fretto di un ca surrealista, le giovanili prò- 
sessantennio di lavoro poetico ve di critica cinematografica 
nel volume Poimes el Poésiest (di qui era stato uno degli ini¬ 


ziatori) , e ncll'81 qualche altra 
poesia dispersa. Di quell'anno 
è anche una lunga conversa¬ 
zione con Fauchcron dal titolo 
Vingt Mille el un Jour. Poi, il si¬ 
lenzio di una lunga vecchiaia 
piena di memorie. 

Il suo nome era ormai rele¬ 
gato nelle cronache e negli 
studi sulle avanguardie del No¬ 
vecento. E anche il, schiaccia¬ 
lo sotto l'invadente ombra di 
Breton, 6 quasi messo ai mar¬ 
gini dalle successive fortune 
degli altri suoi compagni della 
meravigliosa avventura giova¬ 
nile: Aragon, Eluard, Tsara, 
Desnos, Artaud. Destino forse 
immeritato. Ma lant'è: della 
poetica surrealista ha sempre 
fatto parte in qualche misura la 
convinzione che 1 testi stessi 
fossero per cosi dire dotati di 


un potenziale autodistrattlvo. 
Forse solamente II lavoro di 
giovani generazioni successive 
su di essi avrebbe potuto co¬ 
glierne to spessore. Di coloro 
per 1 quali questo lavoro è stato 
meno approfondito l'oblio an¬ 
dava quasi messo nel conto. 

Soupault aveva cominciato 
giovanissimo. A 18 anni, in 
piena guerra mondiale pubbli¬ 
cava i suoi versi sulla rivista Sic 
dove debuttavano I futuri com¬ 
pagni del greppo surrealista, 
ma anche Radiguet e Drieu La 
Rochelle, e su Nord-Sud di Re- 
verdy, Tutti figli di Apollinaire, 
che era morto alla fine della 
guerra. Nel '19, Soupault, Bre¬ 
ton e Aragon fondano Utttra- 
turc che fino alla metà degli 
anni Venti fu in pratica l'orga¬ 


no del movimento surrealista. 
I! quale deflagrò nell'anno suc¬ 
cessivo, dopo l'arrivo a Parigi 
di Tristan Tsara che vi portò le 
esperienze promosse in Sviz¬ 
zera da Dada. In quell'anno 
Breton e Soupault scrivono a 
quattro mani quel testo capita¬ 
le. quasi manifesto della «scrit¬ 
tura automatica* che si intitola 
les champs magnétiques. Insie¬ 
me con gli altri amici stendono 
un violentissimo attacco alla 
memoria di Anatole France 
appena scomparso, e pro¬ 
muovono le clamorose serate 
surrealiste allestendovi, anche 
recitandoli, propri testi scritti 
collettivamente. 

Sulle vicende interne del 
greppo surrealista non manca¬ 
no anche in Italia gli studi e le 


raccolte di testi. Ma in quel 
greppo Soupault restò sotanto 
fino al 1926, quando gli altri si 
accostarono al partito comuni¬ 
sta e proclamarono la rottura 
con la «letteratura». Per Aragon 
sarà politicamente una scelta 
definitiva; per gli altri, come 6 
noto, assai meno. Ma Sou- 
pault, espulso dal greppo, da 
allora rimarrà un esbaneo (e 
talora, de! tutto ingiustamente, 
un avversario, come quando 
•osa* pubblicare nel 1928 una 
edizione di Lautrèamont, e gli 
altri lo condannano per arbi- 
baria appropriazione). Pubbli¬ 
ca, via via, i suoi libri di versi, 
alcuni testi in prosa (citiamo 
Les demiers nuits de Paris e À 
la derive). Viaggia per tutta 
l'Europa, visita l'Urss e gli Stati 


Uniti. 

Ritroverà i suoi compagni di 
rivolta letteraria nella scelta 
politica della Resistenza. Era 
infatti a Tunisi dal 1938 per or¬ 
ganizzarvi la radio e n lo colse 
la guerra. Venne arrestato e 
torturato dalla polizia di Pé- 
tain: la vicenda del «detenuto 
numero 1934» sarà da lui rac¬ 
contata nel bel libro Le temps 
desassassmes. 

Dopo la guerra, fu per qual¬ 
che anno all'Unesco. E conti¬ 
nuò la sua presenza discreta 
del campo che ormai soltanto 
era il suo, quello della poesia. 
Nella quale l’esperienza sune- 
ralista ha lasciato un'Impronta 
assai chiara, di accezione fan¬ 
tastica, di creatività linguistica 
e di visionanetà. 


l'Unità 

Martedì 
13 marzo 1990 




















Cultura e Spettacoli 


Ascolto TV dal 4 al 10/3 • ore 20.30 / 23 



Verso la tv degli anni 90 / 5 La parola a Antonio Ricci 
l’autore di «Drive in», di «Lupo Solitario» e di «Odiens»: 
«Lavoro con Berlusconi perché la tv è molto costosa e io odio 
quelli che sprecano i soldi dei pensionati pagando le star» 

Il varietà in trenta secondi 


La settimana Auditel 

Paolo Valenti fa gol: 
per «90° minuto» 

10 milioni di spettatori 


■■ ROMA. Il Festival di Sanre¬ 
mo è archiviato, gli ascolti tv 
tornano alla loro normalità ma 
comincia a farsi sentire la (eb¬ 
bre del calcio, per due ragioni: 
la lotta per lo scudetto si fa più 
serrata, comincia a farsi sentire 
il clima del Mondiali. Una pro¬ 
va? Domenica scorsa 90° mi¬ 
nuto, la popolarissima trasmis¬ 
sione condotta da Paolo Va¬ 
lenti. ha fatto record: 9 milioni 
e 480mlla spettatori per I gol 
della domenica. Ne è uscito 
sconfitto persino James Bond 
(Bersaglio mobile, lunedi scor¬ 
so su Raiuno) che si è fermalo 
a 8 milioni e 380mila ascolta¬ 
tori. Poco al di sotto (8 milioni 


c 293mila) la prima puntata di 
Pronto soccorso. In totale, la 
Rai ottiene 7 posizioni nella 
graduatoria delle 10 trasmis¬ 
sioni della settimana più viste; 
due posizioni le ottiene Canale 
S, una la guadagna Italia 1, 
con la partita Malines-Milan. 7 
milioni e 99lmila spettatori. 
Per quel che riguarda il bilan¬ 
cio della settimana, la Rai ot¬ 
tiene, nella fascia di prima se¬ 
rata. Il 49,06%, contro il 42,17% 
di Publitalia. Raiuno conserva 
il primato, con il 24,44%, men¬ 
tre Raitre risorpassa Raidue' 
12,62% contro 9,67%. Il calcio 
giova, invece, a Italia 1, che in 
prima serata balza al 13.89%. 


La tv verso gli anni Novanta con un bagaglio pieno 
di discussioni, dubbi, insinuazioni. Come ne uscirà? 
Proviamo a chiederlo agli uomini che, senza essere 
né divi né politici, né padroni né padrini, hanno J 
cambiato la televisione nei cruciali anni 80: i profes- 1 
sionisti che hanno deciso le sorti del video. Questa 
settimana sentiamo Antonio Ricci, autore per Bep¬ 
pe Grillo, inventore del varietà a «battuta continua». 


MARIA NOVKLLA OPPO 


I 1 raidue _ 

II «Gigante sdraiato» 
Tg2 dossier 

fa visita al Brasile 


ore 22.50 


M Quella di giovedì sarà una 
tappa fondamentale per 11 Bra¬ 
sile moderno: a Brasilia infatti 
si insedierà il nuovo presidente 
Fernando Collor De Mello. Ma 
che cosa è. oggi, il Brasile?, un 
Gigante sdraiato, risponde il 
Tg2 Dossier, questa sera in on¬ 
da su Raidue alle 22.S0. a cura 
di Paolo Meucci. E il più esteso 
e complesso tra i paesi dell'A¬ 
merica latina, abitato tra me¬ 
galopoli e foreste, grattacieli e 


capanne, preistoria e tecnolo¬ 
gia, da 148 milioni di abitanti. 
Una troupe del Dossier ha gira¬ 
to il Brasile in lungo e in largo, 
dalle spiagge di Copacabana 
al cuore del paese. Tra gli ulti¬ 
mi indios e I cercatori d'oro 
che invadono l'Amazzonia. le 
miserie delle «favelas» e le illu¬ 
sioni del carnevale, l'erotismo 
e le notti miliardarie. Fino a 
concludere, forse, che il Gigan¬ 
te sdraiato non ce la fa più a ri¬ 
mettersi in piedi. 


Mi Antonio Ricci lavora in tv 
a partire dal 77. Come autore 
di Beppe Grillo partecipa alle 
prime tre edizioni di Fantasti¬ 
co. poi alla realizzazione delle 
serie Te la do io l'America e Te 
lo do lo il Brasile. Ha scritto an¬ 
che per il circuito Tele Elefante 
100 puntale di dieci minuti Cu¬ 
na del Grillo parlante, una an¬ 
ticipazione dei programmi «a 
striscia» che ora vanno per la 
maggiore. Ricci si considera fi¬ 
glio d'arte di Enzo Trapani, il 
regista recentemente scom¬ 
parso. Da autore-scrittore di te¬ 
sti comici si £ trasformato man 
mano in autore-ideatore di 
spettacoli televisivi, un ruolo 
più complesso, che gli ha frut¬ 
tato il riconoscimento di inno¬ 
vatore indiscusso del varietà 
(genere dato per morto a ogni 
inizio di stagione). a tutto van¬ 
taggio della televisione berlu- 
sconiana. Anche se lui nega di 
essere mai «passato alla Flnin- 
vest». Formalmente si è sempre 
mantenuto svincolato da 
esclusive con questo e con 
quello c attento solo a mante¬ 
nere l'esclusiva con se stesso, 
cioù la propria autonomia. Dri¬ 
ve In. l'impossibile Matrioska 
poi resuscitata nell'Araba Feni¬ 
ce, il Lupo solitario. Strisciala- 
notizia e Odiens sono I titoli 
(di merito) attraverso i quali 
ha costruito anche dentro la 
Flninvest il suo spazio di idea¬ 
zione. Sempre dentro I binari 
della comicità. 

Ma con £ per lui? 

La comicità è una scelta di na¬ 
tura e non la vivo come merito. 


Non ho proprio alternative: so¬ 
no sempre stato cosi. Da ra¬ 
gazzo sviluppavo molto il fat¬ 
tore muscolare, per autodife¬ 
sa. Da adulto ho trovato questo 
sfogo. Un po' come quelli re¬ 
cuperati dal pugilato alla vita 
sociale, tipo Monzon. 

Monzon perù In galera d è 
finito lo stesso per altri mo¬ 
tivi. Comunque, tornando 
alla tv, tu sostieni spesso che 
Il mezzo si è Involgarito, ma 
non ti senti anche un po' 
parte in causa di questo pro¬ 
cesso? 

Pur facendo tv, mi considero 
un corpo estraneo. In certo 
senso sono felice di quest'an¬ 
dazzo al peggio, come Ghezzi 
per Blob Per me si tratta di 
concime. Non mi identifico 
con lo star system, con il ruolo 
retorico della tv. Ho sempre 
cercato di fare un tipo di tv 
complice con lo spettatore. 
Cerco di sviluppare il senso cri¬ 
tico nel confronti di quello che 
si vede. Per esempio facendo 
un tg che usa gli stessi mezzi 
del tg taroccandoli, ma in mo¬ 
do credibile. Uso le stesse Im¬ 
magini dando un significato 
diverso. Importante per me è 
smontare continuamente il lin¬ 
guaggio televisivo per arrivare 
alle strutture e farle vedere. So¬ 
no monomanlaco: anche 
quando mando in onda il ma¬ 
go Otclma che guarisce, Il mio 
intento £ di mostrare l'altra 
faccia della tv. Per questo ho 
sempre fatto vedere gli errori di 
registrazione e le prove, U die¬ 
tro le quinte. Penso che do¬ 
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«Matrioska», H varietà censurato da Berlusconi. In alto, Antonio Ricci 


vrebbe essere la scuola a Inse¬ 
gnare ai bambini a leggere la 
tv. E qui si rivela che, in fondo, 
resto un professore mancato. 
Avverto un buco enorme da 
questo punto di vista. Un conto 
£ che uno guardi Macai!!, e un 
conto che sappia perchè lo 
guarda. Nelle scuole sì comin¬ 
cia a spiegare come si legge un 
giornale e non capisco perché 
non si insegna come si guarda 
un tg. Adesso Bagnasco dirà 
che per questi eccessi sono un 
vetemarxlsta... 

A proposito di scelta di cam¬ 
po: la tu scelta per la tv 
commerciale £ stala casuale 
oppure perseguita per pre¬ 
cise ragtoni? 

Assolutamente casuale. Potrei 
dire che la tv essendo molto 
costosa, se si prendono I soldi 


a Berlusconi, £ meglio. Quelli 
che sprecano i soldi del pen¬ 
sionati, io II odio. Mi viene d’i¬ 
stinto, quando penso a tutti 
quegli ospiti strapagati. Ma co¬ 
munque, fammi pensare, che 
cosa ho trovato nella tv com¬ 
merciale, pur non avendo mal 
fatto una scelta di campo? 
Mah, diciamo la possibilità di 
scegliere ogni anno che tipo di 
programma fare, lo voglio la¬ 
vorare In piena libertà a quello 
che voglio io e semmai, non 
fare nessun programma. Non £ 
obbligatorio. Per esempio que¬ 
st'anno faccio solo Strisciala- 
notizia e nessun varietà serale. 
POI qui in Fininvest ho avuto la 
possibilità di lanciare tanti gio¬ 
vani con grossi investimenti. E 
penso ai gemelli Ruggeri e tan¬ 
ti altri. Da nessuna altra parte 
mi avrebbero dato i soldi per 


girare la storia di Croda o i vi¬ 
deo di Sabina Guzzanti. 

SI, ma Insomma, che cosa 
pensi di aver Inventato den¬ 
tro la tv, seppure come cor¬ 
po estraneo? 

Ho aumentato il tasso critico, 
l'animo beffardo che £ sempre 
troppo debole. 

Però si potrebbe obiettarti 
che, £ vero, tu rovesci la tv 
come im guanto per rivelar¬ 
ne la faccia grottesca, ma D 
tuo discorso rischia di aprir¬ 
ti e chiudersi lutto dentro In 
scatola elettronica, non atol¬ 
lo diversamente da tanta al¬ 
tra parodia che la tv rove¬ 
scia su se stessa 
No. il discorso per me ne* si 
chiude dentro la tv: abCHnto 
avuto reazioni nette da parte 
della gente. Per un discorso 


più completo, certo dovrebbe 
lavorare la scuola. Ma comun¬ 
que noi non facciamo assolu¬ 
tamente la parodia delia tv 
Prendiamo Stnsdalanotizia 
c'è Bruno Vespa che fa la ve¬ 
spa, ma le notizie alla fine so¬ 
no vere. E poi pensa a Drive in¬ 
era una società-fumetto com¬ 
pleta. Dentro et abbiamo mes¬ 
so tutto, in forma esagerata, 
ma c'era tutto: dal manager 
rampante, al paninaro, al testi¬ 
mone di Bagnacavallo, Marina 
Lante della Rovere e poi San¬ 
dra Milo. Spadolini. Ole cosa 
mancava 7 Nessuna trasmissio¬ 
ne televisiva come Drive in £ 
stata uno specchio, nemmeno 
tanto deformato, degli anni 80 
E gli anni Novanta? Che cosa 
succederà In tv? 

Non lo so. Chiedimelo almeno 
nel '93. Ti posso dire solo quel¬ 
lo che ci ha dichiarato un 
esponente del gruppo Fluxus, 
Nam Junc Paik. «Gli artisti che 
non sanno esprimersi in tv in 
30 secondi, non arriveranno ai 
Duemila». 

Ma allora per le B problema 
non è tanto qadlo del gene¬ 
ri, quanto quello del tempi? 

È cosi: nessuno riesce a vedere 
più niente per intero. Per chi 
lavora nel video, il ritmo £ es¬ 
senziale, £ un problema di co¬ 
municazione. 

Una curiositi: la tua satira 
evita sempre le parolacce o 
le allusioni sessuali. Lo fai 
per le tue bambine? 

No, lo taccio per la mia mam¬ 
ma e per me stesso. 


Terzo grado 
al pomo 
via etere 


■i «Disgustosamente cinica, 
intrisa di nauseante sadismo, 
offensiva per tutte le persone 
che subiscono torture ad ope¬ 
ra dei regimi oppressivi». Con 
questo inappellabile giudizio il 
cattolico Ente dello Spettacolo 
ha «bollalo» la sigla di Terzo 
grado, programma di Raitre 
(stasera alle 20.30), colpevole 
di «usare la tortura come ele¬ 
mento di spettacolo». Introdot¬ 
to da scene Ideate da Gian¬ 
franco Giagni, che lasciano in¬ 
travedere un carcerato malme¬ 
nato da figure mistenosamen- 
te orwelliane. Terzo grado è al¬ 
la sua terza puntata, seguito in 
media da un milione di tele¬ 
spettatori. 

È la seconda polemica - ol¬ 
tre alle cotiche giornalistiche - 
che. nel giro di una settimana, 
investe il programma ideato da 
Lio Beghin sull’onda lunga del 
vecchio Linea rovente e con¬ 
dotto da Piero Craveri. Martedì 
scorso fu l'esclusione di un «te¬ 
stimone», il giornalista campa¬ 
no Andrea Cmquegrani, du¬ 
rante il «processo» al ministro 
Cirino Pomicino, a suscitare un 
vespaio di malumori. 

Inquisito da Craveri, nel Ter¬ 
zo grado di stasera, sarà Ro¬ 
berto Artigiani, uno dei titolari 
dell'emittente televisiva Tele¬ 
mondo che avrebbe dovuto, il 
28 febbraio scorso, iniziare le 
sue trasmissioni a pagamento: 
programmi prevalentemente 
pomografici destinati ad abbo¬ 
nati dolati di un apposito de¬ 
codificatore (anche se il se¬ 
gnale. non ancora tecnica- 
mente perfetto, sarebbe stato 
captato da qualsiasi televisore 
della zona, esponendo l'emit¬ 
tente ad una denuncia per dif¬ 
fusione illecita di pornogra¬ 
fia). Quel giorno, perù, raffi¬ 
che di vento impedirono il fun¬ 
zionamento dei trasmettitori di 
Telemondo, nonostante fosse¬ 
ro già esplose le polemiche e 
partite le denunce delle asso¬ 
ciazioni cattoliche. Il progetto 
della pomo pay tv. dice Arti¬ 
giani. •£ in ogni caso soltanto 
rimandato»- al processo Crave- 
n metterà sotto accusa la diffu¬ 
sione della pornografia anche 
quando è limitata ai soli abbo¬ 
nati. Su questo tema inviterà i 
telespettatori a dire la loro via 
telefono. 




1MB CALCIO. Campionato argenti¬ 
no: una partita (replica) 


10,18 IL GIUDICI. Telefilm 


10.00 FURTO ALLA BANCA D'IN- 
OHILTBRRA. Film 


20.80 LO SMEMORATO. Film con 
Marcello Mastroiannl 



20.35 FIGLI DI UN DIO MINORI. Film con 
William Hurt. Marlee Matlin. Regia di 
Ronda Hainea 


E EmninnnEEzmmiiE 

BEOEsma s ciu Eza — 


0.80 LOUQRANT. Telefilm 


21.30 QUELLI OEL CASCO. Film con France¬ 
sco Bonelli. Renzo Montagnani. Regia 
di Luciano Salce 


1.30 KRONOS. Telefilm 


20.30 OU ULTIMI GIGANTI. Film con Charl- 
tonHeston, James Coburn Regia di An. 
drow McLoglen 


22.20 NOTTE ASSASSINA. Film con Willem 
Daloe Reaia di John Robinson 


0.1 B IL FUCILIERE DSL DISERTO» Film di 

David Burton 


12.30 VIAGGIO IN ITALIA 




18.00 PASSIONI. (22* puntata 


18.30 CRISTAL. Tcfonovefa 


E m ti hi»1:ì:mi ■ 


22.00 SPORT E SPORT 


RADIONOTTZfE. GR V 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 14; 
15; 17; 1* 23. GR2 6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13J0:13.30; 16.30; 1730; 1830; 16.30; 
22.30. GR3 6.45; 730; 9.45; 11.45,13.45; 14.45; 
10.45; 20.45; 2333. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 656. 7 56, 
9 56. 1t 57.12 56. 14 57.16 57.18 56.20 57, 
22 57. • Radio anch'io. 12.05 Via Asiago 
Tenda. 15 Oblò, 16 II paglnone, 16.30 Le re> 
gistrazioni della Rai, 20.30 Rivista, caba- 
ret. commedia musicale. 23.05 La telefona* 
ta. 

RAOIODUE. Onda verde 6 27.7 26.6 26.9 27. 
1127, 13 26. 15 27, 16 27. 17 27. 18 27. 19 26. 
2227 6 II buongiorno di Radiodue. 1030 Ra* 
dlodue 3131.12.45 Impara rade, 15.45 Pome¬ 
ridiana, 19.30 II fascino discreto delia melo¬ 
dia, 2130 Le ore della notte. 

RA0I0TRE. Onda verde 7 18 9 43. 11 43 6 
Preludio. 730 Prima pagina, 630-10.45 Con¬ 
certo del mattino. 12 foyer; 14.10 L'«lnferno> 
di Dante, 17.50 Scatola sonora Musica a pro¬ 
gramma, 21 Voci del Teatro Europeo di oggi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


EOlSO OCTOPUSSV OPERAZIONE PIOVRA 

Ragia di John Gian, con Rogar Moora, Mauri Aria ma, 
Kablr Borii. Gran Bretagna (1983). 126 minuti. 

Stavolta l'agente 007 indaga su un traffico di gioielli 
falsi provenienti da Mosca, la balla di turno è una 
sventola che si la chiamare Octopuasy (da «octopua», 
piovra, ma in Inglese c'è un doppio senso osceno) e I 
cattivi sono tutti quelli «oltre cortina». Tra I Bond Inter¬ 
pretati da Roger Moore £ di quelli guardabili (ma non 
raccomandabili). 

RAIDUE 


20.30 GU ULTIMI GIGANTI 

Ragia rii Andrew McLaglen, con Chartton Heaton, Ja¬ 
mes Cobutn, Barbara Harahay. Usa (1975). 103 minu¬ 
ti. 

Western supercrepuscolare con la solita storia di ven¬ 
detta un meticcio evade dal carcere e rapisce la figlia 
dello sceriffo che lo aveva arrestato anni prima. Lo 
sceriffo 6 costretto ad accettare la sfida. 

RETEQUATTRO 


20.38 FIGLI DI UN DIO MINORE 

Regia rii Randa Halnss, con Marta* Matlin, William 
Hurt. Usa (1980). 11$ minuti. 

Prima visione tv di un film che portò all'Oscar l'esor¬ 
diente Marlee Matlin, un'autentica sordomuta. In un 
istituto por audiolesi nasce una storia d'amore tra un 
aitante professore e un ex allieva che non ha mal im¬ 
parato a parlare. La storia d'amore nacque anche sul 
set, Hurt e la Matlin si sposarono. Divorziarono quasi 
subito. 

CANALE B 


22.1 S Al NOSTRI AMORI 

Ragia di Maurlcs Piala!, con Sanrirfns Bonnalra, Mau¬ 
rice PlalaL Francia (1983). 95 minuti. 

Tormentati esordi sentimentali di una ragazzina op¬ 
pressa dalla famiglia, e un po’ troppo tacile nel la¬ 
sciarsi andare a storie di sesso Mèlo pieno di urli e di 
schiarii, a tratti assai irritarne. Piala! è regista iperva- 
lutato In Francia e snobbalo In Italia: una volta tanto 
abbiamo ragione noi italiani. 

RAITRE 


22 M NOTTE ASSASSINA 

Regia di John Mark Robinson, con Willem Dato#, Jud- 
ge Rsinhold. Usa (1984). 105 minuti. 

Un ricco signore e un autostoppista si Incontrano net 
bel mezzo dell'Arlzona La macchina del primo è gua¬ 
sta. Un inizio banalissimo cui seguono avventure me¬ 
no banali. In prima vlalone tv. 

RETEQUATTRO 


0.4S DOPPIO GIOCO 

Regia di Robert Slodmak, con Buri Lancaater, Yvonne 
De Carlo, Dan Duryea. Usa (1949). 87 minuti. 

■Nero» cosi nero che più nero non si può, al servizio 
del divo Lancasler. Ancora Innamorato dell'ex mo¬ 
glie. un uomo si Intrufola nella banda di gangsters ca¬ 
peggiati dal nuovo marito della donna. Faranno tutti 
una pessima line. All’insegna del binomio Amore- 
Morte 
RAIDUE 


0.20 IL FUCILIERE DEL DESERTO 

Regie di Oavlri Burton, con Gary Cooper, Uly Damila. 
Usa (1931). 80 minuti. 

Nel '31 Gary Cooper aveva 30 anni, aveva già Inter¬ 
pretato un sacco di western di serie B ma non era an¬ 
cora un divo. In questo film (che In Italia si chiamò an- 
che .L'ultima carovana.) è un cowboy indeciso tra 
l'avventura e l'amore per una brava ragazza. Tipico 
dilemma da uomo del West. 

RETEQUATTRO 


1 O ,,Unità 
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«Un giorno X» 

Se Gianna 
Nannini 
fa la seria 


DIKQO PERUGINI 

Hi MILANO. Inutile negarlo: 
siamo tutti (o quasi) venuti 
per lei. incuriosii! dal risvolto 
•collo» di una delle più ruspan- 
li rocker nostrane. Del resto, 
non è la prima volta che Gian¬ 
na Nannini si cimenta in ardi¬ 
mentosa tenzone col mondo 
classico-contemporaneo: I più 
attenti ricorderanno il suo in¬ 
contro col repertorio (innato 
Brechi-Wellt tre anni (a in 
estemporanee ■ performance» 
ad-Amburgo con la complicità 
di Stinge Jack Bruco. 

Oggi la cantante senese si 
trova a -dribblare» educatissi¬ 
me «estati italiane» balzando a 
pii pari dai cori da stadio al se¬ 
rioso Conservatorio meneghi¬ 
no; dove domenica pomerig¬ 
gio si e tenuta la «prima» di Un 
giorno x. nuovo lavoro di Ro¬ 
berto Cacciapaglia, composi¬ 
tore milanese esperto In conta- 
minzioni musicali. Nel curri- 
culum di Cacciapaglia ci sta 
infatti un po’ di tutto: produ¬ 
zioni nel campo rock e pop 
(Nannini inclusa), incursioni 
net mondo degli spot pubblici¬ 
tari, lavori per teatro, cinema e 
televisione e Impegnative av¬ 
venture di contemporanea». 

Ed e proprio in quesfulUmo 
ambilo che si inserisce Un 
giorno x. uno dei momenti più 
sperimentali della rassegna 
Musica nel nostro tempo, orga¬ 
nizzata dalla Provincia di Mila¬ 
no. 

Di certo Un giorno x non * 
opera usuale, soprattutto per 
gli arditi accostamenti che pro¬ 
pone: i miU archetipi del viag¬ 
gio e del ritorno (mutuaU dal- 
rOtBtfro di Omero) riproposti 
in chiave attuale, con espliciti 
riferimenti ai problemi di oggi 
(tragico, Inquinamento, con¬ 
dizionamenti. mode e paradisi 
artificiali) : l'incontro fra un en¬ 
semble classico (gli archi dei 
Pomeriggi musicali) e le tec¬ 
nologie elettroniche: la coesi¬ 
stenza di quattro vocalità diffe¬ 
renti; il soprano (Silvia Chimi- 
nell)), Il tenore (Giuseppe 
Zambon). la voce bianca 
(Giulia Oleose) e, dulcis in 
fundo. l'aggressività rock 
(Gianna Nannin). In più. una 
scenografia che utilizza contri¬ 
buti provenienti da media di¬ 
versi come film, video e com¬ 
puter graphics: sul palco cam¬ 
peggiano infatti tre grandi 
schermi (dietro orchestra e 
cantanti) e dicci monitor rivol¬ 
ti al pubblico che trasmettono 
diapositive, giochi di luce, im¬ 
magini semi-documentaristi¬ 
che in bianco e nero, spot 
pubblicitari e altro, tutti legati 
all'azione (fittizia, perché l'o¬ 
pero e in forma d'oratorio e 
quindi i personaggi rimangono 
fissi nelle loro postazioni) a 
mo' di commento visivo al te¬ 
sto. - 

1 Lamusica accoglie elementi 
di vana ispirazione, ma tra le 
note si colgono molte influen¬ 
ze del minimalismo di Philip 
Glass e persino qualche eco 
del Batliato meno canzonetti- 
stico. Insomma, molta carne al 
fuoco. La Nannini compare di 
soppiatto un paio di volte, can¬ 
tando due "arie» d'impronta 
melodica tradizionale, con 
menzione di merito per rav¬ 
volgente Grondi viaggi, mode¬ 
rata invettiva contro il turismo 
superficiale. Una decina di mi¬ 
nuti in tutto, equamente divisa 
nei due atti: quanto basta per 
scatenare l'entusiasmo dei fan. 
schierati in pnma fila, e provo¬ 
care la stizza dei puristi, già ab¬ 
bondantemente irritati dalla 
mescolanza di -sacro e profa¬ 
no». 

Gli applausi, comunque, 
non vengono lesinati, mentre 
rimangono perplessità e dubbi 
sulla riuscita finale dell'esperi¬ 
mento. L'impressione e che al¬ 
la lunga il gioco stanchi e fra¬ 
storni I sensi: complicano le 
cose la pedanteria del libretto 
e certi contrasti stridenti tra le 
voci. «Ma - spiegava Cacciapa¬ 
glia - Un giorno x è un proget¬ 
to aperto, destinato a svilup¬ 
parsi e modificarsi cammin fa¬ 
cendo»: siamo d'accordo, un 
po' di rodaggio non può che 
giovargli. 


Primi ciak a Hollywood 
di «Plymouth», un serial 
televisivo ambientato 
in una colonia terrestre 

La trasmissione è prodotta 
in accordo con Raiuno 
dalla «major» americana 
che poi sbarcherà a Parigi 



Accanto, 
Topolino 
e Mlnme, 
a Disneytand 
Arriveranno 
anche loro 
in Europa? 

In basso, 

Il presidente 
della Disney 
Michael Eisnet 


Walt Disney, operazione Luna 


«Il mercato europeo? Più attivo, creativo, elastico e 
ricco di quello asiatico». Parola della Walt Disney, 
che nell'ambito di un rapporto di collaborazione 
con Raiuno, iniziato anni fa, sta girando a Holly¬ 
wood Plymouth, un serial televisivo ambientato 
nella prima colonia terrestre sulla luna. E tra non 
molto a Parigi, nonostante l’opposizione di Jack 
Lang, sbancherà la prima Disneytand europea. 


SERGIO DI CORI 


HI LOS ANGELES. Nel cam¬ 
po delle comunicazioni, il 
1989 è passato in archivio 
come «l'anno delle grandi fu¬ 
sioni»: scorpori, cessioni, ac¬ 
quisti, |oint venture e partner¬ 
ship. hanno consentito la 
realizzazione di accordi In- 
tcrsocietari per un valore 
complessivo di 75 miliardi di 
dollari, all'Indica lOOmila 
miliardi di lire. Tra le società 
di consulenza, analisi marke¬ 
ting, arbitraggio finanziario, 
ha prevalso su lune le «La- 
zard Freres & Co.», con sede 
a New York, che da sola ha 
gestito un capitale di 30 mi¬ 
liardi di dollari, tenendo a 
battesimo la fusione Time- 
Warner (15 miliardi di dolla¬ 
ri); l'acquisto da parte della 
McCaw Cellular Communi¬ 
cations (7 miliardi di dolla¬ 
ri) : la vendita della prestigio¬ 
sa casa editrice McGaw Hil- 
l.lnc. alla J J. Kenny Co. Ine; e 
la successiva fusione tra la 
Warner e la Lorìmar Telepic-. , 
turcs Corporation (€75 mi¬ 
liardi di dollari). 

Gran parte del manage¬ 


ment della -Lazard Freres» 
prevede a breve termine una 
fase di sosta, con le società 
avviate, oramai, verso una 
nuova fase di controllo delle 
posizioni, difese delle quote 
di mercato - per chi è riusci¬ 
to a conquistarle - e verifica 
delle nuove alleanze; consi¬ 
derano. inoltre, piuttosto az¬ 
zeccata, a medio termine, la 
previsione del magnate me¬ 
dia anglo-cecoslovacco Max¬ 
well, in base alla quale -è 
chiaro che ci avviamo verso 
la definitiva sanzione della 
globalizzazione intemazio¬ 
nale del mercato che vedrà, 
al più tardi entro cinque an¬ 
ni, non più di sei o sette so¬ 
cietà al mondo controllare 
tutte le altre, in un modo o 
nell'altro». E cosi, le grandi 
compagnie che operano nel¬ 
la comunicazione Interattiva, 
una volta esaurita la fase del¬ 
l'Impegno finanziario, sono 
già al lavoro per fondare 
quelle alleanze produttive, 
distributive, progettuali, il cui 
fine all'ulUmo è quello di 
consentire loro di acquisire 



strategicamente sempre più 
spazio in ogni luogo del pia¬ 
neta. 

Tra queste si distingue la 
Walt Disney Co. per una sua 
tattica - iniziata già da due 
anni a questa parte - che ha 
sorpreso più di un concor¬ 
rente, ovvero: una politica di¬ 
chiaratamente mirata al mer¬ 
cato europeo che la Disney 
(unica tra le maiors di Holly¬ 
wood) considera più «attivo, 
creativo, elastico e ricco del 
mercato asiatico». Non solo. 


All'intemo di quest'ottica, la 
Walt Disney Co. ha privilegia¬ 
to la »Rai-Radiotelevisione 
italiana Channel 1» (cosi vie¬ 
ne chiamata) con la quale 
ha stretto rapporti molto 
strettì di coproduzione, che 
prevedono per il 1991 la di¬ 
stribuzione in tutto il mondo, 
da parte delta Rai, compreso 
il Canada di lingua francese, 
del serial tv Play mouih che 
in questi giorni si sta girando 
negli studios di Cutver City, a 
Hollywood. 

Lee David Ztotoff, 6 II pa¬ 
dre di questa operazione, 
chiusa in sintonia con Carlo 
Fuscagnl, direttore di Raiuno. 
Zlotoff è il produttore esecu¬ 
tivo, nonché autore, organiz¬ 
zatore e regista del serial. 
Nella fase produttiva, Zlotoff 
si è fatto coadiuvare da Ral¬ 
ph Winter, che ha prodotto i 
quattro Star Trek. Il serial nar¬ 
ra la storia della prima stazio¬ 
ne umana sulla Luna, la quo¬ 
tidianità dei suoi abitanti, i 
drammi, le lacerazioni, i pro¬ 
blemi concernenti una vita 
che presuppone l'idea di ve¬ 
dere la Terra da una distanza 
di 300.000 chilometri. 

Negli studios è stata rico¬ 
struita tutta la città lunare, e 
gran parte delle riprese sono 
eflettuate direttamente da 
una plancia di comando, da 
una consolle che guida quat¬ 
tro cineprese elettroniche in 
simultanea, con gli attori che 
vivono all'intemo degli stu- 
diossenza mai uscite, per vi¬ 


vere lino in fondo la sensa¬ 
zione di claustrofobia, della 
mancanza di legame con la 
Terra. »La prima idea-ci rac¬ 
conta Zlotoff mentre insieme 
a lui giriamo per gli studios - 
mi è venuta andando a 
Stockbridge, in Massachus- 
sets, ai matrimonio di mia 
cognata. Ci eravamo fermati 
in una deliziosa locanda vici¬ 
na a un porticciolo, e poco 
prima dell'alba, mio figlio, 
dell'età di tre anni, si sveglia 
all'improvviso: io e mia mo¬ 
glie abbiamo capito che or¬ 
mai non si sarebbe più ad¬ 
dormentato. E cosi siamo 
usciti fuori, e passeggiando 
sul porticciolo, ho visto arri¬ 
vare il latte, i giornali, la po¬ 
sta, e mi sono reso conto che 
quello era un posto dove an¬ 
cora esisteva il senso della 
comunità. Ne ho parlato a 
voce alta con mia moglie, e 
con lei commentavo il di¬ 
spiacere per non poter fare 
un film su un posto del gene¬ 
re, a nessuno gliene sarebbe 
importalo niente. Mio figlio, 
che stava ascoltando, è volu¬ 
to entrare nella conversazio¬ 
ne. Gli ho chiesto »Ti piace¬ 
rebbe abitare qui?», ha rispo¬ 
sto di si, e allora gli abbiamo 
spiegato di che cosa stavamo 
parlando. E lui, che ha poco 
meno di 4 anni mi ha detto: 
•Papi, perché non (ai un film 
su un posto del genere sulla 
Lupa con i signori che vanno 
e .vengono dalla Terra con 
dei razzi velocissimi?». Mez¬ 
z'ora dopo, alavo telefonai 


do alla Disney, e quando 
hanno saputo che si trattava 
dì una idea di Peter che ha 
neppure 4 anni, mi hanno ri¬ 
cevuto subilo». E cosi la Di¬ 
sney imposta la produzione, 
e cerca partner con cui asso¬ 
darsi. Rifiuta l’accordo con 
la Raikkei giapponese e chiu¬ 
de con la Rai. «Per noi que¬ 
st'accordo è molto importan¬ 
te, riteniamo che la Rai sia un 
interlocutore molto valido - 
commenta Randy Relss vice- 
presidente della Walt Disney 
- è una società con la quale 
abbiamo rapporti da molli 
anni, e ci sembra che in Eu¬ 
ropa dal punto di vista quali¬ 
tativo sia un partner ottimo 
per noi, soprattutto in pro¬ 
spettiva di future coprodu¬ 
zioni. L’Europa è per noi un 
mercato che osserviamo con 
grande interesse e rispetto». 

Non a caso, è stata scelta a 
Parigi per aprire la prima Di- 
sneyland europea. Il ministro 
francese Jack Lang è il più 
acceso antagonista di tutte le 
forme di «colonizzazione» 
culturale. Ed è evidente che, 
se la spunta in Francia, la 
Walt Disney vedrà spalancar¬ 
si più facilmente le porte del¬ 
l'Europa. «Sono rimasto 
sconcertato dall’atteggia¬ 
mento francese - ribatte il 
presidente delia Disney, Mi¬ 
chael Eisner combattono 
Disneytand e poi fanno carte 
false per acquistare In Usa 
film violenti, duri, diseducati¬ 
vi. Ma perché i francesi odia¬ 
no tanto Paperino?». 


La Giampalmo debutta nella regia 

Livia si affida 
a Stefania 


DARIO FORMISANO 


WM ROMA. Un quartiere bor¬ 
ghese di Roma, non proprio 
identificalo. Forse Prati, oppu¬ 
re il Flaminio, non lontano in 
ogni caso da piazza Melozzo 
da Forlì. Ci vive Evelina, die ha 
poco più di quarant'anni, un 
matrimonio finito alle spalle, 
due figli adolescenti cui bada¬ 
re. La maiirna, il lavoro di autri¬ 
ce di fiabe in una piccola casa 
editrice e il tran tran con I col¬ 
leglli, uno dei quali l'ama paz¬ 
zamente. Per il resto della gior¬ 
nata, quei due ragazzi cui stare 
dietro, seguire a scuola, parlar¬ 
ci. per tener vivo un Ilio di co¬ 
municazione aperto e sincero. 

Evelina é Stefania Sandrellì, 
una madre bella e moderna, 
difficile da immaginare chiusa 
in una torma di solitudine «tut¬ 
ta cercata, organizzata», come 
lei stessa dice del personaggio. 
Una figura, a prima vista, usci¬ 
ta dritta da Mignon e partita, il 
liim di Francesca Archibugi 
che ha lanciato l'immagine 
della Sandtelli-madre, a chiu¬ 
dere finalmente un ciclo di 
esperienze, cinematogratlca- 
mente, spesso troppo disinvol¬ 
te. 

La storia di Evelina e i suoi fi¬ 
gli l'ha raccontata nel mesi 
scorsi, destinazione II grande 
schermo delle sale cinemato¬ 
grafiche (dove arriverà fra un 
mese circa). Livia Giampalmo, 
attrice, doppiatrice (sue le vo¬ 
ci italiane di Diane Keaton e 
Goldie Hawn). madre a sua 
volta di un figlio adolescente 
avuto da un matrimonici con 
Giancarlo Giannini. Il liim é 
nato da una sua sceneggiatu¬ 
ra, segnalata dall'ultimo Pre¬ 
mio Solinas, acquistala dal 
produttore Roberto Ciccutlo 
(con la copertura Penta-Cec- 
chi Gori) che è riuscito anche 
a convincere l'autrice a debut¬ 
iate dietro la macchina da pre¬ 
sa. Cosi Evelina e i suol figli sa¬ 
rà l'ennesima opera prima di 
questo strano cinema Italiano, 
cosi poco disponibile a rinno¬ 
varsi In profondità, quanto ina¬ 
spettatamente popolato da 
schiere di esordienti. 

La Giampalmo sa di aver az¬ 
zardato : »quando Ciccutlo ha 
proposto che tossi io la regista 


sono scappata 5 patentatissi¬ 
ma, poi ci ho ripensato e ho 
deciso di accettare la scom¬ 
messa». Ce l'avrt fatta? chiede 
a se stessa: -Sinceramente non 
lo so, sarà il liim a parlare. Sul 
set però tutto é andato per il 
meglio, gli onori erano entusia¬ 
sti, la troupe mi ha aiutato mol¬ 
tissimo. la pratica e la speri¬ 
mentazione di questi ultimi 
mesi passali a lavorare sugli at¬ 
tori al Centro sperimentale di 
cinematografia, dove insegno, 
mi hanno aiutato non poco». Il 
suo è In ogni caso un esordio 
•privilegiato^ nove le settima¬ 
ne di ripresa, un budget di 
quasi due miliardi di lire, un'at¬ 
trice traino del calibro della 
Sandrelli. felicissima di inter¬ 
pretare «una storia che ho 
amato fin dalla prima lettura, e 
un personaggio profondamen¬ 
te calato nel nostro tempo». 

Non sarà un film dove acca 
dono grandi cose o si raccon¬ 
tano emozioni forti, dice anco¬ 
ra la regista, «ma il racconto 
molto quotidiano e al femmi¬ 
nile di un rapporto madre-tigli 
che si incrina quando un nuo¬ 
vo e inaspettato amore entra 
nella vita di lei, e i due ragazzi 
le si coalizzano conno, gelosi 
o torse soltanto stupiti di Ironie 
ad un aspetto della madre che 
non immaginavano». Quel che 
serviva davvero, sulla scena 
era insomma descrivere i senti¬ 
menti: «per questo ho puntalo, 
più che su movimenti di mac¬ 
china, molto sul lavoro degli 
attori». 

Accanto a Stefania Sandrelli 
hanno recitato, nel ruolo dei 
due ragazzi, il primo più adul¬ 
to e riflessivo, il secondo scia¬ 
gurato e fannullone, Roberto 
De Francesco (/f grande Blek, 
La bugiarda in tv. buon teatro e 
cinema indipendente) e Mas¬ 
simo Bellinzoni, alla sua prima 
grande occasione De France¬ 
sco si £ diplomato anni (a al 
Centro sperimentale, Bellinzo¬ 
ni ne è tuttora allievo ed è 11 
che la Giampalmo l’ha scoper¬ 
to. Nel ruolo del nuovo Inna¬ 
moralo di Evelina c'è invece 
Maurizio Donadoni, mentre 
ruoli di complemento sono af¬ 
fidati a Cochi Ponzoni, Pamela 
Villorcsl, Flavio Bonacce 



Primeteatro. A Padova un’ottima prova dell’attrice nello spettacolo tratto dal racconto di von Kleist 

La marchesa von Gravina ha fatto un sogno 


AGGEO 3AVIOU 


La Marchesa di O... 

dal racconto di Heinrich von 
KJeist. versione teatrale di Ren¬ 
zo Rosso, regia di Eglsto Mar¬ 
citeci, scene e costumi di Gra¬ 
ziano Gregori. musiche di Ma¬ 
rio Borclanl, suono di Hubert 
Westkemper. Interpreti princi¬ 
pali: Carla Gravina, Giampiero 
Bianchi, Sergio Oraziani, Della 
Bartoluccl, Riccardo Zini, An¬ 
na Zapparoli, Maurizio Sguottl. 
Produzione Venetoteatro. 
Padova: teatro Verdi _ 

HI PADOVA Spettacolo inso¬ 
lito. da un insolito racconto di 
Heinrich von Kleist ( 1777- 
1811). che, corni! drammatur¬ 
go. Ita conosciuto qui da noi, 
nell'uitimo decennio, una no¬ 
tevole fortuna, seppure tardiva 


(si sono rappresentati, in parti¬ 
colare, Il principe di Homburg, 
La brocca rolla. Annidane, La 
famiglia Schroffensteìn, Pente- 
sitea.,.'), Per quanto riguarda 
La Marchesa di 0.„, si deve ri¬ 
cordare il liim che ne trasse il 
regista francese Eric Rohmer 
(1976, ma In Italia diffuso l'an¬ 
no seguente), chiamando a 
suol interpreti maggiori due Il¬ 
lustri nomi della riballa germa¬ 
nica, Edilh Clever e Bruno 
Ganz. 

Ispirandosi a uno strano ca¬ 
so di cronaca (Kleist fu anche 
giornalista, nei senso già mo¬ 
derno del termine), ma lenen¬ 
do pur conto, probabilmente, 
di precedenli letterari, lo scrit¬ 
tore tedesco narrava dunque 
la storia, inquadrata nell'epo¬ 
ca delle guerre napoleoniche, 


della bella, giovane Giulietta 
vedova del Marchese di 0..„ 
che, durante l'assalto delle 
truppe russe alla sua città, nel¬ 
l'Italia del Nord (lei è figlia del 
comandante della guarnigio¬ 
ne) , viene posseduta, In stato 
di incoscienza, da un brillante, 
nobile ufficiale avversario, Il 
Conte F...; lo stesso che, poco 
prima, l'ha difesa e salvata, la 
spada In pugno, dalle bestiali 
voglie del suoi soldati. Più ol¬ 
tre, dopo esser rimasto ferito In 
battaglia, il seduttore segreto 
viene a chiedere la meno della 
donna, senza perù rivelare 
quanto egli solo sa. Benché at¬ 
tratta da quell'uomo, Giulietta 
esita, mentre la famiglia (pa¬ 
dre, madre, fratello) tempo- 
reggia. Ma, quando la Marche¬ 
sa si dimostra Incinta, i parenti 
la scacciano, a onta delle sue 
protesta d’innocenza. Non le 


resterà che il raro espediente 
di mettere un avviso sul giorna¬ 
le, perché II genitore del nasci¬ 
turo si (accia vivo. DI qui, non 
senza nuovi equivoci e contra¬ 
sti, si dipana il lieto (ine della 
vicenda. 

Si i insistito, da parte del più 
attenti lettori della novella, sul¬ 
la dimensione onirica, o quan¬ 
to meno trasognata, nella qua¬ 
le si collocano 1 suoi accadi¬ 
menti principali; cosa che, del 
resto, rimanda a un motivo co¬ 
stante il Kleist (si pensi solo al 
Principe di Homburg ) e che ha 
fatto parlare di lui come di un 
precursore della scoperta del¬ 
l'inconscio. Certo, il lavoro del 
regista Egisto Marciteci e dello 
scenografo-costumista Grazia¬ 
no Gregori muove decisamen¬ 
te in una tale prospettiva, a co¬ 
minciare da un bellissimo pre¬ 
ludio tutto visivo, musicale e 


sonoro, dove gli iniziali eventi 
drammatici sono trasfigurati in 
immagini d'incubo, sposiindo 
(diciamo cosi) il delirio della 
Marchesa a quello del Conte 
F... 

Ma anche In seguito l'am- 
bientazione relativamente rea¬ 
listica (nutrita di riferimenti al¬ 
la pittura del primo Ottocento) 
tende ad assumere valori sim¬ 
bolici, scomponendosi e ri¬ 
componendosi secondo criteri 
non solo o non tanto logistici, 
quanto di rispondenza al tra¬ 
vaglio interiore del personaggi. 
Impresa non (aclle, e che infat¬ 
ti registra cadute ed impacci, 
poiché l'adattamento di Renzo 
Rosso sembra limitarsi a un 
buon artigianato, ricavando 
dal lesto di Kleist (il quale ado¬ 
perava in alternanza discorso 
diretto e Indiretto) situazioni e 
dialoghi teatralmente plausibi¬ 


li, ma a rischio di piattezza. 

Punto di forca dell’insieme, 
l'interpretazione d'una Caria 
Gravina in ottima forma sotto 
ogni pronto; padrona del molo 
e assai line nel renderne con 
lucida chiarezza le sottili ambi¬ 
guità (se ci é consentito il bi¬ 
sticcio) . Giampiero Bianchi ha 
sostituito, nei panni del Conte 
Corrado Pani, ammalatosi 
(ha perduto, ci dicono, la vo¬ 
ce) ; l'impegno di Bianchi risul¬ 
ta lodeyote per scrupolo e cor¬ 
rettezza, ma è da supporre che 
Pani tosse stalo scelto per resti¬ 
tuire al meglio l'Impasto di an¬ 
gelismo e demonismo che è la 
chiave del protagonista ma¬ 
schile. Nel contorno, da ap¬ 
prezzare l'apporto di Sergio 
Grazìani. Pubblico molto par¬ 
tecipe e plaudente, alla «pri¬ 
ma» padovana (tappe succes¬ 
sive Ferrara, Verona, Roma). 


A Roma, dopo gli scioperi, successo del «Werther» di Massenet interpretato dall’intramontabile tenore 

La voce toma all'Opera: grazie Kraus! 


Successo al Mercadante 
per le «Cantatrici» 
riscoperte da De Simone 


Riproposto a Roma, dal Teatro dell'Opera, il Wer¬ 
ther di Massenet in edizione originale francese. Lo 
spettacolo, diretto con alterni risultati da Nicola 
Rescigno, è sovrastato dalla splendida interpreta¬ 
zione dell’intramontabile tenore Afredo Kraus, ac- 
dannatissimo per la bellezza della voce e la ma¬ 
gnificenza dello stile. Notevole la partecipazione di 
Martha Senn e del glorioso Sesto Bruscantini. 


ERASMO 

Hi ROMA Werther di Masse- 
net. In edizione originale fran¬ 
cese. ha riaperto il Teatro del¬ 
l'Opera. dopo la cancellazio¬ 
ne, per scioperi, deWArianna a 
Nassa di Strauss. 

Sia pure con ambiguità, De¬ 
bussy riconosceva a Massenet, 
più anziano di vent'annl, il do¬ 
no di non dispiacere al pubbli¬ 
co e di averne dato prova so¬ 
prattutto netta Manon (1884) 
e nel Werther (1892). Sono le 


VALENTE 

due opere alle quali resta lega¬ 
to il successo di Massenei che 
scrisse altri melodrammi. Ma 
non ebbe vita facile neppure 
con il Werther, la cui «prima- si 
dette a Vienna nel 1892, aven¬ 
do i teatri parigini rifiutalo il 
nuovo lavoro, peraltro già con¬ 
dotto a termine da Massenet 
nel 1886, Fu un successo, APa- 
rigl si rappresentò nel 1893 e in 
Italia, a Milano, nel 1894. È la 
storia di un colpo di fulmine e 
poi d‘un colpo di pistola, l'uno 


e l'altro ai danni di Werther (Il 
protagonista del romanzo gio¬ 
vanile di Goethe) che si inna¬ 
mora di Charlotte destinata ad 
altri e che, per porre line al suo 
struggimento, si toglie la vita. 

Nel tardo Settecento, il no¬ 
stro Gaetano Pugnanl (mori 
nel 1798), componendo qual¬ 
cosa sulla vicenda di Werther, 
arrivato al momento del suici¬ 
dio, sparò lui stesso dal podio 
- dirigeva la sua musica - un 
bel colpo di pistola. Nel Wer¬ 
ther d\ Massenet non c'è 11 col¬ 
po. Charlotte irrompe in casa 
del giovane subito dopo il col¬ 
po che si dà per già esploso. 
Ma ce lo fanno sentire, senza 
che ciò accresca l'emozione 
del pubblico. La quale emo¬ 
zione punta piuttosto sugli 
aspetti melodici della musica 
di Massenet. che sa stringere 
nell’abbraccio due innamorati 
e sa anche - è il suo aspetto un 


po' greve - diventare massic¬ 
cia, tuonante di ottoni. Sia co¬ 
me sia. questa musica ha mo¬ 
menti di straordinario presenti¬ 
mento dei futuro. È una sor¬ 
presa rilevare quanto di questo 
Werther sìa finito nella Boheme 
di Puccini. Dalla figura di Char¬ 
lotte che sembra avere l'uno e 
l'altro atteggiamento, Puccini 
farà discendere Mimi e Muset¬ 
ta. Affiora all'Inizio, e poi an¬ 
cora una volta, un unisono che 
molto si avvicina a quello del 
Wozzeck di Berg e ne\YInter¬ 
mezzo in cui si immagina la 
corsa di Charlotte verso la casa 
di Werther (è Natale, c'è la lu¬ 
na e nevica, ma il buio doveva 
essere in teatro, non sul palco¬ 
scenico) l'annuncio delia ne¬ 
ve, dato musicalmente da Mas¬ 
senet. avrà qualche rimbalzo 
nella nevicata slravinsklana in 
Petruska. È un'opera che ha 
agganci nel futuro, dunque. 


Senonché, questo Werthér 
■ (in francese c'é l'accento fina¬ 
le) è apparso un po' grossìer, 
sia nella sua componente mu¬ 
sicale, curata da Nicola Resci¬ 
gno. concertatore e direttore, 
più nelle sue finezze «cameri¬ 
stiche» che nella sonorità mas¬ 
sicce. apparse spesso come 
sbrindellate, sia nell'allesti¬ 
mento scenico. Punto di presti¬ 
gio è la stupenda partecipazio¬ 
ne dì un grande tenore, Alfre¬ 
do Kraus, che nel corso del 
lempo (è nato nel 1927) ha 
reso via via più luminoso il tim¬ 
bro, più favolosa l'emissione, 
più legata alla perfezione d'un 
alto stile la sua presenza anche 
d'attore. Ricordiamo il Werther 
di Tito Schlpa, ma è Kraus che 
lascia di questo personaggio il 
senso anche eroico. Splendido 
il •Pourquoi me rCveiller, 0 
soufflé du Printemps? (che è 
diverso dal «non mi ridestar. 


soffio d'aprih) e ben seguito 
dal costumista (Pasquale 
Grossi) e da Alberto Fasslni, 
regista, li crescere della vicen¬ 
da In Werther, apparso prima 
in blu, poi amaranto, poi In ne¬ 
ro. Altrettante attenzioni non 
sono state date a Martha Senn, 
cantante di torte temperamen¬ 
to, apparsa male infagottata, 
dall'inizio alla fine. Ammirevo¬ 
li Sesto Bruscantini ben raccol¬ 
to nel suo personaggio (il Bali- 
vo), Roberto Frontali (Alber¬ 
to), Patrizia Orciani (Sophie) 
e II Coro dell’Annunziata, di¬ 
retto da Carmelo Plcone. 

Applausi tantissimi, con 
ovazione (inale e lancio di fio¬ 
ri. Fosse solo (ma c'è la civiltà 
della partitura) per rendersi 
conto, da! vivo, d'una vera vo¬ 
ce di tenore, ecco i giorni delle 
repliche: 13 ( 20,30), 17 (alle 
18), 21 (20,30), 25 (16,30) e 
29 (20,30). 


■i NAPOLI. Un debutto sospi¬ 
rato, rimandato di ventiquat¬ 
trore per l'improvviso sciope¬ 
ro degli orchestrali, ma alla fi¬ 
ne un debutto (elice e corona¬ 
to da un largo successo, con 
tanto di ovazione finale. È ac¬ 
caduto i’altra sera, al teatro 
Mercadante di Napoli (sede 
provvisoria della stagione del 
San Carlo, chiuso per lavori di 
ristrutturazione). in occasione 
della prima nazionale de Le 
cantatrici villane, un'opera set¬ 
tecentesca di Valentino Fiora¬ 
vanti, «restaurata- e riproposta 
da Roberto De Simone. Un 
successo che è servito anche a 
placare un poco le polemiche 
sorte attorno alle dimissioni 
del sovrintendente Renzo 
Giaccheri, sosUtuito da France¬ 
sco Canessa, 

L'opera di Fioravanti, consi¬ 
derata un vero gioiello, è un 
racconto brioso, un classico 
intreccio amoroso che narra di 


tre contadine di Ca6oria fanati¬ 
che del bel canto. Una di esse. 
Rosa (interpretata da una con¬ 
vincente Cecilia Gasdla). pur 
di arrivare a cantare in teatro, 
accetta, anche se a malincuo¬ 
re, le attenzioni di un impresa¬ 
rio e di un maestro di cappella. 
Ma l'Improvviso ritorno del 
marito, che lei credeva scom¬ 
parso in Spagna, manderà a 
monte 1 suoi progetti artistici e 
sentimentali. Un canovaccio 
semplice, ma reso prezioso ed 
elegante datt'jccuraia ricerca 
musicale e linguistica di Ro¬ 
berto De Simone. EUicace t'al- 
IcsUmento scenografico di 
Mauro Carosi (una suggestiva 
casa-bomboniera di un bianco 
sfolgorante) e buona la dire¬ 
zione d'orchestra, affidala al 
giovane Tiziano Severini. Otti¬ 
ma la prova di Cecilia Gasdia, 
affiancala da Lucietta Bizzi, 
Cecilia Bartoli, Bruno Lazzaret¬ 
ti. Michele Porcelli e Giulio Li- 
guori. 
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Scienza e tecnologia 



Si recuperano 
gli avanzi 
dei pannolini 
per bambini 


Ci hanno pensato e studiato a lungo poi, alla (ine, hanno tro¬ 
vato una soluzione. Il merito è di una dilla di Pistoia, la Ton- 
plast, che ha collaudato una macchina in grado di recupera¬ 
re al cento per cento plastica e cellulosa contenuti negli 
scarti della lavorazione dei pannolini per i bambini. Finora 
le migliaia di metri cubi di scarti delle industrie venivano im¬ 
magazzinati in attesa di un loro possibile recupero. Si riusci¬ 
va. a malapena, a riutilizzare il 20-25* della cellulosa, che 
veniva reimmessa nel ciclo produttivo, ma per II resto non 
c’era nulla da fare. 


Le Bocche 
di Bonifacio 
riserva naturale 


Unione 
monetaria 
e impatto 
ambientale 


Lo scambio 

debito-natura 

funziona 


Cominciato 
lo screening 
per230 aziende 
ad alto rischio 


Tutti 
(rischi 
di «antenna 
selvaggia» 


Condannato 
alla morte 
IICotoDonana 
in Spagna? 


La notizia della messa in 
vendita dell'isola di Budelli 
fa assumere ad un incontro- 
dibattito. che si svolgerà do¬ 
menica a La Maddalena, un 
particolare rilievo. £ staio in- 
detto dall'Università di Sas- 
sari, che ha praticamente 
elaborato il progetto per fare di queste splendide isole una 
grande riserva naturale, e dall'associazione Amici dell’arci¬ 
pelago della Maddalena. Il tema dell'incontro è 'Ipotesi per 
una riserva naturale intemazionale nelle Bocche di Bonifa¬ 
cio: problematiche e prospettive' 


Che effetto avrà sull'impatto 
ambientale la costituzione 
del Mercato unico c la libe¬ 
ralizzazione delle frontiere 
dei paesi membri della Co¬ 
munità economica euro¬ 
pea? Una ricerca in tal senso 
e stata affidata dalla Com¬ 
missione ambiente della Cee ad alcuni fra i più autorevoli 
economisti mondiali e testimonia di una sottovalutazione 
degli effetti che l’unione monetaria avrà sull’ambiente. Il do¬ 
cumento della Cee viene pubblicato dalla rivista Riza Scien- 
zein edicola in questa settimana. 


In Europa - informa il Wwf - 
il concetto innovativo dello 
scambio debito-natura sta 
guadagnando sempre più 
favori Si sono riuniti recen¬ 
temente a Zurigo circa 150 
esperti nel campo della fi- 
nanza. economia, scienza e 
conservazione per studiare la maniera con la quale i paesi 
europei possono aiutare ad alleviare il pesante carico del 
debito estero nei paesi in via di sviluppo e contemporanea¬ 
mente aiutare ad impiegare i fondi per i più urgenti pro¬ 
grammi di conservazione. 1 

È iniziato lo screening delle 
230 aziende ad alto rischio 
italiane. I loro sistemi di pre¬ 
venzione. allarme e sicurez¬ 
za sono, proprio in questi 
giorni, all'esame della com¬ 
missione grandi rischi del 
ministero delia Sanità che 
provvede all'applkazione delta direttiva Seveso. Tra le 230 
aziende, all'attenzione della commissione, vi sono impianti 
petrolchimici, industrie chimiche di sintesi o semplici depo¬ 
siti. 


. Nei comuni di Arcugnano e 
,, di Zovencedo, nella zona vi¬ 
centina del San Gottardo, si 
stanno verificando da un 
mese strani fenomeni: og¬ 
getti di plastica che bruciano 
da soli, pecore che partori- 
“ scono agnelli morti, mentre 
la popolazione accusa pressione alta c disturbi Intestinali. 
Qualcuno afferma che la responsabilità di questi strani epi¬ 
sodi andrebbe ricercata nella presenza troppo abbondante 
di ponti radio presenti nella zona. Si sarebbe cioè creato un 
campo elettromagnetico ad alta frequenza. Il caso dei due 
comuni vicentini non è il primo che si verifica in Italia. La 
questione è già stata portata, tempo fa, in Parlamento dal se¬ 
natore del Pei. Stojan Spetic. 


Turismo incontrollato e svi¬ 
luppo agricolo minacciano 
di distruggere una delle più 
importanti zone umide del 
mondo. L'eccessivo drenag¬ 
gio di acqua dal sottosuolo 
sta provocando un lento, ma 
^costante prosciugamento 
del Parco nazionale del Coto Donana, nel sud della Spagna. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Urss, linnovazione negata 


_La tecnologia sovietica in drammatico ritardo 

Parla il responsabile dei rapporti coi «lavoratori scientifici» 
«La burocrazia e gli operai negano la qualità del lavoro» 


Alla perestojka dell'economia sovietica 
mancano i nuovi materiali e le innova¬ 
zioni di processo capaci di rendere mo¬ 
derno il sistema di produzione indu¬ 
striale. Sulla mancata innovazione tec¬ 
nologica in Urss abbiamo intervistato 
Dmitri Tourtchaninov, segretario gene¬ 
rale della commissione per i collega- 


menti con la «Federazione mondiale dei 
lavoratori scientifici». La scienza crea 
stimoli. L'inerzia interessala della buro¬ 
crazia statale e aziendale blocca l’inno¬ 
vazione ai cancelli delle fabbriche. Ma 
quello che manca veramente, anche tra 
i lavoratori, è una cultura dell'innova¬ 
zione. La perestrojka dovrà crearla. 


PIETRO GRECO 





Disegno 
di Mitra 
Dtvshall 


M BOLOGNA, Stanno per ini¬ 
ziare gli anni 60. Da Mosca Ni- 
kita Krusciov, fiducioso, an¬ 
nuncia il sorpasso ormai immi¬ 
nente sugli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca. Sono passati 30 anni. E un 
folto gruppo di sociologi del 
lavoro sovietici, giunto in Italia 
su invito dei «Centro intema¬ 
zionale di documentazione c 
studi sociologici sui problemi 
del lavoro» dell'università pe¬ 
troniana per confrontarsi coi 
colleghi italiani su •! problemi 
del lavoro di fronte alle nuove 
slide intemazionali», non può 
fare altro che testimoniare il 
fallimento drammatico dell'e¬ 
conomia gerarchizzata c del 
modello centralizzato di pro¬ 
duzione imposti per decenni 
in Unione Sovietica. 

Negli anni 70 e 80 l'econo¬ 
mia dell'Urss perde definitiva¬ 
mente il confronto con l'Occi¬ 
dente. I prodotti della sua in¬ 
dustria non reggono il con¬ 
fronto sul mercato intemazio¬ 
nale. Gli Stati Uniti ed il Giap¬ 
pone conquistano il 
monopolio dei nuovi materiali. 
L'Europa mette a punto tecno¬ 
logie d'avanguardia per la pro¬ 
duzione dei materiali tradizio¬ 
nali. L'Occidente assume il 
controllo totale dcll’»hi tech», 
l'alta tecnologia. L'Unione So¬ 
vietica invece riesce ad espor¬ 
tare solo materie prime: come 
un qualsiasi paese del Terzo 
mondo. L'antico -granaio del 
mondo» coi suoi 30 milioni di 
contadini è costretto a impor¬ 
tare cereali prodotti in sovrap¬ 
più da soli 3 milioni di agricol¬ 
tori degli Stati Uniti. Perchè 
questa débàcle se durante i 
primi due piani quinquennali, 
del 1928-32 e del 1933-38, e 
poi nel dopoguerra nei tre pia¬ 
ni dal 1951 al 1965 »i saggi di 
sviluppo delle produzioni di 
base, come i saggi di aumento 
relativi al redito e alla produ¬ 
zione industriale, raggiungono 
livelli straordinariamente ele¬ 
vati» come ha osservato l'eco¬ 
nomista Paolo Sylos Labini? 

L'economia gerarchica, so¬ 
stengono molti analisti, ha fun¬ 
zionato nel trovare le risorse 
umane e finanziarie necessa¬ 
rie a creare l'industria di base e 
le grandi infrastrutture per mo¬ 
dernizzare l'enorme paese 
(rete elettrica, strade, case). 
Poi, esaurita questa fase, è na¬ 
ta l'esigenza di un'Industria 
leggera per produrre beni di 
consumo. Ma. mentre in Occi¬ 
dente l'ultima delle rivoluzioni 
tecnologiche, quella elettroni¬ 
ca, dava il via ad una crescita 
economica senza precedenti, 
il sistema di pianificazione 
centralizzato nell'Urss di Brez¬ 
nev si dimostrava troppo rigido 
per riuscire ad acquisire l'ele¬ 
mento essenziale del nuovo 
sviluppo: l'innovazione tecno¬ 
logica. Per l'economia sovieti¬ 
ca era la stagnazione. Dmitri 
Tourtchaninov, segretario ge¬ 
nerale della Commissione so¬ 


vietica per I coilegamenti con 
la «Federazione mondiale dei 
lavoratori scientifici, che ha 
guidato la delegazione di so¬ 
ciologi al convegno i Bologna, 
si trova in una posizione dav¬ 
vero privilegiala per osservare 
il processo di Innovazione tec¬ 
nologica nell'ultima fase del¬ 
l'economia sovietica, quella 
della perestrojka. 

Dica pure della mancata in¬ 
novazione. La penetrazione 
delie nuove tecnologie nella 
nostra economia è davvero 
molto, molto lento. Noi slamo 
consapevoli che (ino a quando 
questo processo non sarà por¬ 
tato a termine non polremo 
certo raggiungere la parità con 
gli altri paesi. Per l'economia 
della perestrojka l'innovazione 
tecnologica è questione di vita 


odi morte. Vede noi vogliamo 
aprire le frontiere. Concorrere 
sul mercato intemazionale dei 
prodotti. E quando lo faremo 
dovremo essere competitivi se 
non vogliamo essere schiac¬ 
ciali. 

Per mettere • punto ed uti¬ 
lizzare le nuove tecnologie 
In Occidente reno nate nuo¬ 
ve figure professionali. E In 
Urss? 

No, non avendo noi né un pro¬ 
cesso iniziato né una vera do¬ 
manda di innovazione tecno¬ 
logica, le nuove figure profes¬ 
sionali non riescono neppure 
ad abbozzarsi. Confidiamo 
molto però nella collaborazio¬ 
ne con l'estero e in particolare 
nelle imprese miste che si 
stanno creando in Urss. Un 
modulo che potrebbe rivelarsi 


il più adatto a creare professio¬ 
nalità c spirito imprenditoriale 
inesistenti. 

In Occidente la scienza ha 
dato un contributo determi¬ 
nante all'ultima rivoluzione 
tecnologica. In Urss la scien¬ 
za ha un ruolo primario. 
Qua] è U rapporto tra ricerca 
di base e Innovazione tecno¬ 
logica nel suo paese? 
Disastroso. Dal momento In 
cui la ricerca di base consegue 
un risultato a quello in cui esso 
viene applicato, se viene appli¬ 
calo, passano almeno 5 o 6 
anni. 

Ma lei ritiene che il gap tec¬ 
nologico tra Urss e Occiden¬ 
te maturi tutto nella fase di 
trasferimento del know bow 
dal laboratori al sistema 


produttivo o si produca già a 
livello di ricerca di base? 

No, ritengo che il gap si deter¬ 
mini lutto a livello di ricerca 
applicata. La nostra ricerca di 
base produce buoni risultati. Il 
fatto è che poi non si riesce a 
trasmetterli al sistema produtti¬ 
vo. Abbiamo tanti ottimi scien¬ 
ziati che danno un buon con¬ 
tributo allo sviluppo intema¬ 
zionale della scienza. Ma ab¬ 
biamo anche ottimi ingegneri 
che propongono innovazioni 
interessanti. Ma poi quando si 
tratta di utilizzarle in fabbrica 
tutto si ferma. Magari arrivano i 
giapponesi, le trovano, le por¬ 
tano via e le brevettano. 

Cosa Inceppa II trasferimen¬ 
to del know how? 

Noi non riusciamo ad applica¬ 


re le innovazioni prodotte dal¬ 
la scienza perché non posse¬ 
diamo un'adeguata struttura 
tecnologica di base. Ma anche, 
e forse soprattutto, perché non 
abbiamo una cultura dell'in¬ 
novazione. 

Qual è il settore dove è mas¬ 
simo il bisogno di Innovazio¬ 
ne? 

Penso che abbiamo bisogno di 
innovare in tutti i settori. E che 
abbiamo bisogno in primo 
luogo di informatica di base, di 
sistemi elettronici per la gestio¬ 
ne ordinaria: dal computer per 
sostituire la normale macchina 
da scrivere ai primi terminali 
intelligenti, alle reti informati¬ 
che. SI. il nostro obiettivo prio¬ 
ritario è introdurre l'informati¬ 
ca a tutti i livelli. Ci serve per ri¬ 
durre gli sprechi. Ma anche per 


ridurre il surplus di manodope¬ 
ra di cui soffre il nostro appara¬ 
to produttivo. E. come è tacile 
immaginare, ci risulta molto 
più difficile mandare via tre 
persone in eccedenza da un'a¬ 
zienda che non introdurre l'in¬ 
formatica per razionalizzare 
un processo di produzione. 

VI reno quindi forti resisten¬ 
ze all’Innovazione? 

L'intero apparato statale e bu¬ 
rocratico resiste c blocca l'in¬ 
novazione perché sostiene di 
non aver bisogno di niente. Il 
grande ostacolo è la burocra¬ 
zia. 

Ma ad oppone resistenza è 
solo la burocrazia o reno 
anche 1 lavoratori? 

Ha ragione, vi sono due grandi 
ostacoli. Da un lato l'inerzia in¬ 
teressata dell'apparato buro¬ 
cratico. Dall'altro una mentali¬ 
tà, una cultura che si oppone 
all'innovazione. Bisogna dun¬ 
que battere le resistenze della 
burocrazia, ma bisogna anche 
creare una mentalità nuova tra 
i lavoratori. E per modificare 
una cultura occorro tempo. 
Penso che se molti lavoratori 
sovietici avranno opportunità 
di recarsi all'estero e di vedere 
che si possono comperare con 
facilità cose che da noi neppu¬ 
re esistono, allora capiranno 
che bisogna passare dalla 
quantità alla qualità del lavoro. 
Perché la qualità del lavoro 
può assicurare una diversa 
qualità della vita. 

Lei paria di una nuova cultu¬ 
ra del lavoro. La rigida eco¬ 
nomia gerarchizzata si è 
dunque dimostrata iocapa¬ 
ce sla di cogliere il bisogno 
di innovazione tecnologica 
che U mutare del rapporto 
tra lavoro e lavoratore? 

I marxisti-leninisti più rigidi 
avevano un gruppo di indu- 
stne che consideravano di se¬ 
rie A: le indu5tnc di base. Ad 
esse nel passato é stata dedi¬ 
cata ogni energia del paese. 
Tutto il resto era considerato di 
serie B. industria secondaria. E 
ciò si è rivelato un grave errore. 
Questo sistema non ha saputo 
cogliere il nuovo. Ma non Ita 
saputo neppure produrre quel¬ 
lo che la gente chiedeva, rer- 
ché l'industria, qualunque es¬ 
sa sia. deve servire l'uomo. Ve¬ 
de. per una famiglia l'impor¬ 
tante non è che si seguano cer¬ 
ti principi. L'importante è che 
trovi net negozi le cose di cui 
ha bisogno. Per quanto riguar¬ 
da il rapporto Ira lavoro e lavo¬ 
ratore sono d'accordo con lei. 
L'economia gerarchizzata ha 
posto la produzione al centro 
del sistema. Noi ora stiamo po¬ 
nendo l'uomo al centro della 
perestrotka. non l'industria o 
altro. Abbiamo riscoperto la 
centralità dell'uomo e voglia¬ 
mo lame ti perno deila riorga¬ 
nizzazione della nostra socie¬ 
tà. 


Una riflessione «schierata» sulla polemica (già terminata?) tra Tiezzi, Bernardini e gli altri 

Chi ha paura della razionalità imperfetta? 


Sei morti per Tanti Aids 
Il vescovo fera da cavia? 


NUVOLETTI 


GIOVANNA 

M Quando usci sulla Repub¬ 
blica l'articolo di Bernardini, 
che dava a Tiezzi del pazzo, ne 
lui (elice. Non perché condivi¬ 
dessi anche una sola delle opi¬ 
nioni di Bernardini su ciò che é 
razionale, ma perché un arti¬ 
colo cosi ben scritto, cosi pitto¬ 
resco. ad opera di un perso¬ 
naggio cosi autorevole, non 
avrebbe potuto fare altro che 
scatenare una polemica Ira 
addetti ai lavori tanto appas¬ 
sionata da colpire l’attenzione 
anche dei non specialisti. Fi¬ 
nalmente si sarebbe parlato - 
o strillato, o pontificato - in ter¬ 
mini abbastanza vivaci da di¬ 
ventare prima o poi compren¬ 
sibili. sull'argomento che io re¬ 
puto Il più importante di questi 
anni. 

Un argomento rivoluziona¬ 
rio: il mutamento di paradig¬ 
ma. Cosi importante che an¬ 
che »lo stupidissimo volgo» di 
cui Enrico Bellone, come già 
Galileo, non desidera il plauso, 
ha un sobbalzo, c si chiede: 
•Che qui si tratti della mia vi¬ 
ta?*. 

Di questo si tratta. Non di si¬ 
stemi dinamici non lineari, né 
di microbiologia, né del teore¬ 
ma di Goedel, né di meccani¬ 


ca quantistica. La domanda è 
questa: »Con quali occhi guar¬ 
diamo il modo?». Attenti. Que¬ 
gli stessi occhi li volgeremo poi 
a guardare noi stessi. 

Allo stupidissimo volgo 
compete di decidere come 
pensare. Di avere opinioni sul¬ 
la razionalità da usare. 

La scienza non ci tocca sol¬ 
tanto con la tecnologia che 
cambia il nostro pianeta. Le 
Ipotesi scientìliche entrano a 
lare parte del pensiero comu¬ 
ne. La scienza entra nelle no¬ 
stre teste con opinioni sul 
mondo e sulla razionalità che 
noi dobbiamo essere in grado 
di decidere se accettare o me¬ 
no. 

Se sia possibile un solo tipo 
di razionalità, se la matemati¬ 
ca sia in grado di spiegare tut¬ 
to. se l'universo e gli esseri vi¬ 
venti siano macchine da spie¬ 
gare smontandole pezzo per 
pezzo, se i! senso dell'evolu¬ 
zione delle creature viventi su 
questo pianeta sia da trovare 
nel concetto di competizione, 
é qualcosa da discutere. Che 
riguarda tutti. 

•La scienza è accessibile a 
tutte le persone pensanti». 


(Stephen Jay Gould). Tutto 
quello che un essere umano 
ha pensato, un essere umano 
può capirlo. Tra il cervello di 
un grande scienziato e quello 
dello stupidissimo volgo non 
c'é nessuna dillcrenza partico¬ 
lare. Il pensiero scientìfico si 
esprime attraverso ragiona¬ 
menti che sono espressione 
delle normali capacita umane. 

Mi fa molto piacere che sia 
sorta questa polemica, che 
Bernardini insulti Tiezzi. che 
Corbellini usi delia parola 
complessologo come di una 
parolaccia, che Bellone dia 
dell'ignorante in malafede a 
Greco, mi piace questa tempe¬ 
ratura calcistica. Se si scaldano 
tanto vuol dire che ci tengono. 
Si esprimono nel loro linguag¬ 
gio. Le differenze si vedono 
bene. 

D'altronde, su questi temi io 
non coltivo alcuna forma di 
obiettività: sono schierala, 
schieratissìma. Con Tiezzi e 
Buiatti e Greco, e con Prigogi¬ 
ne, e con Isabelle Stcngers, 
con Humbcrto Maturana e 
Francisco Varcla, con Lynn 
Margulis e anche con Elena 
Gagliasso. Con Bocchi e con 
Ceruti. 

Un po' con Batcson, un po’ 


con Morìn. 

Magari non credo proprio a 
tutto quello che sostengono, e 
mi limito a sperare che abbia¬ 
no qualche ragione. La posta 
in gioco è molto alta. 

Una nuova epistemologia ri¬ 
guarda tutti. Quello che sap¬ 
piamo sul funzionamento del 
cervello, quello che sappiamo 
e quello che sappiamo di non 
sapere sul rapporto Ira mente 
e cervello, qualcosa che i suc¬ 
cessi e le difficoltà del pro¬ 
gramma dell'Intelligenza Artifi¬ 
ciale ci hanno insegnato, po¬ 
trebbero ispirarci qualche 
dubbio sulla razionalità cor¬ 
rente. Non dobbiamo soltanto 
prendere atto della notizia che 
la razionalità non basta a tutto: 
possiamo anche imparare ad 
assumere come parte della ra¬ 
zionalità attività cognitive che 
(inora ne sono state escluse. 

Abbiamo buone ragioni per 
criticare la coincidenza tra ra¬ 
gionamento matematico e ra¬ 
zionalità, tra deduzione e ra¬ 
zionalità. Il nostro conoscere il 
mondo non si può ridurre a 
poche - e complicatissime - 
operazioni logiche. Si può 
pensare che nella nostra men¬ 
te non cl siano allatto lite di as¬ 
siomi ordinale secondo preci¬ 
se regole di inferenza, come 


disciplinati soldatini che si 
muovono a comandi precisi, 
ma piultosto dei modelli men¬ 
tali, ligure, immagini tridimen¬ 
sionali - e forse più che tridi¬ 
mensionali - che noi manipo¬ 
liamo globalmente. 

Ciò che viene chiamato in¬ 
tuizione, emozione, é una 
complessa operazione cogniti¬ 
va, che può utilmente essere 
messa in rapporto con la razio¬ 
nalità cosciente. 

Inoltre, quando vedo la pa¬ 
rola oggettività usata troppo 
spesso, m'insospettisco. Spes¬ 
so viene impiegala da qualcu¬ 
no che non vuol dire sincera¬ 
mente da che parte sta, che 
non esplicita le proprie opinio¬ 
ni, e vuol costringere la natura 
a darle al posto suo. 

Mi piace pensare di poter 
pensare diversamente - di ave¬ 
re un diverso stile cognitivo - 
da Berlusconi e dalla fondazio¬ 
ne Agnelli, e considerarmi lo 
stesso un essere razionale. 

Se l'Universo non è prevedi¬ 
bile e impassibile, se la libertà 
e la solidarietà sono disegnate 
nella materia, se Dio gioca a 
dadi col mondo, e con noi. ci 
sto. Gioco anch'io. La posta in 
gioco vale. Bateson, Prigogine 
potrebbero aver torto, torto 


marcio. Forse di razionalità ce 
n'è una sola, ti mondo é una 
macchina, l'obiettività sta nel¬ 
lo scindere l'osservatore dalle 
proprie osservazioni - e da se 
stesso - (orse la mente é spie¬ 
gala dal cervello, il cervello 
dalle cellule, le cellule dalle 
particelle subatomiche e non 
c'è nient'altro da capire, forse 
Il senso della nostra vita socia¬ 
le sta nella competizione Ira 
genotipi maschi per il cibo e 
per le femmine, forse il Prodot¬ 
to interno lordo è l'unica cosa 
che segna il progresso... ma la 
sola possibilità di pensare che 
abbiano per una volla torto gli 
altri mi spinge a giocare. 

Quando Prigogine e Stcn¬ 
gers mi dicono: "...oggi è ormai 
essenziale che scienza e de¬ 
mocrazia inventino una nuova 
forma di dialogo...», rispondo 
si, e di corda, lo. stupidissimo 
volgo, ho bisogno di strumenti 
per pensare, per pensarmi. 
Non credo che sia impossibile 
essere persone di sinistra, e de¬ 
mocratiche, praticando altre 
convinzioni suH'cspistemolo- 
gta. Semplicemente - per quel 
che riguarda me - ho scelto 
un'ipotesi. Rischio. La scienza 
non è fatta di verità oggettive 
immutabili nei secoli, ma di 
ipotesi falsificabili. 


■■ LOS ANGELES. E noto che 
in Usa è consentita la pubblici¬ 
tà delle sigaretle, purché sulle 
confezioni sia scritto che «au¬ 
menta le probabilità di con¬ 
trarre il cancro», c in televisio¬ 
ne è consentita la reclame dei 
superalcoolici purché venga 
specificalo che alle donne ge¬ 
stanti «l'alcool in eccessiva 
quantità può causare deforma¬ 
zioni al nascituro»; è quindi 
comprensibile la reazione da 
parte del governo federale e 
de! ministero della Sanità Usa 
di provvedere immediatamen¬ 
te ad avvertire che il celebre 
farmaco Ddi, in fase sperimen¬ 
tale ma già usato su circa die¬ 
cimila pazienti, -può provoca¬ 
re malformazioni alle vie uri¬ 
narie ed epatiche, nonché ac¬ 
celerare la proliferazione di 
cellule cancerose al pancreas». 

Tutto ciò nasce in conse¬ 
guenza delle sei vittime che 
negli ultimi mesi erano state 
sottoposte a cure specifiche 
con il Ddi. Sono morte tutte e 
sei di pancreatite fulminante, 
ed è subito scattato l'allarme di 
operatori del settore, medici, e 
parenti dei maiali che intendo¬ 
no protestare contro il governo 
federate perché non erano sta¬ 
ti chiari in proposito: era stato 
garantito che il farmaco co¬ 
munque non avrebbe potuto 


mai peggiorare la sorte del pa¬ 
ziente». 

A (ini speculativi, per di più, 
dato che il giro di altari che la 
Bristol-Myers Squibb Co. di 
New York ha raggiunto assu¬ 
mendo il controllo delia ge¬ 
stione prodotti anti-Aids, è di 
circa qualche centinaia di mi¬ 
liardi. »É un guaio che queste 
persone si siano ammalare tut¬ 
te alio stesso tempo e siano 
morte», ha dichiaralo il dr. An¬ 
thony Fauci, direttore della se¬ 
zione Aids del National Instilu- 
te of Health, »va dello che alcu¬ 
ni aspetti collaterali dannosi 
non sono una sorpresa, e 
quando il governo federale a 
settembre del 1989 ha accetta¬ 
to il varo del programma igie¬ 
nico sperimentale noi l'aveva¬ 
mo specificato», ma non era 
stato detto ai parenti. 

Ma sembra non sia proprio 
attuale il momento in cui si po¬ 
trà dare l'annuncio del ritrova¬ 
mento del virus anti-Aids, che 
oggi tiene desta l'attenzione 
per un altro problema esploso 
come un bubbone in questi 
giorni e che riguarda il rappor¬ 
to di alcuni cardinali con istitu¬ 
ti scientifici di ricerca: sembra, 
infatti, che il dr. Salk - il padre 
dell'antipolio - abbia convinto 
l'arcivescovo Roger M. Maho- 
ny a premere presso suore e 


preti affinché si sottopongano 
in qualità di cavie alla prova 
sperimentale di diversi vaccini. 
A febbraio di quest'anno, l'ar¬ 
civescovo tia inviato una lette¬ 
ra al dr. Brian Hendcrson. re¬ 
sponsabile del Kenneth Noms 
Comprehcnsive Cancer Cen¬ 
ter. proponendo di offrire per 
esperimenti -controllati» una 
serie di sacerdoti volontari. Il 
dr. Salk ha negato, l'arcivesco¬ 
vo Mahony ha detto, invece, 
che «non avremmo mai pensa¬ 
to che questa lettera potesse 
diventare pubblica, era uno 
scambio privato tra un uomo 
di Chiesa preoccupato e degli 
scienziati». Intanto, a New 
York, il cardinale O'Connor, 
arcivescovo di New York, a 
sperimentare su se stesso il 
vaccino del doltor Jonas Salk. 

■Se occorrono volontari, e i 
miei fedeli ntengono che sia 
utile, sono pronto e spertmen- 
tatc su di me il nuovo vaccino», 
ha detto ieri dopo la messa il 
cardinale ai giornalisti. «Ogni 
cosa lecita dal punto di vista 
morale-ha detto il cardinale - 
deve essere presa in seria con¬ 
siderazione, Ho scttanl'anni e 
se qualcuno mi chiede se sono 
pronto ad andare in prima li¬ 
nea, io nspondo che se da 
questo potrà nascere qualcosa 
di buono, io sono pronto». 
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i Dopo gli episodi di Firenze 
minisondaggio 
dell’Unità 

tra intellettuali e politici 


Parlano Ginzburg, Liverani 
Betti, Gailini, Di Cicco 
Fregosi, Medi, Barbato 
«Il rischio è molto grande» 


E noi, siamo razzisti? 

La città non lo sa ancora 


Anche a Roma il razzismo? Dopo i fatti di Firenze 
e gii inquietanti episodi avvenuti nella capitale, la 
città si interroga. C gli animi non sono sereni. 
«Qualcosa di brutto si respira nell'aria», dice Nata- 
Ila Ginzburg. Le opinioni del prosindaco Beatrice 
Medi, Andrea Barbato, Clara Galiini, Pier Giorgio 
Liverani, Laura Betti, Giorgio Fregosi, Gennaro Di 
Cicco. Cosa sta diventando la «città aperta»? 


STEFANO Ol MICHELE 


■■ «Roma è razzista? lo non 
lo so, ma senio che purtroppo 
si respira qualcosa di brutto 
neU'aria, che nasce da un eli- 
ma essenzialmente di violen¬ 
za». Natalia Ginzburg guarda 
con occhi preoccupatila capi¬ 
tale. sente che qualcosa di •or¬ 
ribile» sta prendendo forma. -È 
facilissimo cadere nel razzi¬ 
smo, anche Inconscio. Ci pos¬ 
siamo cadere tutti. Oh si, il raz¬ 
zismo esiste, eccome se esi¬ 
ste». La scrittrice, che qualche 
tempo fa. insieme a Norberto 
Bobbio e a Laura Balbo, ha 
fondato un gruppo contro il 
razzismo, s'indigna perché 
troppi sono latitanti su questo 
fronte che si annuncia dram¬ 
matico. <La scuola dovrebbe 
fare di più, dare un insegna¬ 
mento morale - afferma con 


voce amara - È scandaloso 
che non Insegni cosa è stato il 
nazismo, lo sterminio degli 
ebrei...». Roma, allora, è an- 
ch'cssa avvelenata, come Fi¬ 
renze. dal fumo tossico del 
razzismo? Anche solo porre la 
domanda crea disagio, «lo non 
credo che possa rimanere in¬ 
denne, questa città - mormora 
Laura Betti -. Roma ha subito 
una degradazione violenta ne¬ 
gli uomini e nelle cose... SI - 
aggiunge l’attrice -c'è un raz¬ 
zismo sottile che scorre nella 
mente dei romani. Nasce da 
disperazioni, da voglia di pos¬ 
sedere, da volontà di potenza 
frustrata». 

Il razzismo ha molte facce e 
molti modi per esprimersi. Dal 
volantini deliranti alle aggres¬ 


sioni, ma anche In una quieta 
indifferenza altrettanto perico¬ 
losa. »È questa indifferenza 
che mi preoccupa, perche da 
essa II passo al razzismo è bre¬ 
ve - afferma Gennaro DI Cic¬ 
co, un giovane che per conto 
della Caritas organizza il servi¬ 
zio di assistenza notturna ai 
barboni -. Non vediamo il po¬ 
vero, l'emarginato, l'anziano 
abbandonato. Ho trovato diffi¬ 
coltà a far capire queste cose 
anche durante una riunione in 


parrocchia, Sono I "diversi- e 
ci spaventano. E nel razzismo 
c'ò tanta indifferenza-. C’è an¬ 
che chi punta il dito contro le 
istituzioni. Lo fa Giorgio Fra- 
goal, assessore al servizi socia¬ 
li della Provincia, in prima fila 
nella lotta contro le emargina¬ 
zioni. »VI sono'responsabilità 
politiche serie - accusa -. Nel 
caso del nomadi quelle del 
Campidoglio sono immense. 
La storia dei campi sosta è ver¬ 
gognosa. E sarebbero non solo 


Truffa per la «saratoria» 
Vendevano tessere predatate 


■i II sistema che avevano 
ideato per aggirare quanto 
previsto dal decreto 416 sul¬ 
la sanatoria degli immigrati 
extracomunitari era inge¬ 
gnoso: ai clandestini vende¬ 
vano libretti sanitari falsi, 
con una data anteriore al 1° 
dicembre 1989. termine ulti¬ 
mo per poter ottenere il per¬ 
messo di soggiorno. Cosi, 
(orti di queirattestato, gli 
stranieri andavano negli uffi¬ 
ci della questura per poter 
regolarizzare la loro posizio¬ 
ne. Adesso la truffa è stata 
scoperta. Un egiziano e l'u¬ 
sciere di una Usi romana so¬ 
no stali arrestati. Altre tre 
persone sono state denun¬ 


ciate a piede lìbero. Tutti so¬ 
no accusati di associazione 
a delinquere finalizzata a fa¬ 
vorire clandestinamente l'in¬ 
gresso degli stranieri in Italia 
e falsificazione e contraffa¬ 
zione di sigilli e documenti 
dello Stato... 

L'indagine era cominciata 
lo scorso 22 febbraio, quan¬ 
do all'ufficio stranieri della 
questura si erano presentati 
El Bashasy Saied Fared Fas¬ 
sa n e Mohamed Shana Ab- 
del Halim, tutti e due egizia¬ 
ni, che avevano esibito, per 
ottenere la sanatoria, tessere 
di una Usi romana, la 6, che 
attestavano la loro presenza 
prima del dicembre 1989. Le 


tessere, dopo un rapido 
controllo, erano risultate fal¬ 
se e i due egiziani denuncia¬ 
ti. Proprio partendo da loro, 
gli agenti del nucleo investi¬ 
gativo sono riusciti a risalire 
a Mohamed Saad Hamed, 
nella cui abitazione sono 
state trovate una cinquanti¬ 
na di tessere in bianco o già 
compilate. Subito dopo i po¬ 
liziotti sono arrivati all’im¬ 
piegato della Usi, nel cui 
cassetto sono state trovate 
altre 12 tessere e timbri falsi. 
Ancora altri accertamenti ed 
è stato scoperto anche il ti¬ 
pografo che riforniva la mi- 
^organizzazione: nel suo 
laboratorio c'erano la matri¬ 


ce di stampa e moltissime 
altre tessere in bianco, pron¬ 
te ad essere vendute. 

Il gruppo, è stato scoper¬ 
to, aveva distribuito un mi¬ 
glialo di tessere falsificate a 
400.000 lire l'una. Di quei 
soldi, 180.000 lire andavano 
all'usciere, 20.000 alla cop¬ 
pia di egiziani, il resto al ti¬ 
pografo. Adesso gli agenti 
hanno predisposto una serie 
di controlli a tappeto su tutte 
le tessere sanitarie false, per 
le quali 6 stato disposto il se¬ 
questro. E le tessere, oltre¬ 
ché ài nordafricani, erano 
state vendute a gruppi di im¬ 
migrati asiatici, soprattutto 
filippini e pakistani. 



una risposta di civiltà, ma an¬ 
che una misura di razionaliz¬ 
zazione-. Roma razzista? «Vi 
sono certo minoranze attive 
che fomentano e pescano in 
stati d'animo diffusi - aggiun¬ 
ge -. Minoranze legate evolte 
a interessi economici, a volte 
ad ideologie barbariche». Se 
Fregosi è preoccupato, non al¬ 
trettanto lo è Beatrice Medi, 
prosindaco della capitale. 
•Razzismo a Roma? Assoluta- 
mente no - afferma -. La capi¬ 
tale, per definizione, non lo è 
mal stata. Ha sempre accollo 
tutti. Certo, ci sono animi esa¬ 
cerbati, che ricevono impulsi 
anche dalle notizie riportate 
dai giornali su quanto succede 
a Firenze». 

Preoccupato e Indignato è 
invece Andrea Barbato. «È 
difficile fare la Sibilla, ma cre¬ 
do proprio che II razzismo ab¬ 
bia messo piede da noi - com¬ 
menta Il giornalista - Nasce in 
un sottoproletariato incavolato 
per ragioni sue, nelle paure 
bottegaie. Il teppismo, il siste¬ 
ma divita violenta da stadio ha 
spazio anche da noi. E lo sono 
pessimista, perché vedo intor¬ 
no un ottimo pretesto per vio¬ 
lenze sodali, che sono nell'a¬ 
ria per altri motivi, di tipo me¬ 
tropolitano, di degrado urba¬ 
no». Roma, città aperta. Ed 
ora? «Sarebbe catastrofico e in¬ 
giusto accusare la città di razzi¬ 
smo - risponde Pier Giorgio 
liverani, presidente dell'A¬ 
zione Cattolica -. Ma che ci 
siano queste frange di razzi¬ 
smo mi pare evidente. CI sono 
ambienti che a contatto con 
realtà diverse manifestano stati 
d'animo che prima tenevano 
nascosti». E allora, che fare? «Il 
Comune potrebbe promuove¬ 
re una campagna per la tolle¬ 
ranza - propone Liverani -, E 
anche in ambito cattolico si 
potrebbe fare di più». -Firenze 
ha dato un segnale potentissi¬ 
mo - si amareggia Clara Gai- 
lini, antropoioga, docente al¬ 
l'Istituto Orientale di Napoli 
È stata un'ulteriore tappa del 
razzismo nel nostro paese, che 
finora nella capitale é stato 
mascherato nelle piccole rela¬ 
zioni. Ora rischia di esplodere, 
anche se non ho ancora chiari 
I punti dei conflitto, come i 
gruppi del neofascismo pre¬ 
senti a Roma che per la loro 
ideologia sono un terreno fa¬ 
vorevole alla vergogna razzisti¬ 
ca». 



Mazzocchi (De): 
«Roma non può 
diventare 
Firenze» 


Il Comune deve fare subito altri campi sosta per gli zingari 
ed allontanare intanto i duecento capifamtglia Rom con¬ 
dannati per gravi reati penali. Sono queste le richieste del 
consigliere comunale Antonio Mazzocchi, che ha inviato 
una lettera al sindaco e. per conoscenza, alla Procura della 
Repubblica. Sullo stesso argomento Mazzocchi aveva già 
presentato un'interrogazione un mese fa ed ora Insiste sotto¬ 
lineando le tensioni sociali di Roma, che rischia il razzismo 
per i ritardi deil'amministrazione pubblica. 


Guasta 
la metro «B» 
Ferma 
per due ore 


Questa mattina la metto «B- 
non è partita fino alle sette. 
Alle 4,50 i tecnici dcll'Aco- 
tra) addetti alle prove di con¬ 
trollo quotidiane hanno rile¬ 
vato l'inagibilità del pelcor¬ 
so. La linea aerea di contatto 
era ad una quota inferiore di 
quella prevista. Mentre la linea veniva ripristinata, dalle 5.30 
alle 6,15 l'Acotral ha latto funzionare undici autobus sostitu¬ 
tivi tra -Magliana- e -Piramide» mentre l'Atac Intensificava la 
linea del 27 tra la Piramide c la stazione Termini. La metro¬ 
politana ha ripreso a muoversi alle 6,15 tra la Piramide ed 
•Eur Fermi». Alle sette, poi, è rientrala in funzione l'intera li¬ 
nea. 


Protestano 
i familiari 
degli assistiti 
psichiatrici 


I familiari di assistiti psichia¬ 
trici aderenti aH'assoclazio- 
ne -Contro il nido del cucu¬ 
lo-, dopo diversi incontri con 
i rispettivi presidenti delle 
Usi e l'assessorato regionale, 
non hanno ancora ottenuto 
1 | e strutture richieste per co¬ 

stituire le comunità terapeutiche riabilitative e i centri diurni 
previsti dalla legge nazionale 180 e da quella regionale 49. 
Molte di queste strutture, abbandonate da anni, sono state 
individuate e risultano di proprietà comunale. Anche i com¬ 
missari -ad acta* delle Usi ne hanno suggerito l'utilizzazione 
per le esigenze psichiatriche. Vista l'inutilità degli incontri, 
l’associazione dei familiari protesterà venerdì pomeriggio 
alle sei in Campidoglio, presenziando al consiglio comuna¬ 
le. 


Palaghiaccio 
diAricda 
I Verdi 

contro i lavori 


Il consigliere regionale verde 
arcobaleno Francesco Bot- 
taccloli denuncia una -stra¬ 
nezza procedurale» nella ri¬ 
presa del lavori di costruzio¬ 
ne del Palaghiaccio di Aric¬ 
cia. Secondo esperti consul- 
tati dai verdi. l'Intero palaz¬ 
zo è in costruzione su un'area non edificabilc. Secondo il 
provvedimento che autorizza la ripresa, invece, solo una 
parte dell'area é vincolata dal piano paesistico. Ma soprat¬ 
tutto, sottolinea Bottaccloll, il documento è firmato non solo 
dall'assessore all’urbanistica Paolo Tuffi ma anche dal presi¬ 
dente della gluma Bruno Landi. E secondo Bottaccio!! que¬ 
sto significa che »Tuffl ha preteso di rendereconesponsabile 
di un atto di dubbia legittimità il presidente della giunta, au¬ 
tore In prima persona di questa settimana di pesanti pressio¬ 
ni politiche per consentire la ripresa dei lavori». ^ 

I lavori nei cantieri della 
tramvia protetta continuano 
a provocare ingorghi su via 
Flaminia e sul tratto del vici¬ 
no lungotevere. Gli automo¬ 
bilisti. comunque, hanno ri¬ 
spettato i nuovi divieti di so- 
sta e le nuove vie di accesso 

ai Parioli. mentre i carri attrezzi hanno dovuto rimuovere nu¬ 
merose auto in sosta sul lungotevere. 

II vice presidente del Consi¬ 
glio, si è complimentato per 
l'attività della Provincia di 
Roma, «finalizzata alla più 
ampia e corretta regolamen¬ 
tazione dei cittadini stranie- 
n<. Ultimo provvedimento, 
quello che ha istiluito la 

scorsa settimana un Centro provinciale di assistenza per ma¬ 
dri e figli immigrati extracomunitari. 


ALESSANDRA BADUEL 


Traffico 
su via Flaminia 
e il lungotevere 
per la tramvia 


Stranieri 
Martelli 
si congratula 
con la Provincia 


Il calvario 
dei cantieri 
14 morti 
in 4 mesi 
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Nel regno 
dei 

licenziamenti 

facili 
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E il rettore Tecce garantisce spazi autogestiti al movimento 

La pantera esce dall’università 
Sit-in contro le morti bianche 


Una «visita» al cantiere mondiale delia stazione 
Ostiense. È cominciata cosi la settimana di «apertura 
al sociale» del movimento studentesco. Studenti e 
operai insieme contro le morti bianche. Nella città 
universitaria continuano le assemblee per il passaggio 
a «nuove forme di lotta». Tecce promette spazi autoge¬ 
stiti. Venerdì il rettore presenterà il piano triennale al 
senato accademico. Tensione a Tor Vergata. 


GIAMPAOLO TUCCI 


B La pantera incontra la cit¬ 
tà. L'-apertura a! sociale- del 
movimento studentesco è co¬ 
minciata Ieri con una manife¬ 
stazione di un centinaio di uni¬ 
versitari davanti al cantiere 
•mondiate» della stazione 
Ostiense, dove alcuni giorni fa 
è morto un operaio. -Solidorle- 
tà con le vittime dei mondiali-: 
questo II messaggio portalo 
dal movimento agli edili. E la 
rispoeta, per simpatia e conso¬ 
nanza politica, è stata imme¬ 
diata: -Fate bene - hanno det¬ 
to gli operai -. La situazione 
qui, dopo t'incidente, è rimasta 
immutata-. Oggi, altre due ini¬ 
ziative del movimento: l'Impe¬ 
dimento dell'accesso delle au¬ 
to alla città universitaria e un 


sit-in a Cinecittà, per protestare 
contro lo Sdo. Ieri, il rettore 
Ciorglo Tecce, in un Incontro 
con la commissione ecologica 
interfacoltà, ha cercato di per¬ 
suadere gli studenti a desistere 
dalla prima iniziativa, dicen¬ 
dosi disposto a convocare un 
consiglio di amministrazione 
straordinario, per discutere dei 
problemi sollevati dal movi¬ 
mento, e chiedere ufficialmen¬ 
te ai presidi la concessione di 
spazi autogestiti all'Interno 
delle facoltà. 

Prosegue, intanto, Il dibattito 
nel movimento sulle nuove tor¬ 
me di lotta. Ieri, c'è stata una 
parziale ripresa delle lezioni a 
Scienze politiche, dove gli stu¬ 
denti hanno ridotto l'occupa¬ 


zione a tre sole aule. Ma la si¬ 
tuazione resta fesa: soltanto tre 
docenti >1 sono presentati al¬ 
l'appuntamento. Molti profes¬ 
sori aspettano che siano disin¬ 
festati I locali prima di ripren¬ 
dere le lezioni. Questa, secon¬ 
do gli studenti, sarebbe la linea 
del preside Mario D'Addio, che 
vorrebbe una -smobilitazione 
totale-. Subito dopo un Incon¬ 
tro con 11 preside e il reitore, il 
movimento ha inscenalo un 
sit-in di protesta davanti alla 
presidenza. Nel pomeriggio, 
D'Addio ha assicuralo che in 
ire giorni sarà portala a termi¬ 
ne la disinfestazione del locali 
c che da venerdì gli studenti 
potranno ricominciare e pre¬ 
notarsi per gli esami. Ancora 
aspri I toni ad Architettura. Gli 
studenti hanno deciso di conti¬ 
nuare l'occupazione -perché il 
Consiglio di Facoltà non ha te¬ 
nuto In nessun conto le nostre 
richieste sulla didattica-. Un 
passo in avanti sulla via del 
dialogo é stato fatto a Statisti¬ 
ca. GII studenti hanno deciso 
di permettere la ripresa della 
didattica, -liberando le aule 
nelle ore In cui è necessario-, 
A Lettere, una decisione sarà 
presa soltanto stamane, nel 


corsodl un'assemblea. 

Mentre -La Sapienza- si -raf¬ 
fredda-, nel secondo ateneo 
romano, a Tor Vergata, finora 
distintosi per la pacatezza del¬ 
la protesta, gli studenti hanno 
presentalo una piattaforma ri- 
vendicativa al rettore Enrico 
Garaci, in cui si lamenta la to¬ 
tale carenza di servizi. Appro¬ 
fittando dell'assenza degii stu¬ 
denti, alcuni addetti alla segre¬ 
teria di Biologia hanno portato 
via il telefax da un'aula occu¬ 
pata. Immediala la replica del 
movimento: Il dipartimento di 
Biologia è stato occupato, -in 
attesa di chiarimenti». Qualche 
novità anche sul versante isti¬ 
tuzionale: venerdì prossimo il 
rettore Tecce incontrerà i diret¬ 
tori di dipartimento della -Sa¬ 
pienza- per illustrare i come¬ 
nuli del piano triennale, che, 
subito dopo, sarà sottoposto 
anche all'attenzione del sena¬ 
to accademico. Secondo il se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Camera del lavoro, Pierluigi 
Albini, si tratterebbe di un pro¬ 
getto Insudiciente, perché 
•non adeguatamente argo¬ 
mentato, strutturato e articola¬ 
to*. 


Addetti alla consegna in sciopero da sei giorni 

Pacchi e spedali fermi 
Paralisi alle Poste 


FERNANDA ALVARO 


tm Allarme rosso per gli uf¬ 
fici postali della Capitale. 
Montagne di pacchi e di mis¬ 
sive speciali (espressi, man¬ 
dati per le pensioni, assicura¬ 
te e raccomandate) stanno 
paralizzando, ancora una 
volta I depositi pt. Sta succe¬ 
dendo da una settimana, da 
quando hanno incrociato le 
braccia I «portapieghi», ovve¬ 
ro I dipendenti addetti alla 
consegna di questo tipo di 
posta. A scatenare la rivolta è 
stata una disposizione del¬ 
l'amministrazione che riduce 
da due a uno 11 numero dei 
dipendenti destinati al cin¬ 
que furgoni extraurbani. Una 
•manovra unililaterale e pro¬ 
vocatoria» per la maggioran¬ 
za del lavoratori che aderi¬ 
scono all'agitazione, -un im¬ 
pegno preso e, quindi da ri¬ 
spettare- per la direzione 
provinciale delle Poste. 

Nonostante le forti con¬ 
trapposizioni, pero, il dialo¬ 
go è ancora aperto. Oggi 
stesso, infatti, dovrebbe te¬ 
nersi un nuovo incontro tra la 
direzione compartimentale e 


I sindacati che pero hanno 
già annunciato di non «poter 
cedere». 

•Fino ad oggi siamo riusciti 
a contenere i disagi per gli 
utenti - dice il direttore pro¬ 
vinciale Vito Troccoll - ser¬ 
vendo I vari uffici almeno a 
giorni alterni. Non so ancora 
come risolveremo la verten¬ 
za perché l'intera questione 
é stata avocata dal ministero 
e dalla direzione comparti- 
mentale. C'è da rilevare che 
nel 40 per cento dei capoluo- 
ghi di provincia sono i privati 
ad occuparsi di questo setto¬ 
re e le cose in quelle zone 
vanno particolarmente be¬ 
ne». 

Ed ecco che lo spettro del¬ 
la privatizzazione che sta già 
attraversando alcuni com¬ 
parti delle Poste, si affaccia 
anche in questo settore. 

«In due successivi incontri 
con l'amministrazione - 
spiega Ermanno Romani del¬ 
la Filpt-Cgil - uno del 18 otto¬ 
bre e l’altro dell'8 novembre, 
abbiamo concordato di ap¬ 


plicare, dove fosse possibile, 
un sola unità «portapieghi». 
Abbiamo fatto una prova di 
10 giorni e i risultali sono stati 
disastrosi. L'esperimento è 
stato sospeso, adesso ci han¬ 
no ripensato. La nostra rispo¬ 
sta è stata immediata: appli¬ 
cazione del regolamento e 
scioperi di tre ore a fine tur¬ 
no. Siamo preoccupati e sap¬ 
piamo che la situazione po¬ 
trebbe aggravarsi, fino alla 
paralisi. Ma non siamo di¬ 
sposti a cedere, Vogliono far¬ 
ci lavorare male per poi inse¬ 
rire al nostro posto i privati». 

Per capire che la situazio¬ 
ne sia sull'orlo della paralisi 
basta andare ali' ufficio cen¬ 
trale di via Marsala e guarda¬ 
re i carrelli che traboccano di 
pacchi destinati alla provin¬ 
cia e le stanze diventate veri 
e propri depositi di sacchi 
pieni di posta speciale. Ma i 
cumuli non sono solo a via 
Marsala. Sono semibloccati 
anche i 13 uffici principali e 
le quasi 200 succursali. Qui. 
in particolare, è ferma da sei 
giorni qualsiasi cosa in par¬ 
tenza. 
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Roma 


Capitale 

delle morti bianche 


Denuncia Cgil: 200 uccisi all’anno nel Lazio 
Indetta una manifestazione per il 24 
Appello a politici, attori e intellettuali 
Protocollo-sicurezza con le aziende pubbliche 


La strage degli operai 
Un calvario nei cantieri 


Quattordici morti in 4 mesi Stritolati, schiacciati, fol¬ 
gorati. È il bilancio atroce delle morti sul lavoro A 
denunciarlo è il direttivo regionale della Cgil, che in¬ 
dice una manifestazione regionale per il 24 e lancia 
un appello alle forze politiche, sociali e dello spetta¬ 
colo. Buona la partecipazione allo sciopero generale 
di ieri Redavid ha reso pubblica l'adesione degli enti 
dei servizi al protocollo per la sicurezza dei cantieri 


OBLIA VACCARELLO 


lar sulla Flaminia, a Grottaros- 
sa e nei cantieri di Villa Alberi¬ 
ci Negli altri cantieri 185% del 
personale ha incrociato le 
braccia 1 sindacati, come pre¬ 
visto dal calendario della setti¬ 
mana di mobilitazione indetta 
venerdì, hanno avuto un in¬ 
contro con l'assessore Reda¬ 
vid Sul tappeto I estensione 
del protocollo d intesa per la 
sicurezza dei cantieri ad altn 


enti coinvolti nei servizi per i 
«Mondiali* Redavid ha infor¬ 
mato i convenuti che in una 
riunione tenuta giovedì scorso 
alla presenza del prefetto han¬ 
no adento al protocollo la Sip, 
l'Acca, I Enel. l'Italgas, I Aco- 
tral I Anas, il Coni c le Ferrovie 
dello Stato I sindacati hanno 
richiesto all'assessore una si¬ 
gla ufficiale del protocollo da 
parte degli enti in presenza del 


sindaco c I apertura di un dia¬ 
logo teso ad incrementare la 
prevenzione da parte delle Usi 
Come prosegue la settimana 7 
Mercoledì presentazione delle 
borse di studio per i figli dei la- 
voraton morti per incidenti sul 
lavoro Giovedì presidi fuori i 
cantieri da parte dei patronati 
IncaCgil, InsaCisl eltalUilpcr 
illustrare diritti e tutele sui posti 
di lavoro 


■■ La strage si consuma si¬ 
lenziosa Schiacciati da un ri¬ 
morchio, da una gru semoven¬ 
te. da una catasla di lastre di 
marmo Sepolti da una frana, 
folgorali, stritolati £ la lista del¬ 
le morti sul lavoro, delle fini 
atroci 14 tallirne soltanto negli 
ultimi 4 mesi 80 000 infortuni 
ncll'88,200 mortali Molti sono 
operai «trasfertisti*. vengono 
dalla Sardegna, dalla Calabna 
Come Michele Corsi Lavorava 
al cantiere dcll’air terminal al¬ 
l'Ostiense. £ nmasto schiaccia¬ 
to dal braccio di una gru Tutta 
la settimana dormiva in una 
cuccetta dentro il cantiere 11 
venerdì, doppio turno 16 ore 
di fila II sabato, le ultime ore di 
fatica prima di partire per l'iso¬ 
la natia Le ultime ore fatali Er¬ 
rore umano 7 No. sarebbe trop¬ 
po comodo È lo stress psicofi¬ 
sico a stroncare gli operai So¬ 
no I morti dei «Mondiali», della 
fretta ottusa, le vittime sacrifi¬ 
cali della grande kermesse 
L obolo laziale delle 10 morti 
sul lavoro che avvengono ogni 
giorno in tutta la penisola In 
un anno sono 3 000 1 decessi e 
1 100 000 gli infortuni 
•Il sistema del subappalto fa 
la parte di un autentico killer», 
ha dichiarato Fulvio Vento, se¬ 
gretario regionale della Cgil, 
nel direttivo straordinano con¬ 
vocalo len, aggiungendo che 
•gli infortuni sono soltanto la 
punta di un iceberg che nguar- 
da la tutela della salute dentro 
e fuon i luoghi di lavoro» La 
Cgil ha aperto dalla scorsa 


estate la «vertenza sicurezza» 
Al suo attivo I accordo tra Co¬ 
mune sindacati c imprese per 
la sicurezza nei cantieri, I inte¬ 
sa con la giunta regionale, il 
protocollo per la sicurezza a 
Montalto di Castro Ma diversi 
punti sono ancora da definire 
la normativa a livello regionale 
sugli appalti, I adeguamento 
delle strutture pubbliche depu¬ 
tate alla prevenzione e alla tu¬ 
tela della salute net luoghi di 
lavoro. «Riguardo ai presidi 
multizonali c all'attivazione 
delle Usi sulla prevenzione sia¬ 
mo all'anno zero», ha afferma¬ 
to Vento Per proseguire nel¬ 
l'impresa il sindacato ha indet¬ 
to per sabato 24 una manife¬ 
stazione regionale in piazza 
SS Apostoli dal tema «per non 
morire sul lavoro», una campa¬ 
gna di informazione per le 
prossime due settimane, ed ha 
lanciato un appello alle forze 
politiche, sociali, della cultura 
e dello spettacolo Le adesioni 
sono giunte da più parti han¬ 
no risposto, tra gli altri. Nilde 
lotti, Margarethe Von Trotta, 
Ettore Scola. Omelia Muti e gli 
universitari che ieri hanno fat¬ 
to un sit-in per ricordare le vitti¬ 
me sul lavoro 

Lo sciopero generale, indet¬ 
to per la giornata di ieri da tutte 
le organizzazioni sindacali, è 
andato molto bene Gli operai 
hanno sospeso il lavoro per 
due ore ogni turno, punendosi 
in assemblea in 7 cantien Al¬ 
l'Ostiense, al cantieri Svebo a 
Tre Fontane, al Laurentmo e 
all'Olimpico nei cantieri Coge- 
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Le vittime sul lavoro 
14 in 4 mesi 


In alto un operaio lavora dentro una buca, il cucchiaio colmo di terra 
della ruspa è poco lontano dalla sua testa Qui sopra In equilibrio preca¬ 
rio sulle Impalcature 


23 maggio 1989 

1) LEONIL00 FASTELLI HI anni 50 Ac¬ 
quapendente - Viterbo 

Ditta Gkncchlnl di Grcttedi Castro 
Muore schiacciato da un rimorchio 

1 luglio 1989 

2) GIULIANO PCTRICCA di anni 33. Ro¬ 
ma - Galleria Cassia Moolemarto, linea 
ferroviaria-Italia'90» 

atta Icori (con altre 4 ditte compone r A- 
caler) 

Muore schlacchiato data gru semovente 
ISagoatolMg 

3) Gl NO CAMP0LI. Arce-Fresinone 
Ulta EOI) Costruzione di Fabrlzl sn c. 
Muore In eegulto ad una caduta nella 
quale ha riportalo tratture multiple 

7 ottobre 19(9 

4) LUIGI SANNA di acni 17. Vetrata - Vi¬ 
terbo alTIntemo della Caserme «Piave» 
aita Giovanni Donato 

Muore dopo tre giorni di coma, cadendo 
da una Impelcatura alla 10 metri 

2 novembre 1989 

5) MARCELO CORI di anni 24 

6) STEFANO PATASSÌI di anni 22. 
Grotflgntrw - Viterbo 

atte -Lavorazione Marmi di Argentino 
Radutilo» 

Muoono sottacciati da una catasta di la¬ 


stre di marmo 
4 novembre 1989 

7) FABIO CAPANNA di acni 23 Roma - 
Palazzo FA0 (viale Avemmo) 

Muore schiacciato da un montacarichi 
mentre lavorava alla ristrutturazione det¬ 
ti (ripianto elettrico al sesto plano 
18 novambra 1989 

8) ANTONIO DI CARMINE, Roma -Anello 
ferroviario Valla Aurella 

Muore mentre fa gl straordinari di notte 
20 novembre 1989 

9) DANIELE CARBONI <9 anni 28 Roma 
- Anello ferroviario Valle Aurella 

Ditta Sicapis dal 

Muore colpito alla testa dalla benna di 
una pala meccanica 

29novembre1989 

10) SANTE ROSSI di anni 59- Rie» -Ri¬ 
strutturazione della Tele tira 

aita ToscopaK di Arezzo 
Muore schiacciato da un traliccio 

4 dicembre 1989 

11) RAFFAELE SPANI 

5 dicembre 1989 

12) NANDO GHISLI di anni 26 

13) ENZO CICCHINELU di anni 33, Ro¬ 
ma ■ Tot Beta Monaca 

atta Virginio Cicchiceli, subappalto dal¬ 
la Qnquemon» per rete fognaria 


Muoiono sepolti da una frana 

13 dicembre 1989 

14 DUILIO VASSELLI Tivoli • Cava di 
travertino 

Ditta F Ili Poggi di cui è uno del sod 
Muore schiaccialo da una lastra di mar¬ 
mo 

14 dicembre 1989 

15) AUGUSTO CERRUTI di anni 34 Ro¬ 
ma - Scalo ferroviario stazione Termini 
Impresa Coredlt ed Eddln 

Sono ancora In corso accertamenti su 
cause morte torse folgoralo 
10gennalo1990 

16) FRANCESCO ROTONDI di anni 60; 
Cassino 

atta Mario Miele di Calia 

Operaio edile già in pensione muore ca- 

denOo da un pomegglo allo 10 moiri 

3 marzo 1990 

17) MICHELE CORSI di anni 59; Roma - 
Air terminal di collegamento Fiumiclno- 
Osliense Dilla Zocchi Elettioimpranti 
Muore schiaccialo dal braccio di una gru 

8 marzo 1990 

18) ANGELO CAP0BIANC0 di anni 30 
Roma - Stabilimento Peroni via Blrolll 
Dina Main di Soia, una delle 10 dine che 
hanno In appallo la manutenzione 
Muore storniate nel pastorizzatore 


«Stop ai subappalti» 

Le proposte del sindacato 
per la sicurezza 


H Sicurezza, trasparenza, 
garanzie sulle capacità tecni¬ 
che ed economiche delle Im¬ 
prese Sono t cardini della pro¬ 
posta Cgil sugli appalti a livello 
regionale È prevista 1 istituzio¬ 
ne di un osservarono sugli ap¬ 
palli pubblici che disponga di 
una banca dati e di un sistema 
informativo al fine di permette¬ 
re una corretta programmazio¬ 
ne C è l'Introduzione di una 
tabella tempi da nspcttare. pe¬ 
na alcune sanzioni, che tende 
ad evitare il perverso meccani¬ 
smo della revisione prezzi, un 
vero lievito dei costi e l'intro¬ 
duzione di infinta vananu al 
progetto iniziale 
Ma la vera novità della pro¬ 
posta è la necessità di una se¬ 
rie di requisiti economici fi 
nanzian e tecnici da esibire 
per partecipare alle gare d'ap¬ 
palto Una strategia per limita¬ 
re 1 subappalti dovrebbe ga¬ 
rantire l'esecuzione dell'opera 
da parte dell impresa che ha 
vinto la gara Ad esempio vie¬ 
ne richiesto di indicare l'orga¬ 
nico medio annuo dell’impre¬ 


sa. per evitare che un'impresa 
con pochi dipendenti possa 
vincere un grosso appalto e 
non sia in grado di portarlo a 
termine «È uno strumento che 
insieme alle norme previste 
dalla legge Rognoni-La Torre 
dovrebbe ridurre drasticamen¬ 
te il fenomeno dei subappalti», 
dice Claudio Giacani della Fil- 
lea 

La proposta prevede l'obbll- 
go per l'impresa di predisporre 
un piano per la sicurezza del 
lavoro relativo all'intera esecu¬ 
zione dell'opera e l'Introduzio¬ 
ne del «delegato di cantiere* 
Una figura a cui l'Impresa deve 
riconoscere i poten del capo 
cantiere, con l'automa di so¬ 
spendere i lavon qualora met¬ 
tano In pencolo I incolumità 
degli operai Prevede inoltre 
che l'impresa possa riscuotere 
dall'ente appaltatore le som¬ 
me fter ogni avanzamento dei 
lavon a condizione che abbia 
pagato ai lavoraton I contributi 
sociali, previdenziali e contrat¬ 
tuali 

ODV 



DA OGGI ORE 9.00 


roana 



via germanico 136 

69 (uscita metro Ot 


Ottaviano) 


GRANDIOSA VENDITA 


TUTTO per lo SCI-SKI-SCI 


GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 


TUTA INTERA IMBOTTITA JUNIOR 
GIACCA A VENTO MARSUPIO JUNIOR 
DOPO SCI CAPPA JUNIOR nota casa 
PANTALONI FUSON FRANCESI DONNA 
GIACCA A VENTO SNOW BIRD colori moda 
DOPO SCI VERA CAPRA uomo-donna 
GUANTI SCI IMBOTTITI VARI COLORI JUNIOR 


L. 

39.000 

L. 

12.000 

L. 

19.000 

L. 

29.000 

L. 

69.000 

L. 

35.000 

L. 

4.000 


SCARPONI SCI note case 

GUANTI SCI VERA PELLE IMBOTTITI 

SALOPET SCI ELASTICIZZATA nota casa 

GIACCONE VERA PIUMA D'OCA nota casa francese 

PANTALONI VELLUTO ELASTICIZZATO uomo-donna 

GIACCA A VENTO SCI uomo-donna 

TUTA PER SCI DA FONDO vari colori 


GIACCASCI JUNIOR FRANCESE DA 6 A12 ANNI + SALOPET ELASTICIZZATA FRANCESE DA6 A12 ANNI £. 54.000 


SCI DA FONDO AUSTRIACI + ATTACCHI AUTOMATICI + BASTONCINI + SCARPE £.119.000 
INOLTRE ALTRI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO SPORT E TEMPO LIBERO UOMO-DONNA-BAMBINO 

TUTTO A PREZZI DI GRAN BAZAAR!!! 


L. 

29.000 

L. 

19.000 

L. 

35.000 

L. 

85.000 

L. 

19.000 

L. 

35.000 

L. 

35.000 
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Roma 


Nel tegno 
dei licenziamenti 


A Roma e nel Lazio 
sono trentaseimila 
le piccole imprese 
Lì non si applica 
lo Statuto 
dei lavoratori 
E c'è il «sommerso» 
che sfugge 
a ogni controllo... 
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è senza tutela II lavoro nelle im¬ 
prese con meno di 16 dipendenti 
A Rama sono 21 mila, 36mlla In 
tutto II Lazio. Cinquecentomila la¬ 
voratori non hanno difese contro I 
licenziamenti 


Migliaia di ricorsi 
Interessate tutte le categorie 

Tutti dal pretore 
Il sopruso 
è la regola 

Abusi di ogni genere, buste paga false, finte assun¬ 
zioni. Il dipendente delle piccole imprese non è 
tutelato contro il licenziamento, quindi spesso su¬ 
bisce. Ma anche i lavoratori che non fanno parte 
di questa categoria, e che invece godono della tu¬ 
tela sindacale, si trovano a fare i conti con i sopru¬ 
si più incredibili. I ricorsi davanti ai pretori sono 
uno specchio fedele della situazione. 



Quante sono a Roma e nel Lazio le aziende con me¬ 
no di 16 dipendenti? Circa 36mila per un totale di 
500mila addetti, alle quali va aggiunto un buon 50% di 
produzione «sommersa», che sfugge a qualsiasi con¬ 
trollo. Diritti elementari come la tutela della salute e il 
rispetto del contratto sono spesso calpestati. Protesti? 
Ti cacciano. Non protesti? Se vogliono, ti cacciano lo 
stesso: il licenziamento è libero. Per legge. 


ADRIANA TKRZO 


M Lavoratori di serie «B», 
quando va bene. Spesso di¬ 
pendenti che svolgono lavoro 
nero, che quindi non com¬ 
paiono. sottopagall, in condi¬ 
zioni, dllavoro nocive e senza 
norme di sicurezza. A comple¬ 
tare il quadro, l'assoluta man¬ 
canza di tutela. I lavoratori del¬ 
le imprese che occupano me¬ 
no di 16 dipendenti, le cosid¬ 
dette piccole imprese (nella 
tenj)ÌQOlogia ancora in uso. 
imjwcje. artigianali) npn sono 
protetti. Dunque possono es¬ 
sere licenziati senza giustifica¬ 
zione del datore di lavoro, non 
hanno nessuna possibilità di 
reintegrazione nel, posto e 
neanche di ottenere il risarci¬ 
mento del danno. Soprattutto, 
non'godono della tutela sinda¬ 
cale e per questo, come è faci¬ 
le immaginare, sono fortemen¬ 
te ricattati. 

A Roma c nel Lazio (ma la 
tendenza riguarda lutto il terri¬ 
torio nazionale) lo sposta¬ 
mento massiccio dell'occupa¬ 


zione dalla grande alla piccola 
impresa, è uno dei più grandi 
cambiamenti sodali dell’ulti¬ 
mo decennio. Quante sono le 
aziende con meno di 16 lavo¬ 
ratori? lln dato preciso è quasi 
impossibile averlo. SonoccnU- 
naia I piccoli laboratori dì ogni 
settore che aprono e chiudono 
nel giro di pochi mesi, le mi- 
croattMrà non registrate, che 
non pagano i contributi, un 
mondo per un buon 50% som- 
. meno che sfugge ad ogni con¬ 
trollo. Nel Lazio, comunque (il 
dato è della Federazione degli 
industriali del Lazio su elabo¬ 
razione Istat, settore artigiana¬ 
to e industria relativo all'88). le 
aziende con una media di 14 
dipendenti sono dica 36mila 
per un totale di SOOmìia addet¬ 
ti. soprattutto nei settori della 
meccanica c dell'edilizia. A 
Roma le imprese sono circa 
21 mila con un movimento di 
lavoratori di 330mila unita 
( 65% del totale nel Lazio). 

A questi dati sluggono. natu¬ 


ralmente, tutti quei lavoratori 
che non sono nel «computo», 
una fucina inesauribile di ma¬ 
nodopera (specialmente con 
l'arrivo in massa, in questi ulti¬ 
mi anni, dei lavoratori extraco¬ 
munitari) nella quale le azien¬ 
de attingono a piene mani. Ma 
attingono anche attraverso i 
contratti di formazione lavoro 
(minimo 12 mesi, massimo 
due anni), dove la maggior 
parte e costituita da giovani 
che regolarmente non vengo¬ 
no riconfermati. E poi attraver¬ 
so il <aporalato», soprattutto 
nei settori dell'agricoltura. Qui 
l’occupazione femminile lette¬ 
ralmente dilaga. A reclutare In 
massa le donne, provenienti 
principalmente dal piccoli 
paesi dell’entroterra, ci pensa 
appunto un -caporale». prati¬ 
camente un coordinatore di 
zona, che dopo una accurata 
selezione, le utilizza esclusiva- 
mente per lavori stagionali. 


Bassi salari 
e nessuna tutela 


Un settore consistente di dit¬ 
te e appalli ruota Intorno al set¬ 
tore edile (comprese le lavora¬ 
zioni del legno e degli affini, 
estrattivi di sabbia, marmo, 
manufatti In comcnto). A Ro¬ 
ma e provincia le Imprese edili 
che impiegano meno di 10 di¬ 


pendenti (dati Fillea-Cgll 
dell'88) sono 3.658. 326 dagli 
11 ai 15. in tutto oltre l'84% del 
totale (4464). »Tra questi lavo¬ 
ratori • spiega Franco Festuc- 
cia segretario della Fillca-Cgil 
romana • vige la più assoluta 
omertà. Se mancano le norme 
di sicurezza, se l'ambiente di 
lavoro 6 nocivo, nessuno si az¬ 
zarda a dire nulla. Le discrimi¬ 
nazioni maggiori? Il licenzia¬ 
mento senza giusta causa. Nel¬ 
la capitale c'è un grosso impat¬ 
to di operai provenienti da La¬ 
tina, Fresinone, Rieti. Le azien¬ 
de preferiscono reclutare 
manodopera in provincia per¬ 
chè i contratti sono diversi, 
cioè meno onerosi. Ad esem¬ 
pio. per «ulti quelli che usufrui¬ 
scono dei contributi della cas¬ 
sa del Mezzogiorno, ie imprese 
versano minori contributi. Un 
doppio ricatto, dunque, per 
chi viene da fuori». 

•Lavoriamo con l'Acea da 
anni - raccontano due operai -, 
in un consorzio di ditte (Pacifi¬ 
ci. Sacca. Seia, Conigra. Cic¬ 
chetti, Moter, Sacir, Rida, Ca¬ 
rio, Edil-acqucdottl, tulle con 
una media di 9 operai) che 
hanno appaltato dalla »casa 
madre» lavori di diversa entili. 
Non ci sono controlli di nessun 
genere c i contralti non vengo¬ 
no rispettati. Per rilevare la pre¬ 
senza del gas usiamo la siga¬ 
retta accesa, ci spostano gior¬ 
nalmente tra I diversi settori In 
modo del tulio arbitrario fa¬ 
cendoci svolgere lavori di ma¬ 


nutenzione ordinaria - che se¬ 
condo l'arL 3 della legge 1369 
del '60 spetterebbero Invece 
all'Acea • naturalmente sotto- 
pagandoci». 

Cosa succede negli altri set¬ 
tori? Praticamente la stessa 
musica. «Nel settore del com¬ 
mercio • spiega Elio BovatL 
che lavora da anni come com¬ 
messo nel negozio di abbiglia- 
mento 'Harìey', In via Naziona¬ 
le • dove c'è una grossa preva¬ 
lenza di donne, si licenzia per I 
motivi più banali e spesso si ri¬ 
corre al lavoro nero. Salari bas¬ 
si (con il ricorso alla busta pa¬ 
ga falsa: il lavoratore firma la 
retribuzione, ma poi ne deve 
riversare all'azienda una par¬ 
te) assunzioni luori dal collo¬ 
camento, mancati versamenti 
dei contributi previdenziali. 
Una commessa prende circa 
400-500 mila lire per 10-12 ore 
di lavoro al giorno. L'ultimo re- 
, gaio l'abbiamo avuto dal Co¬ 
mune cha ha approvato ta de¬ 
libera per l'orario continuato 
dei negozi». «Anche dove I di¬ 
pendenti sono più 16 - com¬ 
menta Marigia Paolucci della 
Filcams-Cgil • si assiste a so¬ 
prusi di ogni genere. Da Fendi 
la gestione è dispotica, da 
Gucci lo stesso. Nel nostro set¬ 
tore c'è il grosso problema del 
'polverizzato', centinaia di pic¬ 
coli laboratori che sfuggono 
ad ogni controllo. Solo che 
spesso i loro fatturati sono 
composti di cifre con tanti ze¬ 
ri». »Mi sono decisa ad avviare 


una vertenza - racconta Letizia 
Belli, che ha lavorato in un la¬ 
boratorio di confezioni di ab¬ 
bigliamento in via Castronuo¬ 
vo di Sicilia - perchè, dopo due 
anni, il mio datore di lavoro 
non mi pagava neanche un 
giorno di malattia. Lavorava¬ 
mo in dicci in una specie di 
sottoscala senza luce, umido e 
con i topi per 700 mila lire al 
mese. Nel piccolissimo bagno 
l'acqua non era potabile. Na¬ 
turalmente non sono riuscita 
ad ottenere nulla». 


I panificatori 
«un'oasi felice» 

Il settore agricolo è quello 
che più degli altri si avvale del 
lavoro nero. A fronte di un au¬ 
mentò costante delle aziende, 
si assiste ad uno progressiva 
frammentazione dei terreni e 
delle aree ad uso agrìcolo, 
semprechè il cemento non ab¬ 
bia già latto la sua parte. Fra 
queste aziende, spesso picco¬ 
lissime concentrazioni con 
meno di 5 dipendenti (altri¬ 
menti si passa direttamente a 
quelle con oltre 35). il colloca¬ 
mento viene saltato a piè pari, 
le paghe ridotte alla metà del 
dovuto, le evasioni contributi¬ 
ve superano 11 50% Una piccola 
oasi felice, Invece, sembra es¬ 
sere it comparto del panifica¬ 


tori. che fanno capo agli ali¬ 
mentaristi. Grazie al notevole 
potere contrattuale e accanto 
ad una scarsa manodopera di 
ricambio, il 95% del panettieri 
romani è iscritto al sindacato, 
quasi a testimoniare l’assenza 
di timori per eventuali discri¬ 
minazioni da parie dei datori 
di lavoro. 

•A Roma - spiega Piero Ruf- 
folo, segretario della Camera 
del lavoro della Cgil - una real¬ 
tà industriale vera e propria 
non c'è. Piuttosto si può parla¬ 
re di sviluppo a macchia di 
leopardo. GII agglomerati pro¬ 
duttivi sono sparsi un po' per 
tutta la città principalmente 
lungo le arterie della Tiburtina, 
della Collatina, della Prenesti- 
na c in via dell'Omo, dove so¬ 
no concentrati soprattutto ma¬ 
gazzini di stoccaggio e mercati 
all’Ingrasso nel settore del 
commercio. Anche a Tor Cer- 
vara c'è una consistente area 
artigianale con imprese metal¬ 
meccaniche, tipografie, nego¬ 
zi. In centro c'è qualcosa nel 
settore artistico e artigianale. 
Un primo passo verso la tutela 
di questi lavoratori - ha conclu¬ 
so Ruffolo - l'abbiamo realiz¬ 
zato con l'accordo intetconfe- 
deraic Cgil-Cisl e Uil e le confe¬ 
derazioni deli'Ariigianato. Ma 
quello riguarda solo i permessi 
sindacali, le ore di assemblea, 
etc. Occorre, invece, come per 
gli altri lavoratori, una tutela 
reale anche per quelli delle 
piccole imprese». 


FAUSTO BERTINOTTI _ 

«Più occupati 
ma poche garanzie» 


M Tanti, in continuo aumento c sen¬ 
za diritti. Eppure delie condizioni di la¬ 
voro dei dipendenti delle piccole im¬ 
prese si parla raramente e soltanto da 
poco tempo. Come mai? 

.Due dati vanno considerati • sostie¬ 
ne Fausto Bertinotti, segretario genera¬ 
le della Cgil -. Il primo è l'aumento cre¬ 
scente, destinato a durare, della realtà 
delle piccole aziende. Queste costitui¬ 
scono l'unico spaccato industriale in 
cuiè cresciuta l'occupazione negli anni 
’80. CiO è dovuto da una parte al de¬ 
centramento produttivo generato dalla 
ristrutturazione dei sistema industriale 
di quest'ultimo decennio, dall'altro ad 
un processo di riorganizzazione dal 
basso delle aziende. Ed è quello che 
viene chiamato nella letteratura indu¬ 
striale "distretto industriale", cosi come 
si vede a Modena, a Reggio Emilia, a Vi¬ 
cenza. a Civita Castellana. In tutta Italia 
ci sono circa 100 distretti industriali e 
come sistemi produttivi hanno raggiun¬ 
to una certa complessità ed oggi sono 
diventati l'elemento propulsivo delle 
piccole aziende. Il secondo dato sì rife¬ 
risce all'occupazione. Nelle piccole 
aziende si è concentrata l'assunzione 
del giovani sia attraverso i contralti di 
formazione lavoro e apprendistato, sia 
con le forme dirette, ordinarie di assun¬ 
zione». 

È annientata, quindi, l’offerta di la¬ 
voro delle piccole Imprese? 

Questo è l'unico settore produttivo che 
è sensibilmente cresciuto. È lacilc de¬ 
durre, perciò, che la maggioranza dei 
disoccupati è andata il, proprio mentre 
le grandi aziende riducono gli organici. 
Questo settore, dunque, è diventato 
strategicamente importante per l'appa¬ 
rato produttivo italiano. Tutta questa 
area è priva di diritti giuridici, sindacali 
e sociali e ne è priva per una ragione 


fondamentale: perchè solo II esiste l'i¬ 
stituto repellente del licenziamento »ad 
nulum», cioè senza motivazioni. Ora 
l'obiettivo prioritario è quello di con¬ 
quistare per tutti questi lavoratori una 
tutela universale contro i licenziamenti 
immotivati e senza giustificazioni. 

Oltre alla doverosa tutela per I lavo¬ 
ratori, che tipi di cambiamenti pro¬ 
duttivi prevedi In queste aziende? 

Uc piccole imprese, sia artigiane che in¬ 
dustriali, dovranno imparare ad essere 
competitive per ragioni di efficienza 
aziendale Invece che per violazione del 
contratti. Esistono delle condizioni di 
abuso incredibili. 

Che giudizio dal del testo unificato 
della proposta legge In discussione 
alla Camera? 

È una buona cosa. La forza dello nostra 
proposta sta nell'avere individuato una 
tutela articolala, diflcrenziata per le 
piccole aziende. E questo risponde alla 
possibile obiezione delle microaziende 
che hanno sempre criticalo la rivendi¬ 
cazione di tutela adducendo la partico¬ 
larità del rapporto tra padrone c lavora¬ 
tore. Con la tutela risarcitorìa questo 
problema viene superato. 

Penai che l’iter dell'approvazione sla 
ancora molto lungo 

Per il sindacato è prioritaria la conqui¬ 
sta di una buona legge da fare subito. 
Se cade il perno del sistema, l'odioso 
istituto del licenziamento »ad nutum», 
una grande arca di lavoratori potrebbe 
entrare nell'arca di quelli sindacalizzati 
c tutelati, passando dal regno della 
giungla ad una società di diritto. Se gli 
avversari della legge rendessero impos¬ 
sibile questa prospettiva, il sindacato 
promuoverà un referendum a favore. 

DAT. 



RINALDO FADDA __ 

«Gli abusi? 

Sono una rarità» 


M Piccole Imprese crescono. Ma co¬ 
me è cambiato il sistema produttivo, In 
questi ultimi anni? Rinaldo Padda, di¬ 
rettore centrale dei rapporti sindacali 
della Confindustria ritiene che come li¬ 
nea di tendenza l'azienda di piccole di¬ 
mensioni sì sia fatta strada. »Dall'85-86 
in avanti ■ aflcrma -, anche se non di¬ 
sponiamo ancora di rilevazioni statisti¬ 
che ufficiali, si può desumere che il fe¬ 
nomeno abbia registrato però un'Inver¬ 
sione di tendenza, e cioè che si sia pas¬ 
sati ad una fase di crescila tendenziale 
della dimensione dell'unità produttiva 
in Italia». 

Qual £ la sua valutazione «olla man¬ 
cata tutela del lavoratori delle picco¬ 
le Imprese? 

lo credo che la situazione attuale non 
richieda in linea generale una tutela di 
tipo particolare perché i casi di abuso 
rappresentano l'eccezione. 

Intende dire che 1 casi di abuso nel 
confronti del lavoratori delle azien¬ 
de che hanno meno di 16 dipendenti 
sono una rarità? 

( casi accertati di effettivo abuso sono 
pochi. Tenga presente che noi slamo 
soggetti ad una Informazione che ov¬ 
viamente esalta l'abnormità, mai la 
norma. Se confrontiamo i casi che non 
fanno notizia con quelli che invece fan¬ 
no giustamente notizia, i numeri dico¬ 
no che I casi di abuso sono marginali. 
Ma questo non vuol dire che non siano 
importanti. Nelle piccole aziende II cli¬ 
ma di lavoro, per la natura stessa In cui 
si svolge, cioè una tipologia di lavoro 
molto personalizzata è piuttosto buo¬ 
no. C'è da considerare che la rilevanza 
professionale e quindi l'apporto di cia¬ 
scuno ha un peso specifico estrema¬ 
mente elevato. Un datore di lavoroo un 
piccolo imprenditore ha una attenzio¬ 


ne alle professionalità di cui dispone 
che certamente è maggiore di quello 
che può esserci In una grande o media 
azienda. 

D lavoratore di etti stiamo parlando, 
però, può attere licenziato In qua¬ 
lunque momento. Perchè dUcriml- 
oario dagli altri dipendenti che Inve¬ 
ce sono tutelati? 

Noi viviamo in un sistema anomalo ri¬ 
spetto al resto del mondo. Abbfamo 
una categoria di lavoratori superbitela- 
ta e supergarantita che non ha riscon¬ 
tro in nessun altro paese. E poi abbia¬ 
mo la categoria dei lavoratori delle pic¬ 
cole imprese che tutto sommato sono 
allineale con le situazioni di tutela eu¬ 
ropea. Ho dei dubbi che la normativa 
di questi ultimi sia un toccasana del si¬ 
stema. perché tutto questo vuol dire 
porre dei freni In termini di sviluppo. 
Una piccola azienda, prima di assume¬ 
re, ci penserà molto di più e sarà più 
portata all’investimento sostitutivo di 
manodopera piuttosto che a una politi¬ 
ca di sviluppo dell'occupazione, L’ob¬ 
bligo della reintegrazione è una pecu¬ 
liarità del tutto italiana e questo sistema 
giuridico esiste solo nel nostro paese 
da 20 anni. Rientra Invece nella norma, 
anche negli altri paesi industrializzati, 
la tutela risarcitorìa sia nelle piccole im¬ 
prese sia nelle altre. 

Che giudizio esprime »ul testo unifi¬ 
cato per la proposta di legge a favore 
del lavoratori delle piccole aziende? 
La nostra grande obiezione è che viene 
messo il datore di lavoro di fronte ad un 
quadro legislativo di difficilissima inter¬ 
pretazione e applicazione, che fa riferi¬ 
mento ad un formalismo lontano dalla 
capacità amministrativa e gestionale 
delle piccole imprese. 

DA.T. 


M Di quale strumenti di dife¬ 
sa dispone il lavoratore di una 
piccola azienda che viene li¬ 
cenziato? Di nessuno. Ma an¬ 
che I dipendenti che non rien¬ 
trano nella categoria delle pic¬ 
cole imprese, quelli cioè as¬ 
sunti da aziende con oltre 16 
dipendenti, e che in teorìa do¬ 
vrebbero essere tutelati dallo 
Statuto dei lavoratori, si trova¬ 
no ugualmente a fare i conti 
con abusi inimmaginabili. E i 
•trucchi» che le aziende riesco¬ 
no ad individuare per aggirare 
l'ostacolo del versamento dei 
giusti salari, del contributi, del 
pagamento delle ferie etc., so¬ 
no tanti. A volte sono tolkiori- 
stici. Per esempio, se un labo¬ 
ratorio o una piccola ditta de¬ 
cìde di cambiare denomina¬ 
zione (con inevitabili modifi¬ 
che anche a livello ammini¬ 
strativo Interno), non tutti i 
lavoratori vengono •trasporta¬ 
ti» nel computo della nuova 
piccola impresa. Questo fa si 
che i dipendenti percepiscono 
ugualmente il dovuto, solo che 
l'impresa non vi paga le tasse e 
tutti quegli oneri di competen¬ 
za. Che succede se il lavorato¬ 
re se ne accorge? Spesso nulla, 
prendere o lasciare. 

E che dire di quelle aziende 
che hanno più dipendenti nel¬ 
la fascia -formazione lavoro-, 
fra gli apprendisti, fra I consu¬ 
lenti con prestazioni di lavoro 
autonome? Tutti questi lavora¬ 
tori non compaiono da nessu¬ 
na parte. È per questo che il 
ministero del Lavoro da un an¬ 
no e mezzo ha bloccato, nella 
catena »Fasl-food», le assun¬ 
zioni per contratti di formazio¬ 
ne lavoro. 

Un occhio alla situazione 
nell'ambito delle vertenze indi¬ 
viduali nella provincia di Roma 
(i dati sono della Cgil relativi 
all'89) può dare un quadro sul 
numero delle inadempienze 
contrattuali nei diversi settori. 
Nel ramo del commercio (Fil- 
cams) sono state avviate 1.900 
vertenze, il 90% delle quali ri¬ 
guardano le aziende con me¬ 
no di 16 dipendenti. Di queste. 
950 si riferiscono ai negozi e 
alle rivendite in genere, 600 al 
turismo. 300 alle collaborazio¬ 
ni familiari e ai portieri di stabi¬ 
li. Le vertenze nel comparto 
degli edili (Fillea) sono state 
724 di cui 573 relative a perso¬ 


nale regolarmente assunto. 

151 in nero. Tra il personale re¬ 
golare. 151 sono impugnative 
di licenziamento, 374 non 
hanno avuto nessuna possibi¬ 
lità di conciliazione e solo 17 si 
sono risolte positivamente per 
il lavoratore (danni solo risar- 
citori). «Perchè - dicono al sin¬ 
dacato - i tempi procedurali 
sono molto lunghi. Quasi sem¬ 
pre la prima udienza ha luogo 
dopo 12 mesi». Alla Ftom (in¬ 
formatica. odontotecnica, pic¬ 
coli laboratori orati e argentie¬ 
ri. impiantistica meccanica di 
piccole dimensioni) 975 sono 
state le vertenze avviate lo 
scorso anno, delle quali l'87% 
riguardano le piccole imprese 
c il 38% i contratti di formazio¬ 
ne (sospensione prima del 
tempo, salario inferiore a! do¬ 
vuto). Nel dettaglio, tra le pic¬ 
cole aziende il 49% delle ver¬ 
tenze riguardano gli apprendi¬ 
sti, il 19% inadempienze nei 
contratti di maternità, un altro 
19% i licenziamenti immotivati. 
Nel settore tessile, alla Fillea, le 
richieste sono state 135 e tutte 
riguardano le ditte con meno 
di 16 dipendenti, il 50% per sa¬ 
lari e buste-paga falsificali (il 
datore fa firmare un certo sti¬ 
pendio, e poi ne pretende una 
parte dal dipendente per con¬ 
tinuare a lavorare), il 36% per 
salari inferiori al dovuto, il 14% 

contratti di maternità. La Fede¬ 
razione dei lavoratori agricoli. 
Fiat (agricoltura primaria e se¬ 
condaria. industria di trasfor¬ 
mazione, commercializzazio¬ 
ne e distribuzione dei prodot¬ 
ti) ha registrato nell'89 260 ver¬ 
tenze, tutte di lavoratori di pic¬ 
cole aziende (il 50% con meno 
di 5 dipendenti). 90 conlen- 
zlosi relativi all'agricoltura, 70 
alla trasformazione. 100 dei 
commessi nei comparti della 
vendita e della distribuzione. 
Infine, il settore dei trasporti. In 
tutto, le vertenze legali avviate 
sono state 1.550 (100 relative 
alle piccole aziende), di cui 
942 nelle ferrovie e 608 fra gli 
autoferrotranvieri. I principali 
motivi di contestazione? L'in¬ 
dennità di fine rapporto (le 
aziende non corrispondono al 
dipendente che lascia il posto 
di lavoro la giusta liquidazio¬ 
ne) , per le cure termali, per il 
mancato adeguamento sala¬ 
riale alle mansioni superiori. 

□ATI 


Il 21 la presentazione al 
CIRCOLO MONTECITORIO 

Con la primavera tornano 

"LIBERAZIONE” e "REGIONI” 



Tornano le belle manifestazioni ciclistiche che II no¬ 
stro giornale organizza Insieme agli amici roma¬ 
gnoli del Pedale e della Rinascita di Ravenna. So- 
ranno presentate mercoledì 21 marzo, nel salone 
delle feste del Circolo Montecitorio. In via dell'Ac¬ 
qua Acetosa 5, accanto al prestigiosi impianti spor¬ 
tivi del CONI. 

La "Primavera ciclistica". Intatti, ha dato appunta¬ 
mento per le ore Ila giornalisti, personalità del 
mondo sportivo, culturale, artistico. dell'Industria 0 
degli affari. Hanno assicurato lo toro partecipazio¬ 
ne anche atleti di oggi e del passato. La "vernice" è 
sul Liberazione, che compie 45 anni e sul Regioni 
che festeggia II quindicesimo anno di vita. Le due 
gare si svolgeranno dal 25 aprile al 1" maggio. 


l’Unità 

Martedì 
13 marzo 1990 





















Roma 


180mila metri cubi di uffici e negozi 
bocciati dal Comune, ottengono la licenza 
Il Tribunale amministrativo 
ha dato ragione ai costruttori 


Il progetto insiste su aree verdi 
destinate a parco e a servizi 
nella XIII circoscrizione 
È 0 secondo caso, ma la strada è aperta 


Proteste 

Sfrattati 
e scuole 
in Comune 


Sindacati 

No a chiusura 
delle scuole 
per Italia ’90 


«Cemento selvaggio» vince al Tar 


Un altro megaprogetto per uffici e negozi, in zone 
destinate a verde e servizi della XIII circoscrizione 
e su cui i vincoli sono decaduti, ha ottenuto il pla¬ 
cet attraverso il ricorso al Tar. dopo la bocciatura 
in Comune. Un altro, a Capannelle. è riuscito a ot¬ 
tenere la stessa cosa. Cosi la sfida del cemento 
contro le poche aree ancora libere ha segnato 
un'altra vittoria. Cosa fa il Campidoglio? 


STEFANO POLACCHI 


■SI II cemento comincia a 
mietere i suoi frutti. Anzi, 
continua. Un altro megapro¬ 
getto per uffici e centri com¬ 
merciali, previsto in zone de¬ 
stinate a verde e a servizi del¬ 
la Xlil circoscrizione, dopo il 
rifiuto di concessione del Co¬ 
mune l’ha spuntata col Tri¬ 
bunale amministrativo. La 
colata di cemento e mattoni 
che affogherà la zona intor¬ 
no ad Acilia dovrà tirar su un 
colosso da 180mila metri cu¬ 
bi, per terziario, negozi e 
■open space*. Ovvero desti¬ 
nazioni da definire, poliva¬ 
lenti. La concessione, secon¬ 
do indiscrezioni filtrate dagli 
uffici della XV ripartizione, è 
stata ottenuta tramite il com¬ 
missario ad acta nominato 
che ha usato i suoi poteri so¬ 
stitutivi. 


Il dramma della distruzio¬ 
ne delle poche aree ancora 
rimaste libere a ridosso della 
città, dove sarebbero dovuti 
sorgere parchi, ospedali o 
scuole, si fa dunque sempre 
più incalzante. Il progetto 
che ha avuto la licenza in ba¬ 
se ai poteri del commissario 
ad acta è uno dei primi com¬ 
parsi in commissione edili¬ 
zia. Lo ha presentato la ■so¬ 
cietà Monti - San Paolo V». 
per una cubatura che sfiora i 
200mila metri cubi, tutti in 
•zone MI e N» e per il solito 
•complesso produttivo». La 
commissione edilizia, nella 
seduta del 13 settembre scor¬ 
so, ha respinto il progetto, 
motivando il diniego della 
concessione. Secondo la 
commissione, infatti, il pro¬ 
getto contrastava con quanto 


previsto daH'articolo 4 ultimo 
comma, lettera c della legge 
10/77. Infatti sono stati rite¬ 
nuti chiaramente non pro¬ 
duttiva la destinazione a ter¬ 
ziario e negozi del comples¬ 
so, non rispettati gli standard 
urbanistici fissati dal Decreto 
ministeriale 1444/’68, ecces¬ 
sivaia cubatura. 

Tutto questo è stato supe¬ 
rato con un semplice colpo 
di spugna: il ricorso al Tar. Il 
Tribunale amministrativo, in¬ 
fatti, ha riconosciuto il diritto 
del proprietario a utilizzare il 
terreno in seguito alla deca¬ 
denza dei vincoli. Il commis¬ 
sario ad acta ha interpretato 
in senso estensivo l'articolo 
10 della legge Bucalossi e ha 
ritenuto di concedere la li¬ 
cenza. 

Nulla di particolarmente 
eccezionale, dunque, in una 
battaglia fatta a colpi di ricor¬ 
si. La cosa quantomeno stra¬ 
na, invece, è il comporta¬ 
mento dell'amministrazione 
capitolina. E di strumenti, per 
intervenire, ne avrebbe a suf¬ 
ficienza. In primo luogo l'ap¬ 
pello al Consiglio di Stato, 
quantomeno per ch iedere la 
sospensiva della decisione 
del Tar. Ma questo non risul¬ 
ta che sia stato fatto. Viene 


portata a scusa una pronun¬ 
cia di sei anni fa dello stesso 
Consiglio di Stato, peraltro 
interpretata dagli stessi as¬ 
sessori nel modo più conve¬ 
niente ai privati e più sconve¬ 
niente per la pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Inoltre, come già eviden¬ 
ziato e chiesto dagli ambien¬ 
talisti c dagli urbanisti, c'è la 
possibilità di procedere al¬ 
l'occupazione d'urgenza per 
le aree destinate a verde, 
piantando qualche albero e 
riconfermando il vincolo. C'è 
la possibilità - diventata pe¬ 
raltro necessità - di ridise¬ 
gnare il perimetro del centro 
abitato che, nella sua defini¬ 
zione attuale, risale a circa 
15 anni fa e esclude tutta la 
periferia romana. C'è la pos¬ 
sibilità di sospendere l'esa¬ 
me dei progetti in commis¬ 
sione. o di prolungare in 
qualche modo i tempi in 
commissione, per spezzare il 
meccanismo del ricorso al 
Tar, chiedendo l'esame con¬ 
giunto delle commissioni 
edilizia e urbanistica del Co¬ 
mune. Tanto più nella neces¬ 
sità di verificare il rispetto de¬ 
gli standard urbanistici. Ol¬ 
tre, ovviamente, alla reitera¬ 
zione dei vincoli. 


Verde in svendita 
Asta giovedì per villa Blanc 


Villa Blanc va all'asta. La Società generale immo¬ 
biliare, che ne è proprietaria dal '50. ha deciso di 
vendere la storica villa, quattro ettari di verde con 
palazzina liberty, per saldare i debiti con i suoi 
creditori. L'asta si terrà giovedì e partirà da una 
base di 20 miliardi. Ma il ministero dei Beni cultu¬ 
rali potrebbe fermare la «privatizzazione» della vil¬ 
la, esercitando il diritto di prelazione. 


FABIO LUPPINO 


■i Quello che dovrebbe es¬ 
sere verde pubblico si vende, 
anzi si «svende». Cosi si ap¬ 
presta a fare con villa Blanc, 
quattro ettari di verde con 
una stupenda palazzina li¬ 
berty in via Nomentana, do¬ 
podomani. la Società gene¬ 
rale immobiliare per placare 
le attese dei suoi creditori. La 
gara è aperta. Il termine per 
presentare al notaio, in busta 
chiusa, l'offerta d'acquisto, 
scade domani alle 18. Giove¬ 
dì la vendita all'asta. E cosi 
quello che dovrebbe essere 


un bene artistico ed ambien¬ 
tale, diventa merce per sod¬ 
disfare quello che, In questi 
casi, si chiama in termini giu¬ 
ridici -concordato preventi¬ 
vo». L'asta, che dovrebbe 
partire da un prezzo base di 
20 miliardi, potrebbe saltare 
soltanto se. allo scadere del 
termine, nessuno presentas¬ 
se un'offerta di acquisto. Ma 
non salterebbe la vendita, sa¬ 
rebbe solo posticipata. 

E lo Stato? Quale ruolo po¬ 
trebbe esercitare per evitare 


la «privatizzazione» di un pol¬ 
mone verde, cosi importante 
per un quartiere, il Nomenta- 
no, che dispone della mise¬ 
ria di 0,86 metri quadrati di 
verde per abitante? Il ministe¬ 
ro dei beni culturali su una 
proprietà vincolata, in base 
alla legge 1089 del '39, può 
esercitare il diritto di prela¬ 
zione. In pratica, a vendita 
effettuata, lo Stato ha sessan¬ 
ta giorni di tempo per deci¬ 
dere se entrare in possesso di 
villa Blanc. 

Ma certo II destino delle 
ville storiche della capitale, 
quelle che sono uscite inden¬ 
ni dalle lottizzazioni e dalle 
distruzioni cominciate alla fi¬ 
ne del secolo scorso, (inora, 
non ha trovato una valida 
sponda nella sensibilità dello 
Stato. Lo dimostra il caso di 
villa Ada. di cui l'esproprio 
della parte oggi in mani pri¬ 
vate viene continuamente ri¬ 
mandato, o villa Chigi, sette 


ettari, ultima zona verde del 
già degradato quartiere afri¬ 
cano, che sta tra viale Libia e 
piazza Vescovio, dove viali di 
lecci, esedre e belvederi so¬ 
no stati completamente de¬ 
vastati dall'incuria. La situa¬ 
zione non cambia a villa 
Blanc. «Possiamo dare ormai 
per persi - dice l'ambientali¬ 
sta Antonio Cedema - spec¬ 
chiere, vetri lavorati, seme, 
tutti beni che in questi anni di 
abbandono hanno subito un 
inesorabile degrado, oltre 
che essere stati trafugati dai 
ladri». 

Dal '50. quando passò dai 
legittimi eredi alla Società ge¬ 
nerale immobiliare, che l'ac¬ 
quistò per soli 180 milioni, 
villa Blanc è diventata ogget¬ 
to di compravendita. L’affare 
più clamoroso resta quello 
che l'Immobiliare tentò di 
portare a termine nel 72 con 
la Germania federale che vo¬ 
leva fame la sede della sua 
ambasciata. La Società gene- 
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L'ingresso di villa Blanc 


Il Pei: 

«Fare subito 
la variante 
di tutela» 


Come parare l'offensiva 
sferrata dal cemento sulle 
aree verdi per cui sono de¬ 
caduti I vincoli? Ne parliamo 
con Massimo Pompili, consi¬ 
gliere comunale del Pel e 
membro della commissione 
urbanistica del Comune. 
Devono essere reiterati i vinco¬ 
li scaduti. Certo, non può esse¬ 
re un'operazione di automati¬ 
ca riapposizione, ma occorre 
far presto. Gli uflici tecnici par¬ 
lano di 60 giorni. Ne sono tra¬ 
scorsi già almeno 15. 

Basta dunque reiterare I vin¬ 
coli? 

Carraio ha promesso la varian¬ 
te di salvaguardia. Ancora, pe¬ 
rò, questo strumento esiste so¬ 
lo come affermazione di prin¬ 
cipio. In questa variante deb¬ 
bono rientrare i vincoli ma an¬ 
che la variante integrativa del 
secondo Peep, il secondo Ppi 
di cui va verificato lo stato di 
avanzamento, i piani partico¬ 
lareggiati per le «zone O» di 
completamento urbano, e le 
norme di attuazione dello Sdo. 
Solo cosi si chiudono i giochi 
sulle aree. Cosi si stabilisce 
una volta per tutte cosa si deve 
fare e si comincia a lavorare al¬ 
la stesura del nuovo Piano re¬ 
golatore. 

Non è anche di qnesto che 
parla l’assessore Gerace 
neU’annunciare le misure 
urbanistiche che sta predi¬ 
sponendo? 


rale immobiliare chiese allo 
Stato tedesco tre miliardi di 
lire, lucrando un plusvalore 
del 1700 percento. Non solo. 
«Nonostante che 11 plano re¬ 
golatore la destini a parco . 
privato vincolato - come ri- " 
corda ancora Antonio Ceder- 
na - la Società, per rendere 
più appetibile l'acquisto, de¬ 
finì il vincolo un «ostacolo ur¬ 
banistico» da rimuovere, 
considerando il piano rego¬ 
latore come carta straccia». 
Al Nomentano si ebbe la sol¬ 
levazione del comitato di 
quartiere e delle associazioni 
ambientaliste. Nel 74 il Co¬ 
mune. esercitando un suo 
potere legittimo, impose il 
vincolo a parco pubblico. 
L'immobiliare fece ricorso al 
Tar, che però lo respinse. 
«Ma anche qui - come ha 
scritto più volte Cedema - l'i¬ 
nerzia del Comune fa il gioco 


degli speculatori. Anche qui 
si lascia decadere il vincolo 
di piano regolatore, si fanno 
avanti di nuovo Germania fe¬ 
derale. il consolato di Fran¬ 
cia. le ambasciate tedesco 
orienatafi ed alcuni Stati ara¬ 
bi, da ultimo una grossa so¬ 
cietà di assicurazioni in atte¬ 
sa del momento propizio». 

E cosi si è arrivati sino ad 
oggi. Su villa Blanc c'è solo il 
vincolo monumentale in vir¬ 
tù della legge del '39. Nien- 
t’altro. Italia Nostra, stamatti¬ 
na, in una conferenza stam¬ 
pa, a cui dovrebbero prender 
parte l'architetto Paolo Porto¬ 
ghesi. l'assessore all'edilizia 
economica e popolare. Carlo 
Pelonzi e quello alla cultura, 
il liberale Paolo Battistuzzi, 
tenterà di tirar fuori un asso 
dalia manica per definire la 
futura destinazione della vii- 
la. L'asta resta fissata per gio¬ 
vedì. 


In assessorato parlano di va¬ 
riante generale. Non si capisce 
bene cosa sia. Sembra però 
uno strumento che dovrebbe 
aggiornare il Piano regolatore 
registrando i vari «rattoppi» che 
si preparano a fare. 

A cosa tl riferisci? 

Al bando per il terzo Ppa mes¬ 
so in cantiere da Gerace. alla 
variante integrativa al Peep di 
cui paria Pelonzi. Il primo ria¬ 
pre soltanto tutti i giochi sulle 
arce in base alla lalsa nga del 
vecchio Piano regolatore. La 
seconda, invece, poiché le 
aree individuate nel secondo 
Peep per realizzare tutte le 
120mila stanze previste non 
sono più disponibili, punta a 
costruire l quartieri nell'Agro 
romano. Col risultalo di avere 
altre Tor Bella Monaca sparse 
per la campagna. Si tratta inve¬ 
ce di usare il Peep insieme ai 
piani di recupero, come ricuci¬ 
tura urbana, e di bloccare le 
operazioni del Ppa, non di ria- 
rire la corsa alla lottizzazione. 

per (are ciò non basta solo 
riapporre i vincoli. Ne i tempi si 
allungherebbero di molto. 


■I Oggi pomeriggio alle cin¬ 
que, appuntamento in Campi¬ 
doglio per tutti gli sfrattati della 
capitale, mentre sarà in corso 
il consiglio comunale dedicato 
al problema della casa. La ma¬ 
nifestazione è indetta dalla 
Consulta per la città e dal Co¬ 
mitato per la casa, che chiedo¬ 
no un blocco totale degli sfratti 
fino al passaggio «da casa a ca¬ 
sa». l'istituzione di una com¬ 
missione pubblica per l'asse¬ 
gnazione delle case di proprie¬ 
tà degli enti pubblici e previ¬ 
denziali, ia requisizione degli 
appartamenti slitti delle grosse 
proprietà, il blocco dei cambi 
di destinazione d'uso ed il risa¬ 
namento degli immobili in de¬ 
grado. Le cifre dell'emergen- 
za-casa di Roma sono note. 
Dai 31 gennaio sono ripresi gli 
sfratti c quelli esecutivi in lista 
sono 20.000. Mentre poi 4.000 
persone sono ricoverate in re¬ 
sidence che costano a) Comu¬ 
ne 40 miliardi l'anno e altre 
50.000 sono in coabitazione 
per necessita, in città ci sono 
113.000 case slitte. 

Davanti al Campidoglio oggi 
ci saranno anche i genitori del¬ 
la scuola materna ed elemen¬ 
tare «Gioacchino Belli» e della 
«Giovanni XXUI». Il Comune, 
dopo aver destinato ai Mon¬ 
diali i tre miliardi stanziati un 
anno fa per la necessaria ri¬ 
strutturazione delta «Belli», ha 
ordinato adesso la chiusura 
della scuola per il 16 marzo, il 
che costringerebbe mille bam¬ 
bini al regime di doppi turni 
nella «Giovanni XXIII». 


■■ La chiusura anticipata 
delle scuole in occasione dei 
Mondiali di calcio? Per i sinda¬ 
cati scuola Cgil, Cisl. Uri delia 
capitale l'ipotesi, nportata nei 
giorni scorsi dai maggion quo¬ 
tidiani. non dovrebbe neanche 
essere presa in considerazio¬ 
ne. Sarebbe un segnale di svili¬ 
mento della scuola, favorireb¬ 
be l'impressione che la vivibili¬ 
tà della città sia più importante 
della formazione dei ragazzi, 
non risolverebbe più di tanto i 
problemi del traffico. «Al di là 
delle intenzioni individuali - si 
legge in una nota dei sindacati 
-, si darebbe ancora una volta 
al mondo della scuola, i giova¬ 
ni innanzitutto, il segnale che il 
valore della formazione e della 
cultura sono secondan». Non 
mancano anche ragioni di ca¬ 
rattere pratico a motivare la 
presa di posizione dei sindaca¬ 
ti: «Per la scuola romana que¬ 
sto è stato un anno particolar¬ 
mente sfortunato; le elezioni 
comunali già svolte, le ammi¬ 
nistrative di maggio e i referen¬ 
dum del 3 giugno hanno inter¬ 
rotto e interromperanno le atti¬ 
vità didattiche. In queste con¬ 
dizioni - prosegue la nota - il 
problema della scuola nella 
capitale non può essere al- 
Irontato in termini di necessità 
di chiusura anticipata in rela¬ 
zione ai Mondiali di calcio». In¬ 
fine. l'emergenza traffico: 
•L'impatto sul trallico cittadino 
sarebbe assai limitato, perché, 
per la scuola dell obbligo (lino 
a 13 anni) il movimento avvie¬ 
ne all'interno di un territorio li¬ 
mitato e comunque come 
transito verso i posti di lavoro 
da parte dei gemton». 


Tornano Muccioli e Gelmini 

«Guai a chi tocca 
la legge sulla droga» 


■I Don Pierino Gelmini e 
Vincenzo Muccioli ci riprova¬ 
no. Tornano nella capitale in¬ 
sieme a ex tossicodipendenti, 
madri coraggio e operatori per 
una manifestazione davanti a 
Montecitorio a sostegno della 
legge sulla droga Vassalll-Jer- 
volinoche attende il vaglio del¬ 
la Camera. La manifestazione 
del Movimento unitario volon¬ 
tari per la lotta alla droga - il 
Muvlad promosso da Muccioli 
e don Gelmini in risposta al 
cartello «Educare non punire» 
- è prevista per domani matti¬ 
na. Il Muvlad raccoglie 145 co¬ 
munità residenziali, comprese 
quelle collegale a S.Patrignano 
e le comunità «Incontro» e un 
altro centinaio di associazioni, 
principalmente di genitori di 
tossicodipendenti. Questo rag¬ 
gruppamento chiede adesso 
che la legge che istituisce il 
principio della punibilità del 
tossicodipendente, fortemente 
voluta da Craxi. venga definiti- 
vamenle varata dalla Camera 
cosi come è stata licenziata dal 
Senato. Muccioli e Gelmini te¬ 


mono. in sostanza, il successo 
degli oppositori alla legge, tra i 
quali non soltanto il Pei. I radi¬ 
cali e i verdi, ma anche parte 
della maggioranza governati¬ 
va. disponibile a modificare ul¬ 
teriormente il testo della legge 
già emendato al Senato. Per 
loro, i vantaggi del decreto leg¬ 
ge sarebbero quelli di bloccare 
•l'azione delittuosa» dei piccoli 
spacciatori e di consentire ai 
tossicodipendenti di «nscattar- 
si» con una terapia imposta dal 
giudice in alternativa al carce¬ 
re. Nel novembre scorso, 
quando iniziò la discussione a 
palazzo Madama, lo stesso 
Muvlad organizzò un corteo 
domenicale lino a S.Pietro, do¬ 
ve però i partecipami vennero 
delusi dalla mancata benedi¬ 
zione da parte del Papa. Do¬ 
mani una delegazione del 
Muvlad sarà ricevuta dal presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
e si incontrerà con dodici capi- 
gruppo di Montecitorio. Per 
giovedì invece è in programma 
un corteo degli antiproibizioni- 
sti. 


Processo 

«Non uccisi 
il mio 
figlioletto» 

M Ha respinto le accuse. Il 
capitano dei carabinieri di 
Chicli, sospettato di aver mal¬ 
trattato ed ucciso 4 anni fa il fi¬ 
glioletto di appena 3 mesi, ha 
ripetuto ai giudici romani la 
sua Innocenza. Gabriele D'A¬ 
lessandro è comparso ieri al 
processo in Corte d'assise per 
rispondere della morte del pìc¬ 
colo Luca, avvenuta il 18 giu¬ 
gno nel 1986. 

Dalla casa abruzzese dove 
viveva il padre, quattro anni (a 
il piccolo lu trasportato d'ur¬ 
genza all'ospedale per un fo¬ 
colaio broncopolmonare. Ma i 
medici si resero subito conto 
che le sue coniziom erano ben 
più gravi. Il suo visino era rico¬ 
perto di lividi c lesioni, più di 
una costola del suo piccolo to¬ 
race era spezzata. Ridotto in 
fin di vita. Il piccolo non riuscì 
a riprendersi. Mori poco dopo 
il ricovero. E, immediato, scat¬ 
tò il sospetto: quella tragica 
morte era stata causata dai 
maltrattamenti e dalle botte. 
Fu aperta l'inchiesta. I risultati 
della perizia confermarono i 
sospetti: il padre del bimbo (u 
accusato di averlo picchiato 
ed ucciso. Ieri al processo l'ex 
moglie del capitano dei cara¬ 
binieri e altri testimoni l'hanno 
definito un uomo «violento». Il 
processocontinua questa mat¬ 
tina. La semenza è prevista per 
il 30 marzo. 



Dove non osano 
le aquile imperiali 
È vuoto il nido 
di piazza Esedra 


■■ Aquile imperiali a terra. Vengono rimossi i 
simboli del fascismo dalle strade di Roma? Non 
é detto. La foto mostra un operaio Intento a 
smontare le bronzee aquile dai loro sostegni a 
piazza Esedra. Ma quale sia lo scopo dell'intera 
e non tanto semplice operazione non è ancora 
dato saperlo. Torneranno a volare alte, più ful¬ 
genti di prima, dopo un adeguato trattamento di 
ripulitura e di restauro? Oppu re vernano rimosse 
definitivamente per piombare nell'oblìo? Le 
aquile, che per più dì mezzo secolo hanno or¬ 
nato piazza Esedra, intanto abbandonano... le 
alte quote. 



Odissea Aids al Policlinico 

«Non possiamo ricoverarvi 
Mancano gli infermieri» 


La via crucis di tre malati di Aids al Policlinico, met¬ 
te in luce le carenze di personale. «Rifiutati» dall’Isti¬ 
tuto di malattie infettive, due di loro sono stati «par¬ 
cheggiati» fino a sera nel day hospital del prof Aiuti. 
Una, la più grave, è stata ricoverata d’urgenza. Nel- 
l'ambuiatorio diurno c’è una sola infermiera. E nel 
reparto del prof Sorice sono talmente pochi in servi¬ 
zio, che 50 letti sono rimasti chiusi fino a ieri. 


RACHELE GONNELLI 


Hi Odissea di tre malati di 
Aids in fase acuta, «rifiutati» ieri 
dal Policlinico Umberto I. Si 
sono rivolti in mattinata al prol 
Ferdinando Aiuti chè quasi 
non si reggevano sulle gambe. 
Nel day hospital diretto dal no¬ 
to immunologo, però, Il ricove¬ 
ro non è possibile. Dunque so¬ 
no stati dirottati sull’istituto di 
malattie infettive, due piani più 
sotto. Ma anche II non hanno 
trovato posto. O meglio, sol¬ 
tanto una donna, la più grave 
dei tre, é stata alla fine accetta¬ 
ta nell'unico reparto aperto. Il 
piano di sopra, infatti, è rima¬ 
sto chiuso dagli inizi di feb¬ 
braio lino a ieri per mancanza 
di personale e adesso viene 
riaperto, ma con gli stessi infer¬ 
mieri. 

GII altri due malati di Aids. In 
stato di deperimento organico, 
sono restati fino a sera nel¬ 
l'ambulatorio diurno, con fle¬ 
bo continue. Aiuti diceva ieri 
che i malati avevano «occupa¬ 


to» il day hospital. In realtà alle 
19, quando smonta l'unica in¬ 
fermiera in servizio, hanno do¬ 
vuto ritornarsene a casa. Pas¬ 
sata la notte, faranno ntomo al 
Policlinico, nella speranza di 
trovare finalmente due posti, 
lasciati liberi da altri malati che 
dovrebbero essere dimessi 
questa mattina a Malattie infet¬ 
tive. Quattro stanzette da tre 
letti ciascuna, di cui due sole 
con bagno, e una medichena. 
Due inlcrmierc che si danno il 
cambio, mattina e pomenggio, 
senza possibilità di essere so¬ 
stituite per ferie o malattia. 
Questo è il day hospital, ospi¬ 
tato, in fondo a un corridoio, 
all’intemo della terza clinica 
medica dell'Umberto I. «I ma¬ 
lati sono tanti, continuamente 
bisognosi di cure - dice l'infer¬ 
miera correndo da una porta 
all'altra, tutte rigorosamente 
chiuse dietro le sue spalle -, lo 
sono sola a fare Infusioni di 
gammaglobuline, trasfusioni 


di sangue, terapie endoveno¬ 
se. 

Ma di infermieri ce ne vor¬ 
rebbero almeno tre: ci sono 
giorni in cui devo far fronte a 
15 pazienti». E la situazione 
dell'istituto di malattie infettive 
è altrettanto drammatica, se 
non peggiore. I posti letto sono 
settanta, ma di fatto la capaci¬ 
tà é di venti, comprese le ur¬ 
genze. Infermieri e medici so¬ 
no piuttosto insofferenti di 
fronte agli allarmi lanciati da 
Aiuti. «Sembra che abbia pro¬ 
blemi solo lui - dicono, risenti¬ 
ti per la risonanza delle sue di¬ 
chiarazioni - mentre noi lavo¬ 
riamo in silenzio dall'83 con i 
malati di Aids. Prendiamo 700 
lire il giorno di indennità di ri¬ 
schio e spesso dobbiamo fare i 
doppi turni. Alcuni malati li 
dobbiamo cambiare 10 volle il 
giorno e In corsia siamo in 15. 
Oltretutto, a contatto con il vi¬ 
rus. siamo in continuo stato di 
angoscia per il contagio». Il cli¬ 
ma é veramente surriscaldalo: 
insieme all’annuncio che la se¬ 
conda aia del reparto viene 
riaperta senza l'aggiunta di un 
solo infermiere, ieri dalla se¬ 
greteria è trapelato che le ore 
lavorale in più, non verranno 
pagate. «Invece di uno stipen¬ 
dio compensativo, ci hanno 
dato un mese di ferie. Ma 
quando ce lo possiamo pren¬ 
dere se non c'è abbastanza 
personale neppure adesso?», si 
chiedono gli infermieri. 


L’assessore alla Cultura 

«Una festa di liberazione 
per dire addio 
ai Mondiali di calcio» 


M E alla fine i romani sfo¬ 
gheranno la loro gioia per la 
conclusione dei campionati 
dei mondo di calcio con una 
grandiosa «Festa di liberazio¬ 
ne», che si svolgerà al Pincio 
il 9 luglio. Una festa organiz¬ 
zata dall'assessorato alla cul¬ 
tura del Comune, in collabo- 
razione con la Rai. con l'in¬ 
tento di dimostrare che an¬ 
che «a riflettori spenti» Roma 
non cadrà nel silenzio e nel 
degrado culturale. Ad an¬ 
nunciare l'insolita manifesta¬ 
zione è stato l'assessore ca¬ 
pitolino alla cultura, Paolo 
Battistuzzi, intervenuto ieri al 
seminario «Roma mondiale, 
timori e aspettative», organiz¬ 
zato dai sindacato cronisti 
romani. 

«Non dobbiamo consenti¬ 
re - ha detto Battistuzzi - che 
l'avvenimento sportivo at¬ 
tragga tutte le attenzioni la¬ 
sciando poi la città priva di 
vitalità artistica e culturale. 
Non intendo impegnare i 
fondi, peraltro già scarsi, del¬ 
l'assessorato alla cultura nel 
solo periodo dei mondiali. 
Credo invece sia necessario 
riservarli per la seconda par¬ 
te del '90, anche tenendo 
conto del semestre di presi¬ 
denza italiana della Cee, che 
inizierà appunto a luglio*. 


Ai mondiali, comunque, il 
Comune dedicherà partico¬ 
lare attenzione. Il 6 giugno 
sarà inaugurato il Palazzo 
delle Esposizioni in via Na¬ 
zionale con tre mostre: «Ro¬ 
ma dei Tarquini», «Rubens» e 
una rassegna di arte contem¬ 
poranea. Battistuzzi ha detto 
inoltre di essere alla ricerca 
di finanziamenti per altre 
quattro manifestazioni, «Pa¬ 
rata mondiale», «Farnesina- 
mondiali», «Euritmia» e «L’or¬ 
to delle arti». 

Sui programmi dell'asses¬ 
sorato alla cultura è da regi¬ 
strare un intervento del capo¬ 
gruppo del PCi in Comune, 
ed esperto in materia, Rena¬ 
to Nicolini. «Condividiamo le 
preoccupazioni di Battistuzzi 
- è stato il commento di Ni¬ 
colini - in merito al rischio 
che i mondiali di calcio cata¬ 
lizzino gli sforzi culturali del¬ 
la città. E perciò offriamo la 
nostra collaborazione. Qual¬ 
che perplessità destano inve¬ 
ce i programmi per l'estate 
romana, che almeno finora 
si limitano alla riedizione di 
Euritmia e dell'Orto botani¬ 
co, ampiamente sperimenta¬ 
te dal precedente assessore, 
Ludovico Gatto. E purtoppo 
si continua ad ignorare l'e¬ 
sperienza di Massenzio». 


il 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4636 

Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375-7575393 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 660661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospedali] 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefrafelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Rag. Margherita 5644 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirito 

Centri veterinari] 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 361312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610073 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop auto* 

Pubblici 

7594568 

Tassisticà 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotraì 5921462 

un, Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzl (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bielnolegglo 6543394 

Col latti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (tronte Vigna 

Stellati) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: pia?—.Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Rifornimento idrico: problemi 
ma anche infondati allarmismi 


Cara Unito, 

la siccità crea problemi anche per il rifornimento idrico 
di Roma? Questo interrogativo toma di Ionio In tonto a ri¬ 
proporsi, con motivate preoccupazioni, ma talvolta anche 
con infondati allarmismi. 

Da due anni, Fondamento sfavorevole degli eventi me¬ 
teorologici ha ridotto le disponibilità idriche in sorgente. 
CIO è stato documentato dalla stessa Acea al Cnr già nel 
novembre dello scorso anno. Infatti la portata complessi¬ 
vamente disponibile è scesa dal normale valore di 21,2 mc- 
/sec„ ai 18,6 mc/sec. Tale calo è superiore rispetto alle 
previsioni, ma la Acea ha saputo gestire l’indesiderata con¬ 
tingenza con un sistema di accorgimenti atti a meglio rego¬ 
lamentare l'immissione dell’acqua nella rete distributiva. I 
risultati non mancano se si considera che ogni anno le per¬ 
dite diminuiscono del 5.6% rispetto all’anno precedente, 
mentre il decremento manovrato dall’acqua immessa in 
rete ha raggiunto il valore medio mensile ai 1.059 lt./sec.. 
ossia il 6% in meno rispetto al corrispondente periodo del¬ 
io scorso anno. 

Nel frattempo la trasformazione del lago di Bracciano in 
riserva idrica naturale per il ritomimento di emergenza del¬ 
la capitale (i lavori sono In fase di completamento), con¬ 
tribuisce a sdrammatizzare il rischio di una pesame caren¬ 
za Idrica. È del tutto ovvio che all'Impegno finanziario del¬ 
l'Acca che per il 1990-92 prevede nel settore idrico-am- 
bicntale 679 miliardi di opere progettate, occorre lare in 
modo che le 192.000 utenze esistenti a Roma, compiano il 
massimo slorzo di collaborazione per il razionale uso dei 
580 milioni di metri cubi l’anno che vengono distribuiti. 

Il risparmio dell'acqua, tultavia. non risolve del (ulto il 
problema di una offerta idrico-alimentare rapportata olla 
evoluzione della domanda dell’utenza romana. Per il Lazio 
le tonti aggiuntive di approvvigionamento sono costituite 
dal dirottamento delle sorgenti del torrente Treia. dal citato 
lago di Bracciano, nonché dalla utilizzazione delle sorgenti 
dell'Alta Valle dell’Aniene. In conclusione, l'imprevedibili- 
ta dell’andamento stagionale non consente di dormire su¬ 
gli allori, ma di imprimere una accelerazione alle opere 
programmate ed avviate. 

Otlvio Mancini 


Discoteca in centro vuol dire 
grave «inquinamento sonoro» 

Comunità. ■ -. i ■ ■ .. 

malgrado siano stati avvertiti anche con una mia lettera 
firmata. I vigili urbani della 2* Circoscrizione di Roma non 
sono intervenuti in misura adeguata ad impedire i gravi di¬ 
sagi provocati dalla recente apertura In pieno centro urba¬ 
no di una grande discoteca a via Vellctri (Piazza Fiume), 
accanto a strutture che già per loro conto attirano pubblico 
e tragico, come la «Rinascente*, o i cinema della zona. 

I disagi sono particolarmente sensibili nei giorni In cui la 
discoteca 6 aperta a centinaia e centinaia di giovani che ar¬ 
rivano nella zona con uuto. moto e motorette, invadono 
strade e marciapiedi, quasi ad impedire al residenti - spe¬ 
cie alle persone anziane - di entrare e uscire dalle loro ca¬ 
se. 

Mandate un cronista II sabato pomeriggio, per esemplo, 
ma anche nelle ore serali e notturne di giovedì e domeni¬ 
ca. per far verificare quanto sopra denunciato, e per render 
conto anche del grave fastidio che le emissioni sonore del¬ 
la discoteca (non si possono chiamare musica i suoni e le 
vibrazioni rumorose che pervengono all'esterno, ed i cui 
decibel andrebbero controllati) provocano agli abitanti 
dello stabile e di quelli vicini. A chi risale la irresponsabile 
(ma 6 legittima?) decisione di autorizzare in pieno centro 
urbano I apertura di un locale che. attirando tante centi¬ 
naia di persone, diventa occasione scatenante di una irra¬ 
zionale e pericolosa concentrazione dì traffico oltre che di 
un gravissimo inquinamento sonoro. 

Poiché niente sembra smuovere la pigrizia delle autorità 
e delle burocrazie comunali, voglio sperare nell'intervento 
della stampa. 

Nino Novacco 


Perché è stato impedito lo show 
degli «Acchiappafantasmi» _ 

Cara Unito, 

sono trascorsi diversi giorni dalla parata di piazza Barbe¬ 
rini. Il Carnevale é finito, ma gli «Acchlappafantasml» chie¬ 
dono ancora una volta un po' di spazio. 

Siamo mortificati dell'esito dell'iniziativa che avevamo 
promosso, purtroppo non avevamo previsto il consueto as¬ 
salto di massa dei tifosi del calcio e dei coatti di periferia, 
che ogni anno si svolge a suon di schiuma da barba e peri¬ 
colose uova marce, vorremmo scusarci con tutti coloro 
che sono venuti in piazza per divertirsi insieme a noi. con 
tutti coloro che ci hanno telefonato e voluto conoscere. 
Questa città è provinciale, incapace di accettare qualcosa 
di nuovo, che quando non comprende, è pronta a distrug¬ 
gere. Ci rammarichiamo di non aver potuto svolgere lo 
show promesso, con I nostri fantasmi marchiati «Rete 4«, 
«Canale 5» e «Italia l». che dovevano essere catturati simbo¬ 
licamente da noi. ma ahimè, siamo stati Identificati come 
milanesi e milanisti. 

La Ps ci ha Invilati a spegnere l'impianto stereo, perché 
•motivo di concentrazione di violenza-, ci ha scortalo per 
alcune centinaia di metri, e tutto questo per chi? Per cosa? 
Con ironia, ci siamo delti, (orse per constatare ancora una 
volta, che collettivamente non si pud far nulla, che ogni 
pretesto è buono per tirare fuori un po' della propria vio¬ 
lenza. Anche noi abbiamo tanta rabbia dentro, ma abbia¬ 
mo tentato di costruire qualcosa, mentre altri hanno solo 
distrutto. 

GU affezionati «Acchlappafantasml» 


La sanità non abita 
a Santa Maria delle Mole 


Cara Unità, 

ho letto sul Messaggero che Rocca di Papa avrà I medici 
per i suoi dodicimila abitanti. Santa Maria delle Mole con 
circa ventimila abitanti non ha un ospedale, non ha una 
Usi. non ha un pronto soccorso. E o non è una sfacciata 
vergogna? E per finire. ASanta Marìac’è il veterinario perle 
bestie mentre i cittadini vengono trattati peggio. 

Giuseppe Sura ce 


Maratona di danza per una scuola al Brancaccio 

Cielo romano con stelle 


ROSSELLA 

MB Un coro osannante di bis, 
applausi a ripetizione c gridoli¬ 
ni eccitati: per un pomeriggio 
la platea del Brancaccio ha tri¬ 
butato alla danza gli entusia¬ 
smi di solilo riservati ai cantan¬ 
ti rock. E non a caso, visto che 
sul palcoscenico si è dispiega¬ 
to un ventaglio di «stelle», riuni¬ 
te nel firmamento romano da 
Elisabetta Terabusl, promotri¬ 
ce di questo gala domenicale 
in favore del piccoli «cigni» del¬ 
la scuola di ballo dell'Opera, ai 
quali è destinato l'incasso per 
sovvenzionare una nuova sala 
prove. Da pochi mesi la nostra 
étoite si occupa infatti deile 
sorti di quella stessa scuola da 
cui «mosse l'ali» e nella quale è 
ritornata come direttrice. Un 
impegno severo, sia per le dif¬ 
ficoltà particolari in cui versa¬ 
no tutte le strutture dell’Opera, 
sla per quelle generali d'oblio 
c d'abbandono In cui affonda 


BATTISTI 

la danza In Italia. Elisabetta, 
però, non ha indugiato c spal¬ 
leggiata da Massimo Monco¬ 
ne, ombra fedele del suo ope¬ 
rato, ha intrapreso un pas-de- 
detix di azioni volte a rinnova¬ 
re la scuola e la tradizione del¬ 
la danza teatrale. Di qui - fra le 
altre - l'idea di un gala per at¬ 
trarre l’attenzione del pubblico 
sui problemi della scuola, 
complici i molti e splendidi 
danzatori amici di Elisabetta, 
che hanno accettato di parte¬ 
cipare. 

A vederli cosi, da vicino vici¬ 
no. questi interpreti preziosi 
del balletto sembrano (lori del 
deserto, sbocciati nell’arco di 
un sempre troppo breve po¬ 
meriggio . Intrecciati alle loro 
esecuzioni, si scoprono fram¬ 
menti d’internazionalità, dovu¬ 
ti a una crescita artistica all'e¬ 
stero (la maggior parte del 


danzatori è italiana, ma è atti¬ 
va soprattutto in compagnie 
straniere) o segnati dal genio 
coreografico di grandi artisti 
europei. Ecco la giovane Vivia¬ 
na Durante, trepida Giulietta 
sui passi pensati da MacMIItan, 
che a soli 22 anni è conclama¬ 
ta stella londinese, mentre a 
Beriino ovest brilla Raffaella 
Renzi, morbida interprete qui 
con Tom Cawcmberg di un 
estrailo da None Dame de Pa¬ 
ris, gotico affresco coreografi¬ 
co di Roland Petit. Dall’estro 
sfaccettalo di Uwe Scholz. di¬ 
rettore del balletto di Zurigo, 
sono forgiati Invece 1 passi di 
Toni Candeloro (L'Arcangelo 
Gabriele) e Vladimir Dercvian- 
ko (L'uccello dì fuoco). Pro¬ 
prio Volodia, come viene affet¬ 
tuosamente chiamato Dere- 
vlankodal suoi (an. tocca (orse 
il vertice della serata, nel suo 
trascendere la tecnica - che 
del resto possiede in maniera 


Laboratorio 
sull’arte 
del tradurre 


M L'arte del tradurre, considerata dall’indu¬ 
stria culturale l’ultimo anello della catena, non 
gode nel nostro paese di riconoscimenti e sti¬ 
moli adeguati. In mancanza di un pubblico im¬ 
pegno atto a promuovere e valorizzare un'atti¬ 
vità in gran parte sommersa, poco redditizia e 
sottoposta a ritmi frenetici, Riccardo Duranti 
(traduttore e docente di lingua e letteratura 
angloamericana a Villa Mirafiori) ha istituito 
presso Empiria (via Baccina 79. tei. 6840950) 
un laboratorio In cui si eseguiranno progetti in¬ 
dividuali di traduzione dall’Inglese. A) lavoro di 
laboratorio saranno affiancate conferenze su 
temi attinenti all’attività del tradurre, dalla tute¬ 
la della dignità professionale ai meccanismi di 
mercato e al problema dell'editing e del con¬ 
trolli editoriali. Inizio oggi ore 17. con la pre¬ 
sentazione del workshop di traduzione lettera¬ 
ria ad opera di Duranti. GII Incontri avranno 
scadenza settimanale lino al 5 giugno. 

□MaCa 



Il blues di Robben Ford 


DANIELA AMBNTA 


MB il blues è una creatura bi¬ 
slacca. dai mille volti, che nel 
corso degli anni ha però man¬ 
tenuto integro, quasi del tutto 
intatto il proprio spirilo origi¬ 
nario. Al di là delle contamina¬ 
zioni, delle commistioni tra sti¬ 
li. questo genere conserva nel¬ 
la nproposlzlone del tre accor¬ 
di base il senso immortale del 
suo essere, la tristezza arcaica 
di un giro di note, di un canto 
iterativo dalle profonde radici 
culturali. Ebbene, detto que¬ 
sto, è possibile recuperare il 
valore basilare del blues, la 
memoria storica che esso con¬ 
tiene in uno chiave di lettura 
moderna? 

Robben Ford, chitarrista ca¬ 
liforniano. riesce in quest'ope¬ 
ra audace, complessa, con 
una classe da manuale senza 
mai cadere nei prototipi stantìi 
del caso, rinvigorendo l’ap¬ 
proccio nei confronti di questa 
musica bella ed antica con un 
piglio sanguigno e contempo¬ 
raneo. Tornato nella nostra cit¬ 
tà dopo un anno di assenza. 


Mister Ford ha tenuto nei gior¬ 
ni scorsi al «Classico» due pre¬ 
ziosi. raffinati concerti in cui II 
blues primordiale si è incastra¬ 
to alla perfezione con stimoli, 
attitudini, emozioni nuove, dif¬ 
ferenti. Possiede una tecnica al 
limite del virtuosismo questo 
giovane chitarrista bianco che 
riesce a mescolare tradizioni 
ed attualità, che pur avendo 
collaborato con r nomi più 
prestigiosi della scena sonora 
sa oliarsi al pubblico con sba¬ 
razzina modestia. 

Accompagnato dal texano 
Roscor Bcck al basso e dal ne¬ 
wyorkese Tom Brochtlcìn alla 
batteria, Robben ha dato vita 
ad uno show semplice, diretto, 
ma di notevole eltctto traslor- 
mando, di volta In volta, la pro¬ 
pria sei corde In un mandoli¬ 
no, un sintetizzatore, uno stru¬ 
mento capace di generare me¬ 
lodie inusuali, vivacissime c 
coinvolgenti. 

Non a caso l'artista america¬ 
no ha suonato per Milcs Davis, 
George Harrison, Joni Mitchell, 


Barbra Slretsand, Little Feat ed 
i Kiss, militando per anni nelle 
file degli Yellow Jackets. Un 
campo di esperienze talmente 
vasto, come quello In cui si è 
cimentato Robben Ford, non 
poteva che produrre un musi¬ 
cista di grande caratura, dalla 
mente aperta alle emozioni so¬ 
nore più diversificaie. E la per¬ 
formance del trio al «Classico' 
ha dimostrato come blues, 
lazz, rock’n roll e lusion possa¬ 
no convivere in un unico, pa¬ 
stoso approccio, senza sovrap¬ 
posizioni volgari ma come ele¬ 
menti precisi, ognuno con le 
proprie caratteristiche, di un 
solo, gigantesco spartito. 

La folla plaudente che ha 
seguito Fora e compagni nella 
due giorni romana ha parteci¬ 
pato con passione al piccolo 
•evento», salutando Robben 
con l'entusiasmo affettuoso 
ctie si riserva al vecchi amici. E 
lui, il chitarrista, ha risposto 
con una cascata briosa di note 
o quando l'atmosfera lo ha ri¬ 
chiesto con armonìe vibranti, 
quasi in sordina, degne di una 
notte davvero speciale... 


prodigiosa - e Incarnando II 
verbo della danza come un 
moderno Niiinsky. 

Accanto alle due brillanti 
compagnie dcll’Alerballctto e 
del Balletto di Toscana, hanno 
raccolto l'appello di Elisabetta 
anche Luciana Savignano e 
Luigi Bonino In un’incisiva in¬ 
terpretazione di Le jeune hom- 


me et la mori, e Valentina Koz- 
lova con Raffaele Paganini in 
un travolgente Corsairc. Prota¬ 
gonista in prima persona, Eli¬ 
sabetta si è alternata ai suoi 
«ospiti», in coppia con Alessan¬ 
dro Molin e con Bonino. Quasi 
a certificare, se ce n'era biso¬ 
gno, che la danza di qualità vai 
bene un investimento. 



Accardo e Prétre 
ricordano 
Lele d’Amico 


ERASMO VALENTE 


■i L'intera domenica musi¬ 
cale è trascorsa nel ricordo e 
nel rimpianto di Lclo d'Amico, 
scomparso nelle prime ore di 
sabato. C era al Sistina, per I 
Conccrti-Itolcable, Salvatore 
Accardo in gran vena nel fre¬ 
gare tra II repertorio pagine di 
violinisti-compositori. Si è avu¬ 
to il «Trillo del diavolo» di Tatti- 
ni, nella revisione di Krclslcr, si 
sono ascoltati brillanti virtuosi¬ 
smi di Wicnawski; sono sgor¬ 
gate «La campanella» di Paga- 
nini e le acrobazie di Sarasate 
sulla «Carmen» di Bizet, spro¬ 
nate da una «verve» quasi tziga¬ 
na. Ma il suono di Salvatore 
Accardo non ha più retto a 
tanta brillantezza, c si è raccol¬ 
to, alla fine, in un «Cantabile" 
di Paganini, che il nostro illu¬ 
stre violinista - lo ha annuncia¬ 
to commosso Stelano Mazzo¬ 
ni - ha voluto dedicare - e 
l'intensità de! suono era strug¬ 
gente - a Loie d'Amico. Anche 
In questo, è apparsa preziosa 
la collaborazione pianistica di 
Laura Manzini. 

Nel pomeriggio, l'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, con la 
quale lo scomparso ha avuto 
fino all'ultimo rapporti di odio 
e amore, ha dedicato a Lete 
d'Amico il concerto diretto al¬ 
l'Auditorio da Georges Prétre. 
Per una singolare coincidenza, 
Incontro a Lele sono venuti 


dapprima Franco Ferrara in 
veste di compositore (Prétre 
ha ben lavorato due brani sin¬ 
fonici - «Scherzo brillante» e 
«Notte di tempesta» - respirami 
una vivacissima «verve- com¬ 
positiva) e poi un musicista 
prediletto da Lele: Nino Rota, 
morto undici anni fa nella stes¬ 
sa clinica dove anche d'Amico 
poi è spirato. 

Fedele d'Amico ha fatto tan¬ 
tissimo per la musica di Rota, e 
il «Divertimento concertante», 
per contrabbasso e orchestra 
(scritto ventanni or sono per 
Franco Pctracchi che lo ha an¬ 
cora interpretato con straordi¬ 
naria forza virtuosistica ed 
espressiva) sembrava messo 11 
apposta per dar ragione al d'A¬ 
mico sulla validità di una musi¬ 
ca, a prescindere dal suo im¬ 
pianto tecnico. Una musica 
anche austera, commossa, fi¬ 
duciosa. Non meno aderente 
alla circostanza, Prétre ha infi¬ 
ne diretto la Sinfonia «Dal Nuo¬ 
vo Mondo» di Dvoràk, richie¬ 
dendo ai suoni la più profonda 
vibrazione drammatica. Il «Lar¬ 
go» centrale mai è apparso più 
denso e commosso, Nel bel 
mezzo di esso, Franco Ferrara 
spesso cadeva di bollo Ira i 
leggìi, c questo malanno dei 
cadere lo tolse dal podio anzi¬ 
tempo. Tantissimi gli applausi 
a Prétre. Il concerto ha ancora 
una replica, stasera, alle 19,30. 


La musica rock è ritornata a scuola 


MASSIMO DE LUCA 


■I «Musica nelle scuole», la 
rassegna organizzata da Teo¬ 
rema con il patrocinio dell'as¬ 
sessorato alia pubblica istru¬ 
zione della Provincia di Roma 
e dell'assessorato alla cultura 
di Roma, ha inaugurato il suo 
percorso, che la porterà a 
spasso per l licci della città alla 
caccia dì greppi emergenti, al¬ 
l'Istituto tecnico industriale «G. 
Ferraris». 

Quattro anni di attività e dì 
soddisfacenti risultati hanno 
indotto i promoter della ker¬ 
messe musicate a rinnovarne 
la formula. Niente orchestra 
dal vivo o accoppiamenti con 


cantanti stranieri, per carità! 
Più semplicemente l'edizione 
di quest’anno ha un respiro 
nazionale: da sei città italiane, 
infatti, sono state scelte altret¬ 
tante formazioni che dispute¬ 
ranno la fase finale. 

A Roma la selezione si con¬ 
centrerà In una settimana c da 
più di trenta greppi in concor¬ 
so usciranno solo due vincito¬ 
ri. La manilestazione rock ca¬ 
pita in un perìodo di grande 
fermento nelle scuole, tomaie 
ad essere, in questi ultimi mesi, 
luoghi di confronto e di parte¬ 
cipazione attiva pergll studenti 
come non accadeva ormai da 


tanto tempo. 

Il primo appuntamento con 
«Musica nelle scuole», che ha 
celebrato la (Ine deli'autoge- 
stìone al «Ferraris», ha avuto 
come protagonisti tre giovani 
greppi: i «Death Rcllection», I 
•Destir» e i «Flowcr & sons». Ad 
aprire le danze sono stati i -De- 
stir», un agguerrito trio (chitar¬ 
ra. basso e batteria) con una 
discreta esperienza dai vivo e 
un collaudato affiatamento. Si 
resta piacevolmente colpiti di 
Ironie alla sicurezza che questi 
ragazzi dimostrano in concer¬ 
to, le loro sono canzoni schiet¬ 
te dal testi semplici e diretti e 
forse con una leggera sterzata 
verso toni più hard il suono dei 


«Desili» potrebbe collocarsi 
nella scia della nuova scena 
punk'n'roll anglosassone. 

Chiari riferimenti post-punk 
si riscontrano Invece nella mu¬ 
sica dei «Death Reflcction», la 
cui esibizione è stata penaliz¬ 
zata dall'assenza del bassista. 
Comunque questo greppo è la 
dimostrazione vivente di come 
il rock può essere utile anche a 
livello didattico: intatti la loro 
unica canzone in inglese è sia¬ 
la scrina in previsione di un 
terribile compito In classe di 
lingua straniera. Poco da dire, 
infine, sui «Flowcr & sons», i 
quali si sono formali alcuni 
mesi fa e quindi presentano 
ancora pesanti lacune, anche 


se è apprezzabilissima la loro 
voglia di suonare. Questa mat¬ 
tina «Musica nelle scuole- si 
trasferisce al liceo Virgilio, do¬ 
mani doppio appuntamento: 
di mattina al liceo Cavour e di 
pomeriggio al liceo Mamlanl. 
La fase romana si concluderà 
giovedì all'Istituto S. Leone Ma¬ 
gno, Le due band uscite vin¬ 
centi da questa fase si scontre¬ 
ranno con le sette provenienti 
dalla selezione nazionale nella 
finale che si svolgerà al Pipcr il 
20 marzo. Nel corso della sera¬ 
ta verrà presentato dal vivo l'al¬ 
bum «Nota Bene» inciso da tre 
greppi che hanno avuto a che 
lare con la rassegna, vate a di¬ 
re gli «Okkai Pears», i «Rouge 
Dada» ed i «Dharma-, 


■ APPUNTAMENTI BMBBBMMWI 

L'Europa dopo 11 1989. Ascesa o decimo delle grandi poten¬ 
ze. Convegno del Gruppo della Sinistra mdipondento: 
oggi, ore 9.30, presso l'oulotta del gruppi parlamentari 
(via di Campo Marzio 74). Relazioni di Paul Kennedy, 
Mary Kaldor. Pierre Bourdieu e Gian Giacomo Migono, 
quindi dibattito. Allo 17 tavola rotonda con Oo Mita. Glo- 
littl, Ferrara, Amato, GalottJ De Biase. Napolitano. Coor¬ 
dinano Slotano Rodotà o Franco Bassaninl. 

Elogio dal giudici scritto da un avvocato. Il volumo di Piero 
Calamandrei (Introduzione di Paolo Barile) viene pre¬ 
sentato oggi, oro 17, presso la Sala del Cenacolo di 
piazza Campo Marzio 42. Intervengono Nildo lotti, Virgi¬ 
nio Rognoni e Stetano Rodotà. 

Il debito del Terzo Mondo tra sviluppo o crisi economica. 
Seminarlo autogestito presso la facoltà di Economia a 
Commercio (via dol Castro Laurenziano 9). Oggi, ore 
9.30. aula eie al discute di -Crisi debitoria e politiche 
economiche del Pvs- con Marco Saladlnl (»7 nani-), Fa¬ 
brizio di Mauro (Ufficio studi Banca d'Italia) e Giacomo 
Barbieri (responsabile ufficio Internazionale Fiom). 

Ignaclo Valdéa. La mostra del pittore cileno sarà inaugura¬ 
la oggi, ore 18.30, nella sode dell'Istituto Italo-Latino 
Americano (piazza Marconi 26, Eur). 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Toma di un ciclo 
di letture organizzato dal Centro -Gino Germani- o dal¬ 
la Lulss. Oggi, ore 18. presso la sede di viale Pola 12, 
Juan Linz Interviene su -L'eredità del fascismo o la ri¬ 
costruzione della democrazia nell'Europa occidenta¬ 
le». 

Coop aocl Unità. Oggi, ore 18. in via Elisabotta Canori Mora 
n. 3, assemblea del soci della Sezione di Torrespacca¬ 
ta. 

«Anitra selvaggia-. Il Maestro Yang Guo Shun insegna una 
torma di -eni kung- composta da armoniosi ed Bilicaci 
movimenti nello spazio. Un primo Incontro-seminario 
dal 27 al 31 marzo presso il Cid, via S. Francesco di Sa¬ 
le* 14. Informazioni al 56.19.444. 

La Società Aperta. Corso di psicologia presso II Centro cul¬ 
turale di via Tiburtlna Antica 15/19. Domani, ore 18. 
Marco Traversi Interviene su -Psicologia di comunità e 
promozione della salute». 

Martedì letterari. Al Teatro Eliseo (via Nazionale), ore 18. 
Vittorio Sermontl Interviene su -Che teatro è la Comme¬ 
dia di Dante?-. 

Facoltà Valdese. Continuano gli incontri del seminarlo su 
-Il protestantesimo In Europa Ieri e oggi- diretto da 
Giorgio Glrardet. Oggi, ore 18-20. presso la sede di via 
Pietro Cossa n. 40. il tema à -Alle origini del protestan¬ 
tesimo: Lutero e gli anabattisti». 

Hugo Wol» und selno Lloder. Il volume di Erik Werba viene 
presentato - In occasione del 13* anniversario della na¬ 
scila del compositore austriaco - oggi, ore 19, presso 
La Nuova Italia Editrice (viale Carso 46). Segue concer¬ 
to di Erik Battaglia (pianoforte) e Karin Tripp (mezzoso¬ 
prano). 

Strade migliori traffico più scorrevole. Convegno promos¬ 
so dalla Provincia su problemi e prospettive della viali- 
bità e trasporti nel comprensorio di Guidoni* Montoco- 
lio, Palombara Sabina, Sant'Angelo Romano. Vontoro- 
tondo. Mentana o Tivoli: oggi, ore 16.30, presso la Sala 
delle Terme di Bagni di Tivoli. Relazione e numerosi In¬ 
terventi. Allo oro 1 1 verrà Inaugurala la provinciale Sot- 
tecaminl-Guidonla e successivamente quella Pontelu- 
cano-TIvoll. 

Con lo sport cittadini delta società futura. La UH di Roma o 
del Lazio presenta domani, ore 9.30 presso la Sala En- 
fap (via Induno 5), l'associazione sportiva recentemen¬ 
te costituito, con dibattito su -I problemi dello sport a 
Roma-. Partecipano Arbarello, Caretta. Fioriera o Pan- 
calll. 

Dall'emergenza ad un sistema funzionale di prevenzione. 
Il forum sul tema 0 organizzato dalla Funziono pubblica 
CglI: domani, ore 9.30, presso la Sala Fredda in via Buo¬ 
narroti 12 (1° plano). Intervengono Colaiocco, D'Orsi. 
Uppari, Palloni, Splrlllgllozzl e Rultolo, preslode Lidia 
Stefanelli, concludo Fulvio Vento. 

•Dos palabras». Recital monologo di Prudencla Molerò: 
domani, ore 21. presso II Circolo di cultura omosessua¬ 
le, via Ostiense 202. Testi di Juan Gelman. Suor Juana 
Ines De La Cruz. Nicolas Guttlem, Vinicius Do Moraes. 
Chrlstofor Van Wick, Muln Bslssu. Samih Al-Oasim, 
TawflqSayflh. 

■ MOSTRE ■HBHMBBMHI 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Acca¬ 
demia di Francia a Villa Medici. Ouaranta maestri del¬ 
l'arte ritraggono se stessi. Ouadri scelti dalla raccolta 
fiorentina. Ore 10-13e 15-19. Fino al ISaprllo. 

Marineria Adriatici» tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo erti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Flnoai30glugno. 

ti Tastacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del quartiere. 
Locale detta -Vitella»-. Campo Boario (ex Mattatoio). 
Ore 17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 mar¬ 
zo. 

■ NOTTE ALTA ■MMHNMMMBMMMMMM 

I Giacobini. Via S. Martino al Monti 46. tei. 73 11.281. Birre¬ 
ria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17 30 ). Senza 
riposo settimanale. 

Dam Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.96,225. Birra e cucino. 
Dalle ore 19 all’l. 

Birreria Glanlcolo. Via Mameli 26. le). 58.17.014. Crèperie. 
ristorante. Dalle ore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Strsnanotte Pub. Via U. Bìancamano SO. crèperie, vini e al¬ 
tro. Dalle ore 20 all' 1. Chiuso domenica. 

La briciola. Via detta Lungaretta 81. tel.58 22.60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room. 
cocktail, ristorante, gelateria: musica d'ascolto e dal vi¬ 
vo. Dalle ore 20 atte 2. Chiuso mercoledì. 

■ VITA DI PARTITO 

Federazione Castelli. E convocata per oggi, alle ore 17,30, 
presso la Sezione di Genzano. la riunione del CI su cri¬ 
teri per nuovi assetti della federazione e Incarichi di la¬ 
voro; nomina Commissione por organismi dirigenti 
(Magni). 

Federazione di Civitavecchia. Cerveterl, ore 18 - Attivo 
femminile delle compagne del Cf, Ctg e del Comitati di¬ 
rettivi dotte sezioni (F. Clprlam). 

Federazione Fresinone. Fresinone, ore 18. - Cd (De Ange- 
lls). Cassino, ore 17.30 - Consiglio dott’Unlone zonale 
(Moretti. Cervini). 

Federazione di Tivoli. Tivoli, mercoledì 14 marzo, ore 18 
presso Sala Doria - Ctg su elezione ufficio di presiden¬ 
za; ore 18,30, Ct su elezione Organismi dirigenti e Se¬ 
greteria (Fredda). 

Federazione di Vllorbo. In federazione ore 17 - Riunione 
con associazioni ambientaliste (D. Plgliapoco). 
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TELEROM A 86 

Or* 14.45 «Piume e palile!- 
tea», novela. 15.30 Zecchino 
(foro, 18.20 World Sport Spe¬ 
cial. 18 50 «Piume e palllet- 
tea-, novela. 19,30 «In casa 
Lawrence-, telefilm, 20.30 
•Dio perdoni la mia pistola», 
film. 22.30 Teledomanl, 23 Tg 
Ilio diretto. 0.10 -Eleni-, film, 
2.30«Mash«, telefilm. 


Or* 9.30 Buongiorno donna. 
12 Viaggio In Italia, 12 45 
«Cristal- novela, 14 Servizi 
speciali Gbr nella città 1645 
Cartoni animati 17,45 «Pas¬ 
sioni-, telefilm, 18.20 -Crl- 
stal». novela, 20.30 Icaro, 
21.30Movin’ontelofilm 22.15 
Sport e sport, 23 Documenta¬ 
rio. 0.15 Vidoogiornale. 1.15 
Portiere di notte 


Ore 9 Programma per bambi¬ 
ni, 13.30 -George-, telelilm, 
14 30 Gioie In vetrina 16.30 
Dossier salute, 16.30 Dossier 
salute 17.30 Calcio, 19 
• George», telefilm. 19.30 -Si 
vive solo due volte-, telefilm, 
20 -Marta-, novela 22 Imma¬ 
gini dal mondo, 22.30 -Prigio¬ 
ne d'amore», film, 24 -SI vive 
solo due volte», telefilm. 


£0 


cede 


■Roma 


CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR 1 Brillante DA.' Disegni animali, 
DO Documentarlo OR: Drammatico E Erotico FA: Fantascienza, 
G Giallo H Horror M. Musicate SA: Satirico. SE: Sentimentale, 
$M Storico-Mitologico ST Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Or* 9.30 Rubriche del matti¬ 
no, 13 -Mash-, telefilm, 13.30 
«Clranda de Pedra- novela. 

14.30 Notale e commenti, 17 
-in casa Lawrence», telefilm, 

18.30 -Grande de Pedra», 
novela, 19.30 Tg notizie e 
commenti, 20 II Sud è tra noi. 

20.30 -Bada alla tua pelle 
Spirito Santo», film. 22.30 -Il 
demone dell'Isola», film 


TELETEVERE 

Or* 9.15 -Mr Mototlgre ver¬ 
de», film. 11 30 -David Cop- 
pelfleld-, film 16 l tatti del 
giorno 17 30 Monika sport, 
13.30 Speciale teatro. 19.30 I 
tatti del giorno 20.30 Libri og¬ 
gi. 21.30 System Color 22 Sa- 
luteebellezza 22 30Viaggia¬ 
mo Insieme, 23 40 Appunta¬ 
mento con il calcio, 0.201 fatti 
del giorno, 1 00 Film 


Or* 9 -Poi ice news», telefilm; 
13 Cartoni animati. 17 -Ma¬ 
riana» novela 19.30 Cartone 
animato. 20.15 Branko e le 
stelle 20 30 «La statua», film, 
22.15 Autostrade, 22.45 -The 
Blak Cobra», film. 0.301 clas¬ 
sici dell erotismo -Il segno», 
telefilm, 0.45 -Potlce news». 
telefilm 


I PRIME VISIONI 


ADMIRAL 

Piazza Vertano 5 T 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 Te 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 Te 

ALCIONE 

VtaL di Lesina. 39 Te 

AMBASCIATORI SEXY 

VTaMontebollo 101 Te 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati $7 


l 8 000 
Tel 65t195 
L 8 000 
Tel 3211896 

i 8 000 
Tel 5880099 

L 6 000 
Tel 8380930 

L 5 000 
Tel 4941290 


AMERICA 
VfaN del Grande 6 

MCHIMEDE 
Vw Archimede 71 

J- 

ARISTON 
Via Cicerone 19 
ARISTON II 
Galleria Colonna 

AJJTRA 

Viale Jomo 225 

ATLANTIC 
^Tuscolana 745 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 
AZZURRO SCIPI0NI 
V degli Scipioni 84 


BALDUINA 

P za Balduina 52 

BARBERINI 
Puzza Barberini 25 

BLUEMOON 

via dei 4 Cantoni 53 

CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piazza C a pr anice, 101 


Tel 5408901 

L 7000 
Tel 5816168 

L 8 000 
Tel 875567 

Ueooo" 

Tel 353230 

l 8 000 
Tel 6793267 

L 6 000 
Tel 0176256 

17 OOcT 
Tel 7610656 

1.6 000 
Tel 6875455 

L 5 000 
Tel 3581094 


L 7000 
Tel 347592 
L 8 000 
Tel 4751707 

L 5 000 
Tel 4743936 

L70G0 
Tel 393280 

L 8000 
Te! 6792465 


O Harry tl presento Salfy Di Rob Rei* 
ner.BR (16-22 30) 

Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell -A 

_ (16*22 30) 

O Légaml! d» Pedro Almodovar con 
An’omo Banderai Victoria Abnl • BR 

IVM18) _ (17 23) 

Orchidea selvaggia di Zelman King 
con Mickey Rourke JacquelmeBissai- 

E (VM18) _ {16-22 30) 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR (16-22 30) 

Tango 4 Cash dt Andrei Konchalovsky. 
conSylvesterStallone KurtRussell-A 
_ (16-22 30) 

□ L'amico ritrovalo di Jerry Schatz- 

borg con Jason Robards Christian 
Angoli-OR (16 30-22 30) 

O Harry, tl presento Sally di Rob Roi- 
ner-8R (16-22 30) 

■ She-Devi! Lei, il diavolo di Susan 
Se dolman con Maryl Streep Rosean- 
neBarr-BR (16-22 30) 

Orchidea selvaggia di Zelman King 
con Mickey Rourke Jacquelme Bisset- 
EfVM18) (16-22 30) ; 

Tango & Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell - A 

_ (16-22 30) 

Una none a Bengali di A Corneau-OR 
(16 30-22 30) 

Saletta -Lumière- Omaggio a Cesare 
Zavattmt Cinegiornale libero di Rome 
(18) Ledrl di biciclette (18 30) Cine- 
giornale della pece (20) Miracolo e Mi¬ 
lano (20 45) Umberto 0 (22 30) 

Sai ella -Chaphn - Schiava d'amort 
(18 30) Quartiere (20301 Lo specchio 
( 22 ) __ 

Chiuso per lavori 

□ Vslmonl di Milos Forman con Colin 

Firth Annette 8enmg-OR (16 30-22 30) 
Film per adulti (16-22 30) 

O Harry 11 presento Sally di Rob Rei* 

ner-BR _ (16-22 30) 

La vita e niente altro di Bertrand Taver- 
mer con Philippe NoireL Sabine Aze- 
ma-OR (17-22 30) 



COLA DI RIENZO L 8000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6678303 


DIAMANTE 

ViaPrenestJna.230 


L 5 000 
Tel 295606 


EDEN L 8 000 

P^za Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMBASSY L80C0 

Irta Stoppini 7 _ Tel 870245 

EMPIRE L 8,000 

V.le Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

EMPIRE 2 L 7 000 

V le de 11 Esercì lo 44 Tel S010652) 


ESPERIA 

PiazzaSonnino, 37 


EURCINE 

Vialiszt.32 

EUROPA 

Corso d Italia, 107/a 


L 5 000 
Tel 582884 


L 8 000 
Tel 6876125 


L 6 000 
Tel 5910986 


L 6 000 
Tel 865736 


eXCELSIOR L 8 000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA 1 

Via Bissolati 47 

FIAMMA 2 

VuBissolali.47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

HOUOAY 

Largo 8 Marcello 1 

INDUNO 

VjaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 


L 7 000 
Tel 6884395 

L 8 000 
Tel 4827100 

L 8 000 
Tel 4827100 

L 7 000 
Tel 582846 

L 7 000 
Tel 864149 

lTwxT 
Tel 7596602 

uTow" 

Tel 6380600 

L 8000 
Tel 858326 
L 7000 
Tel 562495 
L 8 000 
Tel 8319541 


«AOtSONt L 6 000 

VlaChiabrera 121 Te» 5126926 
MADISON2 L 6 000 

Via Chiabrera, 121 TEL 5126926 


MAESTOSO 
ViaAppia 418 

MAJESTIC 
Via $S Apostoli 20 


L 8 000 
Tel 786086 


L 7000 
Tel 6794908 


MERCURY L 5 000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 
METROPOLITAN L 8 000 

Via del Corso 8 Tel 3600933 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 8 0C0 
T0L,86566493 


MOOCRNETTA - L5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 480285 

MODERNO L 500C 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 
NEW YORK L 7 000 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 

PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO " L 5 000 

Vìcolo del Pitfe. ia TeL5803622 


PREStOENT 

Via Appli Nuova 427 

PUSSICAT 

Via Carroli 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

QUtRtNETTA 
ViaM Mmghetli 5 

REALE 

Piazza Sennino 

RÌX 

Corso Trieste 118 
RIALTO 

Via IV Novembre 156 

_ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 


L 5003 
Tel 7810146 

L 4 000 
Tel 7313300 

L 8 000 
Tel 462653 

L 8 000 
Tel 6790012 

L 8 000 
Tel 5810234 

L 7 000 
Tel 864165 

L 6 000 
Tel 6790763 

L 8 000 
Tel 837481 

L 0 000 
Tel 460883 

L 8000 
Tel 864305 


Via E Filiberto 175 Tel 7574549 


SUPERCINEMA 

Vta Viminale 53 


UNIVERSAL 
Viafìari 18 


L 8 000 
Tel 485498 


L 7000 
Tel 8831216 


ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


I CINEMA D’ESSAI 


Porno labbra vogliose di desiderio E 

(VM16) _ (11-22 30) 

Pomo residence per coppie disposte 
alla promiscuità (VM18) (11-22 30) 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell ■ A 

_ (16-22 30) 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien - 

DR _ (16-22 30) 

Nato il quattro luglio di Oliver Stono 
conTomCruise Kyra Sedgwick-DR 
__ (16 30-22 30) 


Ilsegrstod< Francesco Maseltl conNa- 
stassia Kmski Stefano Diomsi • DR(16- 
22 30) _ 

■ She-Devll Lei, il diavolo di Su&an 

Seideiman con Maryl Streep Rosean- 
neBarr-BR (16-22 30) 

Il male oscuro di Mario Monicelli con 
Giancarlo Giannini-DR (16-22 30) 

□ La voce della luna di Federico Felli- 
ni con Roberto Benigni Paolo Villa®- 
gio-DR _ (15 30-22 30) 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacmo Etlen Barkin G 
_ (16-22 30) 

■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Rosi con James Belushl, Mimi Rogers 
-DR (16-22 30) 

Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

_ (16-22 30) 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino, Ellen Barkin-G 
___ (16 30-22 30) 
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Tra colonna In cronaca di Carlo Vanzl- 
na con Gian Maria Votontè, Massimo 
Dapporto-DR (16 30-22 30) 

Orchidea selvaggia di Zalman King 
cor Michey Rourke Jacquelme Bisset- 
E (VM18) (16-22.30) 

Troppo balia par la di 8ertrand Btter, 
con Gerard Depardieu Carole Bouquet 

•DR _ (10 30-22 30) 

Oad Papà di Gary Oavid Gotdberg - DR 

_ (15 45-22 30) 

Nato il quattro luglio di O/iver Stona 
con Tom Cruise, Kyra Sedgvrick • DR 

_ (16 30-22 30) 

Nato II quattro luglio di Oliver Stono 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • DR 

(16 30-22 30) 

□ la voce dillo luna di Federico Palli¬ 
ni con Roberto Benigni, Paolo Villag* 

gip-OR _ (1530-22 30) 

Glory di Edward Zwick con Matthew 
Brcdenck Oenzel Washington -W 

_ (15 40-22 30) 

La guerra dei Rosea di Danny De Vito 
con Michael Douglas. Kalhlecn Turner 

-OR _ (15 45-2230) 

Branda Starr di Robert Ellis Miller con 
Brooke Schielda Timothy Dalton • BR 
(1830-22 30) 

Tra colonne In cronaca di Carlo Verni¬ 
na con Gian Maria Volontà Massimo 
Dapporto-DR (16 30-22 30) 

O Nuovo cinama Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornitore con Philip Noiret * 0R(16- 
22 30) 

Tre colonne In cronaca di Cario Vanzi- 
na con Gian Maria Volontà Massimo 
Dapporto - OR (16 30-22 15) 

O Légaml! di Pedro Almodovar con 
Antonio Danderas Victoria Abril • BR 

_ (16 30-22 30) 

■ Dimenticar» Palermo di Francesco 
Rosi con James Belushi Mimi Rogers 
-DR (16 15-22 30) 

O 11 cuoco, il ladre, sua moglie • l’a¬ 
mante di Peter Greenaway • DR 

(1545-2230) 

Glory d» Edward Zwick, con Matthew 
Broderlck Denzel Washington • W 

(15*0-2230) 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino EilenBarkm-G 
(16 30-22 30) 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross con Sai- 
iyFeld DollyParton-OR (15 30-2230) 
O Harry U presento Bally di Rob Rei* 
ner-BR (16-22 30) 

la guerra del Roses di Oanny De Vito 
con Michael Douglas. Kathleen Turner 

-OR _ (15 30-22 30) 

Qtlver A Company • (0 A ) (16 15-22 30) 

Orchidea selvaggia di Zelman King 
con Mickey Rourke Jacquelme Bisset- , 

E(VM18) _ (16 15-22 30) ! 

Le guerra del Roses di Danny De Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
• DR (15 30-22 30) 

Bom on thè iourth ot july di Oliver Sto- 
ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick • 
DRt versione originale) (16 30-22 30) 

Film per adulti (16-22) j 

La guerra del Roses di Danny De Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 

-OR _ (15 30-22 30) , 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino Ellen Barkm-G ; 

(16 30-22 30) 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) I 

Film per adulti (16-2230) 

O Harry tl presento Sally di Rob Rei- 
ner-8R (16-22 30) 

Nato II quattro luglio di Oliver Stono 
conTomCruise Kyra Sedgwick-DR 
_(1830-22 30) 


CARAVAGGIO L 4000 

Via Padello 24/8 Tel 664210 

DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO L 5 000 

Largo Ascianghi 1 Tel 588116 

TIBUR L 4 0000 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tei 392777 

■ cineclub mmmm 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON¬ 
TEVERDE 

Via di Monlerard», 57/A Tel 530731 

DEI PICCOLI L 4 000 

Viale della Pineta, 15- Villa Borflheae 
_ Tel 863465 

GRAUCO L 5 000 

Via Perugia M Tel 7001785-7622311 

IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 


□ Fa la cola giuda di Spire Laa, con 
Oanny Aiello. Ome Davi» • DR 

(16 15-22 30) 


IL POLITECNICO C 

(ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) C 
_Il 

LA SOCIETÀ APERTA f 

Via Tiburlma Amica 15(19 Tel 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


Sala A Yaaba di lohissa Queohaogo 
(19-22 30) 

SalaB E statavi* di Peter Holl 

-h.(18 30-22 30) 

Donna d'ombra di Luigi Faccini (20 30) 
Conversazione con scrltfrlci-pslcoana- 
tiste-glomatlste (22 30) 


ANIENE 

Piazza Sem pione 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTJC MOVIE 
Via Macerata 10 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

OOEON 

Piazza Repubblica 
PAUADIUM 

P zza 8 Romano _ 

SPLENDID 

Via Pier delie Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiburtma 354 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 4 500 
Tel 890817 

L 2 000 
Tel 7594951 

L 5 000 
Tel 7553527 

L 3000 
Tel 5562350 

L 2 000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L 4000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L10 000 
Tel 4827557 


■ FUORI ROMA 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panila 5 


SUPERCINEMA 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 000 

_ Tel 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

_ Tel 9001688 

OSTIA 

KRVSTAU. L 5 000 

ViiPallottlnl Tel 5603166 

SISTO L 6 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8 000 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

_ Tel 0774/28278 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 

VALMONTONE 

MOOERNO 


Film per adulti 

La moglie, Il dottore a l'infermiera * E 

(VM18) 

Film per adulti 

Olinka bestia in calora - E (VM18) 
_ (16-22 30) 

Filmper adulti 

Film per adulti (16-22) 

Pomo Intimità bagnate - E ( 11-22 30) 
Film per adulti 

Senza ogni limite - E (VM18) (15-22) 


(15 30-22 15) 


SALA A Tango 8 Cash di Andrei Kon- 
chalovsky, con Sylvester Stallone Kurt 
Russell-A (16-22 30) 

SALA 8 □ Harry ti presento Sally di 
Bob Remer-8R _ (16-22 30) 

O Légaml! di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Victoria Abril-BR 
(VM18)_(16-22 30) 


Tango & Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 
_ (15 15-22 30) 

Fiori d'acciaio di Herbert Ron * DR 

(16 2230) 


Seduzione pericolosa di Harold Becker 
-G (16-22) 


■ Dimenticare Palermo di Francesco 
Rosi con James Belushi Mimi Rogers 
-DR (16 15-22 30) 

She Devi), il diavolo di Susan Seidol- 
man-BR (1615-22 30) 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell * A 
(1630-22 30) 


Seduzione pericolosa d Harold Becker 
•G 


VELLETRI 

FIAMMA 


L 5 000 
Tel 96 33 147 


(1530*21 30) 


Teiera miil eono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnslon-BR 


Ciri ha incastrato Rogar RabWI 

(16*2215) 



U./l 



Colin Firth in «Valmont» di Milos Forman 


□ VALMONT 

Dopo -Lo relazioni pericolose» di 
Stephen Freara ecco «Valmont» 
di Milos Forman, I altro film ispi¬ 
rato al romanzo epistolare di 
Choderios de Laclos Anche sta¬ 
volta, ci vengono raccontati i per¬ 
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese Alla vigilia 
dotta rivoluzione la bella gioven¬ 
tù di Parigi passa il tempo orga¬ 
nizzando intrighi amorosi So¬ 
prattutto I affascinante Marchesa 
di Merteuit utilizza il suo ex 
amante, il Visconte di Valmont 
per sedurre la giovanissima pro¬ 
messa sposa di un suo altro ex e 
consumare cosi la sua vendetta 
la trama e piu complessa a rac¬ 
contarsi che a vedersi, e Forman 
la mette in scena con grazia, 
usando at meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth, Annette Bening Meg Tllly 
Falruza Balk) Il film è bello Sa¬ 
rebbe ancor piu bello se invo* 
Aliasse qualcuno a leggere II ro¬ 
manzo, che è bellissimo 

BARBERINI 


■ PROSA MHBBB 

ABACO (Lungotevere Modini 33/A • 
Tei 3604705) 

j Alle 21 Ceravamo tanto amati 
1 scritto e diretto da Germano Basi¬ 

le 

AGORA '80 (Via della Penitenza - 
Te! 6898211) 

I Alle 21 Identikit di G Imparalo e 
V Salemme con G imparato V 
I Salemme Marloletta Blderl Co¬ 
rallina Vivianl Regia di G Impa¬ 
rato e V Salemme 

1 AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 

Ade 2115 Gentile o luna (I amore 
a Treni anni) di S Bortolussi e D 
, Santovettl ReQladlO Santovettt 
! ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6568711) 

Alle 21 PRIMA La armonie di 
Franco Molé con Gala Bastrechl 
i Cristina Paladino Regladi Ange¬ 
lo Guidi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 

! 5750827) 

Ade 21 15 II signor di Pourceau- 
i gnac di Molière con la Cooper sti¬ 
va Quarta Parete Regia di Co¬ 
stantino Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

I Vedi spazio Danza 
ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
! 27-Tel 5898111) 

Al n 21 Ade 2115 Tragortdla di 
Giovanni Dottori con la Compa¬ 
gnia Il Crogiuolo Regìa di Bruno 
Venturi 

Al n. 27. Vedi Spazio Ragazzi 
BEAT 72 (Via G Belli 72 * Tel 
317715) 

Alte 2115 Bruna o tutte le ore In 
agguato di B M Frabotta con 
Clariziodi Claula Maddalena Re¬ 
ni Luciano Obinp Regia di Bruno 
! Mozzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Ade 21 15 Fosca • Tormento ed 
•stasi di iQlno Ugo Tarchetti con 
G Quaglia Alessandra Grimaldi 
Regia di Giuliano Sebastlan Qua- 
! giia 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Frarv 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

i Alle 21 15 Briganti! di Aronica 
Caiarella con Ugo Fangareggi 
Roberta Passerini Donato Cita¬ 
rla Reala di Enzo Aronica 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
| d Atrìca 5/A-Tel 7004932) 

Alle 16 30 Olanore da G D Arv 
I nunzio Regia di Rita Tamburi 
; con Caterina Verteva Anna Maria 
Lolìva e Massimo Romagnoli 
I DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4818598) 

Ade 21 Lo zoo di vetro di T Wil¬ 
liams con Piera Oegii Esposti F 
Castellano B Visibulli Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Giorni felici di Samuel 
, Beckett con Anna Proclamar re- 
| già di Antonio Calenda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alle 20 30 PRIMA Lu miraggio de 
nu pompiere napolitano di E 
| Scarpetta con lo Compagnia Ba¬ 
racca e Burattini regia di Carme- 
loSavignano 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tel 
| 8831300-8440749) 

Alle 21 40 ma non il dimostra di 
Poppino e Tiiina De Filippo con 
Gigi Roder Wanda Pirol Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

DELLE VOCI (Via Bombelli 24 • Tel 
6810110) 

Allo 10 30 II flauto magico da Mo¬ 
zart con il Teatro delle Voci Re¬ 
gia di Nino De Tollis 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4C2114) 

Alle 20 45 Mar ionetto che passio¬ 
no! di Rosso di San Secondo con 
; Aroldo Tterl Giuliana Loiodice 
Franca Tamantmf Sergio Floren- 


■ DIMENTICARE PALERMO 

Da New York a Palermo, per capi¬ 
re cos è la mafia E il percorso di 
Carmine Bonavta, uomo politico 
italoamericano (è candidato ada 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro¬ 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
del suoi avi, Bonavia viene inca¬ 
strato in uno sporco affare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat¬ 
tare ia sua posizione ma proprio 
a contatto con il potere della ma¬ 
fia (basato In buona parte sul nar¬ 
cotraffico) Bonavia al convince 
della bontà dette proprie idee Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo Enne¬ 
simo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d Italia ispirato a un ro¬ 
manzo di Edmonde Cbarles- 
Roux Con James Belushi fratel¬ 
lo (bravissimo) del compianto 
John 

GARDEN, SUPERCINEMA 


i O LEGAMI! 

■ J Pedro Almodovar firma forse, 
con queste «Legami», il suo film 
migliore quello dove I estro sul¬ 
fureo e beffardo del regista spa- 
i gnolo si mischia ad una dolce ri* 
i flessione sud amore Girato qua¬ 
si tutto in interni netta stessa ca¬ 
sa di «Donne sull orlo di una crisi 
di nervi» il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli- 
na che sta girando un horror 
d autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide èl uomo della sua vita Spi¬ 
ritoso, audace bizzarro insom¬ 
ma una commedia di Almodovar 
ALCAZAR. FIAMMA DUE 


■ SHE-OEVIL LEI IL DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un al¬ 
tra storia di donne tra nevrosi, 
look e postfemminismo La diavo¬ 
lessa in questione è una casalin¬ 
ga brutta e grassa che si vendica 
del marito fedigrafo I uomo si 6 
invaghite di una scrittrice di best¬ 
seller sexy alla Jackle Collins la 
quale Imparerà presto sulla pro¬ 
pria pelle il peso detta vita fami- 
tiare Roseanne Barr ò la casalin¬ 
ga, Maryl Streep la scrittrice I) 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto ma la comme¬ 
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando è di scena la vendetta 

ARISTON 2. RITZ 


tini Regia di G Sepe 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tal 
802511) 

Giovedì alle 18 fi Tarlomagno con 
la Compagnia Teatrogruppo Re¬ 
gia di Vito Botto! i 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44» 
Tel 7887721) 

Alle 2115 l 1 potere degli anelli 
dal voler* di Paolo Liberati con fa 
Compagnia Tradimenti Incidenta¬ 
li regia dell autore 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Uolà di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile di pro¬ 
sa di Messina Regia di Massimo 

Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353380) 

Alle 21 Fior di pisello di Edousrd 
Bourdet con Mariano Rigido, 
Laura Marinoni Giovanni Crippa 
Franca Valeri Regia di G Patroni 
Griffi 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovra, calamari a 
gamberi di Amendola & Corbucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 - 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Atte21 30 L'alba, 
U giorno, la notte, di D Niccode- 
mi con Gennaro Cannavacciuolo 
e Lucia Magni Regia di Paolo Pa¬ 
nelli 

SALA PERFORMANCE Domani 
alle 21 30 Dlsserxionl di a con 
Bruno Maccallini 

SALA CAFFÈ Atta 2130 Bravi 
racconti persiani, i cantastorie dì 
piazza e dì corte in italiano a anti¬ 
co pars con Reza Keradman 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 

Domani alle 22 30 Gene Gnocchi 
Maddalena De Panfilia ed Eros 
Druslani 

LA CKANSON (Largo Brancaccio, 

82/A) 

Alle 21 30 Canta, canta cha l'Ita¬ 
lia fa 90 scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6797205-6783148) 
Sala A Giovedì alle 17 e atte 21 
Poro Oon Gregorio Scritto diret¬ 
to ed interpretato da Altiero Alfieri 
Sala 8 Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alte 20 45 Vive gli sposi con Nino 
Manfredi Giovanna Falli Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
sala CAFFÈ TEATRO Oomanl 
alle 21 15 ileatfè del signor 
Proust, di Lorenzo Salveti con la 
Compagnia »L albero» regia del- 
I autore 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PARfOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tet 
803523) 

Alle 21 30 Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Belle! 

Alle 24 Notte inoltrata 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Alle 18 L'uomo, la bestia a fa virtù 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A -Tel 3819891) 

Giovedì alle21 15 PRIMA Musili! 
compimento dell smore di Giulia¬ 
no Vasilicò con il Gruppo di Ri¬ 
cerca e Progettazione Teatrale 
Regia dell Autore 

QUIRINO (Via Mughetti. 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alfe 20 45 PRIMA Come prima 
meglio di prima di Luìqì Pirandel¬ 
lo con Marina Malfatti regia di 
Luigi Squarzlna 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alle 21 Fior de gaggia, 

? uarda si che po’ (à la gelosia di 
Liberti da Giraud con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnoni Regia 
di Leila Ducei 


□ LA VOCE DELLA LUNA 

Il nuovo Fellml A due anni da «In¬ 
tervista». il regista rlmlnese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni detta risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno i comici in quooto strano 
kolossal tratto liberamente dal 
«Poema dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzonl li primo è Sai vini un 
misto tra Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
Impossibile, li secondo è Gonnel¬ 
la, un sedicente ex prefetto con 


SALA UMBERTO (Via delta Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Domani alle 21 PRIMA Blan* 
«Jung, liberamente tratto da «Auto 
da fó» di Elias Canotti con Massi¬ 
mo Cardino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791439- 
6796269) 

' Oggi-riposo Domani atte 21 30 
Kekkaalno di Castelfacci e Pingi- 
tore con Leo Guliotta Oreste Lio¬ 
nello Regia di Plerfrancesco Pin- 
gltore 

SAN GENEStO (Via Podgora 1 • Tel 

310632) 

Alle 21 Giuseppe D'Arlmataa di 
Fernando Balmas con la Compa¬ 
gnia Gruppo dai Cinque 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un posto a tavo¬ 
la di GarTnei e Giovanninl con 
Johnny Gorelli Alida Chelll 
Adriano Pappalardo Regia di Ga- 
rlneieGiovanntni 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 Melodramma di M Meo- 
retti con L Glandi E De Palo 
Regia di Claudio Frosi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871- Tel 3669800) 

Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Tranquil¬ 
li Clelia Bernacehì Regia di Su¬ 
sanna Schemmari 
STUDIO MTM (Via Garibaldi 30- 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrfcia- 
ni 2-Tet 68676101) 

Atte 22 30 Mantella Ava di e con 
Gino Nardeila 

TORDINONA (Via degli Acqusspar- 
ta 16-Taf 6545890) 

Atte 21 PRIMA Criminali dell'E¬ 
roe di Joe Orlon con Toni Orlandi 
Franca Stoppi Ragia di Mario 
Lanfranchi 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 In Exttu Scritto diretto e 
interpretato da Giovanni Testori 
con Franco B rane laro II 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5898031) 

Atto 21 Vlnoeni e l’amica di uomL 
ni Importanti di R Muail con Ma¬ 
nuela Kustermann Stefano San- 
tospago Regia di Giancarlo Nan¬ 
ni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio Jazz Rock Folk 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 • 
Tel 6568711) 

Alle 10 All a II serpante di idal- 
berto Fai con i burattini di Maria 
Giulia Barberini Regia di Idalber- 
toFel 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tei 5898111) 

Aln 27 Al(le21 Spettacolo per le 
scuole L'ombra cha danza diVa- 
lentina Arcuii SI fa par ridar* l’I¬ 
nimitabile storia di tu ad lo con la 
compagnia La Capriola 
CATACOMBE (Via Lablcana 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grand* 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 10 Cariomagno In Italia di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia «Teatro del pupi sici¬ 
liani- dei fratelli Paaquailno Re¬ 
gia di Barbara Olson 
ENGLISH PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5896201-6893098) 

Alle 10 Hamlet princa of Dana- 
markdiW Shakespeare 
IL TORCHIO (Via E Moroslnì 16 • 
Tel 582049) 

Domenica alfe 16 45 Castelli In 
aria di Aldo Giovannettl 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Cadi¬ 


mento di persecuzione Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Pettini 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

ROUGEETNOIR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

£ tornato e siamo tutti conienti 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come «Revolu¬ 
tion») si rivede Al Pacino ir» un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to con 11 «privato» a pezzi che si 
imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati 
dopo che avevano pubblicalo un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente ia 
colpevole è una donna che è usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce. e finisce per innamorarse¬ 
ne mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L attore ò 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so. ed Ellen Barkm è sua degna 
partner Solo corretta Invece la 
regia di Harold Backer 

GREGORY ROYAL VIP-SDA 


O HARRY, 

Tl PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine -tl 
amo» Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan o Billy Cry- 
stal) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute f uf- 
mlnantl e annotazioni dì costume 
il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 
ADMIRAL ARISTON CAPITOL 
INDUNO NEW YORK 


spoli) 

Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Tal¬ 
lone con II clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Atte 10 30 Le mille e una nota di 
S Tuminelli con L Forimi e D 
Marco luminelli Regia di L Forti¬ 
ni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Pinocchio con te Mario¬ 
nette degli Accettella 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L'Iliade da Omero con II 
Teatro Gioco vita Regia di Massi¬ 
mo Schuster 


■ danza wmmmmm 

ARGENTINA (Largo Argentina 53 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 PRIMA Leonardo o il po¬ 
tere dell'uomo, con II Nuovo Bal¬ 
letto di Roma diretto da V Biagi 

MUSICA 

■ classica mmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Alle 20 30 Werther di J Masso¬ 
ne! Direttore Nicola Rescigno 
maestro del Coro Gianni Lazzari 
Interpreti principali Altred Kraus 
Martha Seno e Sesto Bruscantlni 
Orchestra e Coro del Teatro del- 
I Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 3 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da 
Georges Pretre (contrabbassi¬ 
sta) Franco Petraechl In pro¬ 
gramma Rota Divertimento con¬ 
certante per contrabbasso e or¬ 
chestra Ferrara Scherzo brillan¬ 
te Notte di tempesta Dvorak Sin¬ 
tonia n 9 in mi minore (-dal nuovo 
mondo») 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì atte 21 Concerto dell Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalone 
diretta da Silvano Corsi Musiche 
di Poisieilo Haendel Bach 

AUOfTORIUMOUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra Sintonica abruzzese Mu¬ 
siche di Mozart Strawinski) 

AUOITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAt (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto di 
Maryvonne Le Dlzer (violino) e 
Jean Claude Henrlot (pianoforte) 
Musiche di Schumann Beetho¬ 
ven Weber Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LÀ SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Alle 20 30 Concerto dell Orche¬ 
stra Philharmonique Royal De 
Flondre Direttore Guenther 
Neuhotd Musiche di Beethoven 
Schuman 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via 
dette Belle Arti 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 


O IL CUOCO. fL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

T» amo tante che tl mangarei E 
una frase che a volte sì dice, e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria dei! Inghilterra 
thatcheriana dove i ricchi aono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge 
In un ristorante extralusso II 
Cuoco è un francese, it Ladro è il 
padrone della baracca, la Moglie 
l ha sposato piu por denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nel bagni o piu volentieri, nette 
cucine) si intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che ó poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere i Amante ia Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto piu ìndi gesto Paradossale, 
grottesco diabolico con ia foto¬ 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny 1 paliti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi, gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

GIOIELLO 


G L’AMICO RITROVATO 

Gli appassionati del romanzo 
breve «L amico ritrovato» di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non è sta¬ 
te tradito Harold Pinter(i! famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l americano che fir¬ 
ma ia regia) hanno «espanso» il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards. 
ma ne hanno rispettato lo spirito 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo, e sull amicizia. La 
stona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile il secondo divente¬ 
rà nazista II primo finirà profugo 
in America Ma I amicizia durerà. 
Anche dopo la guerra 

ARCHIMEDE 


Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Oomanl alle 21 Concerto del vio¬ 
loncellista Mischa Mal tky In pro¬ 
gramma Tre Suite* di Bach per 

violoncello solo 

ORATORIO S PIETRO (Via detta 

Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via fV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari, 78 • Taf 

6879177) 

Giovedì atte 21 15 Concerto di 
Gaetano Lanza (fagotto) Paola 
Monìchelli (pianoforte) Musiche 
di Mozart Vivaldi Pierné 
SALA BALDINI (Piazza Campi talli 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 3 Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Rtpo«0 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa- ViaS Michele 22) 
Alle 21 Concerto della pianiate 
Marcella Crudeli Muaichedi 
Schubert, Prokofiev, CatUgaria, 
Chopin 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto del quartetto Di¬ 
sco Sanjust M Battisti R Batti¬ 
sti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto blues rock 
con II Gruppo Mad Doga Ingresso 
libero 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degii Orti di Trastevere 43 - Tef 
5816121) 

Atte 22 Massimo Urbani Ouartet 
CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo 96-Tei 5744020) 

Alle 22 Concerto del «Samam- 
boia» 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 38-Tel 5744997) 

Alle 21 Concerto di Carmen Fala¬ 
to 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle21 Funky Jazz latina con l Fo¬ 
late 

CORTO MALTESE (Vie Stlepovich, 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

Et CHARANGO (Via Sant Onofrio, 

28) 

Alle 22 30 Musica colombiana 
con il gruppo -Chirimla» 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Domani alle 22 Concerto del 
-Pool a Night Band» 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 Tullio Rapona in con¬ 
certo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A - 
Te! 6896302) 

Atte 22 30 jazz Dixieland con la 
First Gate sincopatola 
GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll 
30/b-Tel 5613249) 

Alle 21 Concerto jazz del due Sa¬ 
li s-S atta 

HABANA (Via dei Pastini, 120 • Tel 
6781983) 

Alle 22 Musica centroamericana 
con Henry Flcron 

SAINT LOUIS (Via del tardetto 13/a 
-Tel 4745076) 

Atte 22 New age music con Night- 
nolce Quarte! 

TENDA STRISCE (Via C Colombo) 
Alle 21 Concerto di Johnny Clegg 
etasuaBandSavuka 
TEATRO VITTORIA (Piazza 3 Maria 
Liberatrice 8 - Tel 5740598 • 
5740170) 

Da oggi a venerdì alle 22 Recital 
di Dino Sarti 
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IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRini DEL CITTADIN 
















Sport 


L'azzurro vince in Svezia 
e chiude trionfando 
una stagione 
che sembrava dovesse 
decretarne il tramonto 
Nell’insidioso slalom 
di Saelen, il bolognese, 
ha dimostrato di non avere 
rivali fra i pali stretti 






Il «resuscitato» 

Tomba In 

compagnia 

dell'allenatore 

Gustavo 

Thoeni 


Basket. Finale col Reai Madrid 

Per la Knorr ultimo sprint 
per acchiappare quella 
inafferrabile prima Coppa 



bocchetta, «star» della Philips 

Pallavolo 

L’Italia 

schiaccia 

l’Europa 

1B ROMA. L'Italia della palla¬ 
dio ha cambiato pelle. Da sci 
mesi, a suon di vittorie, ha scal¬ 
zato l'Unione Sovietica dal po¬ 
sto più alto del podio in Euro¬ 
pa sia con la nazionale sia a li¬ 
vello di club La conferma 
quindi dalle ultime due grandi 
vittorie di Philips (in Coppa dei 
Campioni) e Maxicono in 
Coppa delle Coppe). I prota¬ 
gonisti. in nazionale come nei 
club, sempre loro: Lucchctta, 
Bernardi, Cantagalli c Zorzì, 
Un lavoro che va avanti da ol¬ 
tre dieci anni che ha regalato 
al volley italiano delle pagine 
davvero esaltanti. L'arrivo degli 
stranieri nelle file dei club ha 
poi alzato ulteriormente il livel¬ 
lo tecnico del campionato 
che, a detta di tutti, è II migliore 
del mondo. Anche il tecnico 
della nazionale azzurra Julio 
Velasco conferma: *11 volley 
italiano sta raccogliendo quel¬ 
lo che ha seminato molto tem¬ 
po fa Si sono susseguiti tre di¬ 
versi cicli che. dall'inizio degli 
anni '80. hanno visto tre citta 
eccellere, tre diversi tipi di pal¬ 
lavolo. emergere e trionfare. 
Mi riferisco a Torino, Parma e 
Modena». 

Adesso l'Italia è considerata 
la nazione che con Cuba e 
Brasile, ha le maggiori chance 
di aggiudicarsi i mondiali in 
programma a Rio de Janeiro 
(Brasile) nel prossimo otto¬ 
bre. La World League (torneo 
tra le migliori nazionali del 
mondo) sarà la prima vera oc¬ 
casione per gli azzurri di met¬ 
tersi in luce in campo intema¬ 
zionale. A livello di club, inve¬ 
ce. le italiane dal 1980 hanno 
ottenuto risultati di grande ri¬ 
lievo intemazionale. La Maxi¬ 
cono infatti da tre anni pun¬ 
tualmente conquista la Coppa 
delle Coppe. Nel dicembre 
scorso si 0 aggiudicata la Cop¬ 
pa del Mondo per club e nel 
1984 e 1985 ha vinto la Coppa 
dei Campioni. La Panini (ora 
Philips), dopo essere stala se¬ 
conda al Cska di Mosca, per tre 
anni di seguito, domenica si e 
aggiudicata, per la prima volta 
nella sua storia, la fatidica 
Coppa dei Campioni. Lo scon¬ 
tro Ira Ie due squadre che que¬ 
st'anno hanno trionfato in Eu¬ 
ropa (Maxicono e Philips) de¬ 
ciderà anche le sorti della Su- 
percoppa. in programma a 
Modena il 28 marzo prossimo. 
Per la Coppa Confederale il 
dominio italiano C quasi totale. 
In dieci edizioni, sei sono state 
le vittorie. La pallavolo italiana 
ha iniziato il suo volo verso la 
supremazia nel mondo con la 
nascosta sicurezza che tutto 
questo non si riveli un atroce 
bluff. Intanto gli schiacciatoti 
d'Italia continuano ad imper¬ 
versare su i parquet di tutto il 
mondo. Maxicono Parma-Phi- 
lips Modena molto probabil¬ 
mente sarà la sfida finale del 
campionato più bello e costo¬ 
so. E la Vìa Emilia, padrona 
d'Europa, continuerà a sogna¬ 
re... CLllr. 


SPORT IN TV 

Raldue. 16,15 Ciclismo. Tirrc- 
no-Adriatico: ?"t.ippa: Grot- 
tamaro-Acquasanta Terme: 

18.29 Tg 2 Spot: 20.15 Tg 2 
Lo sport: 0.05 Basket, finale 
Coppa Coppe. Knorr-Rcal 
Madrid. 

Rai tre. 15.30 Videosport: Hoc¬ 
key su prato. Cus Botogna- 
H.C.Roma - Hockey su pista: 
Lodl-Novara - Football ame¬ 
ricano: 18,45Tg3Dcrby. 
Toc. 14 Sport News • 90x90 - 
Sportissimo; 22,15 Chrono, 
tempo di motori; 23.15.Sta- 
sera sport 23,30 Coll club. 
Capodlatria. 13.45 Calcio, 
campionato- argentino: 

15.30 Boxe di notte • Juke 
box: 16,45 Basket Nba: 
18,15 Wrcstling spollight; 19 
Campo base - Sportone • Ju- 
kc box: 20.30 La grande bo¬ 
xe; 21.30 Supervolley; 22,25 
Obiettivo sci; 23.25 Eurogoll; 
0,25 Calcio, campionato ar¬ 
gentino. 


Tomba a scoppio ritardato 


Terzo trionfo stagionale di Alberto Tomba in sla¬ 
lom. Il campione ha costruito, su un tracciato diffi¬ 
cile e insidioso, un successo straordinario. Certo, il 
ragazzo era più fresco e più motivato degli avver¬ 
sari. logorati da una Coppa lunga e tormentata. 
Ma ciò non toglie un millimetro allo spessore di 
una vittoria grandissima sia dal punto di vista ago¬ 
nistico che da quello tecnico. 


REMO MUSUMECI 


■■ A Gcilo, l'otto marzo, ave¬ 
va dedicato la vittoria a tutte le 
donne. Ieri la vittoria l'ha dedi¬ 
cata a Roberto Grlgis e a Os- 
wald Toctsch, i compagni ciré 
smettono. Alberto Tomba non 
e più l'uomo solo, 0 tornato in 
squadra, ha smesso di essere il 
giocoso personaggio preoccu¬ 
pato soprattutto di far divertire 
gli altri e di accontentare tutti. 
Ieri sulla neve di Saelen. Sve¬ 
zia. ha collo il tredicesimo 
trionfo in Coppa (nona volta 
In slalom) realizzando un ca¬ 
polavoro. La pista svedese era 
strana perche sulla neve artifi¬ 
ciale si era accumulata molta 
neve fresca che gli organizza¬ 
tori solo in parte - servendosi 
di un elicottero - sono riusciti 
a togliere. E dunque era impor¬ 


tante partire con numeri bassi. 
Armin Bittncr aveva il numero 
3 mentre Alberto Tomba aveva 
il numero 14. Il tedesco ha tro¬ 
vato una pista con poche trac¬ 
ce mentre l'azzurro ha dovuto 
spingere con gelida (uria per 
trovare la traccia Ideale tra le 
tante incise sulla neve. 

Al termine della prima di¬ 
scesa l'azzurro era quinto a 62 
centesimi dal tedesco: «Diffici¬ 
le recuperare tanto spazio ma 
non ho niente da perdere». Si è 
lanciato dal cancellcto di par¬ 
tenza con l'intenzione di stor¬ 
dire Armin Bittner che sarebbe 
sceso quattro minuti più tardi. 
Ed è bello poter dire che ha 
scritto una splendida pagina 
nella storia dello slalom. Inge- 
mar Stenmark - 40 vittorie in 


Coppa tra i pali stretti - aveva 
capito tutto affermando che il 
ragazzo italiano è il più grande 
slalomista di sempre. Perché 
quel che fa Alberto nessuno sa 
farlo. Lo stile innanzitutto, poi 
la potenza e infine il gioco tra i 
pali non alla ricerca del per¬ 
corso più breve ma di quello 
più utile. Alberto Tomba è na¬ 
to con lo slalom nel sangue. 
Per lui la Coppa di questa sta¬ 
gione è finita perché mancano 
solo due discese libere: ha vin¬ 
to a Waterville Valley, a Geilo e 
a Saelen mentre a Vcysonnaz 
é finito secondo. In sole quat¬ 
tro gare, sulle nove del pro¬ 
gramma, è riuscito a conclude¬ 
re la Coppa dello slalom al se¬ 
condo posto. Ha chiuso da 
trionfatore una stagione che 
sembrava dovesse decretare il 
tramonto precoce di un cam¬ 
pione destinalo a danzare solo 
treslagloni. 

Alberto non dà l'idea, osser¬ 
vandolo e ascoltandolo, che 
ami altri tracciati oltre a quelli 
dello slalom. E sarà interessan¬ 
te la battaglia dialettica che si 
svilupperà tra lui, i dirigenti c i 
tecnici per decidere il da farsi 
per la prossima stagione. Col 
ritiro di Pirmin Zurbrìggcn si 


può conquistare il trofeo di cr¬ 
istallo giocando su tre tavoli - 
slalom, «gigante», •supergigan¬ 
te» - e dunque premeranno su 
di lui per convincerlo a tentare 
la carta della Coppa. Come 
reagirà l'uomo della Pianura 
Padana? Preferirà restare chiu¬ 
so nel suo prediletto slalom 
dove è un re o tenterà la gran¬ 
de avventura che ha reso leg¬ 
gendari Gustavo Thoeni e Pir¬ 
min Zurbrìggcn? Dovremo per 
ora accontentarci di annotare 
quesl'ultima meravigliosa vit¬ 
toria. Nella prima discesa il ra¬ 
gazzo ha costretto la pista a 
ubbidire alle sue esigenze. Ec¬ 
co. campioni come Jonas Nils- 
son, Ole Christian Furuscth e 
Michael Tritscher hanno subi¬ 
to la pista, lui no. Nella secon¬ 
da, con un fondo più resistente 
ai passaggi, ha gestito il trac¬ 
ciato usandolo per una esibi¬ 
zione veramente magistrale. 
Non c'è altro da dire. 

Ora la Coppa resta in Svezia 
dove, a Are, offrirà il gran tina¬ 
ie con due discese libere gio¬ 
vedì e sabato. E potrebbe es¬ 
serci anche Kristian Ghcdina 
che cercherà di ottenere dal 
medici e da Helmut Schmalzl il 
permesso di correre e di emu¬ 
lare il re dei pali stretti. 


La resa di Bittner 


am SAELEN. La cronaca è 
strettamente legata al duello 
Bittner-Tomba. Nella prima 
discesa il tedesco ha chiuso 
in vetta con IO centesimi sul¬ 
l'austriaco Rudi Nierlich, con 
33 sull'altro tedesco Peter Ro- 
th, con 47 su Pirmin Zurbrig- 
gen e con 62 su Alberto Tom¬ 
ba. Nella seconda discesa, 
dopo una bella esibizione 
dello svedese Jonas Nilsson, è 
toccato ad Alberto Tomba 
scuotere i 1 Smila spettatori 
che hanno sfidato il freddo e 
la minaccia di nevicate. E Al¬ 
berto Tomba ha disegnalo 
una manche magistrale co¬ 
stringendo all'affanno il gran¬ 
de rivale. Complessivamente 
buona la prova della squadra 
Italiana che conta Konrad 
Ladstaetter al sesto posto, 
Carlo Gerosa al 12 e Josef Po- 
ligal 14. 

Pirmin Zurbriggen, molto 
rilassato, dopo l'ottimo quar¬ 
to posto della prima discesa. 


è ruzzolato nella seconda. Ma 
già era in rilardo al rilevamen¬ 
to intermedio. E comunque al 
campionissimo svizzero non 
si può più chieder nulla. Mol¬ 
to buona la prova del giappo¬ 
nese Tetsuya Okabe, che è 
uno slalomista puro, mentre 
ha ancora deluso il norvegese 
Ole Christian Furuseth. LO 
SLALOM - 1. Alberto Tomba 
(Ita) l'37''70.2. Rudi Nierlich 
(Aut) a 65/100.3. Armin Bin- 
ner (Rft) a 85/100,4. Tetsuya 
Okabe (Già) a 1"50, 5. Peter 
Roth (Rft) a 1 "52. 6. Konrad 
Ladstaetter (Ita) a 1"66, 7. 
Jonas Nilsson (Sve) a 1"85, 
8. Michael Tritscher (Aut) a 
1"87, 9. Thomas Stangassin- 
ger (Aut) a 2 "33. 10. Ole Ch¬ 
ristian Furuseth (Nor) a 2''52. 
LA COPPA DI SLALOM (fina¬ 
le) - i. Armin Bittner punii 
ISO. 2. Alberto Tomba 95, 3. 
Ole Christian Furuseth 95. 4. 
Michael Tritscher 93. 5. Ber¬ 
nhard Gstrein 91. 


Ferrari in panne. Il direttore sportivo: «Per favore niente processi» 

Il cavallino rimane un gambero 
Ma per Fiorio non è crisi 



Non sparate sul direttore sportivo. L'aria smarrita 
di Cesare Fiorio esprime una muta e accorata ri¬ 
chiesta di comprensione, se non proprio di indul¬ 
genza. Si muove trafelato tra il motor-home e il 
box, i capelli ritti in testa, cercando tra bielle, viti e 
pulegge una spiegazione alla cocente disfatta del 
cavallino rampante, che alla sua prima uscita si 
trova già sbattuto sul banco degli imputati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECBLATRO 


m PHOENIX «Non parliamo 
di ipcrcrisi della Ferrari o di 
non competitività della vettu¬ 
ra». In occasioni del genere. 
Cesare Fiorio sfodera un co¬ 
raggio da leone, lui per solito 
incline alla moderazione, alla 
mediazione. Tutti hanno ab¬ 
bandonato la navicella alla de¬ 
riva. Piero Fusaro, il presiden¬ 
te. è già a New York, dopo es¬ 
sere passato in Arizona per da¬ 
re Il suo contorto morale alla 
squadra prima della gara. 
Alain Prosi e Nigel Manscll, 
neanche a parlarne. Usciti con 
volti cupi dalie macchine co¬ 
strette a fermarsi, hanno rapi¬ 
damente imboccato la via del¬ 
l'albergo, bofonchiando spie¬ 
gazioni Inlntcllegibili o quasi, 
su cui spiccava un *blow up» 
mansclliano. un'esplosione 
dunque, ed ovviamente del 
motore. La Ferrari? Hanno al¬ 
tro a cui pensare. Manscll ha 
un aereo in serata per Dallas, 
dove raggiungerà l amico Grog 
Norman, virtuoso del golf, con 
cui farà qualche buca assieme. 


Prosi dimenticherà le tristezze 
della domenica sul «green» 
dell'hotel Phenlcian. Ma. pri¬ 
ma dì avviarsi, tenta di conso¬ 
larsi. e di convincere se stesso 
e gli altri, che il secondo posto 
era alla sua portata. «Ma si. la 
macchina andava bene. Non 
ci fosse stato quell'inconve¬ 
niente...». Non resta che lui, 
Cesare, ad affrontare gli artigli 
di una stampa tutt'altro che te¬ 
nera nel suoi confronti e nei 
confronti di un cavallino che, 
dopo aver attizzato speranze 
di gloria, non riesce a portare 
al traguardo neppure una 
macchina e vede davanti a sé 
lo spettro di una crisi nera. Che 
altro nome, infatti, dare a que¬ 
sta disfatta? »Bch' il bilancio è 
certamente negativo - ammet¬ 
te il direttore sportivo con aria 
aggrottata -. Anche perché so¬ 
no riaffiorati problemi su cose 
che avevamo sperimentato a 
lungo e che avevano funziona¬ 
to a dovere fin qui». Non sta 
fermo un attimo. Ha un lungo 
conciliabolo telefonico con 


Pierluigi Castelli, responsabile 
dello sviluppo dei motori, 
mentre meccanici c tecnici so¬ 
no chini sul capezzale delie 
•rosse» nel tentativo di arrivare 
ad una diagnosi soddisfacen¬ 
te. 

•Non è il motore, posso 
escluderlo - annuncia quasi 
soddisfatto al termine di un 
lungo consulto -. In un primo 
tempo pensavamo anche noi 
che Mansell fosse stato tradito 
dal motore, ma invece è stata 
la frizione a metterlo fuori ga¬ 
ra». Viene chiamato a testimo¬ 
ne Maurizio Nardò, che prima 
si schermisce, poi scende co¬ 
raggiosamente nell'arena in 
aiuto del suo direttore e illustra 
con indubbia perizia gli effetti 
perniciosi del pacco del vola¬ 
no sulla frizione. Sta bene per 
Mansell. ma Prosi? Arriva an¬ 
che la seconda diagnosi: il 
francese In rimonta, che quasi 
aveva ripreso Nelson Piqué! in 
quarta posizione, è stato beffa¬ 
to da un serbatoio da cui è co¬ 
minciato a uscire l'olio che in¬ 
vece doveva arrivare al cam¬ 
bio: aumento a dismisura della 
pressione e patatrac. 

•M noi ce n’eravamo accorti 
con la telemetria due giri pri¬ 
ma che Alain si fermasse - ag¬ 
giunge Florio a parziale conso¬ 
lazione -. Mentre per Manscll 
sino all'ultimo la telemetria 
non ha segnalato nulla di irre¬ 
golare. Adesso torniamo in Ita¬ 
lia con I reperti per vedere 


quello che si può lare nel poco 
tempo che abbiamo prima 
della gara in Brasile». Quello di 
cui Fiorio cerca di non accor¬ 
gersi è che il cavallino sembra 
aver (alto un salto a ritroso di 
un anno, quando la sua affida¬ 
bilità era a zero. Considerazio¬ 
ni che per lui sono perlomeno 
intempestive. «Troppo presto 
per istruire processi. Questo 
circuito certamente non era 
adatto alle nostre caratteristi¬ 
che. La Tyrrel c'è rimasta in¬ 
dietro per tutto l'inverno. E 
parlo di distacchi consistenti: 
due secondi, due secondi e 
mezzo in media. Ma qui la po¬ 
tenza del motore contava po¬ 
co, e si è visto, proprio con la 
Tyrrel, quale peso abbiano 
avuto le gomme. Non voglio 
dire che oggi la Goodyear sia 
inferiore alla Pirelli; sono su un 
piano di equivalenza, ma que¬ 
sta pista cittadina favoriva le 
macchine meno veloci, esal¬ 
tando il fattore pneumatici». 

Senza star troppo a guarda¬ 
re alle gomme, ha però vinto la 
McLaren di Senna, in testa al¬ 
l'inizio con Gerhard Bcrger, 
che poi si è messo ko da solo, 
premendo in curva freno ed 
acceleratore contemporanea¬ 
mente. Dopo tutti I timori solle¬ 
vati dalle prove e dai confronti 
diretti, questo primo posto ri¬ 
stabilisce le giuste distanze e 
prospetta un campionato al¬ 
l’insegna di una dittatura an¬ 
glo-giapponese, 
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Alesi ancora un gradino sotto Senna 


Alesi erede di Prost? 

«È già tanto arrivare secondo» 


■■ PHOENIX La battuta mali¬ 
gna che circola adesso In For¬ 
mula 1 è che la Ferrari abbia 
sbagliato francese. Bravo Alain 
Prost, anche se ogni giorno di 
più appare come il monumen¬ 
to a se stesso, ma la grinta che 
ha tirato fuori quel ragazzo di 
Avignone, che a giugno mette¬ 
rà ventisel candeline sulla torta 
di compleanno, ha lasciato 
tutti a bocca aperta, Ayrton 
Senna per primo. -Un sogno 
per me misurarmi cosi, da pari 
a pari, con quello che appena 
due anni la era il mio idolo, af¬ 
fascinante e irraggiungibile co¬ 
me lutti gli idoli-. Occhi scuri 
come scura è la pella, sguardo 
deciso, fisico da atleta, Jean 
Alesi, nelle cui vene scorre il 
sangue siciliano di una fami¬ 
glia di Alcamo, ha la modestia 
che si conviene a chi voglia ar¬ 
rivare in allo, quel tanto che 
basta per non compromettere i 


rapporti con i potenti. Delle 
sue capacità aveva già dato 
qualche saggio lo scorso anno, 
arrivando quarto al suo Gran 
premio d'esordio, a Le Castcl- 
let. e ripetendosi in Spagna. E 
da quella prima stagione è 
uscito con il titolo di «erede di 
Prost». Titolo che non rigetta, 
ma a cui fa sapientemente la 
tara. •Prost? Per il momento, mi 
sembra lontano anni luce. Se 
ne riparlerà, semmai, tra una 
decina d'anni. Ma il mio mo¬ 
dello, ripeto, è Ayrton. che pur¬ 
troppo non avevo alcuna pos¬ 
sibilità di battere». 

•A questo punto della mia 
carriera - continua - , un se¬ 
condo posto è una grande 
soddisfazione. Sono contento 
di me. È già bello, più che bel¬ 
lo. Poi vedremo se da questo 
secondo posto nascerà qual¬ 
cosa dì ancora più bello», 

OGiu.Ca. 


Sull’Adriatico Leclercq pedala verso Sanremo 


Secondo successo di Leclercq nella Tirreno-Adria- 
tico. Ieri il francese si è imposto per distacco sulla 
collina di Monte Urano con un poderoso allungo 
nel finale. Terzo Fondriest, quinto Rominger che 
conserva il comando della classifica con un van¬ 
taggio difficilmente colmabile per i suoi rivali. Ulti¬ 
me operazioni in vista della Milano-Sanremo che 
si disputerà sabato prossimo. 


■■ MONTE URANO. Ancora 
una sparata di Jean Claude Le¬ 
clercq. un francese che aveva 
già vinto la cronoscalata dì Ro¬ 
vello c che uscirà da questa 
Titreno-Adriatico con le gam¬ 
be c la torma per disputare 
una bella Milano-Sanremo. Le¬ 


clercq non è un tipo qualsiasi, 
vuoi per i suoi anni (28) e la 
sua esperienza, vuol perché è 
stato campione nazionale 
nonché prim'attorc nella Frec¬ 
cia Vallone '87. ieri il ragazzo 
di Abbeville si é imposto con 
un contropiede fulminante, un 


contropiede a settecento metri 
dal traguardo che ha lasciato a 
bocca amara Maassen e Fon¬ 
driest, In particolare Frondriest 
che per i! mancato successo è 
sfuggito alle domande del cro¬ 
nisti. Voleva vincere Maurizio e 
per questo motivo aveva sotto¬ 
posto i compagni di squadra 
ad un lavoro di tamponamen¬ 
to nel circuito di Monte Urano, 
ma, come già detto. Leclercq 
aveva una marcia in più, aveva 
il colpo d'ali per imporsi con le 
braccia al cielo. 

Buon quinto e sano e salvo 
Tony Rominger che nel loglio 
dei valori assoluti precede Le¬ 
clercq di 2'3!", un margine 
che pare decisivo agli effetti 
del risultato finale. Ieri lo sviz¬ 
zero si è mantenuto sulla di¬ 


fensiva, o meglio ha controlla¬ 
to la situazione con intelligen¬ 
za, mostrandosi nel momento 
in cui bisognava tenere gli oc- 
, chi aperti. Rominger vuole il • 
trionfo della Tirreno-Adrialico, 
ma pensa anche alla Sanremo, 
pensa, con giustificate ambi¬ 
zioni, alla classicissima di sa¬ 
bato prossimo. 

La sesta tappa sembrava il 
tracciato di un elettrocardio¬ 
gramma. Ondulazioni in quan¬ 
tità, per intenderci, una se¬ 
quenza di gobbe, un terreno 
nervoso dall'inizio alla (ine. 
Faceva da cornice il variopin¬ 
to, dolce panorama dell entro- 
tema marchigiano e per un 
lungo tratto i corridori sono ri¬ 
masti in sintonia con l'ambien¬ 


te. Andatura tranquilla, infatti, 
per un centinaio di chilometri 
e segnali di lotta da parte di 
Jaskula, Rooks, Anderson, Vi- 
semini e Rocchi nei dintorni di 
Monterubbiano, quando co¬ 
minciano le ostilità nei riguardi 
di Rominger. Più in là c'é il co¬ 
cuzzolo di Monte Urano da 
scalare cinque volte e qui cer¬ 
ca di squagliarsela un terzetto 
composto da Giannctti, Roo- 
sen e Calcano. È un'azione pe¬ 
ricolosa. è una minaccia per il 
•leader» della classifica poiché 
i fuggitivi s'awantaggiano di 
un minuto e 33, perciò Romin¬ 
ger esce allo scoperto e con lui 
c'é Fondricsl, c'è Detion. c'è il 
bravo Lelli, ma spentosi l'ardo¬ 
re di Roosen e compagni, ecco 
in ultima analisi il secco allun- 
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Wm ROMA Knorr-Rcal Madrid, 
finalissima di Coppa delle 
Coppe, e poi giovedì sera Bar- 
cellona-Philips Milano In Cop¬ 
pa del Campioni. La lunga sfi¬ 
da dei canestri tra Italia e Spa¬ 
gna comincia nel tardo pome¬ 
riggio dì oggi (ore 18,30) al 
Palagiglio di Firenze. Per Bolo¬ 
gna, al suo terzo appuntamen¬ 
to finale in Europa, alfiorano 
ricordi lontani ma sempre pre¬ 
senti, A Milano. 28 marzo 
1978, la Virtus perde contro la 
Gabelli Cantù la sua prima fi¬ 
nale di Coppa delle Coppe. 
Tre anni dopo, a Strasburgo, 
un'altra delusione nell'appun¬ 
tamento decisivo in Coppa dei 
Campioni contro il Maccabi. 
Una bacheca ricca, quella del¬ 
la società bolognese: dieci 
scudetti, quattro Coppe nazio¬ 
nali ma che mostra solo polve¬ 
re sul piano riservato ai trofei 
intemazionali. -Quando arrivai 
a Bologna otto anni fa - ricor¬ 
da Roberto Brunamonli - la 
Virtus era la realtà del momen¬ 
to. Due scudetti consecutivi, la 
squadra sempre in finale. Can¬ 
tù e Varese erano agli ultimi 
fuochi. Milano non aveva dato 
ancora il via al suo ciclo irripe¬ 
tibile. Eppure a Bologna tutti - 
giocatori, tifosi, dirigenti - non 
avevano parole che per quella 
finale di Strasburgo. Un Incu¬ 
bo, un ricordo quasi ango¬ 
sciante per questa città dove la 
pallacanestro è considerata 
una specie di religione». 

La sete di rivincita della Vir¬ 
tus giustifica quindi in buona 
parte l'attesa per la finale di 
oggi contro il Rea! Madrid, lo 
squadrone spagnolo ricco di 
gloria e protagonista di molte 
finali europee. Il palcoscenico 
è il Palagiglio di Firenze, sede 
comoda per la squadra bolo¬ 
gnese e per i suol tifosi che se¬ 
guiranno in quattromila la 


Knorr. Imponente il servizio 
d'ordine predisposto dal que¬ 
store di Firenze che considera 
questa trasferta dei tifosi bolo¬ 
gnesi »a rischio» per la rivalità 
calcistica tra le due città. Due¬ 
cento agenti di pubblioca sicu¬ 
rezza «scorteranno» il treno 
speciale dei tifosi della Knonr 
che arriverà in mattinata alla 
stazione di Campo di Marte. I 
«bookmaker», nelle ore della 
vigìlia, danno Bologna favonta 
ma Brunamonti appare cauto: 
■In questi giorni anche noi gio¬ 
catori abbiamo avvertito la 
grande attesa che c'è intorno 
alla partita. Giocare a novanta 
chilometri da casa con il pub¬ 
blico a favore apparentemente 
è un vantaggio. Ma una partita 
unica, senza possibilità di ap¬ 
pello come questa, può riser¬ 
vare di tutto.» 

L'anno scorso il Rcal preval¬ 
se nella finale di Coppa delle 
Coppe piegando ad Atene l'or¬ 
goglio di Caserta grazie ai 62 
punti di Drazen Petrcrvic. At¬ 
tualmente, la «versione» cesti- 
stica del più famoso club calci¬ 
stico della Spagna, non appare 
però più lo stesso squadrone 
temibile di dodici mesi fa. Una 
sragione disgraziata, quella del 
madridisti, segnata dalla toga 
nell'Nba di Petrovic, dall'infor¬ 
tunio occorso a Biriukov, e dal¬ 
la morte di Fernando Martin in 
un incidente d’auto. Queste le 
formazioni di stasera: 

Knorr: 4 Brunamonti 5 Rom- 
boli 6 Coldcbella 7 Tasso 9 Ri- 
chardson 11 Binclli 12Clemon 
Johnson 13 Righi 14 Gallinan 
15 Bon 20 Richardson. AH. Et¬ 
tore Messina. 

Rea) Madrid: 4 Uorente 5 An¬ 
derson 6 Romay 8 Cabrai 9 
Santos 11 Perez 12 Villalobos 
13 Cargal 14 Frederick 15 Mar¬ 
tin. AJ1. George Karl. 

Arbitri: Zych e Rigas. 


corsivo 


In tv per quattro gatti 


fiati»-- 


■■ Mezzanotte, l'ora pre¬ 
ferita dai fantasmi, è diven¬ 
tata da un po' di tempo a 
questa parte l'appuntamen¬ 
to fisso per lutti gli appassio¬ 
nati di baskeL La partita di 
stasera è stata programmata 
- regolarmente registrala - 
su Raidue alle 0,05. Un ora¬ 
rio impossibile, quando 
mezza Italia saprà tra l'altro 
già il risultato. E già andreb¬ 
be bene... È quasi scontato 
infatti che il malch slitterà 
verso l'alba per I consueti 


«storamenti» della serata. La 
Rai dopo aver strappato con 
fior di quattrini alle reti con¬ 
correnti i diritti, si la del ma¬ 
le da sola: e la notte si riem¬ 
pie di rimbalzi e tiri per i soli¬ 
ti quattro gatti. Un boome¬ 
rang per ii basket che - no¬ 
nostante l'accordo pluri-mi- 
liardario stipulato da Lega e 
Rai - conferma di non avere 
ancora negli spazi televisivi 
l’audience e la (orza contrat¬ 
tuale che alcuni suoi diri¬ 
genti a torto gli attribuisco¬ 
no. OLI. 


Oriundi: minacce di sciopero 
Domenica partite in ritardo 


trn BOLOGNA La Giba scen¬ 
de sul sentiero di guerra. L'as¬ 
sociazione sindacale dei gio¬ 
catori italiani di basket ha de¬ 
ciso di ritardare l'inizio delle 
partite di domenica prossima e 
ha minaccialo di scioperare 
completamente nella giornata 
successiva per opporsi al venti¬ 
lato arrivo degli oriundi in 
campionato. Sabato scotto la 
Lega delle società aveva di lat¬ 
to rinviato la decisione sul pro¬ 
blema limitandosi a costituire 
una commissione di studio. 
Ma l'atteggiamento -pilatesco» 
dell'assemblea delle società 
non è evidentemente bastato 
all'associazione dei giocatori 
che nelle scorse settimane si 
era opposta all'anrivo dei gio¬ 
catori oriundi. La Giba, tute¬ 
lando il posto-lavoro dei suoi 
associati, intendeva mantene¬ 
re la normativa esistente (non 


più di due giocatori provenien¬ 
ti da federazioni straniere tes¬ 
seratoli per squadra) e aveva 
chiesto di essere riconosciuta 
e ascoltata. 

In un suo comunicato, la Gì- 
ba e il suo presidente Renato 
Vlllalta hanno definito «dilato¬ 
ria» la decisione della Lega, la¬ 
mentando l'assenza di risposte 
da parte delle società e della 
Federazione c annunciando le 
sue forme di lotta. L'assemblea 
straordinaria ha deliberato di 
ritardare di dieci minuti le par¬ 
tite di domenica prossima 
(compreso l’anticipo di saba¬ 
to) a partire dal fischio con cui 
gli arbitri segnalano tre minuti 
prima della »palla a due» gii ul¬ 
timi istanti del riscaldamento 
per le due squadre. Il ritardo 
dovrebbe essere quindi di sette 
minuti. 


go di Leclercq che anticipa 
Maassen, Fondriest e Lelli, Og¬ 
gi la settima e penultima prova 
per andare da Grottammare 
ad Acquasanta Terme, 178 
chilometri con Monte Torre e il 
Colle Galiuccio, un terreno per 
mettere alla frusta Rominger 
che sembra pero difeso da una 
corazza diletto. 

Ordine d'arrivo: 1 ) Leclercq 

(Hclvctia) km 192 in 
5h07'39", media 37,445: 2) 
Maassen (Buckler) a 2"; 3) 
Fondriest (Del Tongo) a 8": 
4) Lelli (Ariostea); 5) Romin¬ 
ger (Chateaud'Ax). 
Classifica generale: 1) Ro¬ 
minger; 2) Leclercq a 2'31"; 
3) Delion a 2'32"; 4) Roosen a 
2'39"; 5) Fondriest a 2'40". 


_ BREVISSIME _ 

Stadio Firenze. Il manto erboro del Comunale, danneggiato 
sabato notte da ignoti, è stato già riassestalo. 

Violenza. Nove persone, due minorenni, sono state denuncia¬ 
te dopo rincontro di calcio Catania-Palermo. 

Groas. Il nuotatore tedesco, dopo aver sospeso la sua attività, 
tornerà in piscina per i mondiali de) 199) a Perdi (Austra¬ 
lia). 

Becker in doppio. Il tennista tedesco in coppia con Forget ha 
vinto il torneo di tndian Wells battendo McEnroe-Grabbcon 
il punteggio di 4-6/6-4/6-3. 

Play off. Iniziano oggi, ore 20,30, quelli del campionato femmi¬ 
nile di pallavolo. Questo il programma: Yoghy-Sipp; Conad- 
Aiisurgel; assovini-Nausicaa; Cemar-Paracarioca. 

Pallavolo. Oggi Coppa Italia ore 20.30. Terme Acireale-Maxi- 
cono; Alpitour-Eurostyle; Olio Ventori-Philips; Semagiotto- 
Sisley. 

Karaté. Le azzurre Barbara Gho e Filomena Bastardi hanno 
vinto i titoli mondiali individuali nelle specialità kata e kunzi¬ 
te. 

Under21 «B». Questi I convocati da Brighenti: Mancini, Taglia¬ 
tatela, Applloni, Benarrivo, Minotti, Nava, Pasqualetto, Polo¬ 
nia, Cappioli, Catena. Gelsi, Masolini, Pizzi, Sordo, Venturtn, 
Baiano, Ganze Lentini. 

Coppa Africa. Algeria e Nigeria sono le due formazioni appro¬ 
date alla finale. Gli algerini hanno battuto il Senegal 2-1, 
mentre la Nigeria ha superato k> Zambia 2-0. 
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Sport 


MII II preparatore Pincolini 

1 nega il crollo psico-fisico 

ma non nasconde che il peso 
delle fatiche si fa sentire 


I rossoneri logori fanno 
i conti: in 6 mesi 43 match 
e ora il derby e poi la Coppa 
Non c'è tempo per una crisi 


Una malattia chiamata stress 


■B MILANO. Sciogliele le file: 
meglio non pensarci per due 
giorni. Il giorno dopo la bato¬ 
sta di Torino, il Milan si rifugia 
nella cura del silenzio. Tutti a 
casa: Secchi e i giocatori. 
Un’occasione per distrarsi, per 
non anovellarsi sugli stessi 
problemi, per non avvitarsi su 
se stessi. Autoanalizzarsi, capi¬ 
re cosa non funziona. Sembra 
facile, in realtà è la cosa più 
difficile. Il Milan e in crisi, d'ac¬ 
cordo. ma è una crisi mentale 
dovuta alla continua tensione 
cui sono sottoposti i giocatori, 
oppure siamo di fronte a una 
banale «scoppiatura»? Insom- 
ma: è una questione di testa o 
di gambe? 

I dirigenti rossoneri. Sacchi 
in testa, non vogliono neppure 
prendere in considerazione l'i¬ 
potesi della crisi fisica. «Siamo 
stati ingenui - sottolìnea Arrigo 
Sacchi -: dopo il gol di Schilla- 
ci. ci siamo buttati in massa al¬ 
l'attacco. Loro erano più fre¬ 
schi e ci hanno infilato altre 
due volte. Sono stati bravi, ma 
noi siamo incappati in una 
giornata storta». Ma è una spie¬ 
gazione che non basta: il Milan 
è giù da 15 giorni che viaggia a 
mezzo cilindro: il pressing non 
funziona più, i raddoppi di 


Riposo. Tutti a casa per 48 ore: questo è il primo 
antidoto alla crisi del Milan. Ma dove arriva que¬ 
sta crisi? Quali sono le cause? E soprattutto dove 
può condurre? Sacchi e i medici escludono il lo¬ 
goramento fisico. È solo una questione di stress, 
dicono. Perdere la testa, però, può essere peggio. 
E domenica arriva il derby: il Milan può giocarsi 
tutto in poche partite. 


DARIO CBCCARBLLI 


marcatura non scattano, salta¬ 
no tutti gli automatismi. Una 
delle caratteristiche del Milan 
era quella di far correre tutti: 
anche i giocatori senza palla. 
A Torino, come anche a Bru¬ 
xelles, non è mai successo. Il 
risultato è disastroso: perché i 
rossoneri giocano sempre nel¬ 
la stessa maniera, cioè tutti in 
attacco, per vincere. Ma è solo 


un atteggiamento presuntuo¬ 
so. un riflesso condizionato 
che, In certi casi, diventa una 
spec ie di sulcidiocollettlvo. 
STRESS. É la parola magica, 
anche parecchio abusata, con 
la quale i dirìgenti rossoneri 
cercano di giustificare il calo di 
rendimento del Milan. «Non 
siamo scoppiati», ribadisce Ar¬ 
rigo Sacchi.«Conosco la mia 



squadra: certo, un po’ di logo- 
no e stanchezza ci sono. Ma 
questo succede a tutti, lo ho 
sempre diffidato di quegli elogi 
sperticati che ci davano tutti fi¬ 
no a venti giorni fa. Marziani, 
extraterrestri, e via continuan¬ 
do. Non è vero, siamo gente 
normale. L’unico problema 
che siamo da troppo tempo 
sulla corda«. Stare sulla corda, 
già. fi Milan gioca sempre: do¬ 
menica, mercoledì, senza in¬ 
terruzione. Dal 23 agosto ha 
disputato 43 partite ufficiali. 
Una cifra altissima, che non 
tiene conto di tutti ì problemi 
conseguenti: trasferte, viaggi in 
aereo, cambi di fuso orario 
(vedi finale di Tokio per la 
Coppa Intercontinentale). Fi¬ 
nora il Milan aveva superato 
con scioltezza tutti questi disa¬ 
gi: da due settimane invece le 
pile non si ricaricano più. 
TUTTO PREVISTO? I medici 
del Milan sono tutti ottimisti: 
forse fin troppo. Prevedere una 
pausa è una cosa, bloccarsi 
nel mese decisivo è un'altra. «I 
giocatori - sostiene II prepara¬ 
tore atletico Vincenzo Plncoli- 
ni - non sono alla frutta. Le dif¬ 
ficoltà erano state messe in 
preventivo: marzo doveva es¬ 
sere il mese delta crisi. Ma noi 


♦ 


Una notte insonne per Bigon e tutto si fa 
più chiaro. Ora il Napoli crede di poter 
centrare Tobiettivo scudetto. E intanto 
NAPOLI Maradona e Careca stanno recuperando 

«Sacchi andrà in tilt» 


tm NAPOLI. Improvvisa¬ 
mente tutti han capito che 
non era finito niente. La gen¬ 
te. il presidente Feriaino. An¬ 
che i giocatori, anche Bigon. 
Ora c'è una sola cosa da fa¬ 
re, ed è una cosa complica¬ 
ta: tornare dentro il campio¬ 
nato. «Tornare e prenderse¬ 
lo». Il tecnico del Napoli alza 
la voce al telefono, il suo lu¬ 
nedi di Padova è diverso da 
questo napoletano solo per¬ 
chè è senza rumori. «Una 
notte ci ho pensato, e ades¬ 
so lo so: lo scudetto possia¬ 
mo vincerlo. Questo cam¬ 
pionato non è finito proprio 
per niente». 

Bigon. un discorso dietro 
l'altro. «A Lecce, negli spo¬ 
gliatoi. la partita era finita da 
pochi minuti e io dentro ave¬ 
vo una cosa... ero nervoso, 
arrabbiato^ Mi sembrava 
proprio di aver sprecato 


JUVE 


«■ TORINO. L'abbraccio di 
Tacconi a Zolf. una frase sor¬ 
prendente dell'avvocato, 
un'altra molto significativa di 
Marocchi: Juvc-Milan non è 
stala soltanto quella giocata in 
campo. I dettagli di contorno, 
mai come in questo caso im¬ 
portami. sono passati alla mo¬ 
viola dei tifosi forse più dei tre 
fantastici golconcui la Signora 
ha distrutto il Milan. Tacconi e 
Marrocchi. due facce diame¬ 
tralmente opposte di un affre¬ 
sco che ha per soggetto princi¬ 
pale Zoff, ma chccoinvolge un 
po' tutti e che sta per tingersi di 

g rottesco. Da una parte l'ab- 
raccio del portiere, quasi ad 
accentuare la separazione fra 
il corpo della squadra c la so¬ 
cietà. la prima con i suoi affetti 
profondi per Zoff. custodi ge¬ 
losi del segreto delle ultime vit¬ 
torie: dallaltra la presa di di¬ 
stanza di Marocchi. che mette 
in guardia la squadra da! perì¬ 
colo di essere strumentalizzata 
sulla vicenda-Zoff. In mezzo, o 
sopra le parti, la fredda ufficia¬ 
lità della società, impersonlfi- 
cata dal presidente Chiusano 
che non intende minimamen¬ 
te cedere all'emotività sul con- 


Mille e mille voci emergendo a fatica dall'impazzi¬ 
mento del traffico, rimbalzano negli antichi vicoli 
dei quartieri spagnoli, rotolano sul lungomare, cor¬ 
rono in cima al Vomero e cantano come un inno 
di gioia nel lunedi mattina di Napoli: «Scudetto!». 
La gente è improvvisamente tornata a crederci. Il 
Milan sembra esser stato solo un inganno. «Scu¬ 
detto, scudetto...», lo dice anche Albertino Bigon. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONB 


l'occasionissima. Poi ci ho 
pensato, ho riflettuto. E ho 
cambiato idea: quel pareg¬ 
gio con il Lecce è un buon 
risultato. Ne sono convinto. 
Ne sono sicuro. Adesso ag¬ 
ganciare il Milan. sorpassar¬ 
lo. non mi sembra più diffici¬ 
le. Ora tutto mi appare più 
fattibile, facile, realizzabile. 
Io ci credo, lo ammetto: pos¬ 
siamo superare il Milan e an¬ 
darci a prendere lo scudet¬ 
to». 


«Non è tanto la sconfitta 
che può averli indeboliti, 
quelli del Milan, voglio dire. 
È il punteggio cosi pesante. 
3-0. che può fiaccarli, che 
può mandarli giù anche psi¬ 
cologicamente. lo non ci 
credo a un crollo verticale, 
voglio dire che dopo dicias¬ 
sette partite utili consecuti¬ 
ve. una sconfitta ci può sta¬ 
re. No. il problema può esse¬ 
re invece un altro: voglio ca¬ 
pire come sono usciti dal 


Comunale di Torino e cóme 
penseranno alla sconfitta 
oggi, domani, fino a dome¬ 
nica. Mi piacerebbe sapere 
che tipo di ragionamenti fa¬ 
ranno le teste dei giocatori 
rossoneri». 

Ora per ciò ancora non lo 
so se stanno cedendo anche 
psicologicamente, però di 
sicuro qualche scricchiolio 
fisico, anche nella scorsa 
settimana, c'era stato. E allo¬ 
ra non saranno già in crisi 
nera, ma di sicuro qualche 
problemuccio ce l'hanno. 
Mentre il mio Napoli io l'ho 
visto crescere a Lecce. Dal 
punto di vista tattico, volevo 
una squadra offensiva, per 
questo ho tolto Fusi, Crippa 
e Alemao e soprattutto De 
Napoli, che sta migliorando 
parecchio, mi han dato ra¬ 
gione. Forse non facciamo 
ancora troppo spettacolo, 



ma di certo siamo una squa¬ 
dra concreta, speculativa. E 
poi sullo spettacolo incido¬ 
no molto, moltissimo anche 
le condizioni fisiche di Mara¬ 
dona. Diego non sta bene, 
questo si vede chiaramente 
in campo. Ci siamo salutati, 
a Lecce, augurandoci a vi¬ 
cenda che la sua schiena 
non gii crei più problemi. Se 
lui migliora, ovvio che in 
questo finale di campionato 
può fare tranquillamente la 


differenza. Anche da solo. 
Lui e Careca, un altro che è 
stato poco bene, aveva la 
febbre ma ora gli passerà, 
sono giocatori che dobbia¬ 
mo recuperare al più presto. 
Perché poi è facile andare in 
televisione, come ha fatto Si- 
vori alla Domenica Sportiva 
e dire che il Napoli di Bian¬ 
chi non l'avrebbe sciupata 
l'occasione dell'aggancio. 
Ha ragione, Sivori, a fare cer¬ 
te considerazioni, ma Bian- 


riteniamo che sia soprattutto 
una crisi psicologica dovuta al¬ 
lo stress di troppi impegni. Non 
c'è tempo di scaricare la ten¬ 
sione giocando ogni tre gior¬ 
ni». 

IL RISCHIO DI GIOCARSI 

TUTTO. Il Milan rischia tanto. 
In campionato ha un solo pun¬ 
to di vantaggio sul Napoli. Do¬ 
menica prossima c'è il derby, e 
l lnter anche se non se la passa 
bene cercherà In tutti i modi di 
mettere i bastoni tra le ruote al¬ 
la scricchiolante fuoriserie del 
Milan. Poi la Coppa del Cam¬ 
pioni: il Malìnes fuori casa è 
una squadra assai pericolosa. 
«Abbiamo il 50% di probabilità 
dì passare il turno» dice Sac¬ 
chi. Più ottimista Pincolinl: 
«Adesso abbiamo un periodo 
di maggiore tranquillità. Fino 
al derby non ci sono partite. 
Dovremo solo superare, dal 
punto dì vista psicologico, la 
sconfitta con la Juve». Anche 
Rudy Tavana esclude il sovraf- 
fallcamento fisico. «È solo 
mentalmente che bisogna sca¬ 
ricare l'accumulo di tensione». 
E solo una qustionc di testa, di¬ 
cono scartando l'ipotesi della 
crisi fisica. Ma c'è davvero da 
rallegrarsi? In questi casi, per¬ 
dere la testa, può essere molto 
peggio. 


A Bigon è 
tornato il 
sorriso. Il 
Napoli ora è di 
nuovo In corsa. 
Sopra. Van 
Bastenaterra. 
come II suo 
Milan 


chi poteva contare su un Ca¬ 
reca da diciotto gol e su un 
Maradona in piena forma. 
Se avessi avuto anch'io Die¬ 
go e il brasiliano in grado di 
offrirmi il massimo del rendi¬ 
mento. beh, saremmo stati 
qui a fare altri ragionamenti. 
Invece la stagione è andata 
come è andata, infortuni a 
più non posso, e abbiamo 
dovuto stringere i denti, sa¬ 
crificarci. Forse abbiamo re¬ 
galato poco allo spettacolo, 
ma di sicuro abbiamo tenu¬ 
to vivo il campionato, per¬ 
ché senza di noi. con il Mi¬ 
lan di qualche settimana fa, 
questo campionato sarebbe 
già finito da un pezzo». 

•E a questo proposito non 
so se per la Juve di campio¬ 
nato ne sia davvero comin¬ 
ciato un altro. So che per la 
Juve non sarà facile puntare 
allo scudetto. È distante cin- 
que punti dal Milan e quat¬ 
tro da noi. Troppi punti da 
rimontare, avesse avuto una 
sola squadra da rincorrere, 
forse l'impresa le sarebbe 
riuscita. Cosi, invece, la rin¬ 
corsa di Zoff mi sembra sin¬ 
ceramente impossibile». 


Manfredonia 
non aspetta 
il verdetto: 
«Mi ritiro» 



Fiorentina 
in vendita 
Cecchi Gori 
prende tempo 


Non vuole aspettare il verdetto di fine mese. Manfredonia 
(nella foto). «Mi ritiro», ha dichiarato ieri ufficialmente il gio¬ 
catore romanista. Il suo luturo dipende ora da un colloquio 
che avverrà nei prossimi giorni con il presidente Viola: «Ci 
incontreremo presto. Dopo questo colloquio, deciderò cosa 
fare. Manfredonia, colpito da grave malore il 30 dicembre 
scorso al quinto minuto delta partita Bologna-Roma, aveva 
sperato in un ritorno all'attività agonistica, ma il giudizio 
espresso dalla commissione medica della Federazione - 
rinvio per un supplemento di esami - ha fatto chiaramente 
capire che per Manfredonia la camera è un capitolo chiuso. 

È slittato al fine settimana 
l'incontro PontelloCecchi 
Gori. Il colloquio sarebbe 
dovuto avvenire oggi, ma 
l'annuncio a sorpresa nel¬ 
l'immediato dopo-partita 
Bologna-Fiorentina da parte 
del presidente Righetti, ha 
fatto saltare l'appuntamento. «Mereoledì saranno avviate le 
trattative con i giocatori per il rinnovo crei contralti» aveva 
detto il massimo dirigente viola. La dichiarazione era stata 
accolta con un certo stupore, considerato che la squadra at¬ 
traversa un momento mollo delicato e certe operazioni po¬ 
trebbero turbare la tranquillità già precaria di un ambiente 
surriscaldato. E' stato però lo stesso Cecchi Gori a chiedere 
di avviare le trattative: vuole conoscere il destino di alcuni 
giocatori. Baggio, Dunga. Pin e Battistini su tutti. 

«Con il Verona siamo stati 
sfortunati, ma la squadra ha 
dimostrato di essere viva. 
Ora dobbiamo vincere il 
derby». Trapattoni ha già 
messo dietro le spalle il pa¬ 
reggio senza reti con i veneti 
e guarda alla stracittadina. 
•Con il Milan abbiamo un conto in sospeso. All’andata ci rifi¬ 
larono tre gol. Non possiamo permetterci di perdere pure il 
derby di ritorno. Anche se non vinceremo lo scudetto, ab¬ 
biamo una classifica da salvaguardare. E non è vero che ar¬ 
rivare secondi o terzi e la stessa cosa». Sulle ultime polemi¬ 
che in casa nerazzurra, è Intervenuto anche il capitano. Ber- 
gomi: «DI queste storie non voglio più parlare. Posso solo di¬ 
re che d'ora in poi giocheremo per noi e per il tecnico». 

Agnelli interviene Dopo un'assenza di diversi 

al Drnrsccn»' anni, la Juventus è ritornata 

"!, r0 p a! «Processo del Lunedi.. In 

«NeSSIin limite apertura di trasmissione - 

_-ir ctnnlarl,. allestita ieri sera ai Palazzo 

agii Stranieri dello Sport del Sestriere - c'è 

stato il previsto intervento 
dell'avvocato Agnelli. Ha 
parlato dell'immediato luturo iuventino, della volata-scudet¬ 
to, degli stranieri. «Il nostro obiettivo - ha detto Agnelli -è ar¬ 
rivare alla terza stella. Dopo quattro anni difficili, mi auguro 
che stia per iniziare un nuovo ciclo fortunato. Lo scudetto? 
Vedo leggermente favorito il Milan. Sugli stranieri non ho 
dubbi: sono per la liberalizzazione totale. E i comunitari, do¬ 
po il '92. secondo me non dovranno neppure essere consi¬ 
derati stranieri». 


Trapattoni 
sfida il Milan: 
«Scudetto a loro, 
a noi il derby» 


Troppi assenti, 
llctBeckenbauer 
annulla ritiro 
della Germania 


Germania Federale senza 
pace. Dopo la sconfitta ri¬ 
mediata con la Francia (1- 
2), un altro episodio a testi¬ 
moniare il momento poco 
felice della nazionale tede¬ 
sca. Ieri Beckenbaucr è stalo 
costretto ad interrompere il 
ritiro di Kamen: solo in dieci, infatti, avevano risposto alla 
convocazione del tecnico. Fra gli assenti, i tre tedeschi del- 
l'inter, Brehme, KJinsmann e Matthacus. La loro rinuncia sa¬ 
rebbe stata comunicata a Beckenbaucr da Trapattoni saba¬ 
to scorso, con una breve telefonata. Nessun problema, inve¬ 
ce, con i due tedeschi della Roma, Voeller e Berthold: erano 
pronti a partite. 


Morte allo stadio 
Giovanetedesco 
condannato 
a quattro anni 


Condannato a quattro anni 
e mezzo di prigione per omi¬ 
cidio, un giovane tifoso del 
Sarrebruck. Il nome del tep¬ 
pista non è stato però rivela¬ 
to dalle autorità locali, il fat¬ 
to avvenne due anni fa: al 
"termine della partita Sarre- 
bruck-Schalke 04. valida per il campionato di seconda divi¬ 
sione. il giovane colpi con una spranga di legno un sosteni¬ 
tore della squadra avversaria, Frank Meyer, 20 anni. 


STEFANO BOLDRINI 


Il caso Zoff per la società era già chiuso 

Ora la Juve cerca 
un’uscita di sicurezza 


TULLIO PARISI 


lo di un tecnico che sta diven¬ 
tando ogni giorno più scomo¬ 
do. 

L'avvocato Agnelli. La 

sua breve battuta, invece di 
aiutare a chiarire, ha sconcer¬ 
tato ancor di più. Non sì era 
mai sentito l'avvocato scarica¬ 
re esplicitamente una respon¬ 
sabilità ad un suo sottoposto. 
•Chiedete a Chiusane», ha ri¬ 
sposto alla domanda sul futuro 
di Zoff. Ma la storia. Agnelli 
l'ha già scrìtta, assicurano au¬ 
torevoli personaggi dell'enlou- 
rage-Fiat. I! problema è quello 
di diluire responsabilità troppo 
dirette c Chiusano, non a caso, 
è stato incaricalo di informare 
Zolf un mese fa sul nuovi piani 
della società. Agnelli non sca¬ 
rica quindi sul presidente re¬ 
sponsabilità già assunte in pri¬ 
ma persona, ma attua sempli¬ 
cemente la consueta strategia 
Fiat, di trasferire sui plcnlpo- 
tenzìan formali l'assunzione di 
decisioni già prese con strate¬ 
gie meditate da tempo. 

La squadra. «Tacconi è un 
caso a parte», ha detto Maroc¬ 
che c non ha tutti i torti. In ef¬ 


fetti sono innegabili l'affetto e 
la stima che Zoff riscuote tra i 
giocatori, ma sarebbe perico¬ 
loso per loro lasciarsi coinvol¬ 
gere in un plebiscito dall'esito 
oltretutto fallimentare in par¬ 
tenza. Il coraggio di Marocchi 
nel sostenere una posizione 
non facile è slato apprezzato e 
subito contraccambiato dallo 
stesso Zolf, che ha assicurato: 
•Non è giusto scaricare tutto su 
di me, anche le ultime vittorie, 
che invece sono della squadra. 
Hanno ragione l giocatori: d'o¬ 
ra in poi il mio impegno sarà 
quello di esaltare di più i risul¬ 
tati che la mia persona». 

Zoff. Per il tecnico è cam¬ 
biato molto sul piano emotivo, 
ma nulla su quello razionale. 
•Le manifestazioni del tifosi mi 
imbarazzano sul piano perso¬ 
nale, perché sono un timido, 
ma non su quello del rapporto 
con la società, che non è mu¬ 
tato per niente. Neppure sul 
piano dei traguardi è cambiato 
granché: magari fossimo più 
vicini alla vetta, il nostro splen¬ 
dido momento potrebbe esse¬ 
re sfruttato con qualche ambi- 


1 P l 

Resta nel tecnico la grande 
amarezza per un atteggiamen¬ 
to societano sempre poco sen¬ 
sibile: nei tempi difficili lo stes¬ 
so Boniperti non aveva lesina¬ 
to. al pari dell'avvocato, dure 
critiche alla squadra, con pun¬ 
te molto aspre, come era suc¬ 
cesso ad esempio dopo il mat¬ 
ch con la Lazio a Roma. Il rap¬ 
porto é quindi ormai definitiva¬ 
mente logorato e Zolf non 
aspetta che un'offerta seria 
(Napoli o Lazio) per andarse¬ 
ne. 

I tifosi. «Sono troppo emo¬ 
tivi, a dicembre erano pronti a 
condannare Zolf e oggi non 
vogliono che venga toccato», 
dice un noto esponente politi¬ 
co cittadino, tifoso biancone- 
ro. Ma in occasione di Juve-Mi- 
lan l'amore per Zoff si è ulte¬ 
riormente evoluto nel senti¬ 
mento popolare: é diventato 
avversione per Maifredi. Un 
fatto è certo: chiunque sarà il 
nuovo allenatore della Juve, 
troverà un ambiente ostile, che 
gli renderà la vita difficile. A 
meno che la Signora non inizi 
subito una serie di travolgenti 
successi. 


Addio Pugliese, Mago dei poveri 


Il flash d'agenzia giunge nelle redazioni dei gior¬ 
nali nel primo pomeriggio: «È morto a Turi, in pro¬ 
vincia di Bari, l’allenalore di calcio Oronzo Puglie¬ 
se. Aveva ottant’anni. Raggiunse una notevole po¬ 
polarità negli anni 60 sulla panchina di Foggia, 
Roma, Bologna, Fiorentina e Bari». Da alcuni anni 
Pugliese era costretto a vivere su una sedia a rotel¬ 
le per una paralisi. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M Forse, ai più giovani cal- 
ciofili che oggi seguono con 
entusiasmo il football miliar¬ 
dario di Napoli c Juventus o 
che sognano con quello «stel¬ 
lare» del Milan di Berlusconi, il 
nome di Pugliese dice poco, e 
poco magan si soffermeranno 
sulla notizia della sua scom¬ 
parsa. Da oltre dicci anni, d'al¬ 
tra parte, don Oronzo era usci¬ 
to aa un mondo, quello del 
pallone, in cui aveva abitato al¬ 
la sua maniera, fragorosamen¬ 
te: c’è da pensare che l'infla¬ 
zionato aggettivo «vulcanico* 
appioppato a centinaia di per¬ 
sonaggi, mai come nel suo ca¬ 
so fosse azzeccato e giustilica- 
tissimo. Pugliese giunse al ver¬ 
tice soltanto nel 1965, portan¬ 
do in un felice quadriennio il 
Foggia dalla C alla serie A. al¬ 
l'epoca aveva giù 55 anni, 
un elà in cui oggi gli allenatori 
pensano soprattutto alla pen¬ 


sione. Al contrario, vi giunse 
con un entusiasmo inconteni¬ 
bile dettalo dalla lunghissima 
gavetta lasciala alle spalle. 
Una carriera oscura di calcia¬ 
tore Ira Montevarchi, Potenza e 
Fresinone che toccò i apice in 
serie C nel Siracusa di Gipo 
Viani: una seconda avventura 
da -mister» partendo sempre 
dal basso, Leonzio, Messina, 
Barcellona. Reggina e Siena. 
Tante piccole promozioni per¬ 
vicacemente sommate l’una 
sull'altra che finirono per por¬ 
tare alla ribalta quest'omone 
grosso e calvo che in panchina 
si agitava come un invasato: 
col Foggia in serie A Pugliese 
fu insignito del primo ricono¬ 
scimento prestigioso, il «Semi¬ 
natore d oro». Era nata la leg¬ 
genda del -mago di Turi». 

Certamente è impossibile 
paragonare Pugliese agli alle¬ 



Oronzo Pugliese 


natori che oggi fanno il calcio 
italiano: ai Sacchi. ai Bigon. 
agli slessi Trapattoni e Radice, 
autentici gentlcmen dal lin¬ 
guaggio forbito al suo confron¬ 
to. Don Oronzo, espressione 
massima della gestualità e del¬ 
l'istinto. si espnmeva con per¬ 
sonalissimi neologismi che 
contribuirono a rafforzare lo 
spessore del personaggio. 
Quando giunse alla Roma 
(dove rimase dal '65 al '68) 
sloggiò una serie di frasi che 
sarebbero restale celebri: »l 
giocatori vivono una vita lussu- 
ribonda», «Mi sono creato una 
certa popolarizzazione». -Ho 
una personalizzazione da di¬ 
fendere». Lui slesso si definiva 
•torrentuoso» nel parlare: e di¬ 
sprezzava scopertamente i tec¬ 
nici stranieri che riuscivano 
meglio di lui a gestire le pub¬ 
bliche relazioni. Ce l'aveva in 
particolare con Helenio Herre- 
ra, un po' perché H.H. era pure 
lui un mago, anzi «Il Mago» per 
antonomasia, un po' perché 
quando all'hotel Gallia si face¬ 
va il calcio mercato, una volta 
Herrera forse di proposito fece 
finta di scambiarlo per un ca¬ 
meriere. Sul campo -Don 
Oronzo» si prese però le sue 
belle rivincite. 

I suoi atteggiamenti, dall'al- 
zarsi dalla panchina per corre¬ 
re appresso e incitare l’ala de¬ 
stra della sua squadra al co¬ 


spargere sale sulle teste dei 
giocatori fino a portare in pan¬ 
china una gallina portafortu¬ 
na, finirono per ispirare, molti 
anni dopo, un film ('•L'allena¬ 
tore nel pallone-) dichiarata¬ 
mente ispirato alla sua vita. Il 
copione aveva assegnato al 
protagonista, Lino Banfi, il no¬ 
me di Oronzo Canà... Ma la 
commedia diretta da Sergio 
Martino non rese giustizia a 
Oronzo Pugliese, puntando 
inevitabilmente al lato mac- 
chiettistico del personaggio: 
Pugliese fu tecnico verace, ma 
di valore, come dimostrò sal¬ 
vando dalla serie Bdue volte il 
Bologna e una volta la Fiorenti¬ 
na. contraccambiato regolar¬ 
mente col licenziamento ad 
opera compiuta. Andò avanti 
anche a dispetto dell'ingratitu¬ 
dine: a settantanni accettò 
l'ultima sfida, il Crotone, poi si 
mise da parte lasciando un 
mondo che sentiva sempre 
meno suo. Ventiquattro mesi 
dopo, nella notte di Capodan¬ 
no dell'82, fu colpito da ictus 
cerebrale: per otto anni la mo¬ 
glie Adelina accudì un uomo 
costretto sulla sedia a rotelle c, 
negli ultimi tempi, incapace di 
intendere e di volere. 

•Undici siamo noi e undici 
sono loro»: le indimenticabili 
arringhe prima delle sfide con 
Juventus e Inter non si spengo¬ 
no peròcon lui. 
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I tanti libri recentemente usciti sugli itinerari seguiti 
nell’Ottocento da grandi intellettuali che raggiungevano 
per la prima volta città favolose: Damasco, Costantinopoli, Algeri 
Scoprivano le droghe e quella misteriosa voluttà dell’harem 


Viaggi esotici in Oriente 
scoprendo desideri proibiti 


Oggi gli intellettuali sono ovunque, fanno di tutto e 
vanno dappertutto Nel secolo scorso invece no era¬ 
no relativamente pochi, si attenevano strettamente al 
loro sapere c la meta dei loro viaggi reali e immagi¬ 
nari era l'Oriente Un approdo questo che scaturiva 
dall’allungamento delle rotte settecentesche del Gran 
Tour (l'Italia e la Grecia) ed era reso possibile dal 
grande sviluppo della navigazione a vapore 


QIORQIO TRIANI 


■K Quanto più avanzava nel- 
l'Ottocento la civiltà industria¬ 
le. che tingeva di nero le città c 
imponeva un ngoroso control¬ 
lo degli istinti tanto più il pae¬ 
saggio e i costumi orientali as¬ 
sumevano il colore e il lascino 
della promessa della tentazio¬ 
ne Difficile soltrarsi al richia¬ 
mo di quella sirena come do¬ 
cumenta piacevolmente I an¬ 
tologia Orienti curala da Gian¬ 
ni Guadalupi c dedicata a v lag 
giatori c scrittori dell Ottocento 
(Feltrinelli, pp 2SI lire 
30000) 

Cosa cercavano nei territori 
del decadente c in disfacimen¬ 
to impero ottomano, scrittori 
come Flaubert c Gaulicr gior¬ 
nalisti c avventurieri come Eu- 
stacc Clarc Grcnvillc Murray 
leltcrati-militan come Von 
Mollke (il tnonlatore della 
guerra franco-prussiana del 
1870) contesse inglesi ed 
esploratori Italiani dalla penna 
facile e dal diario sempre aper¬ 
to? Le vestigio e le testimonian¬ 
ze di un passalo splendido, ma 
anche, se non soprattutto lo 
splendore, della natura, la len¬ 
tezza dell'esistenza e con esse 
U piacere. I ebbrezza tisica, la 
sensualità Ed era proprio que¬ 
sta dimensione (la "fisicità») 
ciò che differenziava profon¬ 
damente il «tounsb ottocente¬ 
sco dai suol predecesson. che 
stravolgeva le motivazioni -cui- 
turali" al viaggio che erano sta¬ 
le del vari Goethe e Stendhal 
(c qui * d’obbligo nmandare 
al recente e molto elegante¬ 
mente illustralo II viaggio in 
Italia Stona di una grande tra¬ 
dizione culturale dal XVI al XIX 
secolo , di Attilio Drilli Silvana 
editrice pp 320. lire 90 000) 

L'Oriente cominciav a a Trie¬ 
ste. Trst. porta di un mondo 


che sembrava insensibile alle 
frenesie dell Occidente, npic- 
galo su se stesso c sulla pro¬ 
pria storia Uomini e donne 
che ripetevano gesti antichi, 
incuranti del vento della mo- 
dermlà Agli occhi del viaggia¬ 
tore ottocentesco si offrivano 
scene che il Settecento aveva 
solo fantasticato ti mercato 
degli schiavi le (umcne d op¬ 
pio I harem Orrori ma anche 
splendori dal fascino prcpo 
tenie -Quando si 6 sentito il ri¬ 
chiamo dell Oriente, non si 
uò piu sentire altro- scriveva 
iplmg mentre per la società 
Icttcrara da De Qumccy a 
Baudelure, fumare oppio e 
hashish divenne uno strumen¬ 
to estetico e spirituale per am¬ 
pliare la creatività La -turque- 
rtc- entrava nelle case d Euro¬ 
pa, sotto forma di babbucce di 
raso c turbanti, narghilè e diva¬ 
ni bassi allo stesso modo In 
cui le immagini delle -Mille c 
una notte» divennero scuse 
convenienti per dipingere nudi 
solleticanti c raccontare stone 
di straordinaria voluttà "Dan¬ 
zando Kuchuk lasciava cadere 
le vesti Alla fine nmase nuda, 
solo con un "(ichu' che teneva 
in mano e fingeva di nascon¬ 
dermi dietro Alla fine getto 
via anche il "fichu" Quella era 
I Ape Alla fine dopo avere n- 
pctulo per noi il meraviglioso 
passo che aveva eseguito nel 
pomcnggio, si gettò ansiman¬ 
do sul divano, mcnlre il corpo 
continuava a sussultare meli¬ 
camente" Cosi Flaubert dopo 
il suo viaggio In Egitto nel 
1849, descriveva una delle sue 
notti di passione orientale con 
una minuzia di parlicolan da 
fare morire di gelosia la sua 
amante Louise Colet 
Andare partire, raggiungere 


le leggendarie Damasco Alge¬ 
ri Costantinopoli significava 
sopratlullo realizzare il deside¬ 
rio proibito di entrare nell ha¬ 
rem la parte più intima del 
mondo islamico, «casa della 
felicita» nella quale generazio¬ 
ni di donne per secoli nell'ac¬ 
cettazione quasi religiosa del 
diruto del padrone ad ammini¬ 
strare il sesso, sono state rin¬ 
chiuse c separate, tabù per 
chiunque non fosse I uomo 
che governava la loro vila 
Mondo isolato di donne nella 
cui stona si sono puntualmen¬ 
te ridesse le fortune variabili 
dell impero ottomano Una 
storia ora raccontata, con cor¬ 
redo iconografico veramente 
splendido, dalla scrittrice sta¬ 
tunitense per* d origine turca 
Alev Lytle Croulicr (Harem II 
mondo dietro il velo ldealibn, 
pp 223, lire 50 000) che copre 
un arco di tempo che va dalla 
conquista ottomana di Costan¬ 
tinopoli ribattezzata Istanbul, 
sino agli inizi di questo secolo 
Ovvero da quando il sultano 
Maometto II il «Conquis 1 mo¬ 
re- istituì I harem come risul¬ 
talo della poligamia islamica 
con i costumi bizantini che vo¬ 
levano le donne confinate nei 
loro appartamenti (gineceo), 
sino alla sua abolizione avve¬ 
nuta nel 1 909 con I avvento i 
n Turchia di un governo costi¬ 
tuzionale 

Simbolo estremo, quintes¬ 
senza dell'harcm fu infatti 
quello che per volontà del 
grande sultano sorse, sul Bo¬ 
sforo, nel Palazzo di Tonkapl, 
conosciuto In Occidente come 
il Gran Serraglio o la Sublime 
Porta 400 stanze che arrivaro¬ 
no ad essere abitale da più di 
mille donne (mogli, concubi¬ 
ne, odalische - da eda (stan¬ 
za), che significa letteralmen¬ 
te "donna della stanza», una 
traduzione quindi dell Italiano 
camenera) , rigidamente sorve¬ 
gliate all interno da un corpo 
di eunuchi e guardale all ester¬ 
no dalle guardie reali Tutti vo¬ 
levano sapere cosa succedes¬ 
se là dentro ma nessuno pote¬ 
va entrarci -La nostra vita pri¬ 
vata deve essere circondata da 
un muro-, diceva un vecchio 
proverbio turco Et harem mu¬ 
rava. alla lettera le donne 
•Anche il sole - è stato scritto - 


se non fosse slato femmina (in 
turco shems il sole ù (emuli¬ 
le) non avrebbe potuto entra¬ 
re nell harem- 

Era proprio questa Impene¬ 
trabilità che alimentava la leg¬ 
genda e la cunosltà Chi erano 
c da dove venivano le squisite 
bellezze dell harem’Fanciulle, 
mai musulmane prede di 
gjerra o acquistale presso I 
mercanti di schiavi (negre e 
abissine, ma soprattutto candi¬ 
de fanciulle del Caucaso come 
le circasse e le georgiane) 
Che vita si conduceva in quel 
luogo segregato? La magnifi¬ 
cenza dei luoghi, cosi come la 
varietà delle distrazioni e diver¬ 
timenti non nuscivano infatti a 
nascondere una realtà di di¬ 
sperazione Perché per una 
donna una volta varcata la Por¬ 
ta della Felicità non c'era più 
ntomo L unica sua speranza 
era di entrare nelle grazie del 
suo uomo, del suo padrone 
Ma questi era solo uno c le 
aspiranti-sultane centinaia E 
ciò scatenava un incredibile 
corsa alla seduzione c una sor¬ 
da c cruenta guerra di donno 
che aveva spesso come com¬ 
plici gli eunuchi uomini cui la 
perdita della virilità predispo¬ 
neva all ìntngo, anche perché 
erano gli unici che avessero li¬ 
bero accesso ali esterno c per¬ 
ché in certi casi la castrazione 
non impediva loro di praticale 
il sesso Cosa questa non sgra¬ 
dita alle donne dcll'harem, an¬ 
che se a rischio della vita 

Lui e solo lui. il sultano, po¬ 
teva infatti «fruire» Con moda¬ 
lità e ntmi sostenuti, come te¬ 
stimoniato ad esempio da Mu- 
rad III che mise al mondo un 
centinaio di figli In molti casi 
le favorite si avvicendavano, 
notte dopo notte, nel letto del 
sovrano (e qui per non creare 
litigi veniva compilata una ta¬ 
bella e si teneva un diario per 
stabilire la nascita é la legitti¬ 
mità dei tigli) Tuttavia le sfre¬ 
natezze sessuali raramente 
orano degne delle fantasie oc¬ 
cidentali "CI sono Ira loro - 
scriveva De Amicls In "Costan¬ 
tinopoli" (1896) -tutti i vizi di 
Babilonia- Tra I fumi del nar- 

g hilè e I vapori dell haman (il 
agno turco) emergeva il "mi¬ 
sterioso dramma della volut¬ 
tà- 


Un mondo unico 
contro 

la frammentazione 


NICOLA BOTTIGLIERI 


■■ All inizio della scorsa 
estate, la casa editrice romana 
Edizioni Associale ha pubbli¬ 
calo il diario del bordo di un 
eccezionale marinaio. Antonio 
Pigafctta, // primo viaggio in¬ 
torno al mondo (1519-1522) 
Nulla lasciava presagire che il 
tema, coltivato soprattutto dai 
collezionisti del libn di mare, 
andasse incontro a una curio¬ 
sità diffusa Infatti di 11 a pochi 
mesi, la nvista mensile del 
Tounng Club Vir^gi nel mondo 
ha riempito le piazze d Italia di 
grandi manifesti, in cui si an¬ 
nunciava l'uscita a dispense 
della celebre circumnavigazio¬ 
ne, illustrala dal disegnatore 
Ugo Prati, la casa editnee Ei¬ 
naudi nell autunno publicava 
Francesco Carielfi, Ragiova¬ 
menti deI mio viaggio intorno 
al mondo, ( t S94-1606), segui¬ 
to dal celeberrimo Charles 
Darwin. Viaggio di un naturali¬ 
sta intorno al mondo (1831- 
1836), esperienza che, come 
sappiamo, dopo la permanen¬ 
za alle isole Galapagos, Ispirò 
la (ormutazlone delta teoria 
dell'evoluzione della specie 
Ma dopo aver scoperto che 
anche la Mondadori ha lancia¬ 
to sul mercato una collana di 
viaggi straordinari, la curiosità 
del viaggiatore sedentario si è 
Imbattuta anche tn una propo¬ 
sta delle Edizioni Paoltne che 
avevano già pubblicato il libro 
di Plgafetta nel 1987, In un gio¬ 
co di società (prodotto?) da 
una coopcrazione con il Terzo 
mondo, Terra Nuova, chiama¬ 
to Viaggio intorno al mondo cd 


mime m un lungometraggio a 
puntate, trasmesso dalla televi¬ 
sione, a cartoni animali II 
viaggio intorno al mondo in ol¬ 
iamo giorni di G. Veme 
Quali le ragioni di un cosi 
diffuso interesse’ 

Vi è innanzitutto l'eco del 
grande avvenimento sportivo, 
la Whitbread - nella edizione 
1989-90 partecipa anche una 
barca italiana Catomde co¬ 
mandala dallo skipper Giorgio 
Falk - che da alcuni anni ha 
trasformato le immense diste¬ 
se d acqua della Terra appun¬ 
to gli oceani, in piste di tartan, 
per correre una gara di veloci¬ 
tà contro ti tempo e lo spazio 
Siamo Inoltre In prossimità di 
tagliare il traguardo delle cele¬ 
brazioni dei 500 anni della 
scoperta dell America e la cu- 
nosità si allena per quell'avve¬ 
nimento in Spagna si terran¬ 
no. nel 1992, le Olimpiadi e le 
celebrazioni per la scoperta 
(verrà festeggiata anche la 
conquista’) dell'America e ve¬ 
dremo se sarà possibile matu¬ 
rare i linguaggi per descrivere 
due avvenimenti che faranno 
da cassa di risonanza l’uno al¬ 
l'alito Infine, io credo che il te¬ 
ma del viaggio intorno al mon¬ 
do sìa un esperienza tunslica 
e/o culturale ancora irrisolta a 
metà fra la ricognizione del 
luoghi comuni sul genere 
umano e I evidenza delle inso¬ 
lubili diversità fra gli uomini 
La ipolcsi ingenua che il mon¬ 
do sia diventalo un grande vil¬ 
laggio turistico, a cui può attin¬ 
gere impunemente qualsiasi 



agenzia di viaggio o un grande 
stadio di calcio a cui noi guar¬ 
diamo seduti sulle poltrone 
delle nostre certezze, porta a 
mascherare le differenze di 
ogni tipo che pure esistono al 
di sono delle facili etichette di 
religioni ideologie e culture 
sovranazionali 

Pnma di andare avanti nel 
discorso, vorrei richiamare l'at¬ 
tenzione su due mitici viaggi di 
mare, che non solo sono alla 
base della nostra cultura, ma, 
in qualche modo, nsuonano 
ancora nelle valigie del tunsta 
più sedentario 

Innanzitutto II viaggio circo¬ 
lare di Ulisse sulle rotte del 
Mediterraneo, con la mèta del 
ntomo nel cuore o quello di 
Giasone che per guadagnare il 
vello d'oro, pnma valica uno 
smetto, ma sulla via del ntomo 
dovrà conoscere i confini liqui¬ 
di del mondo greco ambedue 
tesi a dimostrare come II fine di 
ogni viaggio sia un pretesto per 
la conoscenza del mondo 

Vi è poi il viaggio onzzonta- 
le, di fondazione, di Enea, che 
va da Troia a Lavimo, senza 
mai volgersi indietro, perchè la 
distrazione della città natale 
ha precluso ogni ritorno L'In¬ 
tuizione che ha il troiano al- 
I alto della tuga, è di portare 
con sé due pesanti fardelli, il 
vecchio padre Anchisc ed il 
piccolo Ascanio che, se da un 
lato rendono problematica la 
via della salvezza, gli dànno 
una precisa identità nel tempo 
e nello spazio 

Vi è infine il viaggio intorno 


a) mondo, che a differenza dei 
primi due permette I incontro 
con gli antipodi Questa, infat¬ 
ti, è una della più impreviste 
scoperte del viaggio di Magel¬ 
lano Sulla esistenza di quesU 
uomini si dibatteva fin dai tem¬ 
pi di Anstotele ma è solo nel 
secolo XVI che essi appaiono 
nel resoconti dei libn di viaggi 

Beninteso, non parliamo di 
uomini che vivono a testa in 
giù, con le palme dei piedi ri¬ 
volte verso le palme dei nostri 
piedi, anche perche, per un 
australiano o per un giappone¬ 
se, siamo noi antipodi nel loro 
confronti Ci nfenamo a una 
catcgona culturale, più radica¬ 
le di quella di barbaro I barba¬ 
ri, infatti, secondo i Greci, sono 
diversi perché parlano male la 
nostra lingua, gli antipodi, in¬ 
vece vivono in modo contrano 
al nostro - 

Il viaggio intorno al mondo 
permette di vedere tutta la 
gamma delle affinità e diversi¬ 
tà dei comportamenti umani 
Ed è questa la grande, vera 
scoperta antropologica del 
mondo moderno la scoperta 
di un altro, completamente di¬ 
verso da noi, ma anche spec¬ 
chio della nostra diversità ri¬ 
spetto a lui 

Ogni secolo ha avuto il suo 
viaggio Intorno al mondo ed I 
testi che abbiamo menziona¬ 
to Plgafetta, Cadetti Darwin 
esemplificano la cultura del 
secolo In cui lurono scritti 

Ma se è cosi facile oggi che 
abbiamo gli aerei lare un viag¬ 
gio intorno al mondo perché 


diventa nschioso realizzarlo? 
Perché nel XX secolo è impos¬ 
sibile avere parametri culturali 
capaci di comprendere tutta la 
globalità dell'espencnza uma¬ 
na Il libro che più di ogni altro 
ha dimostrato la vanità di un 
simile progetto è I Ulisse di 
Joyce (1922) 

Un viaggio, quello di Leo- 
pold Bloom, che non è fatto 
contro lo spazio o il lempo, ma 
in una dimensione nuova e 
profondissima, ossia la nostra 
vita quotidiana, a cui bisogna 
guardare ormai con moderni 
simmcnti di interpretazione, 
come ad esempio la psicanali¬ 
si la fisica e la letteratura 

La durata di un giorno sola¬ 
re e le strade di una qualsiasi 
città possono essere un nuovo 
universo, una medita carta 
geografica del mondo altret¬ 
tanto pericoloso e ricco quan¬ 
to quello reale E ciò è divenu¬ 
to possibile perciò il mondo 
intero si è frantumato, è finito 
in modi diversi nelle nostre ca¬ 
se. nei nostri libri, attraverso gli 
oggetti che tocchiamo nel ci¬ 
bo che mangiamo ecc e cosi, 
pur avendolo a portata di ma¬ 
no è oramai più complesso e 
inafferrabile 

Perché meravigliarsi quindi 
della pubblicazione dei libri, 
giochi e avvenimenti sportivi 
che tradiscono la nostalgia per 
un mondo integro immenso, 
ma soprattutto ordinato nel 
tempo c nello spazio’ Quando 
tare un giro intorno al mondo 
significava lare un giro intorno 
a se stessi’ 
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